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L'ex questore di Milano 
Guida interrogato 

al processo Valpreda 
A pag. 6 mm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da stanotte l'ora legale: 
spostare avanti di un'ora 
le lancette degli orologi 

Su investimenti, Mezzogiorno, prezzi, fisco, energia 

Incontro dei sindacati 
con il governo mentre 
si preparano le lotte 

Scenderanno in sciopero metalmeccanici, chimici, edili, tessili, alimentaristi, 
poligrafici - Dichiarazione di Scheda - Rinviate le decisioni per l'«austerità» 
Precise richieste sono stale avanzate dalla Lega nazionale delle cooperative 

Iniziative del PCI per la politica dei prezzi A PAG. 2 

Proposte 
precise 

pON L'INCONTRO di ieri, v / il confronto ravvicinato 
— e su temi specifici — tra 
sindacati e governo non a 
caso ha avuto inizio su una 
serie di questioni — investi
menti, Mezzogiorno, energia, 
prezzi, fìsco — che investono 
direttamente gli orientamenti 
generali di politica economi
ca governativa, E non a ca
so in questa vertenza con il 
governo i sindacati intendono 
gettare tutto intero il peso 
della mobilitazione e della lot
ta, nonché il senso di respon
sabilità, delle masse lavora
trici, perché intendono strin
gere i tempi, avere oramai 
risposte precise, garanzie pre
giudiziali, anche in rapporto 
ad una situazione che sem
pre più rapidamente si dete
riora. 

Se appena una settimana fa 
il presidente del consiglio Ru
mor ha lanciato un grido di 
allarme sui rischi di una re
cessione « rovinosa», i sinda
cati hanno risposto denun
ciando che la politica varata 
dal governo nel tentativo di 
fermare l'inflazione, ha già 
avviato misture che stanno 
aprendo la strada ad •• una 
« recessione preordinata, con 
un attacco ai consumi dì mas
sa ed ai livelli di occupazio
ne» ed hanno ribadito al go
verno che è pregiudiziale per 
loro la garanzia che siano 
radicalmente mutati gli orien
tamenti di politica monetaria 
del potere centrale e della 
Banca d'Italia. Per una tale 
radicale modifica si è schie
rato con forza un arco di for
ze molto vasto, che va dal 
nostro partito ad altre forze 
democratiche, alle Regioni, 
agli enti locali. 

Battere la linea che porta 
alla recessione, ma che nello 
stesso tempo continua a mi
nare i livelli dei salari e de
gli stipendi, comporta, secon
do le richieste avanzate dai 
comunisti al governo, un in
tervento immediato ed urgen
te su due aspetti fondamen
tali della politica economica 
del governo: la manovra cre
ditizia; la questione dei prez
zi. Anche i comunisti sono 
per una politica selettiva del 
credito; tale selezione deve 
però operare a vantaggio del
la espansione dei settori pro
duttivi fondamentali del pae
se, delle piccole e medie im
prese, di quelle cooperative 
ed artigiane; deve andare a 
vantaggio degli investimenti 
sociali degli enti locali. Al con
trario, netta e decisa deve 
essere l'esclusione dal credi
to per le attività speculati
ve e comunque incompatibili 
con le esigenze generali del 
paese. Da qui la richiesta dei 
comunisti al governo di rive
dere immediatamente le diret
tive monetarie e creditizie 
della Banca d'Italia che van
no, come è noto, nel senso 
di colpire la produzione, i 
livelli di occupazione, i con
sumi sociali. 

L'altra componente della 
difesa delle prospettive di 
sviluppo e del reddito delle 
masse popolari, nonché di 
conseguente lotta alla infla-
lione, resta la politica dei 
prezzi. Anche su questo ter
reno, i comunisti hanno avan
zato al governo precise e ar
gomentate richieste perché si 
provveda al più presto con 
provvedimenti legislativi e 
amministrativi che permetta
no un reale controllo demo
cratico e pubblico dei prezzi. 
DI tale nuova politica, l'ele
mento costitutivo essenziale 
è quello del controllo pub
blico sulla formazione dei 
costi e dei prezzi in partico
lare per quanto riguarda i 
prodotti di più largo consumo. 

Sì tratta di misure che van
no In una direzione completa
mente diversa da quella che 
sta seguendo il governo: la 
inflazione infatti non può es
sere combattuta con accor
gimenti puramente monetari. 
Essa deve essere battuta — 
come chiede la vasta Inizia
tiva del movimento popolare, 
del comunisti, dei sindacati — 
avviando finalmente una po
litica economica che adotti, 
certo, anche misure moneta
rie e fiscali selettive, ma ga
rantisca, nello stesso tempo, 
investimenti produttivi, svi
luppo dei consumi sociali, at
tuazione delle riforme più ur

iti e necessarie per il paese. 

I. t. 

Ieri sera si è svolto il 
primo dei cinque incontri 
fra sindacati e ministri per 
affrontare i problemi che fan
no parte della piattaforma 
illustrata negli incontri del 2 
e del 16 maggio dalla Federa
zione Cgil, Cisl. UH al gover
no. Si è discusso sulle questio
ni degli investimenti e del 
Mezzogiorno, dell'energia, del 
fisco, dei prezzi. In tutte le 
province intanto, a sostegno 
di questi incontri, che si con
cluderanno con un nuovo 
confronto con il governo pre
visto per la prima decade di 
giugno, metalmeccanici, chi
mici, tessili, alimentaristi, edi
li, poligrafici stanno prepa
rando le iniziative di lotta de
cise dalla Federazione sinda
cale e dalle organizzazioni di 
categoria. Dal 29 maggio al 
6 giugno si svolgeranno scio
peri di due ore. 

Ieri sera il confronto si è 
svolto al ministero del Bi
lancio. Erano presenti i mini
stri Giolitti (Bilancio). Co
lombo (Tesoro), Bertoldi (La
voro), Mancini (Mezzogior
no). De Mita (Industria), Gul-
lotti (Partecipazioni statali), 
Tanassi • (Finanze). Per ' quel
lo che riguarda la delega
zione sindacale vi è da re
gistrare una significativa no
vità." assieme ai rappresen
tanti "'della segreteria della 
Federazione unitaria Luciano 
Dama, Luigi Macario, Mario 
Didò. Roberto Romei e Rug
gero Ravenna, hanno parteci
pato alla riunione anche diri
genti di organizzazioni regio
nali e delle categorie: Fer
rari (Piemonte). Ciriaco (Cam
pania). Zavettieri (Calabria). 
Lai (Sardegna). Trentin (me
talmeccanici) Trespidi (chi
mici), Crea (alimentaristi). 
Novaretti (tessili). Romano 
(commercio), Chielli (mezza
dri). Mucciarelli (edili). Scar-
pellini (elettrici). De Angelis 
(statali). Frandi (energia). 
Rossitto (braccianti). La stes
sa composizione della delega
zione sindacale vuole signifi
care il pieno sostegno di tutte 
le categorie e di tutte le or
ganizzazioni territoriali a que
sto confronto, un negoziato 
come vogliono i sindacati, con 
il governo. 

La riunione si è conclusa 
all'una di notte e i sindaca
listi uscendo si sono dichia
rati «nettamente insoddisfatti». 

La riunione di ieri è stata 
preceduta da incontri che si 
sono svolti al Centro unitario 
fra Federazione CGIL. CISL. 
UIL e le organizzazioni di 
categoria e regionali per 
mettere a punto la condotta 
da seguire durante il con
fronto. 

Sempre ieri mattina si è 
svolta una riunione intermi
nisteriale presieduta dal pre
sidente del Consiglio. E* du
rata poco più di tre ore e sono 
stati discussi i temi al centro 
del confronto con i sindacati. 
Non sono state prese decisio
ni in merito alle nuove norme 
dì e austerità ». Soltanto in se
rata l'apposito comitato tec
nico presieduto dall'on. Sarti 
ha comunicato che domani do
menica è consentita la libera 
circolazione di tutti i veicoli. 
Le nuove determinazioni in 
materia di austerità saranno 
adottate — afferma un comu
nicato — ne) prossimo Consi
glio dei ministri. 

Fra alcune delle anticipa
zioni comunque che si sono 
fatte circolare c'è quella re
lativa a un probabile aumen
to (si dice 20 lire il litro) 
della benzina e l'altra se
condo cui verrebbe proroga
to l'orario di apertura e di 
chiusura dei negozi di un'ora. 
anche in considerazione del
la prossima introduzione del
l'ora legale. 

L'incontro con i sindacati è 
iniziato nel tardo pomeriggio. 
Sono state ribadite le propo
ste della Federazione Cgil. 
Cisl, LfiI per superare l'attua
le grave crisi e per avviare 
il paese verso un nuovo svi
luppo economico e sociale. 

Il dibattito si è accentrato, 
come abbiamo detto, sulle que
stioni degli investimenti, del 
Mezzogiorno, del fìsco, dei 
prezzi e dell'energia. 

Per quello che riguarda gli 

(Segue in ultima pagine) 

Martedì 
la riunione 

del CC e 
della CCC 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del PCI sono con
vocati per martedì 28 mag
gio (anziché lunedi) alle 
ore 18 con il seguente odg: 

1) Il significato della 
vittoria nel referendum e 
lo sviluppo della battaglia 
per il progresso civile, per 
l'avanzata della democra
zia e per il rinnovamento 
del Paese (relatore Enrico 
Berlinguer). 

2) I problemi del finan
ziamento del ' Partito e la 
campagna della stampa 
comunista (relatore Ar
mando Cossutta). 

La Direzione del Partito 
è convocata per martedì 
28 al|a ore 9. 

OCCORRE ORA INDIVIDUARE E CATTURARE I RESPONSABILI DEL RICATTO 

SOSSI RACCONTA LA SUA I I rn IGIONIA 
Gravi ombre e pesanti interrogativi 
sulle fasi della provocatoria vicenda 

La conferenza stampa nella casa del magistrato - «Ho scritto sempre liberamente i miei messaggi, nessuna riga mi è stata estorta» 
Molti ringraziamenti fuorché a « coloro che hanno evitato di assumere determinate e dovute responsabilità» - La descrizione del
l'ambiente dove era stato rinchiuso -1 rapitori avevano sempre il volto coperto - Il PG Coco chiede perizie mediche sullo stato di Sossi 

GENOVA — Il magistraft Sosti tra parenti e familiari fotografato ieri mattina nella sua abitazione 

L'annuncio dell'apertura della « vertenza » dato congiuntamente da Federstampa e CGIL-CISL-UIL 

Scendono in azione giornalisti e tipografi 
per una reale riforma dell'informazione 

Giovedì non usciranno tutti i quotidiani per uno sciòpero di 24 ore — I nove punti della piattaforma rivendicativa — La soli
darietà operaia —- Denunciate le gravi responsabilità del governo — Accordo al « Messaggero » ma prosegue lo sciopero 

I giornalisti e 1 poligrafici 
Italiani hanno aperto la ver
tenza nazionale per la rifor
ma dell'informazione e sono 
decisi a portarla avanti su 
una qualificata piattaforma. 
La prima fase di lotte unita
rie scatta mercoledì prossi
mo per impedire in tutto il 
Paese l'uscita dei quotidiani 
di giovedì 30. sia di quelli 
del mattino e sia di quelli del 
pomeriggio. Per l'occasione, si 
svolgeranno lo stesso giovedì 
tre manifestazioni pubbliche 
a Roma, Milano e Torino. 

Successivamente (ma già a 

distanza ravvicinata) prende
ranno il via altre fasi di lot
ta, articolate per settori — la 
RAI-TV, i periodici —, per ca
tegoria (ora I giornalisti, 
ora ' i tipografi per re
gioni e gruppi di regioni; per 
gruppi editoriali. « Come se 
affrontassimo la battaglia per 
il contratto», ha- detto il se
gretario della Federazione na
zionale della Stampa, Lucia
no Ceschla, nel corso della 
conferenza - stampa svoltasi 
ieri per illustrare 1 termini 
della vertenza. Ma in realtà 
— ha aggiunto lo stesso Ce-

Gli incontri della delegazione vietnamita 

La Lombardia 
invierà aiuti 

sanitari al GRP 
I rappresentanti del GRP ricevuti dalla Giunta re
gionale - Caloroso incontro con operatori sanitari 

Dalla anitra redazione 
MILANO. 24. 

La giunta regionale della Lombardia si è impegnata a presen
tare in Consiglio una proposta per un cospicuo stanziamento per 
medicinali e materiale sanitario da destinare al Governo rivolu
zionario provvisorio del Sud Vietnam. L'annuncio è stato dato que
st'oggi a Milano dall'assessore Piero Pedroli (PSDI) che ha gui
dato, in assenza del presidente Piero Bassetti e del vice presidente 
Renato Tacconi, la delegazione della Regione all'incontro con la 
delegazione del GRP, con a capo il ministro degli affari sociali 
e della sanità, signora Duong Quynh Hoa. 

La delegazione vietnamita è stata ricevuta questa mattina nella 
sede della giunta, dove, presenti tra gli altri il sen. Franco Cala
mandrei e l'on. Giorgina Arian Levi della presidenza del comitato 
nazionale Italia-Vietnam, l'assessore alia sanità delia Regione, il 
de Rivolta, ha salutato calorosamente gii ospiti. 

Rivolta ha ricordato la costante attenzione e la simpatia con 
la quale la Regione lombarda ha sempre seguito la lotta del popolo 
vietnamita, e ha espresso l'augurio che l'incontro odierno sia un 
primo passo verso l'approfondimento dei rapporti, in un clima di 
fraterna collaborazione. 

Nel pomeriggio la delegazione del GRP del Sud Vietnam ha 
avuto un incontro con operatori sanitari. Erano presenti esponenti 
comunisti, socialisti e democristiani. Il compagno Cervetti ha ac
colto la delegazione confermando l'impegno dei comunisti e delle 
forze democratiche italiane a sostegno della lotta del popolo viet
namita per la piena applicazione degli accordi di Parigi. 

Nella giornata di domani gli ospiti vietnamiti, dopo una visita 
a Pavia, saranno ricevuti dalla giunta e dal consiglio comunale 
di Cinisello Balsamo, un comune che già negli anni scorsi si era 
distinto per la concreta opera di solidarietà nei confronti del 
popolo vietnamita. 

schia — la vertenza è qual
cosa di più dello stesso scon
tro contrattuale, che del re
sto s'innesterà-in questa bat
taglia di qui a pochi mesi. 

Perchè tanta importanza? r Viene intanto sottolineato il 
carattere della continuità. Ci 
si - riallacci, è vero, alla 
«giornata del silenzio» che 
giusto un anno fa di questi 
tempi, costituì — sull'onda 
dei drammatici sviluppi del 
caso Messaggero — una pri-

• ma risposta alla gravità del
la portata degli attacchi al
la libertà di stampa. Tutta
via ora si insiste sulla neces
sità di rifuggire da qualsiasi 
episodicità d'iniziativa, e di 
incalzare invece con un'azio
ne che da un canto si artico
li su un gran numero di fron
ti e con il più largo ventaglio 
d'interlocutori, e dall'altro 
canto coinvolga non solo gli 
« addetti ai lavori » mar un 
gran numero di interlocutori 
(opinione pubblica, partiti de
mocratici, forze sociali, sinda
cati di categoria, ecc.) tutti 
ugualmente chiamati in causa 
da una crisi che investe e 
minaccia di compromettere 
essenziali libertà democrati
che. 

Strettamente interdipenden
te è un altro elemento di no
vità, e cioè non solo il conso
lidarsi dell'unità tra giorna
listi e poligrafici, ma la de
cisione del movimento sinda
cale nel suo complesso di far
si attivo compartecipe della 
vertenza. Ciò che è stato 
anche fisicamente sottolinea
to alla conferenza-stampa dal
la presenza a fianco dei di
rigenti della Federstampa (ol
tre a Ceschia c'erano il pre
sidente Palvo, e Curzi della 
giunta esecutiva) dei segre
tari della Federazione del po
ligrafici Arcese, Giampietro, 
Giroldi, Palumbo e Grazioni 
e del segretario della Federa
zione CGIL-CISL-UIL Spando-
naro. E che ha trovato un im
portante motivo di verifica 
anche nell'annuncio che nu
merose federazioni operaie 
di categoria stanno già defi
nendo modi e tempi di una 
loro diretta e coordinata ri
sposta all'offensiva sferrata 
contro la libertà e il plurali
smo dell'informazione, 

In questo contesto si colloca 
come fondamentale elemento 
di qualificazione della verten
za 11 respiro della piattafor
ma su cui si svilupperà la 
lotta. Nell'illustrare, questa 

9- *. P. 
(Segue in ultima pagina) 

Impegno unitario 
Non crédiamo vi possa es

sere dubbio in nessuna forza-
sinceramente democratica sul 
grande rilievo che assume la 
iniziativa di lotta dei lavora
tori del settore della informa
zione e della operante solida
rietà che attorno ad essi già 
si manifesta da parte dei la-, 
voratori delle altre categorie. 
E* in discussione uno degli 
aspetti essenziali della vita 
democratica: il diritto, cioè, 
ad una informazione Ubera e 
corretta, alla espressione del--
la pluralità di opinioni che 
esistono nel Paese. Fino a che 
sulla stampa italiana ha pesa
to la cappa greve del confor
mismo, dell'ossequio al potere 
in ogni caso e in ogni circo
stanza non si è posto, anche 
se esso già esisteva, il proble
ma che viene definito dell'as
salto alle testate. Ma quando 
anche all'interno del settore 
dell'informazione sono venuti 
avanzando — per virtù del 
processo di maturazione de
mocratica del Paese e dell'uni
tario movimento di lotta che 
l'ha sollecitato ed espresso — 
l'esigenza di una maggiore og
gettività, il bisogno di una 
corretta informazione, la ri

chiesta di una piena dignità 
di chi lavora in questo cam
po, allora è partito l'attacco. 

Segno di grande impegno 
democratico e nazionale è il 
fatto che a questo attacco 
non solo non si risponde con 
una chiusura corporativa, ma, 
al contrario, si imposta e si 
conduce una azione che è nel
l'interesse di tutti i cittadini 
e corrisponde ad una necessi
tà essenziale dello sviluppo 
democratico. La piattaforma 
che viene presentata riprende, 
nell'essenziale, le proposte 
della commissione parlamen
tare d'indagine sulle questio
ni della stampa quotidiana. 
Vi è qui un banco di prova, 
dunque, per tutte le forze pch 
litiche e una ragione di più 
per un impegno unitario che 
valga a contrastare le mano
vre in atto e ad avviare una 
riforma senza la quale non si 
rinsalda e non si svituppa la 
democrazia. Da ciò deriva V 
impegno nostro: ribadito an
cora, proprio ieri, dal Comita
to Centrale del nostro partito 
attraverso quella sua commis
sione che intorno a questi 
problemi particolarmente la
vora. 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 24 

A 35 giorni dal rapimento, 
in casa, circondato dalla mo
glie, dalle figlie, dagli amici, 
dai colleghi, dai suoi avvoca
ti, dai medici e da uno stuo
lo di poliziotti (una specie 
di muro) il giudice Sos
si ha tenuto stamane la sua 
prima conferenza stampa. 
C'erano giornalisti, fotografi e 
cineoperatori aggrappati un 
po' dovunque, ma di colpo si 
è fatto silenzio, in tanto caos, 
quando Sossi ha cominciato a 
parlare. Il magistrato ha su
bito tenuto a ribadire sia il 
contenuto dei suoi messaggi 
(«ho scritto sempre libera
mente; nessuna riga mi è sta
ta estorta ») e quindi confer
mando le accuse in essi con
tenute, sia la versione già da
ta della sua liberazione. Fuo
ri, intanto, in via al Forte di 
San Giuliano dove Sossi era 
stato rapito il 18 aprile scor
so, una quindicina di appar
tenenti alla « maggioranza si
lenziosa» scandivano il nome 
del magistrato alternandolo 
con applausi e invocazioni. 
Intanto, in casa, il magistra
to cominciava disarmante la 
conferenza stampa: «Legge
rò una dichiarazione ma 
non risponderò a nessuna do
manda dato che un'inchiesta 
è in corso». 

In realtà, poi, il dottor Sos
si a qualche domanda ha ri
sposto, non fosse altro perchè 
alcune domande'erano impó
ste dalla dichiarazione stessa, 
la quale diceva: «Restituito 
alla libertà e all'affetto dei 
miei cari desidero ringrazia
re commosso tutti coloro che 
durante la mia prigionia han
no manifestato la loro preoc
cupazione per me ed hanno 
sostenuto in ogni modo la giu
sta lotta di mia moglie. 

«Un ringraziamento parti
colarissimo va all'avvocato 
Marcellini al quale debbo in 
rilevante misura la mia sal
vezza e la mìa liberazione. 
Ringrazio anche gli amici av
vocati Sterle e Sacchetti. 

«Per onestà debbo precisa
re che il mio riconoscente 
ringraziamento non può esten
dersi a coloro che, pur consa
pevoli dei pericoli da lungo 
tempo incombenti sulla mia 
persona, in relazione anche 
ad avvenimenti recenti, dei 
quali la stampa prima del mio 
sequestro fece ampio cenno, 
hanno evitato accuratamente 
di assumere determinate e do
vute (la sottolineatura è del 
testo ndr) responsabilità. 

«Sempre per amore di ve
rità debbo dire che durante 
la detenzione mi è stato usato 
un trattamento umano. Non 
mi sono mancate notizie dei 

Kino Marzullo 
(Segue a pagina 5) 

Ultim'ora 

Perquisito 
lo sede RAI 
di Milano 
MILANO. 25 (mattino) 

Nell'ambito delie indagini svol
te ieri a Milano dopo la libera
zione del giudice Sossi, è stata 
fatta dai carabinieri di Milano 
una perquisizione in un ufficio 
della redazione RAI di Corso 
Sempione. Durante la perquisi
zione sono state eseguite prove 
su alcune macchine da scrìvere. 
I carabinieri hanno agito su 
mandato della magistratura to
rinese. 

Fino 
in fondo 

E' ancora presto per dire 
se il rilascio del dott. Sossi 
metterà fine a questa ango
sciosa e oscura vicenda di 
provocazione o se invece es
sa non verrà spinta dai suoi 
promotori verso altri dram
matici sviluppi. L'ultimo co
municato delle sedicenti 
«Brigate rosse » non lascia 
dubbi sul fatto che da quella 
parte si intenda continuare 
nell'immondo giuoco del ri
catto, ribattezzato come sfrut
tamento politico delle a con
traddizioni» fra i corpi dello 
Stato, e nella provocazione 
antidemocratica, vergognosa
mente definita come « lotta 
armata » della classe ope
raia, classe operaia che ha 
dimostrato di intendere bene 
la matrice reale di queste 
azioni bollandole con ogni 
durezza. E questa è la ragio
ne per cui, al di là del senso 
di sollievo e di umana solida
rietà nei confronti del magi
strato genovese, riteniamo 
che esistano ancora tutti i 
motivi di preoccupazione e 
di allarme che noi abbiamo 
sottolineato con chiarezza fi
no dall'inizio, ribadendoli an
che di recente in Parlamento. 

Il banditismo politico è uno 
strumento di cui si servono le 
centrali reazionarie, interne 
e internazionali, interessile 
a gettare discredito sulle isti
tuzioni democratiche, a di
sgregarle, ad aggravare la cri
si del paese. Per combattere 
il banditismo politico ciò che 
si richiede prima di tutto è 
dunque una salda volontà po
litica antifascista, una visio
ne moralmente e idealmente 
rigorosa della cosa pubblica 
e della giustizia: ed è qui che 
ha innanzi tutto fatto difet
to, e gravemente, l'azione 
dei governi e delle maggio
ranze. 

Contemporaneamente, occor
re l'uso tempestivo e intelli
gente delle forze di cui lo 
Stato largamente dispone per 
prevenire e reprimere queste 
attività delittuose. Qui biso
gna però ribadire che siamo 
di fronte a dei fatti inquie
tanti. E' inverosimile e inam
missibile che un pugno di 
persone — tale sarebbe, per 
riconoscimento di alti funzio
nari di polizia, la consisten
za delle sedicenti «Brigate 
rosse» — siano in grado di 
portare avanti indisturbate 
per settimane e mesi e anni 
le loro azioni provocatorie e 
criminali. Lo stesso racconto 
che Sossi ha fatto della sua 
liberazione contiene a questo 
proposito punti paradossali o 
quanto meno oscuri: il viag
gio nel furgoncino, quello nel 
tassì, quello nel treno, la 
visita all'amico, l'arrivo m 
casa, l'insieme di tutto que
sto movimento produce, cer
to, un effetto singolare. Al 
di là di questo, però, tutta la 
tecnica usata tende ad ap
parire così « perfetta », da 
sembrare un po' troppo per
fetta. 

Noi ci auguriamo che que
sti punti vengano al più pre
sto chiariti, e nel solo modo 
possibile, cioè con l'indivi
duazione e la cattura di que
sta banda di provocatori. Si 
saprà allora con chi abbiamo 
a che fare ,e si saprà anche 
da quali nemici del movimen
to operaio e della democrazia 
italiana questi delinquenti po
litici siano stati incoraggiati 
e protetti. 

OGGI 
i cecchini 

^ANFANI è uscito Ir-
" *• ritato questa notte 
dalla direzione democri
stiana.,.»: con queste pa
role cominciava ieri la 
cronaca politica di Giovan
ni Trovati sulla « Stam
pa*, e noi che incliniamo 
a immaginare generalmen
te in armonia gli stati 
d'animo con gli atteggia
menti esteriori, questa vol
ta vediamo un Fanfani che 
rincasa a piedi, a passo 
lento e un po' vacillante, 
incapace di infilare con 
infallibile mira la chiave 
nella toppa. Era uscito di 
casa, nel primo pomerig
gio, saltando i gradini a 
quattro a quattro, aveva 
salutato il portiere, attra
versando di corsa l'andrò. 
ne, con un lungo urlo 
gioioso, come fanno gli in' 

crociatori. Ora eccolo qui, 
dopo la direzione, risalire 
in disordine i piani che 
aveva disceso, voi lo ricor-
date bene, come nel bol
lettino di Diaz. 

Secondo noi il senatore 
Fanfani, che ha inutil
mente ingegno, è stato ara-
vemente giocato dalla di
rezione del suo partito. 
Egli aveva tentato di chiu
dere per sempre l'episodio 
del referendum, aveva 
cercato insomma che si 
scordasse il passato. Ora, 
questa era la più grande 
riforma mai concepita nei 
confronti dei democristia
ni, la cui principale facol
tà, da nessuno e in nes
sun tempo eguagliata, i la 
memoria. Gli elefanti, in 
confronto con t dorotei, 

paiono degli sbadati; t pel
lerosse dei farfalloni. I de
mocristiani sono i cecchini 
della politica, ma dei cec
chini doppiamente^armati: 
di schioppo e di pazienza. 
Tu la fai grossa, come l'ha 
fatta Fanfani, e ti accor
gi, con stupore, che non 
succede nulla. Allora dici, 
sollevato: « E" passata ». 
Non è passata affatto. 1 
cecchini doroteU mentre tu 
credi di avere sepolto U 
passato, già procedono, col 
passo lento e sicuro del-
l'on. Piccoli, su per i sen
tieri di montagna e van
no ad appostarsi fra gli al
beri. Il sole, il vento, le 
bufere, la neve non li di
sturbano: si nutrono dì 
bacche e di rancore. Un 
giorno che passi, ignaro, 

per la mulattiera deserta, 
un colpo secco, tac, ti but
ta giù. E" passato del tem
po, certo; ma l'hai pagata. 

Così, provate ad avere 
anche voi memoria e non 
dimenticate la direzione 
democristiana di mercole
dì, nella quale Fanfani 
(altro che referendum) ha 
perduto la sua battaglia 
più grossa: quella ingag
giata per ottenere che t 
democristiani dimenticas
sero. Al contrario. Dopo 
avergli espressa, unanime, 
la loro gratitudine, i cec
chini si sono messi in cam
mino. Se il sen. Fanfani 
col quale, nella sventura, 
simpatizziamo, mole un 
consiglio, eccolo: evitU per 
favore, le strade alberate. 

Forttbracclt 
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Prezzi: proposte del PCI 
per un effettivo controllo 

In vista della scadenza dei decreti sul blocco, il governo viene impegnato a prendere misure concrete 
sulla formazione dei prezzi, l'istaurazione di prezzi politici per pane, latte, pasta e la democratiz
zazione dei controlli - Nessuna revisione di tariffe e di prezzi senza l'assenso del Parlamento 

Dinanzi all'assenza di qual
siasi iniziativa positiva da parte 
del governo per assicurare un 
effettivo controllo sui prezzi, il 
PCI ha deciso di investire del 
gravissimo problema il parla
mento. Il gruppo comunista dei-
Li Camera ha infatti presentato 
una risoluzione alla Commissio
ne industria e commercio in cui 
si fa il bilancio critico del re
gime di blocco e si impegna 
il governo ad alcune misure ca
paci di istaurare una vera poli
tica di controllo pubblico de
mocratico. 

La risoluzione nota anzitutto 
che la pubblicazione di docu
menti governativi fra loro di
vergenti circa lo misure che si 
vorrebbero prendere in vista 
della scadenza dei noti decreti 
sul blocco dei beni di largo con
sumo e sui listini delle grandi 
industrie, sta provocando nel 
mercato conseguenze preoccu
panti. Le tensioni sociali sono 
acutizzare dall'evidente assenza 
di una volontà politica di rea
lizzare un controllo dei prezzi 
proprio mentre si registra un 
aumento vertiginoso del costo 
della vita. D'altro canto i due 
decreti dell'anno scorso, che 
stanno giungendo a scadenza. 
sono stati largamente violati 
finendo con l'agire solo a sca
pito dei dettaglianti, mentre 
sono andate verificandosi ope
razioni speculative che hanno 
provocato fra l'altro la rare
fazione dei prodotti essenziali. 
L'applicazione dei due decreti 
ha. inoltre, sollevato un proble
ma di democrazia giacché essa 
è stata gestita tramite una con
trattazione di vertice fra go
verno, gruppi monopolistici e 
•ocietà multinazionali lascian
done fuori le forze sociali e po
polari. 

Ora, con l'approssimarsi del
la scadenza dei due decreti — 
continua la risoluzione propo
sta dai deputati comunisti — 
occorre predisporre norme per 
«na politica dei prezzi che tu
teli i consumi popolari essen
ziali e assicuri al mercato 
una disponibilità adeguata di 
beni di consumo. A tale scopo 
il governo viene impegnato a 
prendere immediati provvedi
menti legislativi e amministra
tivi che realizzino il controllo 
pubblico democratico dei prezzi 
sulla base dei seguenti criteri: 

a) gli organi pubblici devono 
essere posti nelle condizioni di 
conoscere realmente i costi e i 
meccanismi attraverso i quali 
si formano i prezzi, anzitutto 
per i prodotti essenziali; 

b) determinare, di volta in 
volta, l'elenco dei beni i cui 
prezzi vanno regolati e le nor
me in base alle quali i prezzi 
possono variare con il mutare 
delle situazioni e il prodursi di 
fenomeni speculativi: 

e) stabilire prezzi politici per 
pane, pasta, latte con garanzia 
di rifornimento e facendo salva 
una equa remunerazione dei 
produttori: 

d) applicare gli ampi poteri 
del Comitato interministeriale 
dei prezzi, che deve essere ri
formato e ristrutturato con la 
presenza permanente delle or
ganizzazioni sociali e dei poteri 
locali e con una articolazione 
alla periferia: 

e) rendere pubbliche le ana
lisi dei costi dei prodotti, gli 
Impedimenti, le speculazioni, gli 
sprechi, nonché le misure adot
tate e gli strumenti per com
batterli. 

Infine il documento dei depu 
tati del PCI impeena il go
verno a sottoporre alla preven
tiva discussione del parlamento 
ogni eventuale proposta di re
visione delle tariffe o dei orezzi 
di beni di interesse pubblico 
come il gas (a parte l'obbligo 
di leege di portare in parla
mento la proposta di revisione 
della tariffa elettrica'). In oenì 
caso le proposte di revisione 
dovranno tener conto di bene
ficiare le utenze p;ù popolari. 
delle piccole imnrese. doU'agri-
eoltura e del Mezzogiorno. 

Dichiarazione di Napolitano sul grave episodio di Milano 

Finalmente riparato l'arbitrio 
contro i docenti di architettura 

Aver lasciato per due anni e mezzo 8 docenti fuori dell'Università è stata 
una inaudita ingiustizia - 4 ministri de dovrebbero avvertire l'esigenza morale 
di una pubblica riparazione verso la memoria del compagno prof. Piero Bottoni 

Intervista con il compagno on. Pio La Torre membro della commissione 

MANGANO HA TACIUTO ALL'ANTIMAFIA 
LE RIVELAZIONI SU LICCIO. PERCHE'? 

> t i * 

Recentemente la Commissione parlamentare lo aveva interrogato sui suoi rapporti con Coppola e sulle infor
mazioni che il « boss » gli avrebbe fornito — Molti interrogativi restano aperti dopo le gravissime afferma
zioni relative ai delitti Scaglione e De Mauro rese dall'alto funzionario al tribunale — Occorre scoprire le con
nivenze politiche che finora hanno impedito di far luce sulla torbida vicenda individuando ogni responsabilità 

Con una lettera del Mi
nistero della P.I. al rettore 
del Politecnico di Milano è 
stato reintegrato il Consi
glio di Facoltà di architet
tura dopo 2 anni e mez/o 
di sospensione dall'ufficio. 
con privazione dello stipen
dio. del Preside della Fa
coltà Prof. Portoghesi e di 
altri 7 docenti. La decisione 
del ministero fa seguito alla 
delibera del Consiglio di Sta
to, di cui < l'Unità » ha già 
dato notizia. Il compagno 
on. Gorgio Napolitano, re
sponsabile della Sezione Cul
turale del PCI, ci ha rila
sciato in proposito la se
guente dichiarazione: 

e Si è conclusa, in sostan
za, una vicenda che reste
rà tra le pagine più nere 
della storia del Ministero 
della Pubblica Istruzione. 
Quante volte, in questi 2 
anni e mezzo, il nostro par

tito e altre forze democra
tiche hanno levato invano la 
loro voce per chiedere — 
al di là della stessa prote
sta per il gravissimo prov 
vedimento di sospensione 
del novembre 71 e anche a 
prescindere dal merito della 
situazione che si era venu
ta a creare nel passato nel
la Facoltà di Architettura 
di Milano — che si pronun
ciasse senza indugio la Cor
te di disciplina, che si giun
gesse cioè sollecitamente a 
un giudizio motivato sulle 
presunte responsabilità degli 
otto docenti e si revocasse 
l'odiosa misura presa nei 
loro confronti? Si è dovuti 
arrivare al maggio del 1974 
perché la e sospensione cau
telare » finalmente cessasse 
in virtù di una delibera del 
Consiglio di Stato, mentre ri
sultano... "ancora in corso" 
l'azione disciplinare e l'in

chiesta giudiziaria. 
« Ma in questo momento 

voglio ricordare e sottoli
neare che uno degli otto do
centi della Facoltà di Ar
chitettura di Milano non può 
più, purtroppo, essere rein
tegrato: il compagno Piero 
Bottoni, che ha chiuso la 
sua vita senza riuscire a ot
tenere giustizia. Avere la
sciato per 2 anni e mezzo 
gli 8 docenti fuori dell'Uni
versità. in attesa di giudi
zio, è stato un arbitrio inau- , 
dito; avere lasciato finire 
nell'amarezza un uomo del ' 
valore e dell'integrità di 
Piero Bottoni, è stata una ,• 
autentica infamia. I mini- • 
stri democristiani della P.I. 
che di ciò portano la respon
sabilità dovrebbero almeno ' 
sentire l'esigenza morale di •' 
una pubblica riparazione 
verso la memoria del com
pagno Piero Bottoni». 

Giovedì 

conferenza-stampa 

dei deputati del PCI 

sulla casa 
Giovedì 30 maggio alle ore 

10,30 presso la sede del grup
po comunista della Camera 
(via della Missione 1 terzo 
plano), avrà luogo una con
ferenza stampa sul tema: « Le 
proposte legislative del PCI 
per una nuova politica della 
casa e degli affittì». 

Presiederà l'on. Giuseppe 
D'Alema, vicepresidente del 
gruppo del deputati comuni
sti. Introdurranno l'on. Ugo 
Spagnoli e l'on. Alberto 
Todros. 

La riunione dei capi
gruppo dei Consigli regio
nali convocata per lunedi 
mattina 27 dalla sezione 
Regioni e autonomie locali 
della Direzione, è rinviata 
a martedì 28, alle ore 9 
precise, presso la direzio
ne del PCI. \ 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 24 

L'Antimafia ha approvato 
proprio in questi giorni un 
denso e Illuminante docu
mento che, prendendo le mos
se dalla recente intervista ri
lasciata ad ' un settimanale 
dall'ex Procuratore generale 
di Roma Spagnuolo, offre 
un quadro impressionante 
delle compenetrazioni tra co
sche mafiose e certi vertici 
dell'apparato statale, realiz
zatesi in questi anni nella 
capitale. Per stilare questa 
relazione — tanto più attua
le alla luce del clamorosi 
sviluppi di questi giorni — 
i parlamentari della commis
sione ascoltarono, tra gli altri, 
proprio il questore Mangano. 

Su questo argomento abbia
mo interpellato il compagno 
on. Pio La Torre, della Com
missione Antimafia: « Le ri
velazioni fatte dal questore 
Mangano di fronte al tribu
nale di Palermo ci lasciano 
— ci ha detto La Torre — 
perlomeno sconcertati. Come 
è noto, nel quadro delle In
dagini che, nelle scorse setti
mane, la commissione ha con
dotto sul groviglio di interes
si mafiosi e di connivenze 
con personaggi al vertice del
la pubblica amministrazione, 
l'Antimafia ebbe ad interro
gare, per ben due sedute, 
il questore Mangano e in 
modo particolare sui suoi 
rapporti con Frank Coppola 

Il voto del 12 maggio conferma il prevalere di orientamenti democratici fra le Forze Armate 

ANCHE SOLDATI E AGENTI HANNO DETTO NO 
ALLE FALSE LUSINGHE DI DC E FASCISTI 

Significativi risultati nei seggi dove hanno votato soltanto o in gran parte militari e poliziotti — Schiacciante prevalenza 
dei NO anche fra i paracadutisti di Livorno e Pisa — Gli agenti della caserma «Ànnarumma» di Milano ci scrivono: «An

che noi, che siamo stati fatti emigrare dai nostri paesi del Sud, abbiamo dato un bell'esempio di civiltà» 

Una analisi attentai e scrupo
losa. compiuta in tutta Italia, 
là dove è stato possibile, del 
voto espresso il 12 maggio dai 
circa 580 mila uomini che si 
trovano sotto le armi, ci con
sente di affermare che le For
ze Armate e i Corpi di Polizia 
riflettono abbastanza fedelmen
te gli orientamenti democratici 
del Paese, emersi dai risultati 
del referendum. Soldati, mari
nai. aviatori, poliziotti, carabi
nieri e guardie di finanza, uf
ficiali e sottufficiali, di leva e 
di carriera, hanno contribuito 
quasi ovunque con il loro voto 
alla vittoria del < NO ». Gli ap
pelli di Fanfani e di Andreotti, 
di Almirantc e dell'ammiraglio 
Birindelli — crociati dell'antico
munismo e falsi amici delle For
ze Armate — alla difesa delle 
e secolari tradizioni », della fa
miglia e della Patria, che sa
rebbero state messe in pericolo 
dai « rossi ». sono caduti nel 
vuoto anche in questi ambienti. 

Ciò si ricava dall'esame del 
voto, compiuto sulla base di 
risultati campione riferiti a ca
serme ed a reparti militari e 
di polizia di stanza in varie 
città d'Italia, a centri residen
ziali dove ha votato soltanto o 
in prevalenza il personale del
le FF.AA e dei Corpi di po
lizia. 

Interessante in proposito il vo
to del Friuli-Venezia Giulia, do
ve si trova dislocata una parte 
considerevole del nostro eser
cito. In tutti i seggi dove sol
dati. sottufficiali e ufficiali con 
i loro familiari hanno votato 
insieme alla popolazione loca
le. il loro contributo alla vitto
ria del e NO » risulta evidente. 
Facciamo alcuni esempi. PAL
IVI ANOVA (Udine): nelle sezio

ni elettorali del Comune dove 
hanno votato molti militari. le 
forze divorziste sono passate 
dal 41,7% deUe poUtiche del 72 
al 59.1%: TORLENTO (Udine): 
dal 49.8 al 61%: CORMOS (Go
rizia): dal 55.4 al 69.75%; GRA
DISCA (Gorizia): dal 56.7 al 
71.96%. Si tratta in generale di 
percentuali, quelle ottenute dal 
« NO ». più alte che nei centri 
dove ha votato la sola popola
zione locale. 

Altri esempi in altre zone del 
Paese. L'AQUILA (seggio 67 
dove hanno votato oltre 250 mi
litari): i partiti divorzisti sono 
passati dal 43.5% delie politiche 
del '72 al 64.3%: ORVIETO: 
nelle 5 sezioni elettorali del 
centro storico, dove gii elettori 
erano in netta prevalenza i mi
litari del CAR (324 su 737). il 
NO ha ottenuto 369 voti (58%). 
il SI 268 (42%). MILANO (Ca
serma S. Barbara): sezione 
1521: NO 376 (70%). SI 161 
(30 per cento). 

Significativi i risultati negli 
ospedali militari: BAGGIO (Mi
lano): NO 151 voti (76.2%). SI 
47 voti (23.8%). CELIO (Ro
ma): sezioni 1490 e 1941: NO 
voti 200 (68.3%). SI voti 96 
(31.7%). TORINO, sezione 948: 
NO voti 139 (76%). SI voti 44 
(24%). LA SPEZIA: NO voti 
110 (78.1%). SI voti 31 (21.9%). 

Anche il voto dei militari di 
carriera è stato quasi dapper
tutto positivo. La loro partico
lare situazione di fronte ai pro
blemi della famiglia, assai più 
complessi che per i civili (ba
sta ricordare che per potersi 
sposare debbono attendere i 26 
anni di età. in base ad una nor
ma assurda e arcaica per abro
gare la quale il PCI ha presen
tato una proposta di legge in 

Parlamento), ha contribuito a 
farli schierare in difesa di un 
diritto di libertà. 

Alcuni esempi confermano que
sto nostro giudizio. BRACCIA
NO (personale della Scuola di 
artiglieria e di altre caserme 
del Comune): lo schieramento 
divorzista è passato dal 47.4% 
deUe politiche del '72 al 62,28% 
nel referendum. CESANO (Ro
ma): ' in due sezioni elettorali 
dove hanno votato ufficiali, sot
tufficiali e loro familiari, il NO 
ha raccolto 749 voti (59.6%, il 
SI 507 voti (40.4%). CECCHI-
GNOLA (Roma) militari di car
riera e familiari: NO voti 584 
(56.4%: nel '72 il 43%). SI voti 
451 (43.6%: nel '72 il 57%). 

LA MADDALENA (Sardegna) 

Manifestazioni 
del PCI 

oggi e domani 
Oggi e domani sono state 

indette numerose manifesta
zioni del PCI. Ecco l'elenco 
delle principali: 
OGGI 

Savona Natta; Guspini 
(Cagliari) PajeHa; Milano 
Tortorella; Carbonla Valo
r i ; Cisterna (Latina) Oliva; 
Brescia Spriano. 
DOMANI 

Napoli Ingrao; Siracusa 
Napolitano; Quartu (Caglia
ri) PajeHa; Vicenza Penta; 
Domusnovas (Cagliari) Va
lori; Terralba e Sola russa 
(Cagliari) G. Berlinguer; 
Tivoli A. Pasquali. 

soldati di leva e di carriera del
la Marina. Questi i risultati 
complessivi della cittadina do
ve hanno votato circa 1000 ma
rinai su 6770 voti validi: NO 
voti 4342 (64,07%: nel '72 i par
titi divorzisti ottennero il 45.8%, 
nelle regionali del '69 il 46.8%): 
SI voti 2436 (35.93%: nel *72 
il 54.18%, nelle regionali del 
•69 il 53.2%). TARANTO (due 
sezioni residenziali dove hanno 
votato ufficiali e sottufficiali di 
carriera e i loro familiari): NO 
voti 520 (58%: nel '72 i par
titi divorzisti raccolsero il 
28.2%). SI voti 392 (41.8: nel 
72 il 71.8%). POMEZIA (per
sonale militare dell'aeroporto di 
Pratica di Mare appartenente 
alla pattuglia acrobatica): NO 
voti 155 (66.2%. SI 70 (33.8%). 

LIVORNO (Accademia Nava
le): gli ufficiali, i sottufficiali, 
il personale militare e gli al
lievi ufficiali (165 in tutto) han
no votato nella sezione 111 del 
rione S. Jacopo. Il NO ha ot
tenuto 380 voti (68.34%: 1*8.9% 
in più delle politiche del '72) 
mentre al SI sono andati 176 
voti (31.66%). In base a questi 
dati, raffrontati con quelli del
le altre sezioni elettorali del 
quartiere dove ha votato sol
tanto la popolazione locale, si 
può rilevare che le percentuali 
del NO e l'aumento dei voti rac
colti rispetto a quelli del '72 
dai partiti divorzisti, sono pres
soché analoghi. Ciò significa 
che i militari dell'Accademia 
navale hanno votato bene, con 
buona pace dell'ammiraglio Bi
rindelli e dei crociati dell'anti
comunismo. 

Un grosso dispiacere è stato 
dato a tutti costoro anche dai 
paracadutisti di stanza nella 
stessa città di Livorno. In tre 

SI RIUNISCONO A TARANTO I RAPPRESENTANTI DI UN MILIONE DI REDUCI 

Gli ex combattenti domani a congresso 
Il saluto dei comunisti — Il PCI impegnato a collaborare alle autonome iniziative dell'Associa
zione per la distensione e la pace, e per la soluzione dei concreti e gravi problemi della categoria 

I rappresentanti di un mi
lione di reduci e combat
tenti, che da domani a Ta
ranto si riuniscono a con
gresso, va il nostro cordia
le saluto e l'augurio di buon 
lavoro. E il saluto e l'augu
rio dei comunisti — Io san
no bene i dirigenti e ì mili
tanti dell'ANCR — non è un 
fatto formale e di circostanza. 
E' noto, infatti, che senza 
indulgere alla retorica nazio
nalistica e alla demagogia 
patriottarda — armamentari 
al quali la destra neofasci
sta ricorre nel -velleitario in
tento di strumentalizzare il 
mondo combattentìstico — noi 
siamo stati sempre al f.nnco 
del reduci e combattenti nel
le battaglie per affrontare e 
risolvere l loro problemi con
creti. 

E' altrettanto noto che, più 
In generale, abbiamo sempre 

Srato per la salvaguardia 
valori umani e morali di 

cui i reduci e i combattenti | 
sono portatori: I valori alta- ' 
mente patriottici e nazionali 
di libertà, di pace e di giu
stizia che sono scritti nella 
Costituzione repubblicana na
ta dalia Resistenza. ET nella 
Costituzione che le associazio

ni combattentistiche italiane 
si riconoscono; è nel quadro 
delle istituzioni democratiche 
che hanno operato ed operano 
autonomamente frustrando 
ogni tentativo paternalistico 
di questo o quel governo, ren
dendo vane le manovre in
quinanti delle forze autorita
rie e neofasciste. Questo an
coraggio alia costituzione, 
questa autonomia associativa, 
la quantità e la qualità degli 
associati danno alla Associa
zione nazionale reduci e com
battenti una autorità e una 
forza morale che nessuno può 
e deve sottovalutare. Soprat
tutto le forze politiche de

mocratiche che si richiama
no alla Costituzione e voglia
no difenderne i valori. 

Per questo noi comunisti 
apprezziamo il ruolo autono
mo che le associazioni com
battentistiche hanno assolto e 
possono ancor più assolvere 
per la difesa dell'ordine de
mocratico minar" "*o dalle 
trame eversive messe in at
to da forze autoritarie e neo
fasciste. Per questo esprimia
mo la convinzione che gran
de può essere il contributo 
alla distensione e alla pace 
in Europa e nel mondo che 
può venire dalle iniziative del
le associazioni combattenti
stiche che si apprestano — 
sulla base delle recenti deci
sioni delle organizzazioni 
mondiali PMAC e FIR (Fe
derazione mondiale ex com
battenti e Federazione in
ternazionale della Resistenza) 
a organizzare un simposio sul 
problemi della riduzione de

gli armamenti e della sicurez
za in Europa. 

Mentre ribadiamo il nostro 
impegno a collaborare alle 
autonome Iniziative, che In 
questi e in altri settori le 
forze combattentistiche por
teranno avanti, sentiamo il 
bisogno di riconfermare la 
nostra piena disponibilità per 
contribuire alla soluzione dei 
problemi concreti che etan
no di fronte agli invalidi di 
guerra, ai reduci, ai com
battenti e ai partigiani. In 
particolare vogliamo ricorda
re che non ci sfugge 51 latto 
che, proprio mentre si sta 
svolgendo questo congresso, 
invalidi di guerra, combatten
ti, partigiani sono in agita
zione per ottenere un mi
glioramento dei trattamenti 
pensionistici e soprattutto la 
estensione a tutti i combat
tenti e assimilati del benefi
ci della «336» di cui godo

no soltanto i dipendenti pub
blici. 

E* questo per noi un pro
blema prioritario ed è per 
questo che i gruppi parla
mentari comunisti hanno nuo
vamente insistito — in comu
nanza di intenti con gli in
validi di guerra che sostano 
davanti al parlamento e con 
le associazioni combattentisti
che che preannunciano ima 
prossima manifestazione na
zionale — perchè 11 gover
no rompa ogni indugio e si 
decida a presentarsi al par
lamento per discutere e deci
dere sulle pensioni di guer
ra e sulla estensione della 
«336». 

E* con questi sentimenti, 
con questi Impegni che rinno
viamo i nostri saluti e l'augu
rio di pieno successo al con
gresso e a tutti i reduci e 
combattenti italiani. 

Mauro Tognoni 

sezioni dell'Ardenza dove han
no votato i 420 militari, di car
riera e di leva, il NO ha otte
nuto 1143 voti (70.4%). mentre 
al SI sono andati 485 voti (29.6 
per cento). Rispetto alle poli
tiche del 72 i partiti divorzisti 
registrano un aumento di circa 
15 punti, mentre nelle altre due 
sezioni del quartiere dove ha 
votato solo la popolazione civi
le. l'aumento è stato rispettiva
mente dell'8.34% e del 9.37%. 

Anche a Pisa, nelle zone re
sidenziali dove hanno votato i 
paracadutisti di camera e i loro 
familiari, le percentuali ottenu
te dal NO sono pressoché ana
loghe a quelle registrate nelle 
altre sezioni dello stesso quar
tiere. 

Un discorso a parte va fatto 
per il personale appartenente 
ai corpi di polizia (per i quali 
l'analisi si è dimostrata più dif
ficile). I dati di cui disponiamo 
e che riguardano varie città. 
ci consentono tuttavia di avere 
un'idea assai precisa del con
tributo dato da poliziotti, ca-

, rabinieri e guardie di finanza 
al successo del NO. Alcuni 
esempi. MILANO, sezione 2202 
(vi hanno votato agenti di PS e 
guardie di finanza): i NO sono 
stati 411 (63.5^). i SI 236 
(36.5%). ROMA (sezione 335 

.dove hanno votato gli agenti 
della Scuola di polizia di Ca
stro Pretorio ed altri militari): 
il NO ha ottenuto il B=».l%. il ST 
il 31.9^: Sezione 322 (grande 
maggioranza poliziotti): il NO 
ha raccolto il 62 8% il SI il 
37.2. NETTUNO (hanno votato 
gli agenti della scuola di Poli
zia): il NO ha ottenuto 514 vo
ti nari al 73%. il SI 190 voti 
(27%). TORINO (sezione 47 do
ve tonno votato i carabinieri): 
al NO 59 voti (61.2%). nel 72 
50 voti, al SI 30 voti (38.8%: 
nel 72 DC e MSI avevano ot
tenuto 74 voti). Fenomeni ana
loghi si registrano nelle sezio
ni elettorali di Torino. Milano. 
Roma e altre città dove ha vo
tato il personale della PS. 

Per concludere, ricordiamo il 
risultato della sezione elettorale 
dove hanno votato gli agenti 
della PS. in forza alte Caserma 
€ Ànnarumma » di Milano. H 
NO ha raccolto 322 voti p^ri 
?1 60 9%. il SI 206 voti (39.1%V 
Onesti dati ci sono stati fomili 
dagli stessi adenti, in una let
tera inviata all'* Unità >. 

Riferendosi ad una preceden
te lettera in cui essi afferma
vano che avrebbero dato, il 12 
maggio, cuna *ecca ri«TJOsla 
alla DC e al MSI. che ci cor
teggiano ma poi. nei fatti, ci 
trattano come noveri derelitti 
(se non canita di peggio, come 
quando i fascisti ci tirano le 
bombe e uccisero Tacente Ma
rino) ». gli agenti della « Àn
narumma » co*i • concludono : 
«Anche noi. che siamo stati 
fatti emigrare dai nostri oaesi 
del Sud. al pari di tutto il po
polo italiano, abbiamo saputo 
dare un bell'esempio di civiltà. 
Non vi pare? >. 

Non ci sono dubbi: essi han
no contribuito con il loro NO 
— per il quale si era decisa
mente schierata la rivista per 
le forze di polizia « Ordine Pub
blico > — ad una vittoria di li
bertà e di civiltà. 

Sergio Rareferà 

e sulle rivelazioni che que
sti gli avrebbe fatto. 

« Proprio quella era la se
de in cui il dottor Mangano 
poteva soffermarsi su queste 
vicende in maniera molto più 
dettagliata e « confidenziale » 
di quanto non gli - fosse 
concesso In un regolare 
processo penale e dinanzi ad 
un tribunale. Al contrarlo, 
la deposizione di Mangano 
allora fu alquanto avara di 
dettagli proprio su questi 
punti », 

Quali valutazioni dal del
l'atteggiamento tenuto da 
Mangano in questa occasio
ne? 

« Ciò che a mio avviso è 
particolarmente intollerabile 
è che un alto funzionario di 
polizia in possesso da anni 
di rivelazioni cosi clamorose 
abbia atteso questo proces
so di Palermo per renderle 
pubbliche. Non ne faccio so
lo una questione di maggiore 
o minore tempestività. Ri
tengo che vada condannato il 
metodo seguito da Mangano, 
di accusare delle persone sen
za fornire, poi, prove convin
centi: è tempo di farla fini
ta, una volta per tutte con 
i romanzi gialli. 

«C'è da ricordare, infatti, 
che durante la sua perma
nenza in Sicilia, Mangano ria
prì decine di processi, formu
lando accuse che la Magistra
tura non ha mal preso in 
considerazione. Con questo 
non intendo certo difendere 
singoli magistrati che, in al
cuni casi, hanno certamente 
precise responsabilità per al
cune « facili » soluzioni. Inten
do dire che il sistema spes
so usato dal dottor Manga
no ha avuto l'effetto di com
promettere definitivamente 
una serie di indagini impor
tantissime ». 

« A proposito delle ultime 
rivelazioni rese dal questore, 
Mangano dovrebbe rivelare 
per quali motivi e per conto 
di chi Luciano Liggio avreb
be organizzato il sequestro 
di De Mauro e l'assassinio 
del procuratore Scaglione. Lo 
ripeto: non vi è affatto da 
escludere l'ipotesi affacciata 
da Mangano, ma l'individua
zione dei moventi e dei man
danti di crimini cosi sconcer
tanti e clamorosi, mi sem
bra essenziale ». 

Quali interrogativi rimango
no ancora aperti dopo le ri
velazioni del super-questore? 

« Dopo il confronto di Pa
lermo restano tuttora aperte 
numerose questioni. Ad esem-
io: 1) quale sia stata la reale 
natura dei rapporti tra Man
gano e Frank Coppola; 2) 
perché nel 1969 si lasciò che 
Luciano Liggio scappasse; 
3) il perché dei ripetuti in
carichi straordinari affidati al 
questore Mangano dall'ex-ca-
po della polizia Vicari nono
stante i risultati fallimentari. 
Il documento approvato dal
l'Antimafia pone questi ed 
altri interrogativi, ai quali 
— prima o poi — bisognerà 
dare una risposta per sco
prire le connivenze politiche 
che sinora hanno impedito 
di fare luce su tutta questa 
vicenda ». 

Quale programma si è da
ta, anche alla luce di questi 
clamorosi sviluppi, l'Antima
fia? 

a l i comitato costituito al
l'Interno dell'Antimafia per in
dagare sulla "dinamica del 
fenomeno" è stato già a To
rino e a Palermo e, nei pros
simi giorni, si recherà a Mi
lano. Nei capoluoghi piemon
tese e siciliano abbiamo già 
avuto modo di fare alcune 
valutazioni, condensate nella 
relazione approvata nei giorni 
scorsi. Valutazioni queste che 
— bisogna sottolinearlo — gli 
avvenimenti successivi han
no puntualmente confermato. 
Sicché, l'indagine sui seque
stri e l'arresto di Luciano 
Liggio ci consentono oggi di 
partire da elementi di fatto 
di estremo interesse. La com
missione deciderà nei prossi
mi giorni, ad esempio, come 
e quando interrogare Lucia
no Liggio ». 

PALERMO 

Gli invalidi 
civili 

discutono 
i loro problemi 

Si apre oggi, nel Palazzo 
dei Congressi di Roma-Eur, 
il IV congresso della Libera 
associazione nazionale mutila
ti ed invalidi civili (Lanmic). 
Prenderanno parte ai lavori 
oltre 1300 delegati, eletti in 
94 assemblee provinciali, in 
rapresentanza di circa un mi
lione di invalidi civili. La ce
rimonia inaugurale avrà luo
go alle ore 9.30. Questi ì te
mi al centro del congresso: 
collocamento obbligatorio al 
lavoro, riforma sanitaria, si
stemi di lavoro protetto per 
gli handicappati gravi, rifor
ma assistenziale, addestra
mento professionale e relnse-
rimento dell'invalido nella so
cietà attiva. Dal congresso 
emergeranno anche le indi
cazioni per il rinnovamento 
delle strutture interne ed 
esterne della Lanmic. I la
vori si protrarranno sino al 
pomeriggio di domani. 

I giudici riconvocano 
il superquestore 

per il caso De Mauro 
Nella canonica di Carini banconote provenienti dal 
riscatto per sequestri avvenuti nell' Italia setten
trionale - Arrestato anche il fratello del parroco 

Tutti i senatori comuni»» 
sono torniti ad essere pro
unti SENZA ECCEZIONE 
«Ilo seduto antimeridiana • 
pomeridiana del Sonato di 
martedì 21 moggio. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 24 

Nuovi e clamorosi sviluppi 
si registrano oggi — a due 
giorni dalla sconcertante sor
tita del questore Angelo Man
gano dinanzi al tribunale di 
Palermo — nella- misteriosa 
vicenda dell'occultamento del
le informazioni su Liggio e il 
suo clan da parte dell'alto 
funzionario. 

Una prima reazione è ve
nuta stamane dai giudici pa
lermitani che conducono l'in
chiesta sulla scomparsa del 
giornalista Mauro De Mauro: 
il questore Mangano è stato 
convocato un'altra volta a Pa
lermo, dove dovrà spiegare al 
giudice istruttore, dottor Fra-
tantonio, perchè sono state te
nute nascoste le « informa
zioni» che egli ha dichiarato 
di avere ricevuto da Frank 
Coppola nel corso della sua 
trattativa per la cattura di 
Luciano Liggio. Mangano ha 
dichiarato, infatti, al giudici 
palermitani di avere appreso 
dal boss siculo-americano che 
proprio Liggio organizzò que
sto sequestro. Il dottor Fra-
tantonio ed il Sostituto Pro
curatore dott. Signorino han
no deciso di acquisire agli 
atti dell'istruttoria il verbale 
del confronto, avvenuto mer
coledì nel quadro del pro
cesso contro la «nuova ma
fia », • tra Coppola ed il que
store, nonché il testo delle di
chiarazioni fatte da Mangano 
al settimanale L'Espresso. 

Frattanto, sempre nel capo
luogo siciliano, i carabinieri 
e la Procura della Repubblica 
si sono imbattuti, quasi per 

caso, stamane, m una nuova 
sconcertante rivelazione circa 
ì legami mantenuti dal clan 
Liggio con gli ambienti cri
minali di Palermo anche du
rante la latitanza: una « base » 
dell'organizzazione del seque
stri in alta Italia, che tanto 
il super-questore, quanto le 
indagini della Finanza e della 
magistratura milanese sono 
ormai concordi ad attribuire 
ai boss corleonese, operava 
da tempo a Palermo presso
ché indisturbata. Ne facevano 
parte due lontani nipoti di 
Frank Coppola: don Agostino 
Coppola, un sacerdote di 38 
anni laureato in teologia, par
roco della chiesa di San Giu
seppe a Carini e suo fratello, 
Domenico, di 45 anni. 

In casa del parroco — ar
restato ieri su ordine di cat
tura della Procura per avere 
ritirato 1 300 milioni del ri
scatto pagato dal « cavaliere 
del lavoro» Arturo Cassina 
per 11 rilascio di suo fratello 
Luciano, tenuto sotto seque
stro per 159 giorni — Dome
nico — anche lui tratto In 
arresto In canonica — con
servava una somma di dena
ro, la cui consistenza è an
cora imprecisata, proveniente 
non solo dal riscatto dell'in
dustriale palermitano, ma an
che da altri: si è scoperto, 
infatti, che alcune delle ban
conote sequestrate nella ca
nonica farebbero parte delle 
somme pagate per rapimenti 
avvenuti negli ultimi tempi 
In Lombardia (fra- cui 
quello dell'industriale vige-
vanese Pietro Torielli). 

v. va. 

Il dibattito al congresso del sindacato CGIL 

Vivace confronto 
di posizioni sulle 
lotte nella scuola 

Pur nella articolazione dei giudizi, emerge una con
sapevole volontà unitaria - La vertenza sui decreti 

Il giudizio sui decreti de
legati e sul modo con cui è 
stata condotta la vertenza col 
governo, la posizione da as
sumere rispetto alla lotta ge
nerale per le riforme e a 
quella specifica per gli obiet
tivi della categoria, il tipo di 
collegamento con gli altri la
voratori e con la Federazione 
unitaria, le strutture orga
nizzative da sviluppare alla 
base, le prospettive di lotta 
immediate e all'apertura del 
nuovo anno scolastico: questi 
i temi più dibattuti ieri nel
la prima giornata di discus
sione sulla relazione Capitani, 
al secondo congresso nazio
nale del sindacato scuola 
CGIL che si sta svolgendo 
ad Aricela, con la partecipa
zione del segretario generale 
della CGIL Luciano Lama. 

Il dibattito ha finora sotto
lineato, pur nella diversità di 
accenti che, per taluni temi 
specifici, è arrivato a giudizi 
e proposte molto differen
ziati, una forte e consapevole 
volontà unitaria. Nelle scuo
le il movimento sindacale 
confederale non ha ancora 
sviluppato tutte le sue poten
zialità; proprio per questo mo
tivo, si è tentato e si tenta 
ancora di trovare qui una 
base di massa per un dise
gno di « normalizzazione » di 
segno reazionario della situa
zione del paese. Partendo da 
tale giudizio, che ha rappre
sentato il Alo conduttore di 
tutta la discussione, la neces
sità di sviluppare il sindacato 
scuola in termini unitari di 
massa è apparsa preoccupa
zione preminente in quasi tut
ti gli interventi. 

Cosi, per esempio, anche 
chi ha polemizzato con la re
lazione introduttiva. rite
nendola non sufficientemente 
critica nei confronti dei de
creti delegati e del mancato 
ricorso alla pressione di ba
se nel corso della trattativa, 
ha però quasi sempre sotto
lineato il valore della mante
nuta unità fra le confedera
zioni e ha dato parere posi
tivo sul punto cui è giunta 
la trattativa, affermando che 
i risultati vanno commisura
ti agli obiettivi, alle forze 
disponibili per la lotta. 

In numerosi Interventi si 
è messo In luce come il ten
tativo di restaurazione di un 
certo tipo di scuola chiusa, 
repressiva, burocratica è sta
to, nel corso della vertenza 
sui decreti delegati, respinto, 
mentre seno stati conquista
ti varchi che aprono prospet
tive di lotta, prima fra tutte 
nel prossimo autunno l'ele
zione degli organi di gestione. 

Pressoché unanime è stato 
il giudizio positivo sulle con
quiste del diritto di assem
blea in orario di lavoro e 
sulla pubblicità degli atti di 
ufficio, mentre notevole rilie
vo ha avuto il riconoscimen
to della contrattualità trien
nale, specialmente perché es
sa — si è detto — riconosce 
agli insegnanti la caratteristi
ca di lavoratore In preminen
za su quella di funzionari 

Pur mantenendo un giudi
zio fortemente critico sui de
creti delegati e ribadendo che 
la vertenza non deve ancora 
in nessun senso considerar
si conclusa, finora la grande 
maggioranza degli interventi 
è. concorde nel considerare 
i decreti come un punto di 
partenza per la battaglia del 
rinnovamento della scuola. 
mentre isolata appare la po
sizione di respingerli in 
blocco. 

Una serie di altri temi (per 
esempio, la posizione sulla 
occupazione, il problema del
la formazione professionale, 
la creazione dei consigli dei 
delegati e il contributo allo 
sviluppo dei consigli di zona) 
sono stati affrontati in diver
si interventi. Particolarmente 
calorosa è stata l'accoglienza 
fatta all'intervento del rap
presentante dei lavoratori del
la scuola di lingua tedesca 
della provincia di Bolzano, 
che, dichiarandosi d'accordo 
con l'impostazione della mag
gioranza, ha accennato a l i 
situazione particolarmente cri
tica dei docenti di lingua- te
desca nella scuola media, due 
terzi dei quali sono supplen
ti. ed ha affermato il parti
colare valore del sindacato 
unitario. 

Sono stati letti molti mes
saggi e telegrammi di saluto 
(fra I quali quelli di alcuni 
consigli di fabbrica, dello 
SNASE, del SASMI, della 
Commissione scuola del PSI, 
dell'ANPI), mentre 11 SINA-
SCEL ha portato il saluto 
del sindacato elementare 
CISL. e il rappresentante del
le ACLI ha sottolineato la vo
lontà unitaria della sua orga
nizzazione. 

Nella prima parte della 
giornata di ieri sono inter
venuti Carrera (Roma), Tor
re Rossi (Milano), Cazzanlga 
(Pisa), Buffardi (segreteria 
nazionale), Greguol (Torino), 
Salvemini (Lecce), Quercio-
11 (Firenze), Taverna (SUN-
PU), Semeraro (Milano), Mal-
da (Catanzaro), Mercuri, au
siti (Roma), Gimmelll (Pisa), 
Stupper (Bolzano). 

Marisa Muta) 
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L'evoluzione delle forme viventi 

Il «dogma centrale» 
della biologia 
La scoperta dei meccanismi molecolari dell'eredità ha 
distrutto la comoda visione antropomorfica della natura 

Il termine « dogma » è 
usato generalmente per in
dicare una verità assoluta
mente certa ed indiscutibile 
ed appartiene sopratutto alla 
tradizione ed alla fraseologia 
religiose; lo sviluppo del pen
siero moderno è stato spes
so segnato dal contrasto tra 
dogmi ed evidenza scientifi
ca, talché al concetto di 
dogma è spontaneo contrap
porre quello di « teoria 
scientifica », per sua natura 
criticamente acquisita e per 
principio dubitabile. Può 
sembrare perciò sorprenden
te che nella biologia mo
derna, o almeno nel suo 
gergo, sia stato introdotto il 
termine di « dogma centra
le », ad indicare un principio 
fondamentale che è alla base 
della sintesi delle strutture 
viventi, gradualmente e fa
ticosamente acquisito pro
prio in contrasto con una 
tradizionale visione antropo
morfica della natura. 

In verità questa espressio
ne è di origine anglosassone, 
anzi inglese, ed è ispirata 
all'umoristico contrasto tra 
la origine puramente scien
tifica del suo contenuto e 
la sua forma bigotta. Inol
tre questa espressione ha 
voluto indicare con partico
lare incisività, almeno al 
tempo in cui fu coniata cir
ca venti anni fa, una ipo
tesi scientifica assai ben fon
data che conveniva adottare 
come un postulato generale 
nella delucidazione del mec
canismo fondamentale della 
vita. 

Il dogma centrale asseri
sce che i rapporti che inter
corrono tra acidi nucleici e 
proteine sono tali per cui 
l'informazione chimica con
tenuta nella struttura dei 
primi è utilizzata nelle cel
lule per sintetizzare le se
conde in base ad un preciso 
codice, ma che non avviene 
mai il contrario, cioè che 
l'informazione chimica con
tenuta nella struttura delle 
proteine non è mai utilizza
ta per sintetizzare gli acidi 
nucleici. 

Conviene fare una breve 
sintesi della origine di que
sta concezione e rifarsi al
l'evidente contrasto che in 
natura contrappone la sta
bilità, la fissità, delle forme 
viventi alle lente trasforma
zioni che esse hanno subito 
nel corso dell'evoluzione. La 
stabilità delle forme viventi 
è un dato immediato della 
nostra esperienza, riflette 
la natura profondamente 
conservatrice dei meccani
smi molecolari che soggiac
ciono ai fenomeni dell'ere
dità e, nel XVIII secolo, fu 
la base del primo tentativo 
di sistemare le conoscenze 
biologiche nella classifica
zione di Linneo e nella for
mulazione del concetto di 
specie. 

Educazione 
genetica 

La trasformazione delle 
forme viventi, la loro pro
gressiva evoluzione, è un 
dato meno immediato, che 
risulta da un'analisi scienti
fica dei fossili, dagli studi 
di anatomia e di fisiologia 
comparate e che cominciò 
ad assumere una formula
zione scientifica nei primi 
decenni del secolo scorso, 
sopratutto ad opera di La
ma rck. Proprio questi for
mulò il concetto che l'uso 
ed il disuso degli organi, 
Il contrasto perenne tra sta
bilità anatomo-fisiologica e 
variabilità dell'ambiente pos
sano dar luogo ad una edu
cazione non solo momenta
nea, ma genetica, suscetti
bile cioè di trasmettersi alla 
progenie attraverso i mecca
nismi delia eredità. 

Bisogna pur dire che al 
tempo di La ma rck non vi 
era ragione per pensarla di
versamente: non è forse un 
dato diretto della nostra 
esperienza che gli organismi 
in certa misura sono plasti
ci in tutte le loro funzioni? 
Perchè proprio la funzione 
dell'eredità non doveva ob
bedire a questa regola? Bi
sogna anche tener conto che 
al tempo di Lamarck la teo
ria cellulare non era stata 
ancora formulata e che quin
di gli esseri viventi, anche 
i più complessi, apparivano 
come entità unitarie senza 
confini e compartimenti al 
loro interno. Inoltre Lamarck 
aveva raggiunto un conside
revole prestigio per i suoi 
importanti studi sugli inver
tebrati fossili e sul loro con
fronto con quelli viventi. 
Quindi l'influenza del pen
siero di Lamarck fu lunga 
e tenace ed il nucleo della 
sua dottrina ha continuato 
a germogliare posizioni sem
pre nuove, in accordo con 
l'accumulo di nuove cono
scenze, sotto la spinta delle 
tendenze filantropiche del 
secolo scorso, che vedevano 
nel pensiero lamarekiano 
«no strumento efficace per 

contestare il tentativo di teo
rizzare su basi genetiche le 
diseguaglianze sociali e per 
conseguire la redenzione so
ciale per mezzo dell'educa
zione e dell'azione sull'am
biente. 

Tuttavia, nel corso delle 
sue successive modificazioni 
e nel tentativo di darsi una 
precisa veste scientifica, il 
lamarckismo ha rivelato in
teramente la sua visione 
adialettica, piattamente fisi
co-chimica dei fenomeni vi
tali, identificati nel metabo
lismo e nei suoi mediatori, 
con un volgare dissolvimen
to della biologia nella chi
mica e con una sostanziale 
incapacità di apprezzare e di 
spiegare scientificamente gli 
aspetti storici fondamentali 
del mondo vivente. Questa 
ultima versione del lamarcki
smo fu formulata negli 
anni '40 soprattutto ad ope
ra di Cyril Hinshelwood, fi
gura ben nota e stimata del
l'ambiente scientifico ingle
se e che fu presidente della 
Royal Society. 

Nella sua opera « La ci
netica chimica della cellu
la batterica », Hinshelwood 
esponeva compiutamente e 
con chiarezza, ed è qui il 
suo maggior merito, una 
teoria unitaria (e quindi 
sostanzialmente lainarckia-
na) del metabolismo e del
l'eredità a livello dei batte
ri, cioè degli organismi che 
in quegli anni erano divenu
ti il più diffuso materiale 
da esperimento della biolo
gia fondamentale. Fu così 
possibile un confronto spe
rimentale tra due concezio
ni dell'eredità diametral
mente opposte: quella hin-
shelwoodiana-lamarckiana e 
quella derivante dall'evolu-' 
zionismo darwiniano che im
plicava una separazione fisi
ca tra materiale ereditario e 
strutture funzionali, con la 
negazione di ogni intera
zione significativa (non ac
cidentale) delle strutture 
ereditarie con l'ambiente. 
Una non piccola fonte di 
confusione teorica derivò 
anche dall'uso improprio del 
termine « evoluzionismo dar
winiano »; Darwin aveva 
scoperto il meccanismo del
la selezione naturale e gra
zie alla sua scoperta non 
c'era più bisogno di ricorre
re a spiegazioni metafisiche, 
o quanto meno confuse, dei 
fenomeni della evoluzione 
organica. Tuttavia Darwin, 
che visse e operò in un'epo
ca in cui la scienza del
l'eredità non era ancora na
ta, non potè individuare 
l'origine della variabilità ge
netica su cui opera la sele
zione naturale e, nel tenta
tivo di trovare una spiega
zione, formulò la teoria del
la pangenesi che è la parte 
più dimenticata del suo pen
siero ed in cui egli fu più la
marekiano di Lamarck. 

E ' quindi evidente che ogni 
riferimento a Darwin non 
può essere che parziale e va 
necessariamente integrato 
con gli elementi di più mo
derne ricerche di genetica 
in quel contesto teorico che 
viene generalmente definito 
come neodarwinismo. Que
sta confusione teorica fu 
particolarmente grave nel
l'opera di quei biologi sovie
tici, che, impegnati nel lo
ro paese come altrove a ri
solvere il più grosso nodo 
teorico della biologia, lo ta
gliarono rozzamente con le 
note conseguenze. 

La possibilità di sperimen
tare con chiarezza e rapidità 
sul materiale microbico per
mise di sostanziare piena
mente il punto di vista neo
darwiniano e conviene ri
cordare che un contributo 
teorico e sperimentale deci
sivo in questo campo fu da
to da Salvatore Luria, un 
microbiologo italiano esule 
antifascista negli Stati Uni
ti, che, proprio per queste 
ricerche, ha conseguito il 
premio Nobel. Erano quelli 
gli anni in cui si delincava 
ormai un assetto definitivo 
della biologia fondamentale, 
in cui la genetica formale 
si sviluppava in genetica 
molecolare, in cui gli acidi 
nucleici venivano identifica
ti come le matrici molecola
ri dell'eredità, in cui si af
fermava pienamente il con
cetto che alla base di ogni 
fenomeno vitale vi è una 
netta divisione di compiti al 
livello molecolare: la me
moria genetica negli acidi 
nucleici metabolicamente 
inerti ed il metabolismo nel
le proteine geneticamente 
inattive. 

Era proprio così, la fun
zione dell'eredità (ma <jui il 
concetto di funzione è ben 
vago) è diversa dalle altre, 
ha un substrato materiale 
diverso, non è fondata sul 
metabolismo. La ferma ac
quisizione di questo princi
pio, poi condensato nel 
« dogma centrale », ha per
messo di far luce sui mecca

nismi molecolari della ere
dità e sui rapporti che in
tercorrono tra le macromo
lecole essenziali degli orga
nismi viventi. Il flusso della 
informazione chimica, lo ve
diamo ora con chiarezza, 
non può che essere unidire
zionale, dagli acidi nucleici 
alle proteine, perchè il co
dice genetico è degenerato 
(64 simboli negli acidi nu
cleici per 20 simboli nelle 
proteine), perchè i rapporti 
tra acidi nucleici e proteine 
sono mediati da una com
plessa catena di reazioni 
praticamente irreversibile, 
perchè gli organelli cellula
ri che svolgono la sintesi 
proteica non possono funzio
nare in senso inverso. Le in
terazioni funzionali con 
l'ambiente, svolte dalle pro
teine, non possono mai tra
dursi in corrispondenti strut
ture genetiche; quindi il la
marckismo non ha alcuna 
base e la vecchia diatriba 
può essere considerata de
finitivamente risolta. 

Eppure ancora due o tre 
anni fa qualcuno affermò 
che il « dogma centrale » 
era stato scosso da nuove 
scoperte di biologia virale; 
non era vero, come subito 
fu chiaro, ma il chiasso rag
giunse anche qualche rivista 
seria, tanta è ancora la 
pressione psicologica per to
gliersi di dosso una visione 
che superficialmente e sem
plicisticamente viene consi- • 
derata scomoda, rispetto al 
buon vecchio e permissivo 
lamarckismo. 

Esseri umani 
o automi ? 

Varrà la pena di discutere 
meglio questa questione e di 
dimostrare come la faticosa 
scoperta della verità scien
tifica, distruggendo una co
moda visione antropomorfi
ca della natura, apra pro
spettive nuove e più ampie 
e consenta di affrontare sul 
serio i vecchi problemi irri
solti. Nel nostro caso non 
si tratta di problemi di po
co conto: sono forse gli esse
ri umani automi intera
mente determinati senza 
speranza? Sono essi entità 
date in tutti i loro aspetti 
dalla roulette della meiosi 
e della fecondazione? E' la 
società umana null'altro che 
una pur complessa società 
animale con una sostanziale 
determinazione ereditaria 
dei ruoli e delle funzioni? 

Sappiamo bene che non è 
così, che la moderna gene
tica non è un sostegno per 
queste tesi reazionarie, che 
abbiamo tutti gli strumenti 
conoscitivi per battere ogni 
deformazione scientifica in 
questo campo. Varrà la pe
na di occuparsene in una 
prossima occasione su que
ste pagine. 

Franco Graziosi 

Bilancio di una serie di incontri con gli economisti europei 

La politica per uscire dalla crisi 
Dai fatti emerge la necessità di un cambiamento politico per risolvere i gravi problemi delle economie occidentali 
Una verità che ha particolare valore per l'Italia - Il « contrappunto » del giornale repubblicano alla nostra inchiesta 
La «politica dei redditi» e le condizioni per una programmazione democratica - Lavoro produttivo e redditi parassitari 

Un nuovo interlocutore st è 
aggiunto in Italia, nel corso 
della nostra inchiesta sulla 
crisi economica, a quelli che 
noi eravamo andati a inter
rogare all'estero. Egli si è pre
sentato con lo pseudonimo 
di Abramo Terzo e ha com
mentato con piglio autorevo
le sulla « Voce Repubblica
na » tutta una serie di no
stre interviste, in un vero e 
proprio • contrappunto, cui 
egli ha dato del resto il ti
tolo di « controcolloquio con 
gli economisti europei ». Lo 
ringraziamo di questa parte
cipazione e poiché i lettori 
del nostro assai raramente 
sono lettori del suo giornale, 
cercheremo di sintetizzare — 
speriamo in modo fedele — 
la sua argomentazione. 

Ci siamo mossi infatti su 
un comune terreno, che con
siste nel trarre dalla crisi 
mondiale indicazioni per com
prendere meglio anche la 
crisi che incombe sul nostro 
paese. Nel dire questo, al
meno per parte nostra, non 
alludiamo solo all'iniziativa di 
questa nostra inchiesta, che 
il nuovo interlocutore ha vo
luto apprezzare, pur accom
pagnandola con le sue criti
che. Ricordiamo che il pri
mo numero di « Politica ed 
Economia » di quest'anno si 
è aperto proprio con uno 
scritto di Giorgio Amendola 
dedicato alle « prospettive 
mondiali 1974 ». Era uno scrit
to che si presentava stimo
lante per una discussione. Lo 
diciamo perchè, se sordità vi 

è su questi temi, la registria
mo soprattutto fuori delle 
nostre file. 

Per Abramo Terzo l'infla
zione, grave manifestazione 
della crisi, ha origine princi
palmente dalla spesa pubbli
ca improduttiva e, più glo
balmente, dallo aumento dei 
costi al di là dei livelli di 
« produttività del sistema ». // 
margine di inflazione consen
tito è quello fornito dallo 
stesso fenomeno nel resto del 
mondo. Quando lo si oltre
passa in un''« economia aper
ta» resta solo il ricorso alla 
svalutazione; ma poiché an
che questa ha i suoi limiti, 
la minaccia della deflazione, 
che si era cercato di cacciare 
dalla porta con la spesa pub
blica, rientra da quella fine-

Cariche della polizia a Cannes 

CANNES, 24 — Incidenti sono avvenuti ier i a 
Cannes quando la polizia è intervenuta per impe
dire la proiezione di due f i lm sull 'aborto, e Liber
tà al femminile » e e Storie di A >. La proiezione 
era stata organizzata in concomitanza con i l fe
stival internazionale del cinema. Gli agenti sono 
intervenuti duramente (come si vede nella foto) 

e hanno provocato incidenti. Dopo l'irruzione po
liziesca si è svolta una manifestazione di pro
testa a cui hanno partecipato anche l'attore 
Michel Piccoli e i registi Barbe! Schroeder e 
Francis Girod, autori dei due f i lm . La protesta 
ha ottenuto successo: i f i lm sono stati proiettati 
questa sera al cinema < Lido ». 

stra, che sono i rapporti con 
il resto del mondo. A questo 
punto la conclusione, ripetu
ta dal nostro nuovo interlo
cutore, con parole assoluta
mente identiche alla fine di 
ogni suo articolo, è che il so
lo rimedio « si chiama politi
ca dei redditi ». « Se ciò di
sturba a taluni — aggiunge 
— si cambi pure il nome. 
L'uscita dalla crisi vai bene 
un dispetto ». 

Non saremo certo noi ad 
avere paura delle parole. Due 
fra gli studiosi da noi inter
rogati hanno del resto affron
tato il tema, usando la stessa 
terminologia; erano entrambi 
economisti marxisti, sia pure 
con un retroterra di esperien
ze politiche e culturali viut-
tosto diverse. Abramo Terzo 
ha tuttavia considerato irri
levanti proprio le considera-
zioni di fondo con cui en
trambi hanno, ognuno a suo 
modo, analizzato la questio
ne. NOÌI di parole quindi, 
ma di sostanza si tratta. Par
tiremo anche noi di qui. poi
ché proprio questo motivo ri 
consente di arrivare al punto 
essenziale, che ci semhra 
emerso con maggiore eviden
za da questa serie di collo
qui. 

Il nostro nuovo interlocu
tore non ignora certo come 
attorno alla « politica dei red
diti» siano in corso almeno 
da dieci quindici anni tra le 
forze politiche europee, ivi 
comprese quelle di sinistra, 
un dibattito e una lotta po
litica. Né ignora che quel ter
mine è servito, in modo più 
o meno esplicito, da etichetta 
per indirizzi governativi, ten
tati e clamorosatnente falliti 
in grandi paesi dell'Occidente 
come la Grati Bretagna e gli 
Stati Uniti. Né la responsa
bilità dell'insuccesso può es
sere attribuita a una qual
siasi insensibilità delle sini
stre locali, assai diverse per 
tradizioni storiche dalla no
stra, visto che in uno di quei 
paesi (l'Inghilterra) il tenta
tivo è stato operato median
te i laburisti, proprio dalla 
sinistra. Né in un caso, né 
nell'altro quella politica ha 
però trovato la necessaria ba
se di consenso democratico: 
di qui il suo insuccesso. 

Poiché di sostanza e non 
di varole si tratta, è oppor
tuno evitare gli equivoci. Se 
per « politica dei redditi » si 
intende un semplice blocco 
dei salari, comunque masche
rato, è chiaro che non se ne 
può far nulla. I lavoratori 
e le loro organizzazioni nel
l'Occidente capitalistico sono 
troppo maturi per accettare 
l'inganno. Proprio perchè 
questo equivoco non era af
fatto dissipato, quei tentativi 
nei paesi anglosassoni non 
hanno dato risultati. Se poi 
invece per politica dei red
diti si intende che determi
nati redditi vanno valorizzati 
e altri scoraggiati, con uno 
sforzo che è componente 
necessaria di ogni indirizzo 
di pianificazione (o program
mazione, poiché anche in que
sto caso ci interessa la so
stanza non le parole) allora 
si dice qualcosa che nessu
no mette in dubbio. Ora. pro
prio su questo punto hanno 
attirato l'attenzione gli stu
diosi da noi interrogati. Lo 
hanno fatto, parlando in ge
nere dell'Occidente. Noi ag
giungeremo che in Italia oaqi 
non abbiamo certo un impe
gno di programmazione, che 
denoti un minimo di serietà. 

Ma i nostri interlocutori 

Il dibattito al convegno ita Io-sovietico di Ferrara 

Quale uso della tecnologìa 
La contestazione della tesi sui « limiti dello sviluppo » e della visione dualistica di scienza e 
società — I vizi d'origine della crescita in Italia delineati dagli interventi di tre sindacalisti 

Mostra 
a Firenze 

di Nunes Vais 
il fotografo 
degli artisti 

Si inaugura oggi a F i 
renze, ne'la Sala d'Armi 
di Palazzo Vecchio, la mo
stra delle fotografie di Ma
rio Nunes Vais. 

Con la selezione di un 
grosso gruppo di lastre, 
parte di una collezione va
stissima di grande interes
se storico oltre che di no
tevole bellezza fotografica, 
si tenta una prima inda
gine dell'opera di Mario 
Nunes Vais che visse a 
Firenze dedicandosi alla 
fotografia negli anni a ca
vallo del secolo. 

Saranno esposti alla mo
stra, v ic ino ad una serie 
di ritratti che rispecchiano 
tutto il mondo dell'epoca, 
essenziali f ra g l i altri quel
li dedicati agli artisti nei 
loro studi ed agli attori, 
primi f ra tutti quelli di 
Eleonora Duse e di Ermete 
Zacconi, un saggio delle 
istantanee di vita fioren
tina, 

Nostro servizio 
FERRARA. 24 

. Dopo le ultime relazioni 
sui temi dell'insegnamento 
e dell'istruzione (Misiti, Afa-
nafìev. Steletov) e su • altri 
aspetti sociali e umani della 
rivoluzione tecnico • scientifi
ca (Cerroni, Zamoskin/ Osi-
pov) si è aperta nella matti
nata di oggi per continuare 
in quella di domani la serie 
degli interventi al convegno 
italo sovietico dell'università 
di Ferrara. E' da lamentare 
l'impossibilità materiale di 
riferire su ciascuno degli im
portanti contributi che sono 
stati recati ma non avrebbe 
senso riassumerli in poche 
righe. Va colta tuttavia, in 
rapporto al dibattito succes
sivo. la vivacità con cui Cer
roni ha affrontato la contrap
posizione fra « esaltazione 
tecnocratica > e « nichilismo » 
per affermare che e queste 
due posizioni vanno superate 
congiuntamente. Occorre cioè 
respingere una visione dua
listica di scienza e società 
quasi che la prima non fosse 
un risultato sociale e la se
conda non si incardinasse su 
un apparato tecnico scientifi
co materiale *. . 

Tre interventi di sindacali
sti — un dipendente dell'Al
fa Romeo. Rinolfi; un ope
raio della Fiat. Agnino e Le-
vrero dell'ufficio studi della 

CGIL — sono stati svolti in 
polemica con la rappresen
tazione che il professor Pe
trilli aveva proposto ieri del
lo sviluppo economico italia
no degli ultimi decenni. Que
sti oratori hanno messo in lu
ce i vizi di origine di tale 
sviluppo visti nella natura 
dei rapporti di classe, che 
avevano presieduto al suo 
avvio, e persistono tuttora 
sebbene si siano modificati 
sotto la spinta vigorosa delle 
lotte operaie. 

Del resto il presidente del-
l'IRI nella sua relazione, 
mentre tendeva ad accoglie
re e anche ad esaltare i ri
sultati dell'attività impren
ditoriale condotta in Italia. 
ammetteva che la spinta fon
damentale verso l'adozione di 
tecnologie più avanzate vie
ne dall'impossibilità (egli 
non aveva usato queste pa
role) di continuare a conta
re sullo sfruttamento della 
mano d'onera a basso costo. 

Molto stimolanti i contribu
ti recati in forma diversa da 
due scienziati napoletani: il 
professor Eduardo Caianiel-
10 direttore dell'Istituto di ci
bernetica di quella università, 
e il professor Sandro Auri-
sicchio dello stesso istituto. 
11 primo ha svolto un inter
vento in cui ha messo in 
luce il carattere rivoluziona
rio della scienza dell'infor

mazione e dell'uso che si co
mincia a fame in vista del 
passaggio dalla società indu
striale ad una società post
industriale contraddistinta ap
punto dal largo impiego del
l'informatica. 

Egli ha detto che occorre 
preliminarmente sgombrare il 
campo da una e solenne idio
zia » — la pretesa dicotomia 
fra cultura umanistica e cul
tura scientifica — e da una 
e autentica frode »: la tesi 
dei « limiti allo sviluppo » 
che sarebbero imposti dallo 
esaurimento delle risorse in 
termini assoluti. Ha poi rife
rito sulla disponibilità prati
camente immediata dei mez
zi tecnici atti a configurare 
una società umana governa
ta in base all'impiego coe
rente dell'informazione ed ha 
precisato che piani concreti 
in tal senso sono in via di 
attuazione in qualche paese. 

Ma — ha avvertito il pro
fessor Caianiello — una si
mile prospettiva presenta 
due sbocchi possibili: la ge
stione dell'informazione riser
vata ad un management au
tocratico ovvero la gestione 
dell'informazione affidata al
l'insieme della società garan
tita dalla partecipazione lar
ga dei cittadini. 

Questa indicazione si col
lega da un lato alla relazio
ne di Cerroni, dall'altro alla 

comunicazione presentata dal 
professor Aurisicchio che 
dopo un'ampia e originale 
escursione nella storia del 
rapporto uomo-ambiente giun
ge alla seguente conclusione: 
« La teoria dei sistemi e dei 
controlli mostra possibile una 
tecnologia dell'elaborazione 
delle enormi quantità di dati 
necessari per una program
mazione a lungo termine e 
cosi pure per i teorici delle 
scienze dell'informazione. 
Questi elementi dell'attuale 
conoscenza... possono fornire 
ad una articolata committen
za sociale i presupposti per 
la sostituzione dei vecchi as
siomi del profitto e della di
visione fra la fatica o il la
voro dei molti e il lavoro in
tellettuale o programmativo 
dei pochi. La regolazione 
scientifica dei rapporti socia
li attuata mediante l'uso di 
queste potenti tecnologie ma 
poggiata sull'attività cultura
le e sulla partecipazione allo 
sviluppo della coscienza sto
rica dell'uomo nell'attuale 
momento di trasformazione 
della scienza in una forza 
direttamente produttiva può 
permetterci di raggiungere 
quella condizione per cui non 
possa più dirsi che « il lavo
ro alienato aliena all'uomo la 
natura e aliena all'uomo se 
stesso 9. 

Cino Sighiboldi 

hanno aggiunto anche qual
cosa d'altro. Quando si parla 
di una politica di redditi nel 
quadro di uno sforzo di pia
nificazione — faceva osserva
re giustamente Brua, un eco
nomista che si esprime con 
una conoscenza diretta sia del
le esperienze socialiste dell'Est 
europeo, sia dell'Occidente ca
pitalistico — si evoca un in
dirizzo che investe diretta
mente gli interessi più con-
creti delle elussi e dei diversi 
gruppi sociali. Appunto nei 
contrastanti interessi dei 
gruppi e delle classi quell'in
dirizzo, là dove è stato ten
tato, ha trovato sinora un 
ostacolo insormontabile alla 
sua applicazione. Se si vuole 
una programmazione effetti
va, che includa anche la di
stribuzione del reddito, biso
gnerà pur chiedersi come la 
si fa, chi la dirige, su quale 
base di consenso essa dovrà 
reggersi, grazie a quali forze 
sociali e politiche verrà appli
cata, quindi anche quali con
tenuti avrà. A modo suo, ci 
pare che pure il professor 
Perroux accennasse a questo 
problema quando rivendicava 
una politica economica « in-
tellegibile ». 

Si può sperare forse di im
porre una diversa politica in 
modo autoritario? Non cre
diamo che sia questa l'opi
nione del ìiostro nuovo inter
locutore repubblicano. L'espe
rienza ci dice fin troppo bene 
che un simile tentativo :.i ri
durrebbe a imo sforzo per con
trarre dolorosamente il livel
lo di vita delle masse lavora
trici e porterebbe — come ri
cordava Maurice Do'ob — a 
una rottura frontale col inon
do del lavoro organizsato. 
Abramo Terzo nei suoi inter
venti ha però completamente 
taciuto questi aspetti della 
crisi, che pure hanno occu
pato 7ion poco posto nelle in
terviste degli studiosi da noi 
interrogati. E' del resto la 
cronaca politica internaziona
le a riportarceli sotto gli oc
chi ogni giorno col susse
guirsi di crisi politiche anche 
in quelli che sembravano i 
più stabili paesi dell'Occi
dente. 

E' vero che per Dobb, in 
particolare, i problemi da noi 
evocati si risolvono compiuta
mente solo in un'economia so
cialista pianificata. Sia lui sia 
il professor Brus non si sono 
tuttavia confinati in questa 
prospettiva di avvenire, ma 
hanno esaminato anche che 
cosa le forze di sinistra pos
sono fare sin d'ora, stimo
landole a riflettere su questo 
punto. Perciò il tema della 
« base di consenso » per una 
nuova politica economica, og
gi che i meccanismi di in
tervento keynesiano sono sfo
ciati in un accumularsi di 
crisi inflazionistiche, hanno 
occupato un posto importan
te nelle loro analisi. Né l'uno, 
né l'altro si sono però na-
scosti che ciò implica impor
tanti mutamenti politici e so
ciali. 

Arriviamo così a quello che 
ci sembra il punto più s.gni-
ficativo emerso da questa no
stra inchiesta. Abbiamo già 
segnalato come si possa con
siderare largamente condivisa 
fra le personalità da noi in
terrogate l'opinione che le 
presenti crisi non possono es
sere risolte con metodi pura
mente economtet. poiché il 
tondo delle questioni è politi
co e sociale. Si tratta di sa
pere chi, quali forze dirigono 
l'economia e la nazione, quin
di in nome di chi e nell'in
teresse di chi si fa una deter
minata politica programmata 
e perciò con quali appoggi 
reali se ne garantisce l'attua
zione. Anche Hans Matthofer 
dichiarava come fosse essen
ziale che in Europa abbiano 
il sopravvento le forze della 
democrazia e del socia1 i imo. 
Per parte nostra ci sembra 
di poter aggiungere come 
emerga dui fatti oltre die dal
la nostra inchiesta, che per 
la soluzione della crisi un 
cambiamento politico sia più 
che mai necessario nell'Euro
pa occidentale. Che casa que
sto cambiamento significa m 
concreto può essere cosa di
versa da paese a paese. Ma 
che la necessità incalzi ncn 
ci pare dubbio. I risultati 
delle elezioni francesi ne so
no, a loro modo, una dimo
strazione. 

L'affermazione ci sembra 
particolarmente vera per l'Ita
lia. Con questo non vogliamo 
asserire che non si possa e 
non si debba far nulla fin
ché non avremo un cambia
mento politico. Non è mai 
stata questa la posizione delle 
forze del lavoro in Italia. Che 
poi se di redditi si deve par
lare, visto che di qui siamo 
partiti, ricorderemo come 
proprio queste forze non si 
siano mai sottratte al dibat
tito, facendo esse stesse non 
solo la prima sacrosanta di
stinzione fra reàditi da lavo
ro e redditi parassitari o spe
culativi, ma riconoscendo an
che la necessità di privilegia
re i redditi da lavoro pro
duttivo, piuttosto che quelli 
da lavoro improduttivo. Per 
il resto, non staremo a tipe-
petere ciò che è oggi crona
ca di tutti i giorni, f pi eie 
attraverso il dibattito fra sin
dacati e governo. Ma tutto 
questo non attenua 'ninima-
menie la necessità di un cam
biamento politico. 

Già sentiamo l'obiezione 
che questo non sarebbe matu
ro. Sarebbe cerio tentante ri
spondere che esperienze re
centi dovrebbero indurre alla 
cautela quando si pronun
ciano giudizi soggettivi sulla 
maturità del popolo italiano: 
alludiamo non solo al 12 mag
gio, ma perfino all'assenza di 
nervosismo con cui esso ha 
accolto questo inverno le pur 

incoerenti misure di cosiddet
ta « austerità », che sono sta
te adottate. Comunque, la ma-
iurìtà di una soluzione po
litica Jion è qualcosa che si 
possa ottenere solo giazie ai 
raggi del sole. Essa è il risul
tato di un'azione consapevole 
delle forze sociali organizza
te. Occorre prepararla attiva
mente. L'uscita dalle crisi lo 
esige. 

Giuseppe Boffa 
( I precedenti articoli so
no stati pubblicati II 25, 
28 e 30 aprile e i l 4, 8, 
9, 10, 16, 18 e 24 maggio) 

Pubblicate 
in URSS 

le «Lezioni 
sul fascismo» 

di Togliatti 
MOSCA. 24 

Le « Lezioni sul fascismo » 
che Togliatti tenne nel 1935 
a Mosca, alla sezione italia
na della Scuola Leninista, so
no state pubblicate nell'URSS 
dall'editrice Politisdat a cura 
di Vladimir Bogorad e Enri
co Smirnov. L'opera — ba
sata su quella italiana appar
sa nel 1970 presso gli Edi
tori Riuniti — contiene, oltre 
alle lezioni (/ Caratteri fon
damentali della dittatura fa
scista; Il «Partito di tipo nuo
vo » della borghesia; Il Par
tito nazionale fascista; Le or
ganizzazioni militari propagan
distiche del fascismo; I sin
dacati fascisti; Il Dopolavoro; 
La politica del fascismo nel
la campagna; Il corporativi
smo), una introduzione dello 
editore, una breve biografia 
di Togliatti e una vasta se
rie di note destinate ad illu
strare al lettore sovietico da
ti e momenti della vita ita
liana. 

I curatori si sono preoccu
pati di approfondire in mo
do organico l'arco dei pro
blemi affrontati da Togliatti 
inserendo riferimenti storici, 
citazioni e rapide biografie 
dei personaggi presentati dal
l'oratore nel corso delle le
zioni. 

L'opera si caratterizza poi 
per la presentazione dove si 
mette in evidenza il ruolo 
che il grande dirigente svol
se in tutta l'elaborazione teo
rica del movimento comuni
sta internazicoale. Le confe
renze di Togliatti — è detto 
nella nota introduttiva — 
coincisero con la fase conclu
siva della preparazione del 
VII Congresso del Comintern 
e che elaborò la « nuova linea 
strategica e tattica del movi
mento comunista » nella lot
ta contro il fascismo e la guer
ra. Ed è appunto in questa 
attività di elaborazione ideo
logica che Togliatti ebbe mo
do di esprimere le sue idee 
e di svolgere un ruolo a par
ticolarmente attivo ». 

Fu nelle conferenze di Mo
sca che. rispondendo a certe 
esigenze oggettivamente matu
rate. « egli si ispirò agli ele
menti costruttivi della nuova 
tattica che scaturiva dal pen
siero teorico collettivo». Più 
oltre la nota editoriale rile
va che Togliatti in tutte le 
conferenze si rivelò non so
lo come «un eminente teo
rico del movimento comuni
sta e dirigente rivoluzio
nario ». ma anche come un 
«esperto educatore politico» 
dei giovani quadri che il par
tito preparava per la lotta 
del proletariato italiano. 

L* apparizione del volume 
(al quale ha coli?borato an
che il compagno Cesare Co
lombo dell'Istituto Gramsci) 
ha destato grande interesse 
tra gli studiosi e tra quanti 
seguono. nell'URSS. la vita e 
l'attività del nostro partito. 

Volponi 
ed Einaudi 

citati 
da Garzanti 

Paolo Volponi, l'autore di 
« Corporale », uno dei ro
manzi più importanti degli 
ul t imi anni, e Giulio Einau
d i , che ne è l'editore, sono 
stati citati in giudizio da
vanti al tribunale civile di 
Milano (la prima udienza si 
terra i l 27 maggio) dall 'edi
tore Garzanti che rivendica 
la proprietà letteraria di 
r Corporale >. 

E' noto altresì che quan
do Volponi presentò all 'edi
tore i l suo romanzo, si senti 
proporre un drastico sfolti
mento dell'opera. In pratica, 
Garzanti avrebbe voluk» pub
blicarne soltanto la metà. 
Volponi ritenne la proposta 
lesiva della sua dignità di 
autore ed equivalente a un 
rifiuto che gli restituiva pie
na libertà d'azione. A quel 
punto, presentò e Corporale » 
all 'editore Einaudi. 

L' intervento del l ' editore 
Garzanti (che avviene a 
qualche tempo della pubbli
cazione del romanzo) ripro
pone in tutta la sua delica
tezza e importanza la que
stione complessiva del rap
porti t ra editore • 
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L'impegno del la Basilicata per lo sviluppo del Senise 

SETTIMANA DI 
L'azione dei braccianti e alimentaristi 

N nuovo programma di lotta degli operai agricoli per imporre la trattativa sul 
mentare impegnati nella vertenza per l'unificazione contrattuale - Lunedi 

rinnovo del patto - Gli addetti all'industria ali
le trattative - Ieri chiusi i grandi magazzini 

Pesanti ricatti nei confronti del governo e delle aziende 

I cementieri pretendono 
nuovi aumenti di prezzo 
Esplicita richiesta dell'associazione padronale - Il cemento è stato fatto mancare già in Calabria 
e nel Salento - La produzione nel '73 è aumentata dell'8,5 per cento -1 superprofitti monopolistici 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 24. 

A Senise, importante eentro della valle del Sarmento, la popo
lazione è in lotta da sette giorni. Oggi hanno manifestato a Po
tenza centinaia e centinaia di lavoratori: uomini, donne, giovani. 
La piattaforma rivendicativa unitaria si basa sui seguenti punti: 
Conferenza delle Partecipazioni statali: esproprio, attrezzatura e 
utilizzazione dell'area industriale di Senise: attuazione dei pro-

fetti irrigui esistenti, e irrigazione di tutti i terreni golenali del 
inni a valle della diga che deve essere costruita; attuazione 

delle opere previste dall'art. 10 della legge « 731 » sulle alluvioni 
per il consolidamento o trasferimento degli abitati e per la siste
mazione idraulico forestale, lavori di rimboschimento, ecc.; utiliz-
sazione del demanio comunale Sicileo. con la creazione di una 
azienda zootecnica a partecipazione pubblica, nonché con la 
creazione di attrezzature turistiche; completamento, in tempi bre
vi, della superstrada sinnica con il raccordo a Serrapòtamo: col
legamento della superstrada dell'Agri; servizi sociali: sede del
l'unità sanitaria locale con un poliambulatorio; sede di un distretto 
scolastico. 

Alla testa delle popolazioni in lotta vi è un comitato unitario 
eemposto dalla giunta comunale di Senise col sindaco compagno 
comunista dottor Policicchio. con i partiti PCI. PSI. DC e PSDI 
e i sindacati democratici CGIL. CISL, UIL. E' stato sventato e 
respinto il tentativo di inserimento, nel Comitato, del sindacato 
fascista della CISNAL. Contro i pericoli di strumentalizzazione 
della lotta e di provocazione antidemocratica, le forze democra
tiche stanno vigilando a Senise. I lavoratori hanno presidiato il 
comune popolare amministrato dalle forze di sinistra. 

La situazione si va facendo sempre più delicata. Occorre darle 
sbocchi positivi immediati. Sulla piattaforma rivendicativa unitaria 
si è avuto oggi un altro lungo incontro tra il Comitato di Senise 
e la giunta regionale a Potenza. Nel corso di questo incontro ci è 
parso di riscontrare un atteggiamento non del tutto positivo da 
parte della giunta regionale. In una certa misura, la vertenza della 
popolazione di Senise ha. nel governo regionale, anche una contro
parte. In tale posizione il governo regionale continuerà ad essere 
visto nella misura in cui cercherà, erroneamente, di tirarsi in
dietro scrollando le spalle di fronte alla negativa condotta di 
politica economica del governo verso la Regione e il Mezzogiorno. 

Vi sono almeno due grossi esempi che denunciano come è stata 
gravemente disattesa la linea delle controparti della zona del 
Senise sconvolta nella sua economia, basata sugli ortaggi, in se
guito al fatto che centinaia di appezzamenti di terreno stanno per 
essere sommersi dalle acque della costruenda più grande diga 
d'Europa in contrada Monte Cotugno: 1) non è stata realizzata la 
conferenza regionale delle Partecipazioni statali richiesta fin dal 
1970, nel cui quadro affrontare completamente le prospettive di 
Senise; 2) non si è avviata la costruzione delle canalizzazioni ne
cessarie per l'irrigazione di 25.000 ettari di terreni con le acque 
della diga di Senise. La stessa mancata realizzazione della legge 
sulle alluvioni non si può certo addossare ai comuni. 

Nel corso della riunione del Comitato con la giunta regionale, 
gli impegni assunti dall'amministrazione ci sembrano inadeguati. 
Non prima del primo giugno — ha detto il presidente Verrastro — 
potrà esserci l'incontro con i ministri Mancini e Gullotti per in
vestimenti produttivi da parte delle Partecipazioni statali nel 
settore metalmeccanico, alimentare, ecc. Il punto centrale della 
vertenza è diventato la contrattazione col governo sugli impegni di 
spesa nel Mezzogiorno in appoggio alle trattative che i sindacati 
stanno conducendo a Roma col governo, per il Mezzogiorno. La 
lotta non isolata della popolazione di Senise. è una lotta giusta 
di tutta la Basilicata, e bisogna evitare di farla diventare esa
sperata. 

Francesco Turro 

Ferma risposta alla serrata 

Occupato a Taranto 
lo stabilimento Belleli 

Gli obiettivi della vertenza aperta da circa un mese 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 24 

Serrata provocatoria dello 
stabilimento Belleli, questa 
mattina, a Taranto. La dire
zione aziendale ha messo in 
pratica la minaccia rivolta ai 
lavoratori alcuni giorni orso-
no di chiudere l'officina e 
il cantiere qualora 1 dipen
denti avessero continuato 
nelle loro azioni di lotta ar
ticolata. 

Unitaria e compatta è sta
ta la risposta degli operai 
che, questa mattina stessa, 
hanno occupato lo stabili
mento. 

Da alcune settimane, nelle 
aziende Belleli di Taranto e 
Mantova è in piedi una ver
tenza con alla base contenuti 
davvero qualificanti: l'azien
da, nei giorni scorsi, per rom
pere l'unità che si è stabilita 
nella conduzione della lotta e 
nella definizione degli obietti
vi fra i lavoratori di Taran
to e quelli di Padova (oltre 

che, ovviamente, nei rispetti
vi stabilimenti) aveva fatto al
cune « concessioni » a Manto
va, mentre, qui a Taranto, 
minacciava la chiusura dello 
stabilimento. 

Una manovra, questa, che 
non ha avuto effetto alcuno. 
Ma oggi è venuta l'azione pro
vocatoria della serrata. 

I 1.800 lavoratori di Taran
to, insieme ai loro compagni 
di Mantova, si battono per ot
tenere: un aumento salaria
le di 27.000 lire mensili egua
le per tutti; il premio di pro
duzione in busta, aumento del 
5 per cento; l'aumento della 
indennità di mensa (per 
quanto riguarda Taranto, 
questo istituto non esiste an
cora) ; investimenti nel Mezzo
giorno e particolarmente a 
Taranto, con i relativi aumen
ti degli organici; l'I per cen
to del monte salari destinato 
agli enti locali per la casa 
ed 1 trasporti. 

q. f. m. 

Contro la minaccia di aumento 

SUNIA e Confesercenti 
sul consumo del gasolio 

Verso una riunione a carattere nazionale 

La preoccupante situazione 
dei rifornimenti e dei prezzi 
del gasolio da riscaldamento 
è stata esaminata ieri a Ro
ma in un incontro, presiedu
to dall 'aw. Capritti. t ra il 
8UNIA (sindacato inquilini), 
la Confesercenti e il sindaca
to autonomo rivenditori di 
prodotti petroliferi, presenti 
delegazioni delle diverse or
ganizzazioni di Roma, Mila
no. Torino. 

Alla luce delle gravi dichia
razioni del ministro dell'In
dustria, De Mita, secondo il 
quale, nella prossima stagio
ne invernale, il nostro Pae
se dovrebbe ridurre forzata
mente i consumi di gasolio 
da riscaldamento del 20 per 
cento e in considerazione del 
più volte minacciato aumento 
di tutti i prodotti petroliferi. 
il SUNIA la Confesercenti e il 
sindacato autonomo venditori 
di prodotti petroliferi (SARPP) 
Ad essa aderente hanno con
venuto di sviluppare una ini
ziativa e un'azione comune. 
tendente ad assicurare tutti i 
rifornimenti necessari e un 
adeguato calo dei relativi 
prezzi. 

A questo fine le organizza
ci cui sopra hanno deci

so la convocazione, per la 
prossima settimana, di una 
nuova più rappresentativa riu
nione a carattere nazionale, 
cui verranno invitati anche i 
sindacati dei lavoratori, l'as
sociazione amministratori im-
mobilari (ANAI) l'Unione na
zionale piccoli proprietari im
mobiliari (UNPPI). Nel cor
so di questo secondo incontro, 
che avrà luogo il 29 maggio 
prossimo presso la Confeser
centi nazionale, sarà messo a 
punto un programma di at
tività per mobilitare tutte le 
forze sociali e democratiche 
interessate ad assicurare i ri
fornimenti di gasolio a prezzi 
contenuti. Tra l'altro è stata 
rilevata l'opportunità di rive
dere immediatamente il pro
blema fiscale, tenendo conto 
in particolare che l'I VA inci
de sul prodotto in questione 
per il 12 per cento. 

Al riguardo i convenuti han
no apprezzato il lavoro già 
svolto a Torino con la crea
zione da parte del SARPP di 
un consorzio fra imprese che 
è in grado di fornire gasolio 
alla città e alla provincia in 
ragione del 40 per cento dei 
fabbisogno totale. 

Braccianti e alimentaristi 
sono le due categorie di la
voratori direttamente impe
gnati attualmente in impor
tanti lotte per i rinnovi del 
contratti nazionali di Invoro. 
Un momento unificante di 
queste due vertenze si avrà 
11 28 maggio prossimo a Sar
no, nel Salernitano, quando 
queste due forti categorie di 
lavoratori sciopereranno insie
me avendo trovato obiettivi 
di lotta comuni: laddove gli 
alimentaristi, impegnati In 
fase industriale nella trasfor
mazione di prodotti agricoli, 
hanno posto nella loro piat
taforma rivendicativa anche i 
temi dello sviluppo dell'agri
coltura e del Mezzogiorno. 

Il nuovo programma di lot
ta del braccianti — per tutto 
11 mese di giugno — è già 
stato varato unitariamente 
dai sindacati immediatamen
te dopo la conclusione delle 
48 ore di sciopero del 21 e 
22 scorai. Nella prima decade 
di giugno avrà luogo uno scio
pero (In giorni diversi) ri
guardante le regioni del nord. 
del centro e del sud. Nella 
seconda decade dello stesso 
mese, si svolgerà una fermata 
nazionale di tutta la catego
ria di 24 ore. 

L'obiettivo che i braccianti 
si pongono con questa nuova 
fase di lotta è queilo di co
stringere ad una immediata 
trattativa la Confagricoltura. 
Il grosso padronato agrario, 
come è noto, si è rifiutato 
fino ad oggi di entrare nel 
merito della piattaforma uni
taria presentata dai sindacati 
bracciantili. In particolare, la 
Confagricoltura ha posto un 
netto rifiuto sui punti riguar
danti la scala mobile e la 
contrattazione aziendale e 
provinciale, cercando di ricac
ciare Indietro il movimento 
bracciantile e con esso il più 
vasto movimento che si batte 
per un reale sviluppo del set
tore agricolo. 

La nuova azione del brac
cianti è preparata giorno do
po giorno con assemblee nelle 
leghe e nei comuni. Contem
poraneamente — soprattutto 
sul temi dello sviluppo agri-
colo-industriale — si cerca di 
rafforzare il collegamento 
con le categorie dei lavorato
ri dell'industria che già at
tualmente in più di una oc
casione sono scesi in lotta 

Gli scioperi • articolati del 
mese di giugno acquistano 
una particolare importanza 
dal momento che questo me
se è uno di quelli chiave per 
l'agriroltura (avvengono i rac
colti). I braccianti, natural
mente, sono impegnati anche 
nel quadro degli scioperi che 
si svolgono mentre i sindacati 
di categoria s'incontrano con 
i ministari competenti prima 
del programmato incontro 
sindacati-governo che avverrà 
in giugno. 

ALIMENTARISTI — Un 
ampio programma di inizia
tive caratterizza il settore 
dell'industria alimentare. Og
gi si conclude la seconda fa
se di scioperi dei lavorato
ri impegnati al rinnovo con
trattuale del I raggruppamen
to (dolciari, conserve anima
li, centrali del latte, lattiero-
casean, avicoli, zootecnici) 
ma da lunedi, con la ripre
sa delle trattative a Roma. 
riprendono anche le astensio
ni articolate in fabbrica, le 
assemblee, le manifestazioni. 
Il 29 poi gli alimentaristi si 
fermano per metà giornata 
unificando in 4 ore di scio
pero la risposta all'intransi
genza del padronato e quella 
alla politica del governo. Nello 
stesso giorno scioperano i cen
tomila panettieri, che dal di
cembre dello scorso anno 
aspettano il rinnovo del con
tratto. L'associazione panifica
tori, nel tentativo di stru
mentalizzare la vertenza per 
avere aumenti del prezzo del 
pane, si è rifiutata persino 
di accettare l'invito del mi
nistro a sedersi al tavolo 
delle trattative. La mobili
tazione investe complessi
vamente circa 300 mila lavo
ratori dell'industria alimenta
re, se si considerano anche ì 
dipendenti delle cooperative. 

Un posto a parte spetta 
allo sciopero di 4 ore, pro
clamato per martedì prossi
mo, dal 30 mila lavoratori 
del gruppo Sme (Motta, Ale-
magna, Star. Cirio, Mellin) 
impegnati a strappare nuovi 
e qualificati investimenti nel 
Mezzogiorno, collegati alla ri
nascita dell'agricoltura. 

Ma anche la stessa verten
za contrattuale degli alimen
taristi — il cui nodo appa
re per ora la richiesta di 
unificazione contrattua'e dei 
diversa settori — si pone sul
la via del più generale im
pegno le i movimento sinda
cale per la piena occupa
zione. lo sviluppo del Mezzo-
g'omo. Si pensi ad esempio 
alle richieste riguardanti il 
superamento del lavoro sta
gionale, discontinuo, a domi
cilio. e il controllo dell'atti-
vita straordinaria, o il divie
to di appaltare lavori che 
non siano direttamente perti
nenti con l'attività produtti
va. Un pacchetto di rivendi
cazioni, che se conquistate, 
potranno determinare un au
mento dell'occupazione, im
porre nuovi investimenti ney 
Sud per il potenziamento e la 
diversificazione produttiva 
aziende alimentari. 

GRANDI MAGAZZINI — 
Hanno scioperato ieri, in mo
do compatto, i 50 mila dipen
denti dei grandi magazzini 
(Rinascente. Upim, Sma Esse 
lunga. Standa, Coin, Pam, 
ecc.) dopo la rottura delle 
trat tat ve per 11 rinnovo del 
contratto integrativo di lavo
ro. I lavoratori hanno in pro
gramma altre 8 ore di scio
peri articolati. 

A Roma i cittadini manifestano la loro solidarietà ai bracci antl in lotta 

La giornata di lotta nazionale proclamata dai sindacati — Mancano diecimila posti 
Nel 1975 poi trentamila dipendenti andranno in pensione anticipatamente — Svalu
tati i miliardi stanziati e destinati in larga misura, a lavori di ordinaria manutenzione 

Liguria: uno sciopero 
di 3 ore nei trasporti 

GENOVA, 24. 
Il 31 maggio sarà in Liguria 

giornata di lotta per tutte le 
categorie dei trasporti: marit
timi, portuali, ferrovieri, auto
ferrotranvieri, lavoratori del 
trasporto merci e agenti del
l'aria impegnati a sostegno del
la proposta di riforma comples
siva del settore, scenderanno in 
sciopero per tre ore, dando vita 
— in base alle diverse artico
lazioni provinciali — a manife
stazioni o ad assemblee inter
categoriali. La decisione di que
sto importante momento di lot
ta è stata assunta oggi nel corso 
del convegno regionale indetto 
dal coordinamento unitario del
le categorie dei trasporti. 

Si tratta — come ha sottoli-
neato nelle conclusioni il segre
tario della Federazione CGIL-
CISL-UIL, Sandro Stimilli — di 
una decisiva fase unitaria nel 
quadro del confronto aperto con 
il governo, perché il confronto 
stesso assuma un effettivo ca
rattere negoziale e da esso 
emergano concreti e palpabili 
indirizzi • di ' riforma. Occorre 
una nuova politica dei traspor
ti che garantisca una adeguata 
mobilità degli utenti e delle 
merci, che promuova la prio
rità del trasporto pubblico su 
quello privato, che tenda all'ar
monica ed efficiente integrazio
ne dei diversi modi e mezzi 
di trasporto. 

I ferrovieri italiani hanno pro
clamato per il 5 giugno uno 
sciopero nazionale di 24 ore. 
La decisione di riprendere la 
lotta è stata determinata dal
l'atteggiamento del governo, 
che ormai da tre anni, trasci
na e mostra di non voler ri
solvere sia il drammatico pro
blema degli organici, sia la più 
generale esigenza sociale di un 
rilancio del trasporto ferro
viario. 

Investimenti e organici sono 
infatti i due obiettivi per i qua
li i ferrovieri sono costretti a 
riprendere la lotta. Per quan
to riguarda il primo bisogna ri
cordare che attualmente man
cano nelle ferrovie oltre 10 mi
la unità, come ha ammesso, 
più volte, la stessa azienda. 
Questa carenza negli organici 
non solo si trasforma in un 
appesantimento dei turni di ser
vizio e in un disagio nella stes
sa organizzazione del lavoro, 
ma soprattutto non consente la 
attuazione di quegli obiettivi, 
prettamente sindacali, strappa-

NUOVI PROBLEMI PER L'IRRIGAZIONE IN PUGLIA 

Primi risultati della lotta 
per l'acqua nel Mezzogiorno 

Necessità di finanziamenti • Le ricerche e le sperimentazioni devono esse
re portate a conoscenza dei contadini -1 lavori del Simposio di agrochimica 

Dalla nostra redazione 
BARI, 24 

Sul X Simposio internazio
nale di agrochimica sul tema 
« I problemi dell'acqua in 
agricoltura » che si è tenuto a 
Bari in questi giorni non so
no i temi particolari e molto 
specialistici che possono inte
ressare i non addetti ai la
vori ma il significato e il va
lore che ha l'iniziativa per 
una regione come quella 
pugliese e per l'intero Mez
zogiorno in cui il problema 
dell'acqua rappresenta l'ele
mento condizionante per lo 
sviluppo non solo della agri
coltura ma delia intera eco
nomia, La Puglia poi si tro
va in questo momento in una 
situazione particolare. Le lot
te dei lavoratori e delle po
polazioni hanno fatto si che 
qualcosa si cominci a vede
re nel senso che dal grandi 
invasi comincia ad arrivare 
un po' di acqua. 

Non è il caso qui di ripete
re le note accuse ai governi 
per avere fatto una politica 
grazie alla quale, mentre si 
sono costruite le grandi ope
re di invaso, non si è pro
ceduto contemporaneamente a 
costruire le opere per fare 
arrivare l'acqua dalle dighe 
sui terreni. Ora, dicevamo. 
qualcosa arriva e due distretti 
del Foggiano possono già uti
lizzare l'acqua del Fortore, 
mentre nel pressi di Andria 
fra poco potranno essere Irri
gati 2 mila ettari di terreni. 

Ma soprattutto è necessario 
che tutta la sperimentazione 
irrigua, ed In particolare 1 
risultati di essa, siano por
tati ai contadini e questi sia
no messi nelle condizioni di 
avvantaggiarsi delle conquiste 
della scienza e della ricerca. 

Per la Puglia e per tutto ti 
nostro Paese il problema è di 
vitale importanza dato che un 
aumento della produzione 
agricola potrà ottenersi solo 
con una estensione della irri

gazione e, dove questa è sta
ta già attuata, con un miglio
re esercizio della Irrigazione 

Non bisogna però nascon
dere i pericoli che vengono 
proprio in questi giorni — co
me è stato denunziato nel cor
so del Simposio internaziona
l e — d a parte del Feoga, 1 
tentativi per non consentire 
la estensione dei finanziamen
ti alle aziende per l'acqua 
di irrigazione. II Feoga cioè 
non considera che per l'Ita
lia meridionale come per tutti 
i paesi del Mezzogiorno, l'ac
qua è uno strumento di pro
duzione pari a ciò che rap
presentano i fertilizzanti per i 
paesi comunitari del centro e 
nord di Europa, E" necessa
rio, è stato sostenuto autore
volmente dai ricercatori e da
gli scienziati anche stranieri 
che hanno dato vita al Sim
posio Internazionale, che que
sti tentativi del Feoga di 
strutturare i finanziamenti su 
misura favorendo 1 Paesi co
munitari del Nord Europa che 
sono i più ricchi, e non consi
derando invece quelli del Sud 
che sono i meno avvantag
giati, vengano fermamente re
spinti. 

L'acqua ha sempre rappre
sentato un fattore limitante 
della produzione agricola. Le 
colture delle regioni aride del 
Mezzogiorno e della fascia 
subtropicale dei nostri conti
nenti, non hanno mai potuto 
conseguire rese unitarie pari 
a quelle delle regioni caratte
rizzate da situazioni climati
che più favorevoli. 

Il 50 per cento della produ
zione agricola italiana si ri
cava oggi dai tre milioni e 
mezzo di ettari che ricadono 
nell'ambito della superficie ir
rigua e che rappresentano so
lo il 13 per cento dei 27 
milioni di ettari corrisponden
ti alla intera superficie agra
ria e forestale del nostro 
Paese. 

Italo Palasciano 

Accordo fatto 

per gli assistenti 

di volo ATI 
Dopo circa cinque mesi si è 

conclusa al ministero del La
voro la vertenza per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro 
per gli assistenti tecnici e com
merciali di bordo (figure equi
valenti agli assistenti di volo) 
dell'ATI. L'ipotesi di accordo 
prevede sostanziali aumenti sa
lariali che avvicinano i tratta
menti di questi lavoratori a quel
li Alitalia l'incremento dei ri
posi annui, importanti innova
zioni normative. 

Resta aperto — afferma una 
nota della CGIL — il problema 
dello statuto dei diritti dei la
voratori che tuttora le aziende 
IRI (Alitalia. ATI. SAM), rifiu
tano di applicare ai lavoratori 
naviganti. Su questo punto il 
ministero del Lavoro si è im
pegnato a convocare nei pros
simi giorni le confederazioni e 
l'Intersind per una trattativa 
complessiva che interessi tutte 
le aziende IRI sull'applicazione 
di questa legge dello Stato a 
tutto il personale navigante: pi-
Ioti. assistenti di volo, motoristi. 

L'accordo per il nuovo con
tratto. che scadrà il 31 dicem
bre 1974. è stato raggiunto dopo 
oltre 80 ore di sciopero. 

BRITISH AIRWAIS — SI 
è conclusa la vertenza per il 
rinnovo del contratto integra
tivo del gruppo Britlsh Alr-
wals. L'accordo prevede la 
garanzia del rigido manteni
mento dei livelli di occupa
zione, una nuova classifica
zione che elimina 11 sistema 
di Job Evaluation, Incremen
ti salariali medi sull'ordine di 
L. 15.000, il controllo delle 
strutture sindacali sulla or
ganizzazione del lavoro. 

ti dai ferrovieri a conclusione 
dell'ultima vertenza, quali la 
riduzione dell'orario di lavoro, 
l'aumento del periodo di ferie 
per i nuovi assunti, i corsi pro
fessionali ecc. 

Bisogna inoltre aggiungere 
che nel 1975 oltre 30 mila fer
rovieri lasceranno, con molta 
probabilità, il servizio, in con
seguenza del pre-pensionamento 
dato agli ex-combattenti; que
sto richiederebbe un intervento 
immediato. 

L'attuale mancanza degli or
ganici si trasforma in un gra
ve disagio per la stessa fun
zionalità del servizio ferrovia
rio; ad esempio, capita a vol
te, di non poter coprire un tur
no previsto, con l'attuale per
sonale di macchina o di scorta. 

Il governo, come ha dichia
rato il ministro Preti, nel cor
so dell'ultimo incontro con i 
sindacati svoltosi il 22 marzo, 
tenta di motivare questo grave 
ritardo nella copertura degli or
ganici, con la necessità di non 
voler incidere ulteriormente sul 
deficit di bilancio. Ma questa 
argomentazione mette in luce, 
ancora una volta, il criterio di 
gestione aziendalistica con cui 
viene concepito il servizio fer
roviario. I sindacati, per con
tro, hanno sempre sottolineato 
la necessità che le ferrovie 
svolgano un ruolo sociale e in 
questo senso l'aumento degli or
ganici è la base indispensabile 
per qualsiasi iniziativa di rilan
cio del servizio. 

Il secondo tema per cui i 
ferrovieri scendono in lotta è 
rappresentato dagli investimen
ti. Nel settembre del '73 fu 
strappato al governo un piano 
poliennale di 4 mila miliardi; 
mentre nel triennio '73-'75 do
vevano essere spesi 400 miliar
di di un piano cosiddetto pon
te, che avrebbe dovuto garan
tire la continuità degli investi
menti. Per quanto riguarda 
questo secondo mini-piano c'è 
subito da dire, che con la sva
lutazione della lira, e una volta 
realizzato completamente, solo 
il 50 per cento delle opere pro
grammate saranno state por
tate a compimento. 

Gli effetti deleteri della sva
lutazione evidentemente saran
no sentiti anche nell'attuazio
ne del piano poliennale (e per 
questo i sindacati chiedono una 
rivalutazione dello stanziamen
to o una riduzione del periodo 
nel quale esso dovrà essere rea
lizzato). 

C'è però un secondo aspetto 
di non minore importanza: la 
azienda delle Ferrovie ha un 
patrimonio di 15 mila miliardi. 
per il quale dovrebbe destinare 
annualmente una quota del 5Cc 
(pari a 750 miliardi circa) per 
ammortamenti e manutenzione. 
In realtà, da alcuni anni, le 
FF.SS. destinano, a questo im
portante capitolo, una afra che 
si aggira sugli 80 miliardi, il 
che condanna l'intero sistema 
ad un lento ma inesorabile 
invecchiamento. Stando così 
le cose gli stessi miliardi stan
ziati per il piano di potenziamen
to delle ferrovie, vengono as
sorbiti. in buona parte, per sop
perire alla mancata o ordinaria 
manutenzione. 

Elemento comune ai due obiet
tivi (organici e investimenti) 
è la richiesta dell'adeguamento 
del personale dirigente e tec
nico. Infatti la stessa realizza
zione del piano è subordinata 
all'assunzione dì oltre 800 tec
nici (in gran parte ingegneri). 

Se dall'incontro con il gover
no. sul problema dei trasporti 
fissato per il 31 maggio, non 
scaturiranno concreti e tempe
stivi impegni, i ferrovieri scio
pereranno compatti il 5 giugno. 
Ancora una volta la categoria 
si fa portatrice di vaste istan
ze sociali. Il loro sciopero quindi 
trova il consenso attivo di altri 
importanti settori collaterali ai 
trasporti, t di tutti i lavoratori 

Numerose opere pubbliche 
in Calabria sono sospese a 
causa della mancanza di ce
mento. Gli artigiani di Lec
ce dal canto loro hanno de
nunciato la carenza del pro
dotto sul mercato del Salen
to nonostante « risulti con 
certezza che le ditte locali 
produttrici di cemento han
no un ritmo di produzione 
che può soddisfare abbondali-
temente la domanda e che ta
li ditte preferiscono esportare 
gran parte del prodotto per 
realizzare migliori margini di 
profitto », come scrive in un 
documento la Confederazione 
dell'artigianato. Si sta per ri
proporre la situazione della 
estate scorsa? I cementieri 
preparano un nuovo massic
cio ricatto? 

Proprio mentre da vane 
fonti vengono le denunce sul
la scarsità di prodotto, l'As
sociazione italiana tecnico-
economica del cemento (AI-
TEC) chiede nuovi aumenti 
di prezzo. Il consiglio diret
tivo dell'organizzazione padro
nale ha emesso un comuni
cato nel quale afferma che 
l'attuale prezzo base s'abili
to dal CIP (1080 lire il quin
tale) « è inferiore al prezzo 
medio europeo, non consen
te di effettuare gli investi
menti necessari e di soddi
sfare prevedibili futuri in
crementi di consumo ». 

Pesenti, che controlla la 
produzione del settore, ha da
to il la al nuovo braccio di 
ferro, il mese scorso, duran
te l'assemblea dell'Italcemen-
ti, parlando esplicitamente di 
« adeguamento » del prezzo. 
Il quadro è preciso; tutti I 
tasselli combaciano. Inutile 
che l'AITEC cerchi di negare 
l'evidenza o, peggio, di scari
care sui lavoratori, in lotta 
per una vertenza aziendale nel 
gruppo Italcementi, le respon
sabilità della mancanza di 
materiale in alcune regioni. 

La richiesta di un ulterio
re aumento non è suffragata 
da alcuna motivazione di ca
rattere tecnico o produttivo. 
L'unico argomento dei pa
droni è quello che essi vo
gliono guadagnare ancora di 
più. Il settore ha avuto nel 
'73 un andamento sufficiente
mente positivo: 36 milioni e 
331 mila quintali prodot
te, con un incremento del-
r8,5% rispetto all'anno prece
dente. Nel primo trimestre 
del '74 questo ritmo è sta
to confermato e la produzio
ne ha registrato un aumento 
del 6 per cento circa. Le 
esportazioni sono diminuite 
del 15°/o, a causa della ripre
sa verificatasi nell'edilizia sia 
abitativa che industriale e 
della nuova richiesta per le 
opere pubbliche soprattutto 
nelle isole e in alcune re
gioni meridionali; non perchè 
sia diminuita la*richlesta al
l'estero, che anzi si è mante
nuta su livelli sostenuti. Il 
quadro che appare, quindi, è 
quello di un settore in buo
na salute, forse il più dina
mico di tutta l'industria del
le costruzioni. 

La storiella degli oneri piU 
pesanti, d'altronde, era sta
ta tirata fuori già l'estate 
scorsa per fornire un soste
gno all'aumento di prezzo del 
40°/o (da 770 a 1080 lire) 
che frutta già una media di 
110 miliardi in più l'anno; 
sufficienti a coprire abbon
dantemente i rincari verifi
catisi nel costo del lavoro e 
dei carburanti (calcolati at
torno a 25 miliardi). 

I costi stessi sull'unità di 
prodotto incidono meno che 

in altri settori industriali. La 
materia prima è tradizional
mente di facile acquisizione, 
visto che si tratta di terra, 
pietrisco ed acqua. Ma un al
tro dato è ancora più indica
tivo. Dal 1064 ad oggi gli oc
cupati sono sempre diminui
ti (da 19 mila a poco più di 
15 mila), mentre s'è accre
sciuta la produzione (da 22 
milioni di quintali a 36 mi
lioni). Impianti più efficienti 
e uno sfruttamento più pe
sante hanno consentito quin
di ritmi più intensi, una più 
elevata produttività. Ciò si
gnifica che, mantenendo co
stanti i prezzi, per ogni quin
tale di cemento è aumentata 
relativamente la quota desti
nata al profitto dell'Impren
ditore. 

C"è da aggiungere che il 
prezzo CIP è in realtà sol
tanto indicativo. Il cemento 
viene fatto pagare molto di 
più, grazie alla struttura mo
nopolistica del mercato. La 
Italcementi, con il 39.5°/o del 
prodotto nazionale (secondo 
l'Altee) è in grado di deter
minare il livello dell'offerta 
e dettar legge a tutte le al
tre società pubbliche (Ce-
mentir e Anic) e private con 
le quali è stato stipulato un 
accordo di cartello. L'Italia 
è stata suddivisa in zone di 
influenza, in campi di cac
cia riservati. Ciò permette 
ulteriori manovre come quel
la di caricare sul prezzo del 
cemento le spese di traspor
to con la scusa che il pro
dotto, a causa delle carenze 
in alcune zone, verrebbe fat
to affluire da stabilimenti 
spesso molto lontani (in Ca
labria lo portano addirittura 
da Colleferro, a 600 chilome
tri di distanza). 

Di fronte a questa situa
zione il governo non può an
cora una volta rispondere mo
strando acquiescenza al ricat
ti dei monopoli. Ogni specu
lazione va combattuta e stron
cata, anche per gli effetti ne
gativi che un nuovo aumen
to provocherebbe sul costo 
della casa, salito addirittura 
del 52% dal marzo del '73 al 
marzo di quest'anno. 

s. ci. 

Premi per 
viticoltori 

bolognesi 
Premi per 25 milioni ver

ranno assegnati — tramite 
concorso pubblico — ai col
tivatori manuali della terra 
impegnati nella ristruttura
zione e nel miglioramento de
gli impianti viticoli dei colli 
bolognesi. 

L'iniziativa è stata adotta
ta dall'amministrazione pro
vinciale ed interessa i comu
ni di Castel di Serraval-
le, Marzabotto. Monterenzio, 
Monte S. Pietro, Monteve* 
glio. Pianoro, Sasso Marconi, 
Savigno, Bazzane Bologna, 
Casalecchio di Reno, Crespel-
lano, Ozzano Emilia, S. Laz
zaro di Savena e Zola Fre-
dosa. 

L'entità del contributi da 
assegnarsi è fissata in L. 500 
mila per ogni ettaro di vi
gneto impiantato o reimpian
tato, fino ad un massimo di 
L. 750.000 per azienda ed In 
L 100.000 per ogni reinnesto 
fino ad un massimo di L. 200 
mila per ettaro e comunque 
non oltre le 300.000 lire per 
azienda. 
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Nella conferenza stampa in casa il magistrato riconférma le accuse contenute nei suoi messaggi eie fasi del rilascio 
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Sossi ha risposto solamente a poche domande 
Una lunga dichiarazione - «Ringrazio commosso coloro che si sono preoccupati per me» -1 rapitori avevano sempre il volto coperto con cappucci - Tutta una serie di particolari sui 35 giorni 
trascorsi in una specie di «container» - Ore di viaggio prima di tornare libero - Controlli a Milano per verificare tutto il racconto del giudice genovese - «Mi hanno trattato bene» 

(Dalla prima pagina) 
familiari né mi sono mancati 
cibi, medicinali, indumenti e 
libri. 

«Ringrazio altresì i sacer
doti che tanta fattiva solida
rietà hanno espresso alla mia 
famiglia, 1 colleghi della Corte 
d'assise, i giudici popolari, 1 
colleghi dell'Associazione na
zionale magistrati per l'affet
tuosa solidarietà espressami 
e per il concreto aluto datomi. 

«Il ringraziamento si esten
de ai colleghi di Magistratura 
democratica per le spontanee 
iniziative assunte in mio fa
vore malgrado la diversa im
postazione ideologica che e* 
sclusivamente su determinate 
questioni mi divide da essi. 

"L'episodio di cui sono stato 
involontario ma consapevole 
piotagonista deve far riflette
re chi ha tale obbligo. Per 
dura che sia stata la dramma
tica esperienza da me vissuta 
è pur sempre una utile espe
rienza. 

«Concludo rivolgendo un 
grato saluto a coloro che han
no con diverse iniziative ma
nifestato per la mia salvezza 
a Genova ed in altre località, 
prima di tutto gli alpini d'Ita
lia. Ricordo inoltre con ani
mo grato gli operai e le per
sone di ogni ceto sociale che 
hanno fattivamente manife
stato la loro solidarietà. 

«Alla stampa, che ha con
sentito, anche se tenui, gli 
unici contatti con la mia fami-
glia e il mio avvocato, un 
grazie particolare che mi fa 
dimenticare quanto da certa 
stampa ho in passato subito». 

Il giudice ha affermato di 
non aver nessuna idea della 
località nella quale è stato te
nuto prigioniero: nel momen
to in cui fu rapito perse i sen
si e li riacquistò nel locale in 
cui avrebbe poi trascorso tutti 
i giorni del sequestro: sa pe
rò che durò parecchie ore il 
viaggio compiuto al momento 
della liberazione. 

Durante la detenzione restò 
sempre rinchiuso in un am
biente che, secondo la sua de
scrizione, aveva delle singola
ri caratteristiche: una stanza 
quadrata di circa due metri 
e mezzo per lato, con le pare
ti rivestite di polistirolo — e 
quindi insonorizzate — e il 
pavimento coperto da una 
stuoia sotto la quale era an
cora un rivestimento di poli
stirolo. Però — secondo il dot
tor Sossi — le pareti e il pa
vimento dovevano essere me
talliche. 

La stanza non aveva fine
stre — solo un areatore — ed 
aveva una porticina piccolis
sima munita, secondo le sue 
impressioni, di quattro sbarre 
di ferro per chiusura. A molti 
questa descrizione ha fatto na
scere il sospetto che in realtà 
la prigione del dottor Sossi 
fosse un « container », un con
tenitori per il trasporto merci. 

Proseguiamo, comunque, con 
il quadro fornitoci dal magi
strato: nel cubicolo si trova
vano una brandirla con un 
materasso di gomma-piuma, 

- un cuscino di lana, due len
zuola, un plaid, un tavolinet-
to a mensola, un seggiolino 
pieghevole da spiaggia. Sulla 
parete il vessillo delle « bri
gate rosse » sul soffitto una 
lampada a luce bianca molto 
intensa che di notte veniva 
azzurrata. 

Il concetto di notte, peral
tro, era molto soggettivo: pri
vo di orologio e di riferimenti 
esterni, il dottor Sossi calco 
lava il trascorrere del tempo 
dal momento in cui gli veni
vano serviti i pasti. 

I suoi custodi. Il magistra
to afferma di'aver avuto con-

' tatti, durante tutto il periodo 
della prigionia, con due sole 
persone che riconosceva dalle 
voci in quanto si presentava
no sempre coperte dalla testa 
ai piedi da una tuta con cap
puccio che oltretutto falsava 
anche la voce. Esclude, nono
stante questo, che fossero ge
novesi, 

Ricostruito l'ambiente si è 
cercato anche di ricostruire 
cosa avvenne all'interno di 
quell'ambiente: Sossi ha det
to di non essere mai stato 
sottoposto a « processo », ma 
invece a lunghi interrogatori, 
(per due settimane consecuti
ve. ogni giorno per periodi 
varianti — secondo le sue 
impressioni — da una a quat
tro ore) su argomenti molto 
specifici che non ha voluto 
precisare. A parte questo i 
due custodi — di buona edu
cazione civile e politica e di 
scarsa cultura giuridica, se
condo il suo giudizio — han
no avuto con lui lunghe di
scussioni di carattere politi
co. Ritrovando la dura intran
sigenza che aveva perduto nei 
momenti in cui, prigioniero. 
inviava messaggi perché si 
agisse in modo da salvarlo. 
a qualsiasi condizione, a qual
siasi prezzo, ha - affermato: 
« Comunque mi sarei fatto fu
cilare piuttosto che rilasciare 
una dichiarazione di carattere 
marxista ». 

A parte questi atteggiamenti 
che mostrano un dottor Sos
si perfettamente coerente con 
se stesso. la dichiarazione ri
portata all'inizio e alcune af
fermazioni fatte nel corso del
la conferenza-stampa merita
no una certa riflessione. Il 
magistrato ha affermato di 
non estendere la sua ricono
scenza a coloro che «hanno 
evitato accuratamente di as
sumere determinate e dovute 
responsabilità» e che la sua 
vicenda «deve far riflettere 
chi ha tale obbligo». Richie
sto di chiarire questi due nas 
sì della dichiarazione, il ma 
g:strato ha affermato che **gli 
ha pagato per le responsabi
lità di quell'ufficio 'mperso 
naie che è la Procura della 
Repubblica assumendo la pro
pria parte, mentre chi aveva 

- 1» responsabilità m a d o r e ha 
•vitato di affrontarne le con-

' atguenze. Le conseguenze, 

al di là dei risvolti legali 
che tutto ciò potrebbe impli
care, sono anche di ordine 
pratico: il dott. Sossi ha con
fermato che le sue dimissio
ni dall'UMI sono irrevoca
bili e che dovrà riflettere pri
ma di decidere se continuare 
o meno a fare il magistrato. 

Tra le varie domande rivol
te al dottor Sossi due tende
vano a chiarire certi punti 
dubbi del suo racconto, in 
relazione al suo rilascio a 
Milano. Gli è stato chiesto 
perché, appena libero, non ha 
pensato n, rivolgersi alla poli
zia; lui ha risposto, abilmen
te, ma in modo non certo 
convincente, che nel momen
to in cui tornava libero tor
nava anche a essere un sosti
tuto procuratore e quindi era 
lui stesso la polizia. Poi gli 
è stato chiesto quanto avesse 
speso di taxi dal punto in cui 
era stato liberato alla stazio
ne centrale di Milano: ha ri
sposto di aver speso 1.200 lire 
tra il prezzo del tassametro 
(1.100 lire) e la mancia. In 
effetti un esperimento effet
tuato oggi da agenti della 
questura dì Milano ha dimo
strato che la cifra indica
ta corrisponde approssimati
vamente a quella di una cor
sa da Porta Ticinese alla sta
zione Centrale. 

Naturalmente le brevi di
chiarazioni del dottor Sossi 
non chiudono la vicenda an 
che al di là dell'ovvio fatto 
che le Indagini continueranno 
per trovare gli autori del se
questro; non la chiudono per
ché non tutte appaiono per
suasive. specie per quanto ri
guarda l'ultima fase. 

Ma a parte questo c'è la ri
chiesta del procuratore gene
rale di Genova, dottor Coco, 
di far sottoporre a perizia il 
magistrato sequestrato. La de
cisione è stata- presa per valu

tare se le « brigate rosse 
hanno rispettato tutti 1 ter
mini del « patto » e cioè se 
il dottor Sossl è uscito inden
ne dall'avventura; però è chia
ro che se la perizia dovesse 
confermare le affermazióni 
fatte nei primi giorni, secon
do le quali i messaggi erano 
opera di un Individuo psichi
camente instabile, si otterreb
be Il doppio risultato di dimo
strare che le « brigate rosse » 
hanno violato gli accordi e 
quindi la libertà provvisoria 
per quelli della «22 Ottobre» 
è priva di validità. 

A noi, in verità, il dottor 
Sossi è apparso in condizioni 
fisiche più floride di quanto 
non fosse l'ultima volta che 
lo vedemmo, mentre sostene
va l'accusa contro quelli del
la « 22 Ottobre », ma il pro
fessor La Cava, che lo ha visi
tato e che era presente all'in
contro di stamane, ha affer
mato di averlo trovato affetto 
da uno stato pslco-neurotico 
reattivo con deperimento or
ganico per cui necessita di 
almeno tre giorni di riposo 
assoluto e di adeguate cure. 
Niente di grave, comunque, 
poiché tantissimi hanno biso
gno di tre giorni di riposo. 
I guai, quindi, non sono qui; 
un po' peggio il dottor Sossi 
sta per un quadro sintoma-
tologico e obiettivo da rife
rire a una frattura costale 
destra con interessamento 
pleurico la cui prognosi è di 
venti giorni salvo complica
zioni: frattura che il giudice 
avrebbe riportato al momento 
del rapimento. 

Comunque, nel pomeriggio, 
Mario Sossi è stato già bre
vemente interrogato nella 
sua abitazione dal Sostituto 
Procuratore generale dott. 
Bruno Caccia, il magistrato 
torinese iwaricato delle in
dagini sul suo rapimento. GENOVA — Mario Sossi, sorridente, alla finestra, in compagnia dell'avv. Francesco Marcellini 

Annunciata dal procuratore generale di Genova 

Una perizia medica 
al giudice per controllare 

se ora è «incolume» 
L'esito dell'esame psicofisico prima di prendere in considerazione l'ordine 
di scarcerazione per gli 8 della «22 ottobre» • Primo interrogatorio di Sossi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 24. 

Il giudice Mario Sossl ver
rà sottoposto ad una perizia 
che accerti le sue condizio
ni psicofisiche dopo i 35 gior
ni di prigionia subiti ad ope
ra del suoi rapitori. La noti
zia della perizia l'ha fornita 
nel corso di un breve incon
tro con i giornalisti il procu
ratore generale di Genova, 
Francesco Coco, il quale at
tenderà l'esito del lungo esa
me peritale prima di prende
re in considerazione gli ordi
ni di scarcerazione a favore 
degli otto imputati della ban
da « XXII Ottobre ». 

Tutti capiscono che prima 
dell'esame psicofisico di Sossi 
ci sarà il pronunciamento del
la Corte di Cassazione sulla 

Da Milano a Genova nemmeno un indizio del passaggio di Sossi 

NESSUNA TRACCIA DEL LUNGO VIAGGIO 
Un'intera giornata di vane ricerche per qualche testimonianza che confermi la sosta nel capoluogo lombardo e il tra
gitto in treno - Frugati parchi, interrogati taxisti, controllate le biglietterie - Competente la magistratura milanese 
qualora si provasse il rilascio del rapito in questa città - Unico particolare: la telefonata del comunicato a un giornale 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24 

Se la versione fornita dal 
giudice Mario Sossi sul pro
prio rilascio a Milano non ver
rà smentita, competente a 
condurre le indagini sarà la 
magistratura milanese. L'art 
39 del Codice di procedura 
penale parla chiaro: a ...Se si 
tratta di reato continuato o 
permanente, la competenza 
appartiene al giudice del luo
go in cui cessò la continuazio
ne o la permanenza ». E difat
ti, ieri sera, appena avvisato, 
il sostituto procuratore di tur
no, Luigi Piasconaro, ha im
partito immediate disposizioni 
alla polizia giudiziaria allo 
scopo di acquisire riscontri 
obiettivi. 

Tutte le ricerche sono però 
risultate vane. Sulla base del 
primo racconto del dott. Sossi, 
conosciuto in questura verso 
le ore 23. il dott Fiasconaro 
ha fatto sequestrare tutti i 
nastri incisi delle chiamate 
dei radio-taxi. Sossi aveva det
to, infatti, di avere preso un 
taxi per farsi portare alla 
Stazione Centrale di Milano. 
Sono stati interpellati anche 
diversi taxisti in servizio nel
le ore pomeridiane. Ma non 
è emerso, finora, nessun ele
mento ut: le. 

Sono stati setacciati anche 
tutti i parchi di Milano, aven
do detto il dott Sossi di esse
re stato rilasciato sulla pan
china di un parco. Sono stati 
anche cercati i cerotti che i 
rapitori avrebbero usato per 
tappare la bocca e gli occhi 
del magistrato genovese. Non 
è stato trovato nulla. Si è poi 
pensato che il dottor Sossi per 
recarsi alla stazione abbia 

preso il tram. Sono stati, allo
ra, interpellati diversi tram-
vieri, ma nessuno si è ricor
dato di avere avuto nella pro
pria vettura quel tipo di pas
seggero. 

Si è quindi tentato di 
rintracc.are il personale viag
giante sui treni della linea 
Milano-Genova, avendo affer
mato il dott. Sossi di essere 
giunto alla stazione Principe 
verso le ore 22. Questo parti
colare è stato confermato an
che dal medico Alberto Caru
so il quale, come si sa, ha 
dichiarato di avere ricevuto la 
telefonata dell'amico Sossi 
a quell'ora. 

In effetti ci sono due treni 
che dal capoluogo lombardo 
partono rispettivamente alle 
19.45 e alle 20.30 per arrivare 
a Genova, se in orario, alle 
21.46 e alle 21.53. I] primo è 
un direttissimo, il secondo è 
un a TEE » (Trans Europa 
Express) che richiede la 
prenotazione obbligatoria In 
teoria, il dott Sossi avrebbe 
potuto viaggiare sul. primo — 
il direttissimo — senza essere 
notato da nessuno. Passare 
inosservato sul «TEE» sareb
be stato meno facile per via 
della prenotazione che avreb
be obbligato il giudice a pa
gare il supplemento e a sotto
porsi, di conseguenza, a un 
sia pur breve dialogo con il 
controllore 

Il dottor Fiasconaro ha di
sposto tutti i necessari accer
tamenti ma, come si è detto. 
nessun riscontro obiettivo, ta
le da accreditare, in maniera 
inequivocabile, la versione di 
Sossi, è stato trovato Verso 
mezzogiorno, però, Fiascona
ro è partito alla volta di Geno

va, sembra dopo un colloquio 
telefonico con il collega Sossi. 
Ciò porterebbe a ritenere che. 
quanto meno, il magistrato 
rapito sia portato a conferma
re la propria prima versione 
dei fatti. • 

Rimane, fra le cose ancora 
da chiar.re, il piccolo mistero 
del comunicato delle sedicenti 
«brigate rosse» fatto perve
nire direttamente al direttore 
del Corriere della Sera. 

Che il messaggio sia arri
vato è un fatto certo, visto 
che è stato pubblicato dal 
quotidiano milanese. Altro 
fatto certo e poco spiegabile 
è che dell'arrivo e del conte
nuto del comunicato non sia
no state avvisate né la poli
zia né la magistratura. 

Addirittura, stando alle in
formazioni fornite dall'agen
zia ANSA, il comunicato sa
rebbe stato dettato telefonica
mente allo stesso direttore. 
Piero Ottone, verso la mezza
notte da uno sconosciuto che 
avrehbe detto di avere un 
messaggio fattogli pervenire 
da una persona che si era 
detta delle a brigate rosse ». 
Anche questo elemento, presu
mibilmente, sarà oggetto di 
accertamento da parte degli 
inquirenti. Sempre sul fronte 
milanese vi è da registrare 
l'invio a Genova, nelle prime 
ore del mattino, di un funzio
nario della polizia: il dott 
Falchi. 

Sul racconto del dott Sassi 
permangono non poche per
plessità Sembra impossibile 
che nessuno dei molti movi
menti da lui effettuati a Mila
no prima e a Genova dopo 
sia stato notato. Il dott. 
Bessone, segretario del que

store di Milano, ha precisato, 
fra l'altro, che ieri la polizia 
stradale era all'erta su tutte 
le strade, osservando che un 
furgoncino come quello sul 
quale Sessi sarebbe stato por
tato a Milano, sarebbe stato 
notato. Come si sia svolto ef
fettivamente il rilascio non è 
quindi ancora possibile preci
sare. né è possibile affermare 
con sicurezza, allo stato dei 
fatti, che sia avvenuto pro
prio a Milano. Se però il rac
conto di Sossi è vero, sarà. 
come si è detto, la magistra
tura milanese ad assumere le 
indagini. In questo caso, mol
to probabilmente, esse saran
no affidate ai sostituti pro
curatori Luigi Fiasconaro e 
Guido Viola e, una volta for
malizzate al giudice istrut
tore. 

Sempre in materia di com 
petenza potrebbe essere solle
vato conflitto dalla Procura 
di Torino, causa la nota ordi
nanza della Corte di Cassazio
ne che aveva assegnato alla 
procura piemontese l'inchie
sta. Ma la decisione venne a-
dottata perchè oggetto del 
rapimento era un magistrato 
di Genova, con la conseguen
za che quella sede, proprio 
per tale ragione, non poteva 
essere competente. 

La decisione della Suprema 
corte aveva quindi e perciò 
carattere provvisorio. Se il 
rilascio del dott Sossi è dav
vero avvenuto nel capoluogo 
lombardo, gli atti del 
processo, come vuole il 
già citato art. 39, dovrebbe
ro essere trasmessi alla Pro
cura della Repubblica di Mi
lano. 

Ibio Paolucci 

L'ultimo messaggio 
Il testo del comunicato che 

le Brigate rosse hanno fatto 
pervenire al Corriere della 
Sera è intitolato «Perchè ri
lasciamo Mario Sossi». > 

Esso consta di due parti. 
Nella prima è ricordato che 
la Corte d'Assise d'appello di 
Genova ha concesso la libertà 
provvisoria agli otto della 22 
ottobre, « subordinandola a 
garanzie sulta incolumità e 
liberazione del prigioniero. 
Queste garanzie sono state 
volutamente ignorate da Co-
co, servo fedele di Taviani 
e del governo. Coco — prose
gue il comunicato — vorreb
be così costringerci a un 
braccio di ferro che si pro
tragga nel tempo, in modo da 
poter invalidare il preciso si
gnificato politico dell'ordi
nanza della Corte d'assise 
d'appello ». Attribuendo quin
di a questa ordinanza un 
«valore politico» i rapitori 
dichiarano di non volersi pre
stare «a questo gioco» e di 
liberare Sossi per mettere 
Coco e « chi lo copre di fronte 
a precise responsabilità: o li
berare immediatamente i 
compagni o non rispettare le 
loro stesse leggiti. Dopo que
sta polemica che potrebbe es
sere definita a giuridica», gli 
estensori del messaggio pas
sano immediatamente a quel
li che essi definiscono «pro
blemi di fondo», nella secon
da parte del documento. « In 
ogni battaglia — scrivono — 
bisogna combattere fino in 
fondo. Combattere /ino, in 
fondo significa sviluppare al 

massimo le contraddizioni 
che in questi trentacinque 
giorni si sono manifestate al
l'interno e fra i vari organi 
dello Stato e non fornire pre
testi per una toro ricompo
sizione». Come si vede, il 
ricatto e l'attentato antide
mocratico viene ribattezzato 
come modo per «sviluppare 
le contraddizioni ». 

Partendo da questo assun
to essi dicono che « questa 
battaglia ci ha fatto conosce
re più a fondo il nostro nemi
co, la sua forza tattica e la 
sua debolezza strategica: la 
sua maschera democratica e 
il suo volto sanguinario e fa
scista». Non si capisce bene 
a quale «volto sanguinario e 
fascista» si alluda, se sì to
glie l'infamia, appunto, di mi
nacciare l'assassinio per fa
vorire l'attacco dì destra. Il 
testo provocatorio si conclu
de affermando «mai come 
ora dunque diventa chiaro il 
senso strategico delta nostra 
scelta: la classe operaia pren
derà il potere solo con la lot
ta armata. Riconfermiamo — 
si conclude In un delirio to
tale — che punto irrinuncia
bile del nostro programma po
litico è la liberazione di tutti 
i compagni detenuti politici ». 
Qui finisce il testo che si
gla una ben pazzesca identi
tà fra «edetenuti politici» e 
criminali condannati per ra
pina. omicidio e sequestro, e 
tenta di parlare in nome di 
quella classe che per prima e 
più di ogni altro ha bollato 
questi metodi e azioni fa
scistiche. 

TRENTACINQUE GIORNI DI TENSIONE E DI CRESCENTE IMPEGNO DEMOCRATICO 

Come sono stati isolati i provocatori 
Dalla oostra redazione 

GENOVA, 24 
I trentacinque giorni vissu

ti da Genova, al centro di una 
vicenda fra le più torbide e 
oscure, hanno se non altro un 
nucleo di razionalità e di 
chiarezza, rappresentato dal 
modo in cui la classe ope
raia e tutto il tessuto demo
cratico hanno isolato la pro
vocazione. con una reazione 
di rigetto che ne ha decreta
to il fallimento. 

Due date possono essere ri
cordate, per ragiona diverse. 
fra quelle che hanno segnato 
1 trentacinque giorni di atte
sa e di angoscia. Il 18 mag
gio, quando l'organizzazione 
che si fa chiamare « Brigate 
rosse» lanciava il proprio ul
timatum: liberare i banditi 
della «22 Ottobre» entro 48 
ore, pena l'uccisione de] giù 
dice rapito E* stato certo il 
g.orno più lungo. La magi
stratura divisa, palazzo di 
giustizia avvolto in un grovi
glio di smarrimento e incer
tezza, la veglia dei cronisti 
In attesa di un segno, forse 
del segno peggiore. Ma quan
do ci si allontanava dall'epi

centro del ciclone la città ap
pariva tranquilla e distesa. 

E* a questo punto che va 
annotata, come un momento 
decisivo destinato a imprime
re una svolta alla vicenda e 
agli stessi piani delle « Bri
gate rosse, l'altra data del 
10 maggio con il grande scio
pero generale di oltre 200 mi
la lavoratori genovesi. 

Scendiamo in sciopero — 
aveva dichiarato la Federa
zione CGIL. CISL, UIL — per
chè «il rapimento del giudi
ce Sossi, gli attentati dinami
tardi ai treni, la devastazio
ne di sedi e organizzazioni 
democratiche, le azioni e ma* 
ni festazioni squadristlche » 
sono «avvenimenti gravissimi 
destinati tutti ad alimentare 
la strategia della tensione, al 
fine di creare le condizioni 
di una modifica in senso anti
democratico dell'assetto costi
tuzionale ». 

«Occorre stroncare le for
ze della provocazione qua
lunque sia la maschera sotto 
la quale operano e chiudere 
loro ogni spazio politico. A 
questo fine va respinto con 
decisione, e in via prioritaria, 

ogni ricatto nei confronti del
ia democrazia ». E" « in que
sta drammatica realtà che ap
paiono ancora più grandi le 
responsabilità di coloro che, 
pur dovendo agire a tutela 
della vita democratica, nulla 
sono riusciti a fare per stron
care le forze che guidano la 
strategia della tensione nel 
nostro paese dal 1969 ad 
oggi». 

Avrebbero risposto positiva
mente i lavoratori? Ricordia
mo che una venatura di pes
simismo permeava i commen
ti e le previsioni di alcuni 
tra i colleghi inviati a segui
re l'affare Sdssi, quasi che 
la classe operaia non potes
se intendere la vera natura 
di quanto stava accadendo. 
Invece lo sciopero generale 
fu quasi senza precedenti. 

In una delle assemblee in 
fabbrica l'applauso più lun
go aveva salutato questa di
chiarazione, pronunciata a 
nome della Federazione uni
taria, dal segretario della 
CGIL: «E* la classe operala 
che ha sempre preso in ma
no la bandiera della libertà 
e della democrazia. Noi re
spingiamo fermamente l'igno

bile ricatto di quegli strumen
ti dell'eversione che sono i 
rapitori del giudice Sossi. Nel 
1945 abbiamo aperto le celle 
dei detenuti politici, non le 
celle dei banditi e dei crimi
nali comuni ». 

Le sedicenti « Brigate ros
se» avevano reagito con rab
bia alla giornata di lotta scri
vendo, in uno dei loro «co
municati », che « i lavoratori 
devono scioperare per la li
berazione dei compagni del 
"22 Ottobre"». Dopo il 10 
maggio il loro isolamento po
litico è completo. Chiunque 
siano questi esecutori ad al
to livello — fanatici telegui
dati o professionisti della pro
vocazione — la mente che II 
dirige si sente probabilmen
te indotto a modificare 1 pla
ni iniziali. Anche la signora 
Grazia Sossi, moglie del ma
gistrato rapito, scrive ai sin
dacati ringraziandoli. 

La sinistra regia dei rapi
tori, condotta sinora con la 
abilità di uno scenografo con 
sumato, manifesta le prime 
incertezze. Il 21 maggio nel 
«comunicato numero 7» i 
brigatisti non parlano neppu
re più di espatrio del bandi

ti della «22 Ottobre», ma si 
limitano a chiedere l'asilo 
nell'ambasciata di Cuba pres
so il Vaticano. Poi il rifiuto 
reciso dell'Avana chiude an
che questo spiraglio. 

Il fallimento delle finalità 
«politiche» è sottolineato or
mai dal fatto che tutta la cit
tà — eccettuati solo i fasci
sti — mostra di avere capi
to la natura di questa spor
ca storia. I tentativi di crea
re un clima favorevole all'in
vocazione dello «Stato for
te» falliscono. La «maggio
ranza silenziosa» non riesce 
ad aggregarsi e diventa silen
ziosa del tutto: la citta, a ri
prova, risponde con un 76% 
di «no» nel referendum. 

Cadono le catastrofiche pre
visioni dettate da posizioni 
di impotenza avulse dalla 
realtà del movimento " ope
raio e democratico come 
quella espressa da un socio
logo, interpellato da un quo
tidiano milanese, che aveva 
intravisto «lo stravolgimento 
delle istituzioni repubblicane 
con pericolo di regressione 
verso un 'fascismo pregolli
sta' (...), uno sfacelo per una 
piccola causa, Indica che l'edi

ficio (dello Stato. N.dJt) era 
già corroso dalle fonda
menta ». -

Certo Io Stato ha mostra
to carenze gravi proprio per 
non aver saputo mai stronca
re la spirale della trama ever
siva. Anche qui a Genova la 
immagine della gigantesca 
macchina poliziesca che gira 
su sé stessa per trentacinque 
giorni, macina a vuoto e non 
riesce neppure a controllare 
le duecento cabine telefoni
che dalle quali, presumibil
mente, i rapitori hanno fatto 
le loro otto telefonate, anche 
questa immagine, nonostante 
le fatiche e i sacrifici perso
nali degli agenti, non contri
buisce certo a dare il senso 
dell'efficienza e della sicu
rezza. 

Ma lo Stato uscito dalla Re
sistenza — per ripetere le pa
role dette da un giudice in 
una assemblea operala del 
10 Maggio — è rappresentato 
anzitutto dal movimento ope
raio e democratico, nel qua
le ha trovato il più solido ga
rante. 

Flavio Mictolini 

ordinanza della Corte d'Assise 
d'appello genovese che conce
deva, appunto, la libertà prov
visoria agli otto. 

Intanto, Sossi si prepara a 
raggiungere la sua casetta in 
montagna a Ponte Chianale, 
in provincia di Cuneo, dove 
trascorrerà un periodo di ri
poso. 

Oggi è arrivato a Genova il 
sostituto procuratore Fiasco
naro di Milano. Il magistrato 
si è incontrato a lungo con il 
sostituto procuratore genera
le di Torino, Bruno Caccia, 
che dirige le indagini sul ca
so Sossi, con il sostituto pro
curatore di Genova, dottor 
Nicola Marvulll, e con altri 
inquirenti. 

Dopo la notte movimentatis
sima, attorno all'abitazione di 
Sossi in via Forte San Giu
liano, dove la folla aveva tan
to reclamato la presenza del 
giudice rientrato a casa da co
stringerlo ad affacciarsi una 
volta al balcone e un'altra 
volta sul ballatoio delle sca
le. la giornata era iniziata sot
to l'assillo degli interrogativi. 
Cosa dire dello straordinario 
racconto del ritorno a casa di 
Sossi, che si descrive incerot-
tato agli occhi e alla bocca, 
seduto sulla panchina di uno 
dei pochi luoghi verdi di Mi
lano, che in un giorno di fe
sta come ieri sono affolla
tissimi? Cosa pensare delle 
altre stranezze di quel ritorno 
a casa? 

«Forse Sassi, come è stato 
obbligato a scrivere certe let-
.tere pesanti di accuse contro 
altri magistrati, ora è costret
to, per paura di ritorsioni, a 
fornire la versione romanze
sca del suo ritorno a casa» 
— hanno dichiarato diversi 
magistrati, interpellati sta
mattina. D'altra parte — vie
ne ricordato — qualcosa di ro
manzescamente incredibile a-
veva raccontato anche il di
rigente della FIAT Amerio. 
nei giorni successivi alla sua 
liberazione. 

Il primo a giungere alla 
procura della Repubblica è 
stato il sostituto procuratore 
dottor Fenizia. «Ho saputo a 
mezzanotte del rientro a ca
sa di Sossi. Ho tirato un so
spiro di sollievo. Dico che ci 
sono alcune stranezze nel 
raccolto del collega, ma quel
lo che importa è che siamo 
alla fine di un lungo incu
bo » — ha dichiarato Fenizia. 
Gli stessi concetti hanno ri
badito gli altri sostituti in
contrati In mattinata: Barile. 
Jacone, Meloni, Testa. 

Il primo sostituto procura
tore che ha raggiunto Sossi è 
stato il dottor Marvulli ed ha 
anche proceduto, com'è suo 
compito, a un primo somma
rio interrogatorio del collega. 
Marvulli ha dichiarato che 
per accertare in che modo 
Sossi sia stato drogato dai 
suoi carcerieri, occorrerà e-
seguire l'esame delle urine. 

« Quando firma? » 
A casa di Sossi nella notte 

era accorso anche il procu
ratore capo della Repubblica, 
dottor Lucio Grisolia, che ci 
ha dichiarato: «Sono felice 
del rientro di Sossi. Io non 
avevo mai dubitato di ritro
varlo vivo contro tutti i pes
simismi. Ho avuto ragione. 
Ora penso che Sossi avrà bi
sogno di un periodo di ripo
so prima di riprendere la sua 
attività. Gii ho parlato e l'ho 
trovato in condizioni fisiche 
abbastanza buone». 

Chi non s'è fatto vivo In 
casa Sossi è stato 11 procura
tore generale Francesco Co-
co, che aveva telefonato per 
informarsi sulle sue condizio
ni di salute. 

Si dice In ambienti bene 
informati che Sossi ha rifiu
tato di parlare al telefono con 
Coco, il quale, anche da que
sto atteggiamento, dedurreb
be che « le condizioni del ma
gistrato presentano sintomi 
preoccupanti ». 

Più che al rapporto persona
le tra Coco e Sossi, stamatti
na l'attenzione a Palazzo di 
giustizia era rivolta natural
mente alla decisione dello 
stesso procuratore generale, 
relativa alla ordinanza della 
Corte d'assise. Il procuratore 
generale aveva dichiarato che 
prima voleva vedere fuori Sos
si, e poi avrebbe preso in con
siderazione la scarcerazione 
degli otto della banda « XXII 
Ottobre ». Ora Sossi è a casa, 
Firma o ha già firmato l'or
dine di scarcerazione? — ab
biamo chiesto al procuratore 
generale. 

Coco si è seduto. Ha atteso 
che il redattore della radio 
porgesse il microfono; poi, 
con quel suo stile che forni
sce una specie di risposta det
tata, ha dichiarato: 

«Non no firmato e non fir
mo gli ordini di scarcerazio
ne e sto esaminando tutta la 
situazione di fatto e di dirit
to, relativa ai miei adempi
menti di procuratore genera

le, ed a quanto avevo in pre
cedenza dichiarato, sia per 
iscritto, nel miei adempimen
ti processuali sia alla stampa 
e alla RAI-TV. Quando la 
Corte d'assise d'appello fu 
convocata dal presidente, che 
richiese il mio parere, io ma
nifestai la mia opposizione a 
qualunque provvedimento, 
qualificandolo preventivamen
te abnorme ed ineseguibile. 

«La Corte, allo scopo di 
salvaguardare la vita del dot
tor Sossi, ritenne di superare 
le mie obiezioni e concesse la 
libertà provvisoria con un du
plice pronunciamento e con 
una duplice condizione: pro
nunciamento di libertà prov
visoria e pronunciamento di 
espatrio, per il quale rilasciò 
il nulla osta. Le condizioni 
erano che fosse assicurata la 
incolumità e la liberazione 
del dottor Sossi. Si è osserva
to che la Corte non aveva pre
scritto che questa duplice 
condizione fosse realizzata e 
che quindi erano valide le as
sicurazioni già fornite. Io ri
sposi che queste assicurazioni 
non erano affatto valide per
ché erano anteriori alla pro
nuncia della Corte e tuttavia 
questa aveva richiesto non 
già che fosse data una nuova 
assicurazione, ma che fosse 
assicurata la incolumità e la 
liberazione di Sossi; in altre 
parole, che vi fosse la certez
za di entrambe. 

L'esperienza sarda 
' «In base a tale pronuncia 
della Corte — ha proseguito 
Francesco Coco, senza un at
timo di pausa — il procurato
re generale, pur contrario al
la • pronuncia stessa e pur 
avendola impugnata, era di
sponibile pienamente per la 
esecuzione. Ma successiva
mente, si sono verificati due 
fatti nuovi, fondamentali, ol
tre la liberazione di Sossi: il 
primo è che il governo ha ri
badito fermamente, in presen
za di tutto il Parlamento, il 
suo rifiuto di consentire al
l'espatrio, e d'altra parte, la 
ambasciata dì Cuba ha fatto 
conoscere che non intendeva 
accettare 1 liberandi. Quindi 
la abnormità del provvedi
mento e relativa ineseguibili
tà s'è manifestata in pieno 
per un fatto successivo, tra
ducendosi nella impossibilità 
di eseguire quella liberazione 
con espatrio». 

Coco ha fatto una breve 
pausa e s'è guardato intorno. 
Si capiva che era soddisfatto 
nel constatare la sconfitta dei 
provocatori, anche sullo stes
so piano, tanto decantato nei 
loro comunicatt Poi il procu-
ratore generale ha prosegui
to: «Quell'ordinanza rispon
deva alla istanza forzata della 
famiglia Sossi, alle perentorie 
richieste dei noti messaggi. 
Aggiungo — proseguiva Coco 
— che la pronuncia della Cor
te, se da un lato consentiva a 
tali richieste, dall'altro lato 
in via eccezionale rendeva 
possibile l'espulsione dei libe
randi dal territorio dello Sta
to, poiché altrimenti la libe
razione sarebbe stata in asso
luto contrasto con i principi 
più elementari dell'istituto, 
risolvendosi nel territorio na
zionale nello stato di latitan
za dei liberandi. 

« La seconda evenienza rile
vabile, dopo la liberazione, è 
che non è affatto assicurata 
la incolumità del dottor Sossi. 
Abbiamo appreso che è stato 
per 35 giorni sepolto vivo, che 
gli sono stati somministrati 
medicamenti imprecisati, che 
si presenta in uno stato di 
notevole tensione e che ha re
so certe prime dichiarazioni 
da lasciare perplessi ». 

— Quali? • 
— COCO: «Anche quelle che 

avete sentito e riportato sui 
giornali. Dobbiamo assicurar
ci che Sossi sia incolume. E* 
questo un preciso dovere di 
ufficio che. abbiamo. Ho già 
inoltrato in Cassazione i mo
tivi di appello. Ora compirò gli 
altri adempimenti di legge». 

Il procuratore generale ha 
auspicato poi un sistema di 
protezione internazionale con
tro i sequestri di persona. 

— Andrà a trovare Sossi? ' 
— COCO: « Ho un'amara 

esperienza dei sequestri di 
persona in Sardegna. Prefe
risco astenermi da ogni com
mento». 

— Ha letto il nuovo minac
cioso ricatto contenuto nel 
messaggio trovato a Milano? 
• — COCO: « SI, esso si inse
risce in tutto il contesto della 
vicenda. Non mi fermeranno 
le minacce». 

— La competenza secondo 
lei resta a Torino o passerà a 
Milano per le indagini? 

— COCO: « Ritengo riman
ga competente Torino». -

— Secondo lei Sossl farà di 
nuovo il magistrato? 

— COCO: « Penserei e mi 
augurerei di si». 

Giuseppa Marzolla 
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NEPPURE UNA LIRA NEL '74 

PER LA LEGGE SULLA CASA 

Per l'edilizia 
ancora scelte 

contraddittorie 
Si intende scavalcare la legge di riforma e le 
istituzioni esistenti con il sistema delle con
cessioni - Come utilizzare i miliardi bloccati 

Quali strade intende segui
re il governo nel settore del
l'edilizia pubblica? Il quesito 
è stato riproposto dalla no
tizia che 11 ministero per il ( 
bilancio ha presentato il pia
no di emergenza per il 74. 
In questo piano si torna a 
parlare dei progetti speciali 
• di «istituti particolari» (le 
concessioni) su cui far per-, 
no, In chiara alternativa al
la legge di riforma e alle 
istituzioni esistenti. Continua, 
oltretutto, in quel palleggia
mento di propositi e rinvio 
di ogni determinazione, che< 
da nove mesi sta portando 
al progressivo deterioramen
to dell'intero quadro econo
mico 

E' tempo ormai di uscire 
dall'equivoco e di affrontare 
i nodi reali per quello che 
sono nella sede competente 
che è il parlamento. 

Il dibattito che si è acce
so in queste Ultime settima
ne sulla questione delle «con
cessioni» ha fatto cadere 
molte delle mistificazioni che 
si era cercato di alimenta
re attorno all'argomento. Il 
problema non è quello di 
sostituire agli organismi pub
blici esistenti e chiamati per 
legge ad operare nel settore — 
Regioni e Comuni — altri 
ritenuti più agili e snelli per
ché privati: il problema ò 
quello di mettere t primi 
in condizione di poter effet
tivamente operare eliminan
do tutti quegli intralci e quel
le bardature che ne ostaco
lano l'azione, mettendo fine 
a quell'opera di Vero e pro
prio sabotaggio che tende a 
screditarli per contrapporre 
ad essi — appunto — Orga
nismi di tipo privatistico. 

11 problema, in concreto, è 
quello di abolite le decine 
di controlli — spesso ripe
tuti e sovrapposti — cui de
ve sottopassare ogni pro
getto pubblico prima che sia 
dato 11 via alla erogazione 
del mutuo da parte dell'ente 
finanziatore di Stato (nella 
generalità dei casi la Cassa 
Depositi e Prestiti): con il 
risultato che quando questo 
arriva — dopo uno, o maga* 
ri due anni — i prèzzi sono 
tutti aumentati e l'appalto 
non può avere esito. 

Non si vuole qui certo he-
gare che in non pochi casi 
ritardi e inadempienze siano 
da imputare a responsabili
tà o negligenze di Comuni 
o delle stesse Regioni: il di
battito testé conclusosi nel 
consiglio comunale di Roma 
ha messo in luce — tanto 
per fare un solo esempio — 
quelle pesantissime della 
Giunta di quel comune, do
ve di fronte ad un fabbiso
gno che cresce in proporzio
ne geometrica e ad una enti* 
tà degli stanziamenti addlrit* 
tura irrisoria, i pochi fondi 
disponibili sono rimasti per 
la maggior parte inutilizza* 
ti perché le pratiche di 
esproprio delle aree eran tut
te ferme da circa un anno e 
mezzo e la commissione edi
lizia per il rilascio delle li* 
cenze airiACP non veniva 
più convocata da sette meslt 
ma a parte 11 fatto che in 
questi casi dovete di un go
vernò democratico e delle 

forze politiche che lo com
pongono non può che essere 
quello di stimolare ed even
tualmente alutare gli organi 
democratici locali all'assolvi
mento del propri compiti, re
sta 11 dato che vi sono mi
gliaia di progetti pronti e di 
terreni acquisiti per circa 
mille miliardi di lavori che 
sono bloccati da mesi per
ché non sono stati assegna
ti in tempo i finanziamenti. 
Nella sola Emilia-Romagna, 
documenta un comunicato 
della consulta urbanistica di 
quella regione, vi erano già 
al mese di ottobre aree pron
te e « progettate » per oltre 
2 milioni di metri quadrati, 
più altri 2 milioni In corso 
di urbanizzazione. 

Che cosa ha deciso di fa
re in concreto il governo di 
fronte a questa situazione? 
Si parla in modo generico 
di « accelerazione » e di uno 
stanziamento suppletivo che 
sarebbe stato deliberato per 
consentire la erogazione da 
parto della Cassa DD.PP di 
mutui Integrativi a copertura 
del maggiori costi che si 
Sono verificati e che hanno 
bloccato nell'ultimo anno tut
ti gli appalti. So questo si
gnifica che ogni progetto do
ve di nuovo percorre la via 
crucis di tutti l previsti con
trolli per ottenere il mutuo 
integrativo, è facile prevedere 
quale sarà 11 risultato. 

Ma 11 problema, oltre alla 
rapida Utllizzassione del vec
chi miliardi rimasti inutiliz
zati, è soprattutto quello di 
Una politica finanziarla che, 
Una volta stabilito quali deb
bano essere 1 consumi e gli 
investimenti sociali da privi
legiare. metta fine alle 
chiacchiere e assicuri l finan
ziamenti necessari in misura 
adeguata, qui, però, runica 
cosa certa che può essere 
registrata è che per 11 1974 
alla legge per la casa non 
sarà data neanche una lira 
di nuovi finanziamenti' i pia
ni di «finanziamento parto
no ormai dal 1975, senza 
che sia detto peraltro con 
chiarezza ber quanti del mi
liardi annunciati si tratta an
cora di residui passivi e 
quanti invece nuovi stanzia
menti effettivi. 

Il problema è, ancora, quel
lo del più ampio sviluppo 
della edilizia « convenziona
ta» e della risposta da dare 
ai capitali privati che oggi 
— di fronte al progressivo 
restringersi ed all'incertezza 
di prospettiva del mercato 
« libero » — chiedono di ope* 
rare sulle aree della 885» E' 
questo un punto decisivo per 
il funzionamento della legge 
per la casa e per la lotta 
alla rendita fondiaria. Per 
questa voce il governo non 
ha fino ad oggi distribuito 
nemmeno una lira del contri
buti che erano stati stan* 
eiati fin dal 1972, ohe ora il 
ministero dei Lavori Pubbli
ci si propone di amministra* 
re in maniera vertietstica e* 
scludendo complètamente la 
responsabilità delle Regioni. 
Non è questa a nostro av
viso la strada che deve es
ser seguita. 

Piero Della Seta 

Il questore Guida conferma la tesi delP« istruttoria rapita » 

L'indagine Valpreda fu portata 
a Roma per ordine del ministero 

Sotlratfa al giudice naturale in seguito a precise disposizioni dall'alto — Polizia e carabinieri nascosero la scoperta del teste Rolandi 
in attesa di trovare il «personaggio» adatto sul quale puntare il dito accusatore — Foto di Valpreda in questura fin daHe prime ore 

I FASCISTI DELLA «ROSA DEI VENTI» 

Volevano eliminare 
il partigiano Saetta 

L'uccisione doveva servire a dimostrare l'« efficienza » dei gol
pisti ai finanziatori genovesi — Interrogato Amos Spiazzi 

Dalla nostra redazione 
PADOVA, 24 

Con un lungo Interrogatorio del tenente co
lonnello Amos Spiazzi — avvenuto questa matti
na e sul quale non si hanno indiscrezioni — è 
nuovamente ripreso con lena il lavoro del giu
dice Istruttore Tamburino, dopo una pausa pro
vocata anche dalle ricerche del sostituto pro
curatore di Genova Mario Sossl, che a quanto 
pare hanno coinvolto pure 1 magistrati padovani. 

A parto l'Interrogatorio di Spiazzi, una novità 
di rilievo nell'inchiesta sulla e Rosa dei venti» 
è costituita dalle ammissioni fatte nei giorni 
scorsi da Sandro Rampalo, il «camerata» pa
dovano die è stato uno dei primi arrestati del
l'organizzazione neofascista. Dopo alcuni con
fronti con il Veronese Cavallaro, Ratnpazzo avreb
be completamente vuotato il sacco. 

Fra le cose ammesse dal detenuto c*è anche 
quella che lo presenta nel ruolo di «sicario»: 
Rampazzo, infatti, avrebbe dichiarato di essere 
stato incaricato dall'avvocato missino De Mar
chi di eliminare il famoso comandante parti
giano Paolo Castagnino « Saetta ». Non si co
noscono le ragioni per cui il piano non andò 
in porto, ma il suo scopo sarebbe stato quello 
di convincere alcuni finanziatori — forse lo 
stesso Piaggio — dell'efficienza del gruppo ever
sivo. I soldi poi vennero ugualmente e questo 
fa ritenere che altre prove di « operatività » 
siano state fornite dalla « Rosa » ai suoi protet
tori: è forse per questo che gli inquirenti stan
no tentando di individuare la mano dell'orga
nizzazione golpista in passati episodi inseriti 
nella strategia della tensione. 

Sandro Rampazzo, in una foto del novembre 
1972, mentre viene condotto sotto scorta In 
tribunale 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 24. 

Ormai è una storia che si 
ripete ad ogni deposizione: 
chiamati per confermare cir 
costanze che dovrebbero por
tare acqua al mulino dell'ac
cusa 1 testi diventano, dopo 
poche contestazioni, delle In
credibili fonti di prova a di-
sc&rlco 

E' accaduto anche questa 
mattina, nella quindicesima 
udienza del processo che ve
de sul banco degli imputati 
Valpreda e gli altri del «22 
marzo». Prima un giorna
lista del corriere della Sera, 
Arnaldo Olullnnl, che ha da
to un ulteriore colpo a» ca
stello accusatorio che si è co
struito Intorno alla figura del 
tassista Cornelio Rolandi, poi 
il colonnello dei carabinieri 
Aldo Pavall e 11 questore Mar
cello Guida, hanno consegna
to BU un piatto d'argento al
la difesa la riprova di quan
to essa ha sempre sostenuto. 
Cioè che le indagini non fu
rono indirizzate nella giusta 
direzione, che al • segui pre
meditatamente una sola pista, 
quella degli anarchici, e che 
Bln dalle prime ore 1 obietti
vo era di Incastrare in un 
modo o nell'altro Valpreda. 

Pavall e Guida, che All'epo
ca della strage svolsero a 
Milano, per le cariche che ri
coprivano la funzione, in pra
tica, di coordinatori delle in
dagini, hanno oggi conferma
to due circostanze estrema
mente importanti: 1) l'ordine 
di inviare tutta l'istruttoria a 
Roma e di accompagnare Val-
preda e Rolandi nella capita
le per U confronto venne dal 
ministero degli Interni; 2) tre 
giorni dopo la strage, quan
do già avevano fermato Val-
preda e avevano in mano la 
deposizione Rolandi, polizia e 
carabinieri tacquero allo stes
so Presidente del Consiglio 
Rumor e al ministro degli 
Interni Restlvo i nuovi im-

Al processo intentato dagli eredi di Pio XII 

Lunga e vivacissima udien
za ieri al processo contro lo 
storico americano Robert 
Katz e il regista greco Pan 
Cosmatos, querelati dalia ni
pote di Pio XII che ha ritenu
to diffamanti alcuni brani del 
libro «Morte a Roma» (ed. 
Editori Riuniti) e di conse
guenza di alcune scene del 
film «Rappresaglia» ispirato 
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XVI Giornata de l 

KATZ PRESENTA ALTRI DOCUMENTI 
SULLA STRAGE DELLE ARDEATINE 

Anche il card. Tlsserant criticò l'atteggiamento della Santa Sede per la passività davanti ai massacri nazisti - Un 
dispaccio della United Press e un'intervista di un ex agente USA a Roma - Il dibattimento riprende II 18 giugno 

t 

Tre francobolli sul tema « le maschere italiane » saranno realizzati 
dall'amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni utilizzando 
i bozzetti più belli disegnati in classe dagli studenti delle scuole se-
conde/ie di primo grado nell'anno scolastico 1974. 
.In ogni provincia un'apposita commissione, nominata d'intesa con*'! 
provveditorato.egli studia giudicherà i lavori più meritevoli ohe con

alia graduatoria nazionale. 

al libro stesso, 
in apertura di udienza Ro

bert Katz a sostegno di quan
to ha scritto nel librò incri
minato e cioè che Pio Xtl non 
si sarebbe adoperato per Im
pedire la rappresaglia tedesca 
del 24 mattò 1944 (Fosse Ar
deatine) dòpo l'attacco parti-
fiano di via Rasella ha pro-

otto al tribunale alcuni ele
menti decisivi in suo pos
sesso. 

Katz ha scritto, a chiusu
ra del libro «Morte a Ro
ma» che 11 cardinale Tlsse
rant aveva Inviato 1*11 giu
gno 1940 una lettera confi
denziale all'arcivescovo di Pa
rigi in seguito alle atrocità 
tedesche in Polonia* In questa 
lèttera sequestrata dal tede
schi e successivamente dagli 
alleati era contenuta una fra
se: «Temo che la storia im
puterà alla Santa Sede di ave
re praticato una politica di 
convenienza egoistica e di non 
avere fatto di più ». Il 5 marzo 
1967 il cardinale Tlsserant in
viò un'altra lettera a miss 
Emily Boxer, l'editore ameri
cano di « Morte a Roma », af> 
fermando l'autenticità della 
frase riportata nei libro e so
stenendo anche che non ave
va cambiato la sua opinione 
malgrado fossero trascorsi 27 
anni. La lettera del cardinale 
Tisserant è stata cosi alle
gata agli atti. 

Inoltre Kàtz ha prodotto un 
dispaccio della agenzia United 
Press che il giorno della stra
ge delle Fosse Ardeatine co
si scriveva: «Il Vaticano sa
peva dell'eccidio subito dopò 
l'attacco di Via Raaeiia, Ad 
informare le autorità della 
Santa Sede hanno provvedu
to i frati di 8. Callisto ». In
fine Katz ha chiesto e ottenu
to che agli atti processuali 
fosse anche acquisita una sua 
intervista ad Emil Friedrich 
Mollhausen, ambasciatore te
desco a Roma nel 1944, nel
la quale Mollhausen afferma 
«era impossibile che il Vati
cano non sapesse della rap
presaglia ». 

L'avv. Angelozzl Gariboldl 
patrono di parte civile, ha 
chiesto da parte sua la cita
zione di numerosi testi tra cui 
il cardinale Traglia e Max 
Oaston, un agente alleato che 
ha operato a Roma durante 
l'occupazione tedesca. A que
sto punto è scoppiata una vi
vacissima polemica tra gli av
vocati difensori e di parte 
civile. Oli avvocati Emanue
le Golino e Silvio Galluzzo 
che difendono Kats e Cosma
tos hanno fatto proprie le ri
chieste della parte civile, sol
lecitando anche l'accettazione 
da parte della Corte della te
stimonianza di Paolo Vt già 
richiesta In una precedente 
udienza « sulla quale la cor
te si è riservata di decidere. 

Tuttavia l'elemento che pro
babilmente ha fatto scattare 
l'avv. Angelozzl Gariboldl è 
•tata la richiesta degli avvo

cati difensori di acquisire agli 
atti una intervista pubblicata 
da un settimanale Italiano ri
lasciata dall'ex agente allea
to Max Oaston. 

m questa intervista Max 
Gaston pur sostenendo che 
monsignor Dell'Acqua, con il 
quale era In stretto ctìhtatto, 
non sapeva della rappresa
glia, afferma che la decisio
ne di uccidere gli ostaggi non 
venne dal quartiere generale 
di Hitler, come è stato af
fermato da fonti interessate 
a scusare l'atteggiamento del
la santa Sede, ma da una 
riunione che M evolse la ae
ra del 23 marzo all'albergo 
Exòelsior e alia quale parte
ciparono Ddiimah, il generale 
Mailer, n generale Woif, Kap-
pler, il questore Caruso e il 
federale fascista Bardi. 

Dopo l'interrogatorio di 
Kats è stato chiamato a de
porre il regista e sceneggia
tore del film « Rappresaglia » 

George Pan Cosmatos. « Vole
vo fare un film contro la 
guerra — ha detto — con
tro il diritto alla rappresa
glia che io trovo disumano. 
Non volevo pertanto attac
care singoli personaggi, né 
menomare la loro personalità 
ma intendevo porre alla pub
blica attenzione l'aspetto so
ciale di quanto era accadu
to alle Fosse Ardeatine». Il 
regista Cosmatos ha inoltre 
fatto presente la collaborazio
ne che Kats ha dato alla sce
neggiatura dei film ed ha 
concluso affermando che lui 
considera il libro «Morte a 
Róma » un'opera storica e non 
Urt libello. Il processo ripren
derà il 18 giugno, tuttavia il 
presidente della corte ha sta
bilito che entro il 15 giugno 
dovranno essere presenta
te tutte le richieste di testi 
e di acquisizioni di documenti. 

Franco Scottarti 

Giallo a palazzo di giustizia 

Fascicolo sparito 
causa impossibile 

per «Villa Sciami» 
Gli atti istruttori sulla ag

gressione che 11 piccolo Ro
berto Gagliardlni «Ubi il 22 
ottobre dello scorso anno ad 
opera di un bruto a Villa 
Sciarra a Roma sono scom
parsi da Palazzo di Giusti
zia. Il voluminoso fascicolo 
che ha fatto la spola tra il 
tribunale dei minorenni e la 
Procura delia Repubblica, ha 
preso il volo 

A denunciare la sparizione 
degli atti Istruttori sono stati 
gli avvocati Cassone e Spaltro 
difensori di Vito Coviello. il 
giovane diciassettenne presun
to autore dell'aggressione al 
bambino t due avvocati ave
vano p r e s t a t o recentemente 
una Istanza di scarcerazione 
per ti loro assistito, motivan
dola con il fatto che secon
do loro mancavano gli indisi 
di colpevolézza nel confronti 
di Coviello. Il sostituto procu
ratore del tribunale del mi
norenni, dottor Giunta, ha pe
rò risposto agli avvocati che 
non poteva prendere alcuna 
decisione sulla istanza perchè 
il fascicolò contenente gli at
ti istruttori non si trovava 
più. 

La denuncia della sparizio
ne de) fascicolo è stata pre
sentata al commissario capo 
di Palazzo di Giustizia, dot-' 
tor Ilario Rossi, il quale ha 
Immediatamente Iniziato le In
dagini. 

La tragica vicenda di Ro
berto Gagliardini è nota: il 
bambino venne trovato in un 
cespuglio di Villa Sciarra in 
condizioni pietose e riuscì a 
sopravvivere grazie alle cure 
dei sanitari dell'ospedale San 
Giovanni. La polista il gior
no dopo l'aggressione, arre
stò il giovane Vito Coviello. 
che èra ospite di Villa Agne
se, un pensionata del quartie
re, destinato ad accogliere I 
giovani usciti dal riformato
rio. 

Covjello confessò di essere 
stato l'autore della aggressio
ne insieme ad un suo ami
cò, Mario Salvetti. che tutta
via venne successivamente 
scarcerato, in quanto ritenu
to estraneo alla vicenda. A 
questo punto. Vito Coviello ri
trattò le sue ammissioni, di
cendo di essere stato Indotto 
a confessare con la promes
sa che avrebbe ottenuto pre
sto la libertà. 

I magistrati Inquirenti indi
rizzarono le indagini su Villa 
Agnese, e in particolare sul 
direttore Frassetti, che venne 
Indiziato di reato risultando 
a suo carico atti di libidine 
violenta. 

L'inchiesta della magistra
tura doveva essere ultimata 
ed ora con la sparizione de-

SU atti Istruttori sarà molto 
imene ricostruire 11 complès

so Incartamento giudlsiarlo, 

portanti elementi di cui era
no venuti in possesso. Anzi, 
nel corso della riunione, du
rante la quale si decise di 
mettere una taglia (50 milio
ni) sulla testa degli autori 
della strage, tanto il colon
nello dei carabinieri che il 
questore si guardarono bene 
dal raccontare che in effet
ti gli inquirenti erano già 
abbastanza avanti con le in
dagini e ' anzi avevano ri
stretto 11 campo degli accerta
menti alla attività dello spa
ruto gruppetto del «22 
marzo ». 

Il resto delle deposizioni è 
atato una serie di « non mi 
ricordo». Poi è stato sentito 
il giornalista Giuliani. 

Il 17 dicembre 1969 egli 
pubblicò un articolo nei qua
le si affermava che la sera 
degli attentati un tassista era 
stato visto adirarsi nei pres
si di piazza Fontana e che 
quella sera stessa un tassi
sta era stato interrogato in 
questura. Da questa quanto 
meno strana coincidenza 
Giuliani avìva dedotto che 
già la sera della strage la po
lizia aveva sentito un condu
cente di taxi che poteva sa
pere molto sull'attentato, era 
questi Rolandi? La difesa 
Sostiene di si. anche perchè 
di altri tassisti non vi è om
bra nel processo, e «ottoli-
nca che in realtà gli inqui
renti hanno affermato il falBo 
quando hanno detto che so
lo il 15 mattina Rolandi si 
presentò a rendere la sua de
posizione. La difesa sostiene 

.al contrario che in effetti 
polizia e carabinieri tennero 
segreto questo importante te
stimone perchè dovevano an
cora cercare il personaggio 
adatto SUI qltale puntare il di
to accusatorio. 

Poi le due deposizioni più 
attese, ti colonnello Aldo Pa
vall ha in pratica scaricato 
tutte le responsabilità per 
quanto riguarda l'affare Ro
land! e 11 riconoscimento di 
Valpreda sulla polizia dicen
do tra l'altro «Quando io an
dai in questura il 15 dicem
bre trovai sul tavolo del que
store Guida una foto di Val-
preda. 

Quella foto fu mostrata dal
lo Stesso dottor Guida a Ro
landi e solo dopo il tassista 
fU portato in altri Uffici do
ve mi dissero gli sarebbero 
state mostrate altre foto». 

AVV. CALVI (Difesa di Val-
preda) — La questura hoh 
le disse niente sul Valpreda, 
noh le spiegarono perchè era 
stato fermalo? 

FA VALI — No, io non co
noscevo Valpreda e non mi 
dissero niente in proposito. 

Poi è stato sentito Guida. 
La risposta più interessan

te data dall'ex questore di 
Milano ora in pensione, è 
quella che riguarda le ragioni 
per le quali Valpreda fu tra
sferito a Roma: «lo informai 
subito il ministero, dell'esi
stenza di un teste, appunto 
Rolandi, e da Roma mi dis
pero che doveva essere por
tato nella capitale perchè le 
indagini erano state di fatto 
avocate da quella magistra
tura ». 

Da questa risposta emerge 
chiaramente quanto la difesa 
ha sempre sostenuto, cioè che 
le indagini furono sottratte 
volontariamente alla magi
stratura milanese. 

AVV. CALVI ~ Lei ricor
da di aver mostrato la foto 
di Valpreda a Rolandi? 

GUIDA — No, non lo ri
cordo, ma non lo posso 
neanche escludere. 

AW. FENGH1 — In base 
a quali elementi il 15 sera 
Guida in una conferenza 
stampa disse che gli anar
chici erano i sicuri responsa
bili della strage? 

GUIDA — Le dichiarazioni 
di allora vanno ridimensiona
te. Allora la stampa voleva 
notizie e io non mi potevo 
sottrarre come non mi sono 
mai sottratto anche subendo. 
ne le conseguenze. Io hon dis
si che i colpevoli erano gli 
anarchici; dissi che le inda
gini erano in tutte le dire
zioni, ma puntate principal
mente verso gli anarchici. Io 
parlavo in base alle notizie 
che ricevevo dall'ufficio politi
co della mia questura. 

AVV. CALVI — E' vero che 
lei collegò la strage agli at
tentati del 25 aprile? 

GUIDA — Era stato l'uf
ficio politico a fare questo 
collegamento. Io dissi solo 
òhe avevano la stessa firma e 
quindi potevano essere colle
gati: in fondo sempre di at
tentati si trattava. 

AVV. CALVI — 11 Pubbli
co Ministero che si occupa
va a Milano dell'inchiesta sul
la strage, il dr. Paolillo, chie
se che fosse fatto un con
fronto tra il tassista Rolan
di e il dr. Paoluzzi, il diret
tore didattico al quale il Ro
landi stesso aveva raccontato 
con particolari abbastanza di
versi da quelli forniti ai ca
rabinieri, di aver trasportato 
il probabile attentatore a 
piazza Fontana? E* vero che 
in questura dissero al dr. Pao
lino che il Rolandi era intro
vabile? 

' GUIDA — lo Ignoro tutta 
questa storia. 

Si è discusso poi su chi 
dette l'ordine di rar esplode
re la bomba rimasta Intatta 
alla Banca Commerciale di 
Milano. 

Cosi l'udienza è finita e 11 
processo avrebbe dovuto con
tinuare domani, invece, esau
riti tutu 1 testimoni, è stato 
disposto un lungo rinvio. Se 
ne parlerà quindi il 30 pros
simo con un'altra serie di te
stimoni. 

Paolo Gamboscia 

pensioni 
Accreditamento 
del servizio ' 
militare 

Sono titolare di pensio
ne per Invalidità e. con 
circa 9 anni di contribuzio
ne, percepisco dal 19G8 la 

pensione minima. Nel 1071 
presentai alla sede del-
TINPS di Bari il foglio 
matricolare per l'accredi
tamento del servizio mili
tare e mi fu risposto che 
essendo stato già agevola
to di sei anni (1940-1946), 
perché ex militare, non 
avevo diritto ad altre age
volazioni, per il periodo 
19461952. 

ALFREDO DOROTEA 
Bari 

Se non aneliamo errati lo 
INPS di Bari nel 1968 li 
ha liquidato la pensione 
di invalidità sulla base di 
9 anni di contribuzione e 
successivamente tu hai ri
chiesto la maggiorazione 
della pensione stessa per 
il computo del servizio mi
litare da te prestato per 
sei anni dal 1940 al 1946. 
Nella tua richiestu /ai men 
zione dì un altro periodo di 
6 anni dal 1946 al 1952 du-
rante il quale non siamo 
riusciti a capire cosa tu 
hai fatto. Ti precisiamo, 
comunque, che allo stato 
attuale tu risulti titolare 
di pensione integrata al 
minimo il cui importo dal-
V1-1-1974 è stato portato a 
L. 42.950. La tua pensione, 
calcolata in base ai con
tributi effettivamente ver
sati e a quelli accreditati 
figurativamente per il ser
vizio militare da te a suo 
tempo prestato, ammonta 
a L. 21.762. E' chiaro che 
la tua richiesta di mag
giorazione inoltrata al-
l'INPS per un eventuale 
altro periodo di servizio 
militare od altro, almeno 
per il moménto, non po
trebbe darti alcun vantag
gio sulla tua pensione in 
quanto ta maggiorazione 
stessa verrebbe assorbita 
dall'integrazione al mini
mo che, nel tuo caso, è ito. 
tevole e cioè di L. 21.190 
(L. 42.950 - 21.762). 

Puoi andare 
in pensione 

A seguito delle precisa
zioni fornite da « Posta 
pensioni», faccio presente 
che confrontando il libret
to personale rilasciatomi 
dall'INPS il 4 settembre 
1971 con un altro vecchio 
libretto in mio possesso; 
dei quali vi trasmetto co
pia. risulta evidente che 
esistono degli errori di 
conteggio. Vi ihvio anche 
fotocopia del documento 
militare e vi comunico che 
.per il periodo dal 19Ó8 al 
1973 l'azienda presso cui 
attualmente lavoro. Verse
rà quanto prima all'INPS 
la mia tessera delle mar
che. Ritengo, pertanto, di 
aver raggiunto le condi
zioni di legge per il di
ritto a pensione di anzia
nità. 

AUDO CHELI 
Roma 

Dall'ulteriore documen
tazione da té inviataci si 
evince che, effettivamente 
l'INPS nel riportare, sul
la copia del libretto perso
nale a te rilasciata nel 
1971, t contributi Vèrsati 
dalla azienda pressò cui tu 
ancora lavori, ha omesso 
ta contribuzione (cosa che 
invitiamo VlNPS a fare) 
relativa ai periodi dal 
30-1-1947 all'1-5-1952 e dùt-
t'l-ll-1958 al 31-8-1963 am
montanti complessivamen
te a circa 520 contributi 
settimanali. Se ai 520 con
tributi agghiaiamo 692 
contributi che risultano ac
creditati sui detto libretto, 
152 Vèrsati in contanti dal
la Tipografia del Senato e 
non ancora accreditati, 

294 figurativi relativi ai ser
vizio militare e circa 260 
che. secondo quanto tu as
serisci, l'azienda verserà in 
auesti qiornl per il periodo 
1968-1973, complessivamen
te tu potresti far valere, a 
tutto it 197Ì. 191È contribu
ti: ragion per cui hai ab
bondantemente tuperato i 
35 anni di contribuzione ri
chiesti per il diritto alla 
pensione di anzianità. 

Stando così te cose ti 
consigliamo, se hai deciso 
di chiedere ta detta pen
sione fai riguardo ti pre
cisiamo che il diritto alta 
pensione di anzianità in 
base alle vigenti norme 
compete a coloro i quali 
non prestino atticità lavo
rativa subordinata alla da
ta di presentazione detta 
domanda) di inoltrare su
bito la relativa domanda 
all'INPS aìteqando, tra 
l'altro, la documentazione 
militare. 

Ti precisiamo inoltre, 
che anche se il tuo dato. 
re di lavoro non ha an
cora versato per tuo con
to tutti i contributi, gli 
stessi, nei limiti della pre
scrizione che attualmente 
è decennale, ti verranno a 
norma di legge ugualmen
te computati ai fini del 
diritto a pensione purché, 
beninteso, risultino dovuti. 
Il rapporto di lavoro deve, 
però, risultare da docu
menti o prove certe. 

Il calcolo 
delle pensioni 

Ci pervengono numero
se lettere con le quali ì 
lettori chiedono di sapete 
qual è il meccanismo per 
calcolare con chiarezza lo 
Importo della pens:one 
senza rimanere Invischia
ti nel campo delle farra
ginose norme pensionisti
che. 

Il nostro esperto F. VI-
tenl ha approntato la se
guente risposta. 

• Presupposto indispensa
bile per il calcolo della 

pensione è la conoscenza 
della retribuzione media 
mensile degli ultimi S an
ni di lavoro (degli ultimi 
10 anni a partire dall'1-1-
1976) e l'anzianità contri
butiva. Per ottenere la re
tribuzione media mentile 
si sommano prima le tre 
retribuzioni annue lorde 
più favorevoli degli ultimi 
5 anni di lavoro, poi si di
vide detta somma per tre 
e infine l'importo così ot
tenuto si divide per 12. 
Supponiamo, ad esempio, 
che per un lavoratore fa 
retribuzione globale dei 
tre anni piti favorevoli sta 
pari a lire 7.200.000, divi
dendo detto importo per 3 
abbiamo una retribuzione 
annua di lire 2.400.000 che 
divisa per 12 da una retri
buzione media mensile il 
lire 200.000. Se gli anni di 
contribuzione sono 40 ed il 
lavoratore va in pensione 
entro il 31-12-1975, la per
centuale di commisurazio
ne dèlia pensione alla re
tribuzione è del 74% (dal-
l'l-t-1976 sarà dell'80%). 
Sicché la pensione mensile 
sarà del 74% di lire 200.000 
e cioè lire 148.000 mensili 
(lire 160.000, cioè l'80% di 
lire 200.000, se va, invece, 
in pensione dall'1-1-1976). 
L'aliquota del 74% o del
l'80% decresce, come rile
vasi dalle tabelle B e C al
legate alla legge del 30 
aprile 1969 n. 153, con il di
minuire degli anni di con
tribuzione. 

Da tenere presente che 
gli aiuti di contribuzione 
che si fanno valere ai fini 
del computo della pensione 
devono intendersi non solo 
quelli effettivamente Vèr
sati in costanza di lavoro. 
ma anche quelli figurativi 
che vengono riconosciuti 
per servizio militare, ma
lattia, gravidanza e puer
perio e così via. Se pòi vi 
sono periodi di contribu
zione volontaria, se detti 
periodi sono anteriori al 
luglio 1972, ogni anno fa 
aumentare di un anno la 
anzianità contributiva. Se, 
invéce, la contribuzione si 
riferisce a periodi poste
riori per i quali, com'è no
to, il versamento dell'Im
porto dei contributi volon
tari è stato reso vincolan
te, i criteri per il computo 
dell'anzianità contributiva 
sono diversi in quanto pub 
verificarsi l'ipotesi di un 
prosecutore volontario che 
versi una contribuzione ri
dotta rispetto a qttelta cor
rispondente alla classe as
segnatagli. nel qual caso è 
prevista una riduzione del 
periodo assicurativo valu
tabile ai fini dell'anzianità 
contributiva. 

Controllo 
dei versamenti 

Vi prego di controllare 1 
Versamenti da me fatti in 
quanto ritengo che la pen
sione assegnatami non sia 
giusta. Sono andato in 
pensione nel 1965 con 44 
anni di versamenti di cui 
33 per lavoro prestato nel 
settore industria e 11 anni 
circa quale lavoratore del
lo spettacolo e come tale 
iscritto all'ENPAUS. Allo 
inizio riscuotevo lire 51.800 
al mese di pensione e ora. 
dopo 1 vari aumenti, ne 
percepisco lire 92.350. De
sidero inoltre, sapere: è 
possibile che persone che 
pur avendo versato meno 
contributi di me percepi
scano pensioni d'importo 
superiore al mio? Perché 
chi è andato in pensione 
prima di me, pur avendo 
un numero inferiore di 
versamenti, ha avuto l'au
mento del 50 o del 40 per 
cento e io soltanto del 10 
per cento? 

NATALE SCARSCIOTTI 
Roma 

Siamo d'accordo con te 
nel ritenere che dopo 44 
anni di versamenti la tua 
attuate pensione di circa 
L. 92.000 al mese sia asso-. 
Ultamente inadeguata al 
costo della vita sempre in 
continuo aumento. Se, co
me tu dici, ci sono altri 
lavoratori che pur avendo 
versato meno contributi di 
te hanno ora una pensione 
superiore alla tua può di
pendere dal fatto che al
cuni loro contributi ap
partengono ad una classe 
superiore in quanto per 
qualche periodo essi hanno 
percepito una retribuzione 
superiore alla tua. Senza 
dire che non è escluso il 
caso che essi abbiano avu
to un accredito di contri
buti figurativi, maggiore 
dei tuoi o che a te addi
rittura non compete, per 
servizio militare od altro. 

Per quanto riguarda lo 
aumento percentuale che 
ad altri è stato corrisposto 
nella misura del 50% o 40% 
e che a te sarebbe stato 
solo del 101, ti precisiamo 
che, se come tu asserisci, 
sei andato in pensione nel 
1965, in base alla legge del
l'I 1 agosto 1972 n. 485, lo 
aumento che ti compete è 
del 151. La detta aliquota, 
in base alla legge stessa, 
aumenta gradatamente per 
coloro che sono andati in 
pensione in epoca più re
mota fino a raggiungere il 
501 per i pensionati da da
ta anteriore al 1. gennaio 
1952. 

In ogni modo, sia per il 
controllo dei tuoi versa
menti, sia per la maggio
razione sulla tua pensione 
con decorrenza 1-7-1972 
che, a quanto sembra, 
l'ENPALS ti avrebbe cor
risposto in meno del 5%, 
ti consigliamo di affidar
ti al patronato INCA che 
com'è noto, è stato appo
sitamente istituito per tu
telare gli interessi dei la
voratori presso gli istituti 
ed enti di previdenza. 

A cura di F. VUENI 
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Petrolio 
televisivo 
Le sette sorelle dell'oro nero è il 

titolo di un'inchiesta televisiva attual
mente in fase di preparazione. Non 
ci è dato di sapere, al momento, chi 
sarà il curatore della trasmissione: 
ad ogni modo, l'Inchiesta prende spun
to dalla crisi energetica, sottollnean- . 
do l'importanza del petrolio per le 
stesse strutture della società indu
striale. Le grandi società petrolifere 
multinazionali — le sette sorelle, ap-

: punto — estraggono, raffinano, tra
sportano e commerciano tra il 50 e 

. il 70 per cento del petrolio indispen
sabile all'occidente. La chiave del pe-

" trolio, dunque, è nelle loro mani, e 
diviene cosi uno strumento di inter
vento economico (e politico, di conse
guenza) di grande efficacia. Stando 
alle Informazioni diramate dalla BAI-
TV, il programma non Intende sot-

- tovalutare 11 ruolo condizionante del-
.le tcsette sorelle», anzi, «tenterà di 
. definire il volto di queste società che ' 
spesso sfuggono ad una chiara lden- -

- tificazione ed operano secondo fina-
• lità e criteri difficilmente precisabi

li ». Chi tiene le redini di questi gi
ganti? Quali sono i loro profitti? Qua
li gli obiettivi? E, vorremmo agglun-

' gere, quali sono i rapporti con i grup-
• pi di potere del mondo capitalistico? 

Purtroppo, però, non si può fran
camente sperare che la RAI-TV ana-

• lizzi il problema sotto questa pro
spettiva, quantomai attuale oggi in 

• pieno « scandalo del petrolio ». Al mas
simo sul video nazionale, si possono 

. a malapena tollerare gli scandaletti 
sentimentali delle soubrettes. 

Dall'Italia 
• Rossif per la RAI-TV — Il celebre 
• documentarista Frédóric. Rossif (au-
:. tore dell'indimenticato • Morire a Ma

drid) sta attualmente realizzando per 
1 a servizi culturali » della RAI-TV un 
servizio dedicato al grande pittore 
Georges Braque. Il programma si pro
pone una biografia romanzata dello 
artista per esemplificarne la graduale 

' evoluzione attraverso la sua opera. 
Un ciclo per la Magnani — A partire 

da lunedì 3 magano, la televisione man
derà in onda un ciclo cinematografico 

, dedicato ad Anna Magnani. Questo omag
gio alla prestigiosa attrice Italiana re-

• centemente scomparsa comprende cinque 
film: 11 primo è L'onorevole Angelina di 
Luigi Zampa, al quale seguiranno La rosa 
tatuata di Daniel Mann, Nella città l'in-

' terno di Renato Castellani, Pelle di ser-
. pente di Sidney Lumet e L'automobile, 

vm originale televisivo realizzato da Al
fredo Giannetto ,. 

Scrittori e guerra mondiale — Negli stu
di radiofonìe) di Torino è In registrazione 
an ciclo in cinque puntate che vuole rico
struire gli anni della seconda guerra mon
diale attraverso testimonianze dirette di 
alcuni scrittori, o letture di brani del loro 
romanzi. 
Il mostro di Dusseldorf — Le vicende 

del «mostro» che sul finire degli anni 
Trenta terrorizzò la Germania (ma non si 
tratta di Hitler) saranno ricostruite nel
l'adattamento televisivo della commedia 
di Salvato Cappelli, «Il diavolo Peter». 
Ne saranno Interpreti Giulio Brogl, Anna 
Maria Guamerl, Ferruccio De Ceresa, Cor
rado Gaipa. Mariasol Gabrielli. Regia di 
Raffaele Meloni. 

Dall'estero 
Goethe a puntate — La televisione della 

Germania Occidentale sta preparando una 
impegnativa documentazione su Goethe, 
che inlzlerà ad andare In onda 11 28 ago
sto, anniversario della nascita del poeta. 
Si tratta di ben tredici puntate di 45 
minuti ciascuna, alle quali lavorano quat-

• tto registi e cinque studiosi, con 11 soste-
di tre produttori. . 
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CHE 
CAVOLO 
ES IL 

RÀBBO11? 

IL BABBO NATALE EH 
NOI FORMICHE CWE R3WA 

i pAL FOIO MORP Al H3RMI-
ICHIMI BUONI I RESALI 
ÌCMB HAMMO CHIESTO 
PEPI NATALE 

CHI T'HA 
INFARCITO -
LA TESTA 
DI6JUESTE 
BAaSIAMATE? 

T? NON SONO : 
BAG&A-
NAIE,EXLÀ 
VERITÀ'/ 

CARO'FOPWIBABBO, T 'E 1 

RIAMSIA QUALCHE CAMICIA 
PI FORZA ? 

Questo II volto che avranno, per I telespettatori italiani, Anna Karenina e il marito Karenln, protagonisti del celebre roman
zo di Lev Tolstol. L'opera, ridotta In sei puntate, sari Infatti interpretata da Lea Massari e Giancarlo Sbragia, accanto 
al quali reciteranno Pino Colini (Vronski), Sergio Fanlonl (Levin), Valeria Clangottini (Kitty) e Nora Ricci (Lidia Iva-
novna). Il teleromanzo è diretto da Sandro Bolchi, ormai specializzato nella riduzione per I teleschermi del classici della 
letteratura russa. 

Pannicele Dt Ceree* 

Francobolli italiani — Il 15 maggio 
sarà emessa una marca da 35 lire per 
il recapito autorizzato della corrispon
denza. La marca ha lo stesso soggetto 
dello marche attualmente in corso e 
sarà stampata In rotocalco, nel coloro 
bistro. Per il 25 maggio è annunciata 
l'emissione della seconda ondata, com
prendente cinque francobolli da 50 lire, 
della serie « Ritratti di artisti Italiani ». 

Annunciata con ritardo, 11 24 aprile 
è stata emessa la serie commemora
tiva di Guglielmo Marconi nel cente
nario della nascita, per 1 bozzetti della 
quale a metà dello scorso febbraio era 
stato bandito un concorso lampo. A 
giudicare dal due francobolli (50 e 90 
lire) ora emessi, 11 concorso non ha 
dato risultati brillanti. 
' Il 29 aprile è stata emessa l'annua
le serie «Europa». La composizione 

' della serie è la seguente: 50 lire, Da
vid, di Gian Lorenzo Bernini; 90 lire, 
Genio della Vittoria di Michelangelo. 
I francobolli sono stampati in rotocal
co a quattro colori su carta fluore
scente, non filigranata. ; , 
San Marino: « Europa 74 » — Il 9 mag
gio le Poste di San Marino hanno 
emesso una serie di due francobolli 
(100 e 200 lire), denominata «Euro
pa 74 ». I francobolli riproducono, nel
l'ordine, un particolare di una statua 
di Emilio Greco collocata nei giardini 
del Palazzo Pubblico della Città di San. 
Marino e la statua stessa. I franco
bolli sono stampati in calcografia su 
fondini in offset. La tiratura è di 900 
mila serie complete. 
Francobolli in TV — Martedì 23 apri
le, nella rubrica «Ore 20», è andato 
in onda un programma che aveva per 
argomento U francobollo come bene 

rifugio. Alla trasmissione, ideata da 
Francesco Crlspolti e Aldo Forbice 
(quest'ultimo fungeva da moderatore 
in studio), hanno preso parte Michele 
Principe, direttore generale del Mini
stero delle Poste e Telecomunicazioni, 
Dino Platone, .giornalista specializza
to, Alexander Kroo, direttore della so
cietà Sassone, editrice degli omonimi 
cataloghi, e Giuseppe Martelli Calvel
li, presidente del Circolo filatelico fio
rentino di Borgo Santi Apostoli. 

La trasmissione non si può dire 
abbia esaurito il tema dell'investimen
to filatelico, ma In compenso ha dato 
una visione sufficientemente articola
ta di numerosi aspetti e problemi della 
filatelia. 

Se la memoria non mi inganna, sì 
tratta della prima trasmissione di que
sto impegno dedicata dalla TV alla 
filatelia. Il risultato nel complesso 
è stato buono e speriamo che l'espe
rienza venga ripetuta. 
Bolli speciali e manifestazioni filateli
che — Le ripetute prpteste per il ri
tardo con il quale viene annunciata 
la concessione di bolli speciali è di 
targhette pubblicitarie hanno indotto 
11 Ministero delle Poste ad adottare 
le misure esposte nel comunicato che 
riproduco: « L'Amministrazione delle 
Poste e delle Telecomunicazioni, infor
ma che a partire dal 1. maggio p.v. i 
termini per le presentazioni della do
manda per l'uso di targhette leggen
da per macchina bottatrice già previ
sti in 30 gg. antecedenti inizio bolla
tura vengono portati a gg. 50; ciò 
per consentire l'esecuzione di tutti gli 
adempimenti necessari e conseguenti 
all'approvazione del bozzetto della tar
ghetta da parte dell'on. signor Ministro. ' 

« Per lo stesso motivo dovranno es
sere per l'avvenire strettamente osser
vati i termini per le domande di atti
vazione di servizi a carattere tempora
neo prescritti in giorni 60 antecedenti 
l'apertura del servizio. 

« Tutte le domande presentate in ri
tardo non saranno accettate dalle com
petenti Direzioni Provinciali». 

Vi è da auspicare che per l'avvenire 
queste norme siano rigorosamente ap-
plicate e che non debba più accadere 
che 1 giornali siano ridotti ad annun
ciare l'uso di un bollo speciale il 
giorno stesso del suo impiego. 

Giorgio Biamino 

*L 

l'Unità sabato 25 - venerdì 31 maggio 

Stregone 
di città 

Nel quadro di una rassegna di 
film realizzati per la televisione, 
dopo La rosa rossa dì Franco Gì- -
raldi va in onda questa settimana 
(giovedì sul programma nazionale, .. 
alle 21,10) il film Stregone di città, 
diretto da Gianfranco Bettetini e -
interpretato da Giulio Brogi, Rada 
Rassimov e Lucilla Morlacchi. - , 

Stregone di città, ambientato a • 
Milano negli anni '30, si propone ' 
di individuare il sottile confine che " ' 
separa la fede dalla superstizione 
attraverso la singolare vicenda di 
Angelo Gervasini, meglio noto come • 
« il prete di Ratanà ». In una città 
che si agita tra il pettegolezzo del- " 
la provincia e l'animazione della '"'_ 
metropoli senza però riuscire a tre- : 

vare una sua effettiva dimensione, " 
prende consistenza la «leggenda» 
di Gervasini, ' 

Dopo Stregone di città, nelle 
prossime settimane verranno tra
smessi anche L'avventura di Mila-
repa di Liliana Cavani (presentato *• 
nei giorni scorsi al Festival di Can
nes) e Roma rivuole Cesare del re
gista ungherese Miklos Jancsò. .•• 

Nella foto: Giulio Brogi e Rada 
Rassimov in un'immagine di « Stre
gone di città». 

In cantiere un nuovo programma televisivo dedicato al teatro 

Shakespeare per i giovani 
G 

Esperto insegnante di Storia del 
teatro e direttore alla Scuola d'Arte 
drammatica di Milano (dalla quale 
sono usciti tanti attori che ora han
no il loro buon nome sui cartelloni di 
quasi tutti ì teatri italiani, stabilì, 
cooperativistici o privati che siano), 
autore di numerosi volumi, specie 
sull'autore a lui più caro, Pirandello, 
Luigi Ferrante è scomparso immatu
ramente e inopinatamente l'altra mat
tina: ai suoi tanti impegni aveva ap
pena aggiunto il lavoro di ideazione 
e di sceneggiatura di una trasmissio
ne televisiva per i ragazzi in otto 
puntate, che andrà in onda prossima
mente, e che, appunto, sarà dedicata 
al teatro. Mostrare ciò che avviene 
dietro il sipario; far vedere l'arsena
le di oggetti della più diversa specie 
che si accumulano nel retropalco, là 
dove si prepara la finzione con mez
zi 1 più concreti possibile, 1 quali co
me passano la barriera delle quinte 
si caricano dì poesia, mutando nel 
contempo realtà, assumendo quella 
della ribalta. In questo arsenale tea
trale c'è posto per ogni genere di 
cose; ma il dominatore, il signore e 
n padrone di tutto resta l'attore, che 
col suo uso sottomette gli oggetti, li 
trasforma e li getta dentro la favola 
che davanti al pubblico va a rap
presentare. 

Mostrare tutto questo sarà il com
pito delle otto puntate; ma per ave
re un punto saldo nell'organizzazio
ne del materiale, per avere una 
«partenza» che sia di richiamo per 
tutti, molto facile ad un tempo ma 
anche assai difficile, Ferrante aveva 
pensato di incentrare il discorso su 
Shakespeare. Così la trasmissione sarà 

insieme una guida al teatro, ai suoi 
segreti, ai suoi trucchi, ai suoi ri
tuali, e una guida al massimo autore 
drammatico di tutti i tempi, alle rap
presentazioni « storiche » delle sue 
opere maggiori, ai suoi grandi inter
preti, ai suoi interpreti più giovani, 
alle opinioni che su di lui si hanno 
oggi nel mondo del teatro militante, 
dunque ai suoi registi. 

Presentatore e amabile Virgilio in 
questo itinerario shakespeariano sa
rà Pino Micol, che nelle due scorse 
stagioni ha conosciuto in tutta Italia 
un bel successo assumendo su di sé 
il personaggio di Amleto: un perso
naggio finora considerato come ver

se» ci si muoveva e ci si muove, co
me si combattono duelli o battaglie, 
come si fa finta di perdere sangue 
dalle ferite o come si muore in scena. 

In ogni puntata vi sarà una sele
zione da celebri messinscene shake
speariane del passato, con proiezio
ni di documenti e di illustrazioni re
lative alle tragedie e alle comme
die: si vedranno così sul pìccolo 
schermo interpretazioni di Lionel 
Barrymoore, di Jean Vilar, di Renzo 
Ricci dal Riccardo III; saranno pre
sentati diversi Amieti in altrettante 
incarnazioni di attori diversi; si ri
costruirà l'Otello di Stanislawski e 
così via. Larga parte del discorso 

Una guida all'opera del grande drammaturgo inglese in otto 
puntate — I problemi connessi con la interpretazione degli 
attor? alla luce del fondamentali temi shakespeariani — I rea
lizzatori lelevisivi mostrano ciò che accade dietro il sipario 

tice di una carriera d'attore, ma che 
qui invece è toccato al giovane at
tore barese da poco uscito dalla 
Scuola d'Arte drammatica di Milano. 
Pino Micol condurrà gli spettatori 
attraverso i bauli sparsi nel retro
palco, tra le infinite cianfrusaglie 
del « trovarobato », tra spade e coraz
ze, pennacchi e flabelli, e introdurrà 
le discussioni e le testimonianze di 
personalità del mondo teatrale italia
no d'oggi. Il « trovarobato » non reste
rà inerte nei propri contenitori: set
te mimi diretti da Claudia Lawrence 
lo animeranno, mettendo in mostra 
per gli spettatori come di quegli og
getti ci si serviva o ci si serve anco
ra; come con indosso queste «co-

toccherà all'aspetto storico-sociale 
di Shakespeare; e qui ricorreranno 

le immagini del Gioco dei potenti di 
Strehler. 

Ogni trasmissione avrà un ospite 
d'onore; e sarà di volta in volta uno 
dei maggiori registi italiani che han
no messo in scena Shakespeare negli 
ultimi anni. Vi sarà naturalmente 
Strehler col suo Re Lear e poi Squar-
zina e Zeffirelli. Franco Parenti, 
Glauco Mauri, Anna Maria Guarnie-
ri, Tino Buazzelli porteranno la loro 
testimonianza sul « loro » modo di 
fare Shakespeare. Nel corso del pro
gramma è prevista anche una «tavo
la rotonda» televisiva sul tema, fat
ta tra giovani registi: da Maurizio 

Scaparro il'Amleto) a Marcucci (H -. 
sogno di una notte di mezza estate)-. • 

Insomma, otto puntate molto rio- l 

che di argomenti, di spunti interes- '-
santi, suscettibili di essere tradotti > 
in linguaggio specìfico della TV sul -
duplice binario dell'informazione di
dascalica e della .creazione estetica 
autonoma. La lavorazione del prò- _ 
gramma comincerà in sala prove il 
27 maggio e durerà fino alla fine di -
giugno. La regia sarà di Francesco 
Dama. . ' * 

Nel corso delle otto puntate ver
ranno presentati, da materiale di re
pertorio e originale, i luoghi shake
speariani più celebri: dalla • natia ' 
Stratdford On Avon al luogo dove ' 
sorgeva The Globe, il teatro dove re- ' 
citava la compagnia di Shakespeare 
a Londra; dalla Venezia del Mercan- \ 
te alla Verona di Romeo e Giuliet- " 
ta, ecc. In virtù di un apparato Uh* ' 
stratìvo e critico di questo tipo biso
gna augurarsi che il ' programma 
riesca a dare un'efficace sintesi che . 
serva a diffondere tra i giovani la ' 
conoscenza del drammaturgo ingle- " 
se, delle sue opere maggiori, del ** 
problemi connessi con l'interpreta-;1 

zione degli attori. Cosi legata ai tem- f 
pi che trascorrono è uno dei. e se- : 
gni » più evidenti del loro passare sul ; 
piano dell'arte e del costume. Sarà i. 
anche interessante vedere come ver-J 

rà risolto figurativamente il tema di 
fondo, quello socio-politico, di uno 
Shakespeare che poneva ai di sopra ' 
di tutto l'uomo, e per questo era " 
contro i potenti e ne mostrava gli "' 
orrori, e quello del teatro, nelle su» t 
espressioni più autentiche di libertà. 

Arturo Lazzari . 



La programmazione televisiva di 
questa settimana va esaminata co
minciando col parlare di un program
ma che non verrà trasmesso: Dedi
cato a un medico, sceneggiato da 
Flavio Nicolinì, diretto da Gianni Ser
ra, e interpretato, nel ruolo dì prota
gonista, da Bruno Cirino. I fatti so-

. no venuti alla luce mei giorni scorsi 
Dedicato a un medico si colloca nel
la terre di telejiim « sociologici » (di 
notevole livello, anche se più impe
gnata nella descrizione psicologica 
dei «casi» che nelTanàlisi dei rap
porti sociali e delle cause strutturali 

'. dei fenomeni) che si aprì qualche an-
; no fa con Dedicato a un bambino ed 

è proseguita, ad ampi Intervalli con 
Dedicato a ora pretore e Dedicato a 

; una ©oppia. Per alcuni versi. Dedica
to a un medioo promette di essere il 

. telefilm più stimolante della serie: e 
non solo per il tema prescelto. VI si 
affrontano (citiamo dal bollettino del-

• Vufjicio stampa della Rai-TV): « I prò-
: olerai relativi • all'applicazione dei 
nuovi metodi terapeutici che negli ul
timi anni sono stati messi in atto da 
alcuni ospedali psichiatrici. L'argo
mento viene preso in esame tv un du-

: plice piano: da un lato vengono mes
si in evidenza i sistemi usati all'in
terno deJTospednle- e dall'altro ì ten
tativi compiuti dai medici di dimet
tere U malato per reinserirlo nel 
mondo esterno. 

Dunque^ un programma destinato a 
suscitare comunque un larghissimo 
interesse, se trasmesso in posizione 
favorevole: e, infatti, sembra addirit
tura che in un primo tempo /Dedica
to a un medico è pronto già da di
versi mesi) 1 programmatori avesse-

: ro pensato alla collocazione migliore: 
la domenica, in prima serata, sul pri
mo canale. Poi, erano intervenuti nu
merosi rinvìi: tra questi, l'ultimo era 
stato dovuto alla assurda — ma or
ganica alla ventennale politica del 
gruppo dirigente televisivo — norma 
secondo la quale andava evitato ogni 

; programma di impegno sociale du-
- rante la campagna per il referendum 
' (la stessa norma che determinò il rin

vìo dello Assassinio del fratelli Rossel
li, trasmesso appunto in queste setti
mane). Finalmente sbloccato, comun
que, Dedicato a un medioo era stato 
collocato siti primo canale, in apertu
ra di serata, a partire da martedì 
prossimo, 28 maggio. Tutto era pron
to, fin dalle bozze del Radlocorriere, 
quando, sembra per diretto interven
to del direttore generale Bernabel, la 
trasmissione è stata cancellata e De
dicato a un medico è stato riportato in 
magazzino. Verrà mandato in onda, di
ce ancora il bollettino dell'ufficio 
stampa della RalTV, ((prossimamen
te ». L'intervento censorio è stato pro
vocato, oltre che dalla consueta rilut
tanza 'Od affrontare i problemi piti 
scottanti della realtà, dalla volontà, 
probabiìmentc. della direzione fanfa-
niana della Rai-TV di «punire» in. 
Gianni Serra e in Bruno Cirino due 
attivi militanti della battaglia civile a 
favore del divorzio (a questo regista 
e a questo interprete si deve il docu
mentario. Diario di un no, che ha am
piamente circolato durante la campa
gna per il referendum), . 

Ma l'episodio è significativo, al dì 
là della conferma che esso fornisce 
della politica retriva e conformista 
del gruppo dirigente televisivo (del 
problema degli ospedali psichiatrici si 
sono •occupati in questi anni, con spre
giudicatezza, anche giontali che non 
si qualificavano certo come rivolu
zionari), perché mette ancora una vol
ta in evidenza due aspett: delia <c que
stione televisiva ». In primo luogo, es
so ribadisce il fatto che gli intellet
tuali impegnati nella produzione tele
visiva non lavorano, in ultima analisi, 
per il pubblico ma per razienda- e 
che a loro è negata, dalle strutture e 
dalla organizzazione stessa dell'appa
rato televisivo attuale, ogni possibili
tà di controllo sulla destinazione del 
prodotto. In secondo luogo, che un 
mutamento di questa situazione, di 
conseguenza, può venire soltanto da 
una profonda trasformazione dell'ap
parato della Rai-TV 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
9,90 Trasmissioni scola

stiche 

1230 Sapere 
Replica della sesta 
puntata di « I fu
metti». 

12,55 Oggi le comlcho 

13,30 Telegiornale 

14,10 Scuoia aperta 

15,40 Trasmissioni scola
stiche 

1740 Telegiornale 

17,15 L'Isola delle cavai. 
- lette - l e storie di 

Flilc e Flok 
Programmi per 1 
più piccini. 

1745 La TV dei ragazzi 
«I l Dirodorlando » 

1130 Sapere 
Prima puntata di 
«Monografie: ' sii 
zingari». 

1S£5 Sette giorni al Par
lamento 

1S£0 Tempo dello spirito 

1MS Cronache del lavoro 
e dell'economìa 

atjOO Telegiornale 

20,40 Rlschlatutto 
Va in onda questa 
sera la serata fina
le della supersfìda 
tra 1 campioni del 
fioco a quiz condot
to da Mike Bongior-
no e Sabina Ciuffini 

22,80 A-Z: un fatto, come 
e perché 
Un programma cu
rato da Luigi Loca
teli! . 

2245 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema-

tograflco 
(Per le sole zone di 
Roma e Palermo) 

18,15 Insegnare oggi 
« Distretto scolastico 
e gestione nel Ter
ritorio». 

18,45 Sport 
- . Sintesi registrata 

della nona tappa 
del 57o Giro ciclisti
co d'Italia: Macera-
ta-Carpegna. 

19,15 Dribbling 
20,00 Concerto del clavi

cembalista Ruggero 
.. Gerì in 

2040 Telegiornale 
21,00 Uomini e scienze 

Seconda puntata del 
programma - inchie
sta realizzato da 
Paolo Gloriosa 

21,55 Incontro con Vittorio 
Marsiglia • 

22,15 Assegnazione Premio 
Napoli 1974 
Telecronaca diretta 

. dal «Teatro Medi
terraneo » di Napoli. 

Sabina Ctafflnl 

Radio 1° 
GIORNALE RADIOi ora 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 22,50; 6,05: Mattutino imi-
«ieole; 6,25: Almanacco: 7,45: 
lori al Parlamento» 8,30: Can
zoni! 9: Voi ed lo; 10: Spe
date GR; 11,30: Glradlico; 
12,10: Nastro di partenxai 
13: La Corrida) 14,05: Linea 
aporia; 14,50: Incontri con la 
scienza] 15,10! Gran Varietà; 
16,30: Pomeridiana; 17,10: 
Domanda accolta, di I . Bukov-
can; 18,20: Un disco per 
l'estate; 19 ,20: Cronache del 
Mezzogiorno; 19,42: ABC del 
disco; 20,20: Vetrina del di
sc»: 31,13: Pollronisstma; 22 : 
Andata « ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7 ,30 , 8 , * * , 9,30, 10,30, 
11,30, 1 * , * 0 , 13,30, 15,30, 
16,30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: I l mattiniero; 7,40: Buon-
«tono; 8,40: Per noi adulti; 
»,35: Una cemmodla In tren
ta minuti; 10,05: Canzont per 
tutti; 10,35: Batto quattro; 
11,35: Ruote e motori; 11,50: 
Cari 481 mondo; 12,10: Re-
fienali; 12,40: Un disco per 
l'estate; 13,15: La voce di 
X. Proietti; 13,50: Come e 
perette; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 1 * 57. Giro d'Ita
lia: 15,40: I l quadrato senza 
un tate; 16,35: Gli strumenti 
della musica; 17,30: Spedale 
Ctt-, 17,S0: Plng-Pong; 18,05: 
Ovanie la tante canta; 18,35: 
Detto « Inter Noi»; 19: Po
ker d'assi; 19 ,20: 57 . Giro 
dital i»; 1 8 ^ 5 : A. Chenler, 
musica di U. Giordano; 22: Lo 
musiche al N. Rota. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni spedali 
• Concerto del mattino; 9,30: 
Radloscnola; 1 0 : Concerto; 1 1 : 
Radloscnola; 11,40: Musica co-
Tale; 12,20: Musicisti Italiani 
d'orni; 12 : Musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,30: Pa
tine pianistiche! 16: Civiltà 
strumentali europee: la Polo
nia; 17,10: Fogli d'album; 
17,25: 11 aenzatttolo; 17,55: 
Taccuino 41 viaggio; 18: Il gl-
rasketches; 18,20: Cifre alla 
mano; 18^35: Musica leggera; 
18,45: Latrando platea; 19,15: 
Concerto «ella sera; 20: Mu
sica e poesia; 2 1 : Giornale 
del Tene; 21 ,30: 1 concerti 
41 Aetna. Direttore L. Maazel. 

martedì 28 
TV nazionale 
930 Trasmissioni scola

stiche 

12^0 Antologia di sapere 
Terza puntata di "H 

~ corpo umano". 

1235 Giorni d'Europa 
. . Settimanale d'attua

lità curato d a Luca 
< Di Schiena. , 

13*30 Telegiornale 

15*00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Telegiornale 

1T.15 L'atlante di Topino 
Programma per 1 

• più piccini -

17,45 la TV del ragazzi 
« Clrcodiecl ». 

11,45 Sapere 
Quarta puntata di 
«Cronache dal Pia
neta Terra». 

1930 la fede oggi - Oggi 
al Parlamento 

20,00 Teiegiornaie 

20*40 Mozart In viaggio 
- verso Praga 

di Eduard Morite. 
Interpreti: R a o u l 
OrasslUl, < ' Carmen 
Searpitta. Reda di 
Stefano Roacoroni. 

21,45 11 nuovo processo 
del lavoro 

' « Una sentenza in 
90 giorni » ., 
Un servizio realizza
to da Sertrìo Valen
tin!. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10.15 

17,30 
11,13 
1835 
t9,15 

20,00 
20,30 
21,00 

22,00 

Programma cinema-
tograflco 
(Per le sole zone di 
Roma e Palermo) 
TV€ 
Notizie TG 
Muovl alfabeti 
Telegiornale sport 
Sintesi registrata 
della 12.ma tappa 
del 57o Giro cicli
stico d'Italia; Forte 
del Marmi-Circuito 
"Versilia. 
Ore 20 
Telegiornale 
11 mondo a vola 
«Appuntamento a 
Cowes» 
Prima puntata di 
un documentario di
retto da Frodarle 
Rosslf. 
Tanto piacere 

Carmen Scarpina 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7, 8, 
12, 13, 14, 13, 17, 19, 21 
e 22,30; 6,05: Mattutino mu
sicale; 8,254 Almanacco; 7,43: 
lori al tarlaaaeirto. U com-
missioni pan—lanieri; 8,30: 
Cantassi: 9: Voi od laq 10: 
Spedala « I h 11,30) I l me
glio del maglio; 12,18) Oliar
lo programmai 13,20: Una 
commedia In 30 minuti; 14,07: 
Un disco por l'estete; 14,40: 
Le mescitore «ore, di P, fé -
vai; 13,10: Per voi tlovanl; 
18: Il «rrasele; 17,05: Un 
disco «or raetatei 17,48: Pro-
Dramma per 1 rapassi; 18i Co
se e viscose; 18,43: Disco 
sa «scoi 19,90i 88110 tiscloi 
80» «tacitai dal mestoni-ano 
Giulietta Slmionato; 20,25: 
S. Mendel; 2 1 : Radioteatro; 
21 ,3* i Le nostre orchestre; 
82 : Andata e ritorno; 

Radio 2° 
CtORMA L I RADIO: oro 8,80, 
7*3«, 8*80, 9,30, 10,30, 
11,30, 12.30, 13.30. 15,30, 
18,30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
8 : I l mattiniero] 7,40; Buon
giorno; 8,40: Come e porchéi 
8,50: Suoni e colori dell'or-
«noorra; * ,8S: Prima di spen
dere; 9,33: Le maschero nore, 

, 41 P. Jovat; 9,50) Un disco 
»«r restate; 10,35: Dalla vo
stra parta; 12,10: Regionali; 
i a ,40 i Atto «redimento; 13,33: 
I discoli por l'estate; 13,50* 
Come « porimoi 14: Su «1 girti 
13: 57. Giro d'Italia; 15,40: 
Ponto I n t e n t a i Ivo; 18: Care
rai) 17,30: Speciale GR; 17,30: 
Chiamale Roma 3 1 3 1 ; 19,20: 
57. Giro d'Italia; 20: Super-
sonlc; 21,20: I discoli per 
l'estate (replica). 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni spe
ciali) 8,28: Concerto del mat
tino; 9,30: Fogli d'album; 
9,45: Scuola Materna; 10: Con
terrò; 111 Redlotcvola; 11,40: 
Capolavori del Settecento; 
12,20: Musicisti 1 UH ani d'oggi) 
13: La musica nel tempo; 
14,38: Le Isleux corriti. Mu. 
alca di M. «lavet; 15,20: Il 
disco In vetrina; 18: Musica 
e poesia; 17,10: Concerto In 
miniatura; 17,25: Desse uni
co; 17,40: i a t i orni; 18,05: 
La staTletta; 18,25: Gli hot». 
elei; 19.1S: Concerto della 
nera; 88,15: Il nwledraimno 
in discoteca; 2 1 : domalo del 
Temo; 21,30: Attórno alla 
•Muova Musica »; 22,40: LI-
bri ricevuti. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola-

. stiche 

12,30 Sapere 
Replica della quar
ta puntata di «Cro
nache del Pianeta 
Terra». 

1235 Inchiesta sulle pro
fessioni 
«Le professioni del 
futuro: • Pubbliche 
relazioni » 
Seconda parte. 

1330 Telegiornale 

14,10 Insegnare oggi 
«La gestione demo
cratica della scuo
la» 

16,00 Trasmissioni scola
stiche 

17j00 Telegiornale 

17,15 Le erbette 
Programmi , per 1 
più piccini 

17,45 La TV del ragazzi 
«Ridere, ridere, ri
dere » - « Urluber-
lù» • «Spazio» 

10,45 Sapere . 
Terza puntata di 

' "Il mito di Salgari" 

19,15 Cronache Italiane • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Grandi direttori di 
orchestra 
«Rafael Kubelik» 
Quinta puntata del 
programma curato 
da Corrado Augias. 

21,45 Mercoledì sport 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per le sole zone di 
Roma e Palermo) 

18,00 TVE • 
;19,15 Telegiornale sport 

Sintesi • registrata 
della ••••• tredicesima 
tappa del «57. Giro 
ciclistico d'Italia »: 
Porte del Marmi-Pie
tra Ligure, ••••-. 

20,00 Concerto del violini
sta Dino Asclolla 

20,30 Telegiornale . . 
21,00 La via del tabacco 

• Film. Regia di John 
Ford. Interpreti: Da
na Andrews, Charles 
Grapewin. Marjorle 
Rambcau. Cene Tier-
ney. 
Tratto dal celebre 
romanzo di Erfcsine 
CaldwelL il film 
omonimo « La via 
del tabacco» è sta
to realizzato da 
John Ford nel 1941. 
Pioniere del vvesfcer" 
Ford approda. •• 
un'atmosfera dispe
rata e fatalistica, ai 
dramma esistenziale 
di una America pa
storale in piena de
cadenza, travolta da 
un'era transitoria: 
un nostalgico blues 
pittoresco ma tra
gico. 

Radio 1° 

Dana Andrews 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 18, 14, 15, 17, 19, 21 
e 22,50; « ,05: Mattutino mu
sicale; 6,25f Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can
toni; 9: Voi ed io; 10: Spe
dale GR; 11,88? I l meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: I l circo delle 
voci; 14,07: I l brancaparole; 
14,40: Le maschere nere, di 
P. Tévol; 15,10: Per vo) gio
vani; 18: I l girasole; 17,05: 
Un disco per l'estate; 17,40: 
Programma per 1 ragazzi; 18: 
Lamie in rosta; 18,45: Disco 
eu disco; 18,30: Novità asso
luta; 20 : Attualità del classici, 
« La figlia di Jorio * ; 22: An
data e ritorno, presenta Mina; 
22,40: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9 ,30, 10,30, 
11,30, 13 ,30 , 13*80, 15,30, 
16,30, 18,30, 18,30 e 22,30; 
6: I l mattiniere; 7 ,40: Buon
giorno; 8,40: Come e per
ché; 8,55: Galleria del Melo
dramma; 9,35: Le maschere 
nere, •di P. Féval; 9,50: Un 
disco per l'estate; 10,35: Dal
la vostra parte; 13,10: Regio
nali; 12,40: 1 Malalingua; 
18,35: I discoli per l'estate; 
13,50: Como e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: 5 7 . Giro d'Italia; 15,40: 
Punto interrogativo; 16,05: 
Cererai; 17,30: «poetate GR; 
17,50; Chiomate Roma 3 1 3 1 ; 
19.20: 5 7 . Giro d'Italia; 20: 
Il dialogo; 30 ,50: Supersonici 
21,40: I discoli per l'estate 
(replica); 21,49: Popoli. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni spe
ciali; 8,25: Concerto del mat
tino; 9,30: ftadioscuola; 10: 
Concerte: 1 1 : • ftadioscuola; 
11,40: Due voci due epoche; 
12,20: Musicisti Italiani d'og
gi; 13: l a musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: Le 
sinfonie di F. 1 . Haydn; 16: 
Poltronissima; 16,45: Fogli 
d'album; 17,10: Musica leg
gera; 17,25: Classe anice; 
17,40: Musico fuori schema; 
13,05: ...e via discorrendo; 
18,25: Toujours Paris; 18,45: 
Piccolo .pianeta; 19,15: Con
certo sorale; 20,15: Sctenza 
giuridica e società; 20,45: 
Idee e tatti della musica; 2 1 : 
I) glornalo del Terzo; 21,30: 
Carissimi: Una Bibbia barocca;. 
22,20: Tribunale intemaziona
le dai Compositori 1973. 

TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 •• 

12,15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13,30 Telegiornale 

16,30 La TV del ragazzi 
«La scaletta 8» . 

17,30 Telegiornale 

17,45 Prossimamente 

18,00 II manglanote 
Undicesima trasmis
sione del gioco mu
sicale condotto dal 
Quartetto Cetra. 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20,30 L'assassinio del fra
telli Rosselli 
Va in onda questa 
sera la terza ed ul
tima puntata dello 
sceneggiato televisi
vo scritto da Gian 
Pietro Calasso, Gio
vanni Bormioli e 
Aldo Rosselli. 
Interpreti: Scilla 
Gabel, Nando Gaz-
zoilo, Orso Maria 
Guerrinl, Germano 
Longo, Vittorio Sa-
nipoli. Glauco Ono
rato, ; Giacomo Pi-
perno, Elio Zamu-
to. Pierluigi Zollo, 
Osvaldo R u g g e ri . 
Ivano Staccioll. Da
rio Penne, Bruno 
Cattaneo, Giorgio 
Bandiera. G i a n n i 
Solco. Regìa di Sil
vio Maestranzi. 

21,40 La domenica spor
tiva 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15,30 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

19,15 Telegiornale sport 
Sintesi registrata 
della decima tappa 
del 57© Giro cicli
stico d'Italia: Car-
pegna-Modena. 

20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale • 
21,00 Non tocchiamo quel 

tasto • 
Quarta puntata del 
v a r i e t à musicale 

i condotto da Enrico 
Simonetti. 

22,00 Settimo giorno 

Scilla Gabel 

[Radio 1°. 
GIORNALE RADIO: ore 8, 
13, 15, 19, 21 e 22,50; 
6,05: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 8,30: Vite 
nei compi; 9,30: Messa; 10,15: 
Salve, ragazzi; 11,15: I com
plessi della domenica; 11,35: 
Quarta bobina; 12: Dischi cal
di; 13,20: Tre spettacoli dal 
vivo: 14: Bella Italia; 14,30: 
Folk iokey; 15,10: 57. Ciro 
d'Italia; 15,40: Palcoscenico 
musicale; 17: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 17,10: 
Balto quattro; 18: Concerto 
della domenica; 19,20: jazz 
conreto; 20,20: a Vittoria » di 
3. Conrad; 21,15: Concerto del 
quartetto Borodin; 21,30: Poe
sia per tutti; 22 : Andata e ri
torno . 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
S.30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 17.30, 19,30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: 11 mangiadischi; 
9,35: Gran varietà; 1 1 : il glo-
cone; 12: Anteprima sport; 
12,15: Un disco per l'estate; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Regionali; 14,30: Su di giri; 
15: La Corrida; 15.35: Le pla
ce il classico? 16,15: Super
sonici 17,30: Musica e sport; 
18,35: Intervallo musicale; 
18,45: Musica e sport; 19: 
ABC del disco; 20: il mondo 
dell'opera; 2 1 : La vedova è 
sempre allegra; 21,40: It ghi
ro e la civetta; 22: I grandi 
incontri con la musica. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto del mattino; IO: 
Concerto di apertura; 11,40: 
Conversazione; 12: Concerto 
sinfonico; 13: Intermezzo; 
14,30: Itinerari operistici: Gli 
intermezzi e l'opera comica nel 
Settecento; 17,40: Musica di 
C G . Garofalo; 15,30: L'opera 
dell'ebreo; 17,40: Musica se
ria; 18: Cicli letterari; 18.30: 
Musica leggera; 18,55: I l fran
cobollo; 19.15: Concerto del
la sera; 20,15: Passato e pre
sente; 20,45: Poesia nel mon
do: 2 1 : Giornale del Terzo; 
21,30: Club d'ascolto; 22,20: 
Musica toori schema; 22.3S: 
Solisti di Jazz. 

lunedi 
TV nazionale 
10,10 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della prima 
parte di « Monogra
fie: gli zingari». 

12,55 Tuttilibri - ' 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par
lamento 

15,00 Trasmissioni scola
stiche1 

17,00 Telegiornale 

17,15 Viavai 
Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV del ragazzi 
"Immagini dal mon
do" - "Braccobaldo 
show" 

18,45 Turno C 

19,15 Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 II visone sulla pelle 
Film. Regia Delbert 
Mann. Interpreti: 
Doris • Day. - Cary 
Grant, Gig Young. 
Classica commedia 
americana umoristi-
co-sentimentale, a II 
visone sulla pelle» 
nasce alla insegna 
dell'evasione pura e 
semplice: a tratti, il 
film riesce nel suo 
intento con garbata 
ironia ma. al fondo, 
si dimostra niente 
più che una storiel

la. -

22,20 Prima visione 

22^0 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Roma e Palermo) 

18,00 TVE 
19,15 Telegiornale sport :••• 

Sintesi registrata 
. dell'undicesima tap

pa del 57o Giro ci
clistico d'Italia: Mo
dena-Forte dei Mar
mi. 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 I dibattiti del Tele

giornale .*• 
Rubrica curata da 
Giuseppe Giacovazzo 

22,00 Stagione sinfonica 
TV * . •• -

' «Nel mondo della 
sinfonia » 
Musiche di Franz 
Schubert. Direttore 
d'orchestra J o s e f 
Krips. 

Radio 1° 

Dor is D a y 

GIORNALE RADIO: oro 7 , 8 . 
12, 13, 14, 15, 17. 1», tì -
e 22,50; 6,05: Mattutino Ro
sicale; 6,25: Almanacco; 7,45: :. 
Leggi e sentenze; 8,30: Can
zoni ; 9: Voi od io; 10: Spe
ciale GR; 11,30: Ma sari poi . 
vero?; 12: 57. Giro d'Italia; 
13,20: Hit Parade; 14,07: Li- . 
nea aperta; 14,40: Le masche
re nere, di P. Féval; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Uà clas
sico all'anno; 16,30: I l gira- . 
sole; 17: 57 . Giro d'Italia; 
17,05: Un disco per t'ostate; . 
17,35: Programma per I ra- -
gazzi; 17,55: - I Malalingua; -
18.45: Disco su disco; 19,30: 
Rassegna di solisti; 20 : Una , 
voce un'orchestra, B. Lanzi 1 
e B. Kaempert; 2 1 : L'Appro
do; 21,30: Ping-Pons: 21,45: 
X X Secolo; 22: Andata e r i - ; 
torno. - •• : • - , : -

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore * \ 3 0 , 
7.30. 8.30, 9,30. 10.30, 
11,30. 12.30, 13,30, 15,30, 
16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; .. 
6: I l mattiniere; 7,40: Booti ;. 
giorno; 8,40: Come e perché; '• 
8,55: Galleria del melodraaa» 
me; 9,35: Le maschero nere, ' 
di P. Féval; 9,50: Un disco V 
per l'estate; 1 0 3 5 : Della vo
stra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
I discoli per l'estate; 13,50: . 
Come e perché;. 14: Su di ièri; 
14,30: Regionali; 15: Punto \ 
interrogativo; 15,40: Carerai; 
17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,20: 
57 . Giro d'Italia; 19,55: O- -
maggio a una voce: Beale- • 
mino Gigli; 21,55: Un disco 
per l'estate. : 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni 
ciati. Concerto dei mattino; 
10: Concerto; 1 1 : Radioscuo-
la; 11.40: Le stagioni della • 
musica: 11 Barocco; 12,20: Ma- , 
sidsti italiani d'oggi; 13: La , 
musica net tempo; 14,30: In- V 
terpreti di ieri e di oggi; 
15.30: Pagine rare della vo- -~ 
calila; 15.55: Itinerari 
mentali: il pianoforte nei 
plessi da camera; 17,18: Mu
sica leggera; 17,25: Gasse uni
ca; 17,45: Scuola materna; 
18: I l senzatitolo; 18.20: Jazz 
dal vivo; 18,45: Piccolo pia
neta; 19,15: - Concerto della 
sera; 20,15: I l melodramma in 
discoteca; 20,30: Discografia; 
2 1 : Giornale del Terzo; 2 1 3 0 : 
L'espressionismo a 

gì 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della terza 
puntata di « Il mito 
di Salgari ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale . 

14,10 Cronache Italiane 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Tanto per giocare 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
«La sfida di Moto-
topo e Autogatto » -' 
« Il segreto dei vi
chinghi ». 

18,45 Sapere . 
Prima -puntata di 
« I giocattoli », 

19,15 Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacalo 
Rubrica curata da 
Jader Jacobelli. 

21,10 Lo stregone di città 
Film realizzato per 
la TV. Sceneggiatu
ra dì Gianfranco 
Bettetini e Giuseppe 
Ricca, Regia di 
Gianfranco Betteti
ni. Interpreti: Giu
lio Brogi, ' Rada 
Rassimov, Lucilla 
Morlacchi. 

22,40 Telegiornale 

TV secondo 
10.15 

17,00 

18,15 
18,30 
19,15 

20,00 
20,30 
21,00 

21,10 

Programma cinema
tografico 
(Per le sole zone di 
Roma e Palermo) 
Sport 
Da Napoli: telecro
naca diretta per 11 
torneo internazio
nale di pallanuoto. 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Sintesi registrata 
della quattordicesi
ma tappa del «57. 
Giro ciclìstico d'Ita
lia»: . Pietra Ligu
re-Sanremo. 
Ore 20 
Telegiornale 
Fumetti in TV 
«Nlck Carter e 
l'elefante bianco» -
«Nick Carter e il 
mostro galante » -
Disegni animati di 
Bonvi. 
Giochi senza fron
tiere •• 
Primo incontro. 

Lucilla Morlacchi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12 , 13 , 14, 15, 17, 19, 21 
e 22,50; 6,05: Mattutino mu
sicale; 6,25: Almanacco; 7/45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can
zoni; SÌ Voi ed io; IO: Spe
ciale GR; 11,30: II meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 1.2,30: 1J giovedì; 
14,07: Riascoltiamoli oggi; 
14,40: Le maschere nere, di 
P. Féval; 15,10: Per voi gio
vani; 16: Il Girasole; 17,05: 
Un disco per l'estate; 17,40: 
Programma per i ragazzi; 1S: 
Buonasera, come sta?; 18,45: 
Disco su disco; 19,30: Mu
sica 7; 20,10: Una voce una 
orchestra, Ò. Vanonì e O. Jo
nes; 20,45: Tribunale sinda
cale; 21,15: Questa Napoli; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 6,30. S.30, 10.30, 
11,30, 12,30, 13.30, 15,30, 
16,30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,50: Suoni e colori dell'or
chestra; 9,05: Prima di spen
dere; 9.3S: Le maschere nere, 
di P. r-éval; 9,50: Un disco 
per l'estate; 10,35: Dalla vo
stra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
I discoli per l'estate; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di 
giri; 14,30: Regionali; 15: 57 . 
Giro d'Italia; 15,40: Punto in
terrogativo; 16,05: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131 ; 19,20: 
57 . Giro d'Italie; 19.55: Su-
personic; 21,20: I disceli per 
l'estate (replica); 21,29: Po-
poff. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni spe
ciali; 8,25: Concerto del mat
tino; 9,30: Fogli d'album; 9,45: 
Scuola materna; IO: Concerto; 
1 1 : Radioscuola; 11,40: I l di
sco in vetrina; 12,20: Musici
sti italiani d'oggi; 13: Musica 
nel tempo; 14,30: Concerto 
sintonico, direttore H. Scher-
cfaen; 16: Alberto Savinlo; 
17,10: Musica leggera; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Appun
tamento con N. Rotondo; 18: 
La musica e le cose; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concer
to; 20,15: I Cavalieri di Elee-
bù, musico di R- Zandonai, 
direttore M. Arena; 20,15: Il 
melodramma in discoteca; 2 1 : 
II Giornale del Terzo • Sette 
arti. 

31 
TV nazionale 

9 3 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
Replica della prima 
puntata di a l gio
cattoli». 

12,55 La scuola della ri

cerca 
Quarta puntata del 

• programma-inchiesta 
• curato da Vittorio 

. Fiorito e . Guido 
Gianni. 

13,30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola
stiche • 

17,00 Telegiornale 

17,15 Click: facciamo una 
foto 
Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Avventure nel Mar 
Rosso» • «H futuro 
comincia oggi ». 

18,45 Sapere . 
^ « I fumetti ». 

19,15 Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera 
Settimanale d'attua
lità curato da Mim
mo Scarano. 

.21,45 Adesso musica 
Classica - Leggera -
Pop. 
Rubrica musicale 
curata da Adriano 
Mazzoletti e presen
tata da Nino Fusca-
gni e Vanna Brosio. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 

15.00 

18,00 
19,45 
20,00 
2030 
21,00 

Programma cinema
tografico 
(Per 1? sole zone di 
Roma e Palermo). ' 
Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 
TVE 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Un marito 
di Italo Svevo. 
Interpreti: Elena 
Zareschì. • Ottavia 
Piccolo, Nando Gaz-
zolo, Dario Mazzo
li, Annamaria Lisi, 
Mario Feliciani. Re
gio di : Fulvio To-
lusso. 

Ot tav ia Piccolo 

Radio T 
GIORNALE RADIO: ore 7 , 8 , 
12, 13, 14, 15. 17, 19, 21 
e 22,50; 6,05: Mattutino nta-
sicale; 6,25: Alai anatro; 7,45c 
Ieri al Parlamento; 8 3 0 : Can
zoni; 9 : Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11.30: I l meglio dot 
meglio; 12,10: E ora l'or
chestra; 13,20: Che 
ìi varietà; 14,07: I l br 
parole; - 14 ,40 : Lo 
nere, di P. Féval; 15,10: 
voi giovani; 16: Un 
all'anno; 16.30: Sorella Ra
dio; 17.05: Un disco por resta
te; 17,40: Programma por ra
gazzi; 18: La sfingo n sei corde; 
18,45: Disco su disco; 19,30: 
Ballo liscio; 19.50: Rassegna 
di cantanti; 20,20: I concorti 
di Torino, direttore N. San-
zogno; 21,20: Le ultime 12 
lettele, con A. Lupo; 22 : An
data e ritorno: • - -• • 

Radi<> 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6,30, 
7.30. 8,30. 9.30. 10,30, 
11.30, 12,30, 13.30. 15.30, 
16,30, 18,30, 19,30 e 22.30; 
6: l i mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come a par
che; 8.55: Galloria dal Me
lodramma; 9,35: Le maschere 
nere, di P. Forai; 9.50: Un 
disco per l'estate; 10,35: Des
ia vostra parte; 12,10: Ragie 
nati; 12,40: Alto gradimento; 
13: Hit Parade; 13.35: I di
scoli per l'estate; 13,50: Co
me e perché; 14: Se di giri; 
14,30: Regionali; 15: Ponto 
Interrogativo; 15,40: Cararolr 
17.30: Spedale GR; 17.5% 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,20: 
57 . Giro d'Italia; 19,55: So-
personic; 21,19: 1 discoli por 
l'ostato (replica) i * , 

Radio 3° 
Ore 7.S5: 
dal i . Concerto 
9,30: Radioscaom; I t e 
certo; 1 1 : Radioacooto; 11,48t 
Concerto del 
ole» di Lonora: 12^20: 
cisti italiani d'oggi; 13 : U 
musica nel tempo; 14*30: A . 
T o s c a n l n i : riaocottlosnoto; 
15,30: Polifonia; 15,55: Ri
tratto ; d'autore F. Po olone; 
17.10: Fogli d'albo*; 17.25: 
Classe unica; 17,45: 
materna; 18: Discoteca 
18.20: Musica lesserà; 18.40: 
Aneddotica storica; 18,45: Pic
colo pianeta; 19,15: Concerto-

della sera; 20,15: Le malattie 
lotrofene; 2 1 : 11 Giornale del 
Terzo; 21,30: Orsa minore, 
« O' vico », di 8 . Britton 
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La censura 
RAI-TV: ora 
tocca alla 
Rassegna 
dei film 
d'autore 

L'offensiva censoria sferra
ta dai papaveri fanfaniani 
della RAI-TV registra ogni 
giorno nuovi episodi gravissi
mi — con buona pace del 
Popolo — anche se si tenta 
di dissimularli con ipocrite di
chiarazioni sulla « regolarità » 
delle decisioni prese in meri
to alle programmazioni. 

Ora si è appreso che per col
locare la teletrasmissione di 
Dedicato a un medico nel pe
riodo che va dal 20 giugno al 
2 luglio, i dirigenti dell'ente 
radiotelevisivo nanno appun
to tolto dai programmi Non 
ho tempo di Ansano Gianna-
relli e Uno dei tre di Gianni 
Serra, che proprio in quel 
giorni avrebbero dovuto chiu
dere la Rassegna dei film di 
autore. 

Certo, la collocazione delle 
due opere — sempre in con
comitanza con 1 campionati 
mondiali di calcio e con le 
finali di Otocht senza fron
tiere — era già di per sé im
prontata a criteri discrimina
tori; ma adesso la RAI-TV 
ha fatto di meglio: ha addi
rittura tolto i due film dalla 
circolazione e buona notte. 

Sull'inasprimento degli in
terventi censori alla RAI-TV 
hanno rilasciato dichiarazioni 
il regista Gianni Berrà e l'at
tore Bruno Cirino. 

«La nuova programmazio
ne di Dedicato d un medico 
a partire da giovedì 20 giu
gno — ha dichiarato Serra — 
non costituisce he una vitto
ria né una mezza vittoria: é 
l'Ultima beffa della - direzio
ne generale della RAI-TV con
tro l lavoratori, 1 program
misti, i dirigenti che hanno 
direttamente collaborato alla 
realizzazione dello sceneg
giato e hanno sostenuto e 
difeso la data del 28 maggio 
come ultima data «utile» 
per una giusta valorizzazione 
di un lavoro destinato al più 
vasto pubblico popolare», 

Serra ha aggiunto: a La 
nuova collocazione — nel cuo
re dell'estate e In cottcótnt* 
tanza con i campionati del 
mondo e con Giochi senza 
frontiere — elimlha automa
ticamente milioni e milioni di 
telespettatori dalla visione 
delle tre puntate. Ma la bef
fa è ancor più grave: la collo
cazione del 20 giugno toglie 
infatti dalla circolazione le UU 
time due opere che Ufficial
mente erano state program
mate nella « Rasségna del film 
d'autore », è cioè iVort ho tem-
pò di Ansano Gianharellt e 
il mio Uno dei tre, sulla re
sistenza greca. Uno dei tre è 
pronto dall'estate del "72 e già 
nei settembre di quell'anno fU 
tolto autoritariamente dalla 
rassegna del Premio Italia per 
Intervento dei consigliere-
controllore di turno: Leone 
Piccioni. Il mio non è un caso 
isolato. La protesta si esten
derà. Svelare i meccanismi se
greti e apparentemente impe* 
netrabili della censura tele
visiva sarà un contributo im
portante per le forze politi
che, le Regioni e i sindacati, 
nella nuova fase che si è 
aperta della battaglia per la 
riforma ». 

« Qualsiasi "amichevole" 
consiglio, ricatti, discrimina-
zioni nel lavoro, blocchi di 
progetti già avviati, saranno 
pubblicamente denunciati e 
respinti. E infatti — ha con
cluso Gianni tìerra — la stam
pa democràtica, le forze poli
tiche sindacali, il consiglio di 
azienda del centro di produ
zione di Roma, le organizza
zioni culturali, le associazioni 
degli autori cinematografici e 
degli attori hanno immediata
mente denunciato il provoca
torio e arbitrario atto censo
rio della direzione generale 
della RAI-TV». 

Bruno Cirino, dal canto suo, 
ha dichiarato: 

«Gli arbitrii censori contro 
tutti ì programmi che atten
dono o di andare in onda o 
una giusta collocazione sono 
arbitrii contro tutti: contro i 
funzionari programmisti della 
stessa RAI-TV che I program
mi hanno voluto, seguito e ap
provato; contro I lavoratori 
che hanno partecipato alla 
realizzazione di queste opere 
(gli stessi funzionari, gli at
tori, i tecnici, il regista); con
tro ti pubblico che ha il dirit
to a una informazione chia
ra e completa sui problemi 
dell'uomo contemporaneo ». 

«Le associazioni e i vari 
responsabili politici e cultu
rali che si sono schierati con
tro la censura dimostrano 
l'arco vastissimo delle forze 
In campo per combattere una 
battaglia difficile si, ma giu
sta. Dedicato a un medico po
ne domande angosciose su 
un problema certamente gra
ve; le risposte non sono nello 
sceneggiato ma nella coscien
za di ognuno di noi, ma per
ché questa coscienza si formi 
e cresca bisogna "informare"; 
e negare una Informazione 
corretta è censura, censura e 
niente altro che censura. 
Censura — ha concluso Cirino 
— è anche programmare ma
le». 

E* da segnalare, infine, una 
presa di posizione del nucleo 
aziendale socialista della RAI-
TV. che protesta, in particola
re, contro .! sabotaggio dell'en
te radiotrievisivo al danni del 
f.lm / due Kennedu di Gianni 
Bis'.ach 

Nella tarda serata di Ieri 
la RAI ha annuncialo che / 
due, Kennedy di Bisiach an
atra in onda sabato 8 giugno, 
Èlle 21, sul secondo canale. 

LA MORTE DI ELLINGTON 
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Anche < Duke > 
è entrato 

nella leggenda 
NEW YORK, 24 

«Duke» Ellington, il famo
so compositore e pianista jazz 
è morto questa mattina al
le 3,10 (alle 8,10 secondo 
l'ora italiana) nell'ospedale 
presbiteriano Columbia di 
New York. Il decesso è stato 
causato da un tumore alle 
vie respiratorie e da una pol
monite. Le condizioni dell'In
fermo, che era ricoverato in 
cllnica da più di un mese, 
sorto diventate critiche mer
coledì sera. 

Edward Kennedy Ellington 
(questo 11 vero nome del ce
lebre jazzman) era nato a 
Washington il 20 aprile del 
1809; In occasione del suo set
tantacinquesimo compleanno 
trentaclnque complessi jaz
zistici gli tributarono un ca
loroso omaggio dando vita ad 
un grande concerto celebrati
vo a New York. 

Con « Duke » Ellington 
scompare il personaggio del 
jazz indubbiamente più popo
lare nel mondo dopo Louis 
Armstrong. Senna Ellington e 
senza Armstrong un lungo ca
pitolo della storia delta musi
ca afro-americana entra or
mai, inesorabilmente, a far 
parte della leggenda. 

Paragonare l'uno all'altro 
questi due musicisti non è sol
tanto un facile luogo comune 
ed il raffronto non si basa 
unicamente sulla popolarità 
che entrambi hanno riscosso 
anche al di fuori del pubbli
co del javz; benché diversi 
musicalmente, il «Duca» e 
«Satchìno» hanno compiuto 
ima parabola, affine, riuscen
do a non tasclarsi bruciare 
dagli eventi, dall'evoluzione 
incessante della musica nera 
negli Stati Uniti, fino ad ap
parire quasi quasi al di sopra 
dei tempi, oltre che delle mo
de. Anche se, in realtà, al di 
sopra dei tempi non sono sta
ti né potevano esserlo. Anche 
se questo loro comune «dura-
re» ha avuto aspetti potitM, 
ma anche negativi: questi ul-
timi, tuttavia, più nel caso di 
Armstrong che legò la propria 
longevità all'avere accettato 
le regole dello show in misu
ra maggiore delle regole della 
cultura che ha partorito il 
jazz. 
• Edward Ellington, dettò il 
«Duca» per il suo singolare 
mòdo aristocratico di incede
re (pare che il soprannome 
gli sia stato affibbiato da 
bambino, quando scendeva le 
scale di casa per recarsi a 
scuoia), rappresenta ed espri
me nella sua musica tutte le 
contraddizioni che hanno nu
trito ti idèi fin dalla sua na
scita. Già to ètesso sopranno
me, in fondo, ha un senso 
simbolico: le inclinazioni 
« colte » affiorano continua
mente nell'arte éllingtoniaiìa 
in ogni sua tappa. Alla fine 
degli anni Trénta èssa risente 
in maniera esplicita degli tn-
flusst impressionistici derivati 
dalla musica europea, di De
bussy innanzitutto. 

fais atteggiamento musica
le di Ellington rispecchia una 
tendenza tipica m seno alia 
comunità dei neri d'America: 
quella «fuga » verso l'integra* 
ziòne nei modelli dei bianchi 
che doveva trovare, a livèllo 
più basso, espressione nella 
« stiratura n dei Capelli Na
scondere la propria negritu-
dine è stato l'assillo della pic
cola borghesia « di colore » 
per farsi meglio accettare daU 
la civiltà dominante. 

Probabilmente, se «Duke» 
Ellington fosse stato uno 
scrittore, avrebbe corso il ri
schio di farsi svuotare, di vo
ler far dimenticare la propria 
differente condizione umana 
e culturale. Ma il «Ditta» 
nacque artisticamente davan
ti a un pianoforte sui quale 
andava imitando non Debus
sy, bensì i grandi pianisti di 
ragtime. E così, mentre il pro
fessionista nero poteva solo 
in parte smussare la propria 
negritudine é aita fine testa
va sempre un « tìflrO » perchè 
a diversa » era la sud pelle, 
« Duke Ellington » non restò 
un « altro » perché non accet
tato totalmente dalla classe 
dominante bianca, md proprio 
nèlta Cultura del fasi trovò ta 
forza di voler essere un «al
tro». La sua musica poteva 
accògliere suggestioni cultu
rali differenti, ma tale musi
ca era una musica comunità' 
ria con il marchio indelebile 
del proletariato afroameri
cano. 

Anche nelle pagine più ten
denti a raffinatezze formali
stiche, resta sempre aggan
ciato alla matrice popolare, 
che è appunto la matrice del 
blues, del gOspel è del jazz 
strumentale afroamericano. 

La grande novità che Elling
ton ha operato in seno ai jazz 
è stata quella d'avere foggia
to, primo fra tutti, un lin
guaggio orchestrale. Se è vero 
che la prima « band » è stata 
quella di Fletcher tìanderson, 
è anche véro che questi, ini
zialmente, oscillava fra due 
opposti poh: il modello poli
fonico New Orleans, da un la
to, il modello detta orchestra 
da ballo bianca dall'altro. So
lo Ellington giunge a formu
lare Un jazz orchestrale fuori 
di questi due modelli. E sotto 
tale profilo assume un senio 
più concreto la definitone 
che è stata ripetutamente 
usata riguardo alla muMtca di 
Ellington, cioè che la sua mu
sica è la musica della «sua 
orchestra ». 

Alla fine degli anni Venti, 
Ellington incide dei dischi 
che, prima ancora di trovare 
ti respiro successivo dèlie sui
te, già hanno, nei toro tre mi
nuti di durata, una dimensio
ne interna più ampia. La sua 
tavolozza orchestrale è un mo
saico che raffigura il mondo 
afroamericano e la sua sto
ria. Più tardi, ci saranno la 
Llberlan sulle, la Black 

browh and baige ed altre ope
re di vasto impegno a dilata
re quésto sostanziale atteggia
mento del « Duca ». 

E1 stata tate dimensione a 
fare dell'orchestra ellingtonia-
na un'unità artìstica che non 
sposava mode né imprigiona
va la libertà inventiva in for
mule codificate, come doveva 
avvenire per una buona parte 
delle « big bands » dell'era 
dello swing. Al di là del luogo 
comune, Ellington è davvero 
la «sua» orchèstra, con le 
Voci inconfondibili dei diversi 
solisti che la suggerivano e 
l'integravano. Solisti non a 
caso rimasti per tantissimi 
anni nell'orchestra, come a 
nessuna altra è mal toccalo 
in sorte. Basti ricordare Har
ry Carney, il sax barìtono che 
ha suonato con il « Duca » fi
no poche settimane fa e che 
entrò in orchestra negli anni 
Venti. Altri sono nati con il 
«suono» ducale, l'hanno ab
bandonato è pòi ci sono rien
trati (da Lawrence Brown a 
Cootie Williams). Uno, il mag
giore di tutti, è morto qual
che anno fai Johnny Hódgès. 
Ed Ellington non ha mai vo
luto neppure tentare dì tro
vargli un successore. 5 

Duke lascia questo patrimò
nio di musica afro americana, 
accanto a lèmt splendidi e 
melodie divenute ctassichè: 
Creole love cali, Mood Indigo, 
Caravan, quel Sophisticated 
Lady che ha /atto il giro del 
mondò. 
• L'uomo che al Gòtton Club 
di Néui York suonava lo « stile 
giungla» (ma la giungla era 
quella del ghetto americano 
la cUi tragedia veniva cantata 
e « imitata » Sonoramente dal
la gattesca Sordina della trom
ba di Bubber Miley e del trom
bone di Joe « Tricky Sam » 
Nanton) doveva trovare negli 
anni bellici attri stintoti, pUr 
senza accettare il nuovo lin
guaggio dei bop di Charlie 
parket,1 è di tali anni, ad 
esempio,''lo stupendo Koko. 

Rtungton « mediatore » di 
note e dt suoni nella sua Or
chestra ed Ellington pianista 
di ricco, intenso cromatismo e 
di singolare carica percusSl-
vat Ellington doveva, sotto 
entrambi t profili, essere il 
centro di Uno Sviluppo di ten
dènze del jàiz che avrebbero 
portato, per sentieri diversi, a 
ThclonlUs Monk, a Cecil Tay
lor, a Charles RIingus, su su 
fino, in questi anni più re
centi, all'arte rivoluzionaria 
di Ardue Shepp 

Daniele Ionio 

A Cannes scandalo e conformismo nel verdetto della giuria 
- * . 

i •• 

Vince «La conversazione» 
Premio speciale a Pasolini 
Ribadito il provocatorio rigore di Bresson in « Lancelot du lac» vergognosamente rifiutato dalla 
direzione della rassegna tra le opere in competizione — Chiuso il Festival dal divertente « SPYS » 

Dal nostro inviato 
CANNES, 24 

• Scandalo e conformismo, 
strettamente avvinti, nel ver
detto che vede al primo po
sto, insignito del Gran Fre-
mio internazionale del Festi
val, 11 film statunitense La 
conversazione scritto e diret
to da Francis Ford Coppola, 
il regista del Padrino, e al po
sto d'onore, Insignito del Gran 
Premio speciale della giuria, 
Il fiore delle Mille e una not
te di Pier Paolo Pasolini. Un 
rovesciamento secco della 
realtà. 

Un contentino alla Francia, 
che da diverso tempo non vin
ce in casa, viene espresso dal 
premio per la migliore attri
ce Marie-José Nat interprete 
di Les violons du bai del ma
rito Michel Drach, e dal
l'omaggio a Charles Boyer 
(per il ruolo del barone in 
Stavisky...), toccando il pre
mio dell'attore a Jack Ni-
cholson per il film americano 
L'ultimo servizio; mentre a 
The SUgarland Express del 
giovane Spielberg si è attri
buito un riconoscimento per 
la sceneggiatura, cosi da equi
librare In qualche modo la 
scelta del Gran Premio, ca
duta non su uno del tre mi
gliori, ma su Uno dei tre 
peggiori della selezione USA. 

Segue Un altro premio del
la giuria, e questa volta non 
a un film, ma a un regista: 
lo spagnolo Carlos Saura, Che 
forse non ha complètamente 
convinto con La cugina Ange
lica, ma ha certamente riba
dito la sua civile funzione nel 
cinema del suo paese. 

Nel settore del cortometrag
gio, 11 Gran Premio è andato 
al disegno animato sovieti
co L'isola, che ci rammari
chiamo di non aver visto (ma 
non si poteva veder tutto, spe
cie Se si tentava di spaziare 
al di là del programma uffi
ciale), mentre 11 Premio spe
ciale ha giustamente rileva
to i meriti del film d'anima-
Bione canadese La fame, sul 
quale invece vi abbiamo in
formato in dettaglio. 

Non diremo, come Le Mon
de, che a un festival ridicolo 
non poteva Seguire che Una 
premiazione ridicola, perchè 
per conto nostro e per no» 
atra fortuna abbiamo già su. 
perato da tempo Bla la con
cezione del «festival» come 
tale, sia quella dei premi. E 
quindi, stando al gioco per 
quanto esso possa valere, no* 
teremo piuttosto che, oltre a 
cercare di consolare il mag
gior numero di candidati, si 
trattava soprattutto di non 
scontentare il più potente; é 
il più potehte, oggi come og
gi, chi era se non 11 ((pa
drino» di una Hollywood sia 
pure nuova e risorta dalle 
proprie ceneri come l'araba 
fenice? 

Vn tema 
sciupato 

La contraddizione è palma
te, anche se la palma d'oro 
non è più In Uso. Non Ci sa
rebbe scandalo, sempre per 
state ài gioco, se avessero 
Scelto uno del trio avanzato; 
ma hanno scelto Coppola e 
per un'opera che, da qualun
que parte la si voglia prende
re, -e anche isolandone qual
che pregiò tecnico (l'inizio) e 
qualche tratto arguto (l'espo-
BiÉione del materiali d'ascol
to), nell'insieme sciupa ba
nalmente un tema suggestivo 
come quello dello spionaggio 
eretto a sistema politico. Vero 
è che, nel testo originale, for
se si potrebbe trovare qualche 
agganciò più sottile ai famosi 
nastri nixoniani, che i sotto
titoli in francese non aiutava
no a cogliere; però rimane il 
fatto che il problema morale 
del film va in tutt'altra dire
zione, e quando vediamo il 
Grande Ascoltatore confessar
si dubbioso a un sacerdote, ci 
viene in mente che anche il 
Grande Mafioso era poi, con 
tutti i suoi delitti sulla co
scienza, e senza la minima 
traccia d'ironia, assai rispet
toso della Famiglia, della Pa
tria e della Religione: Mister 

Coppola, vogliamo essere un 
po' più chiari su questo 
punto? 

Pregi tecnici, si diceva; ma 
è 11 minimo che si possa ri. 
chiedere a un film basato ap
punto sulla escalation tecnica 
dello spionaggio; e del resto, 
11 Gran Premio Tecnico della 
Commissione superiore fran
cese non è andato forse al 
Mahler di Ken Russell, che 
per opinione generale è stato, 
come 11 pubblico italiano già 
è In grado di verificare (qui 
da noi s'intitola La perdizio
ne), il fallimento artistico più 
clamoroso della rassegna? 
• Ripetiamo obiettivamente: 1 

premi sono un controsenso, 
un'assurdità estetica, e 1 giu
dizi sono sempre opinabili. E 
tuttavia il piazzamento d'ono
re di un film magistralmente 
compiuto corno quello dt Pa
solini, subito dietro al furbe
sco e velleitario vincitore, la 
dice lunga sulla logica del 
compromesso, che è di regola 
In ogni manifestazione tra
mutata In un concorso a pre
mi. Ecco, se Bresson fosse sta
to in gara, Un ex-aequo con 
Pasolini sarebbe risultato più 
rispettoso di una sempre ipo
tetica giustizia distributiva. 

La FTPRESCI, l'associazio
ne dèlia critica Internaziona
le, che solitamente abbina 
un'opera in competizione a 
una esclusa, ha scelto il film 
tedesco di Fassbinder, La pau
ra divora l'anima, da mettere 
accanto a Lancelot du lac! 
ma 11 regista dì Un condan

nato a morte è fuggito e di 
Mouchette ha respinto anche 
l'omaggio del critici, dicendo 
che in nessun modo vuole es
sere coinvolto in questo festi
val. E, come adesso vedremo, 
sembra difficile dargli torto. 

No, Robert Bresson non è 
affatto cambiato, anzi. L'arte 
sua, che non è mal consistita 
nel mettere, ma piuttosto nel 
togliere, nel cavare, non sol
tanto non è scesa a compro
messo con la grande produ
zione e col film In costume, 
ma ne ha derivato una nuo
va occasione — sperata ma 
in' fondo Inattesa, anche per 
lui — di ribadire le sue con
vinzioni e di spingerle anco
ra più a fondo, verso una 
depurazione assoluta. 

Più Itera 
che festival 

Ci si spiega cosi, perfetta
mente, il furore degli orga
nizzatori di un Festival che 
vuol essere una fiera, 1 quali 
hanno respinto Lancelot du 
Lac perché, se già è uno 
scandalo che Bresson faccia 1 
film come 11 fa. doppiamente 
pernicioso è che continui a 
farli alla sua maniera, quan
do i mezzi a disposizione gli 
consentirebbero di adottare 
la maniera degli altri. 

E si capisce il risentimento 
dell'autore, che dopo la prole
zione (accolta da applausi 
nettamente prevalenti sul 

Il nuovo spettacolo di Vasilicò 

Immagini di una 
Babilonia futura 
Esercizio del potere e lotta di classe in una cit
tà-stato — Una tematica non del tutto inedita 
espressa con efficaci stilizzazioni visive e sonore 

Quattro mesi di lavoro in
tenso hanno preceduto la «pri
ma» della nuova creazione di 
Giuliano Vasilicò e del suo 

'gruppo di teatro sperimenta
le; L'uòmo di Babilonia, che 
si dà a Spaziouno, in Tra
stevere, a Roma. Sul piano 
della forma, 11 risultato sem
bra impeccabile, anche ce Va
silicò e i suoi compagni pen
sano di poterlo ancorar affi
nare. 

Dopo ['Amleto (da Shake
speare) e Le centoventi gior
nate di Sodoma (da Sade), 
che gli hanno dato giusta ri
nomanza in Italia e all'estero, 
Vasilicò stesso firma, come 
autore oltre che còme regista 
— ma non compare fra gli 
attori che per un attimo — 
questo spettacolo di tre quar
ti d'ora, senza intervallo, nel 
quale si proietta ' la vi' 
sione sintetica ed emblemàti
ca di una Città - Stato del 
nostro mondo occidentale e 
dei giorni nostri, o a noi pros
simi. li richiamo al mito bi
blico della torre di Babèle è 
solo un pùnto di riferimento; 
del resto, l'impianto scenogra
fico e i costumi, di Agosti
no Raff, tendono piuttòsto al
l'anticipazione: fredde strut
ture di lamièra ondulata, cal
zamaglie, gonnellini, cuffie a-
derentl alla testa, vestiti dal
la foggia geometrica e dai 
co.ori metallici appartengono 
pur cor» i suggerimenti deri
vanti dalla moda di oggi, al 
campo della fantascienza; ben
ché si tratti poi di una fan 
tascienfca già «storica», nu
trita delle esperienze (anche 
cinematografiche) condotte a 
suo tempo nei segno dell'e
spressionismo o del costrut-

Sui problemi della cinematografia 

Incontro sindacati - Ripamonti 
La segreteria della Federa

zione dei lavoratori dello 
spettacolo (FIL3-FULS UILS) 
informa con un comunicato 
di avere avuto con il mini
stro del Turismo e dello 
Spettacolo, on. Ripamonti. Un 
primo incontro dedicato al
l'esame della situazione del
la cinematografia italiana. 

« Nel corso dell'incontro — 
si rende noto nel comunica
to — i sindacati hanno sotto
posto le politiche, gli orienta
menti produttivi e distributi
vi del cinema italiano ad una 
serrata anàlisi critica metten
do in risalto difetti, carenze 
e limiti di ordine struttura
le, economico e legislativo e 
ricollegando il tutto all'assen
za totale di una politica per 
il cinema da parte del mini
stero competente e del go
verno. responsabili di avere 
In concreto affidato alla spe
culazione privata un settore 
d'Interesse sociale ». 

1 sindacati hanno partico
larmente insistito sulla neces
sità di una nuova e organica 
legislazione cinematografica 

che cambi alla radice gli at
tuali indirizzi produttivi e di
stributivi, e hanno ancora una 
volta sottolineato il carattere 
meramente speculativo im
presso alla cinematografia ita
liana e la tendenza a svuo
tarlo delle camtterlsf.che na
zionali con l'obiettivo di fa
vorire la nascita di strutture 
e concentrazioni supernazio
nali. 

« Da ciò discende —- ricor
da il comunicato — l'aumen
to crescente del costo di pro
duzione é l'esaltazióne del di
vismo, rientranti, questi, nel
la logica' dello sfruttamento 
del prodotto e del massimo 
profitto, la concentrazione 
delle strutture distributive ed 
il permanente espandersi del
ie grosse catene di sale One 
matografiche. Il cui potere 
trascende oramai la stessa 
sfera di competenza propria 
per incidere direttamente sul
l'intero meccanismo produtti
vo dei settore». Partendo da 
questa analisi, e dimostrando 
nel contempo la positività del 
conto economico generale, Il 

sindacato ha invitato il mini
stro tenendo presente l'attua
le favorevole situazione del 
settate, a rendersi promoto
re tempestivamente di inizia
tive capaci di fare fronte al
le carenze denunciate e di re
cepire le sollecitazioni prove
nienti da varie forze politi
che'e sociali per una nuova 
legislazione cinematografita. 

« ìl ministro — comunica 
dunque la Federazione — una 
volta preso atto delle denun
ce fatte dai sindacalisti e di
chiarata la propria disponibi
lità ad affrontare le questio
ni emergenti • dalla grave si
tuazione, Si è impegnato a 
convocare quanto prima la 
Commissione centrale di Ci
nematografia, che per legge 
ha il compito di delineare le 
politiche In materia cinema
tografica ed a consultarsi nel 
frattempo con 1 dicasteri del
l'Industria, del Lavoro, delle 
Partecipazioni statali e delle 
Teltcomunicazloni per con
cordare una nnea di azione 
comune ». 

tiviamo, e forse filtrata me
diante «fumetti» ormai clas
sici. 

In un tale clima, nella suc
cessione di brevi quadri, con 
rapidi stacchi o dissolvenze 
di quelle in uso nel cinema, 
si disegna il profilo di - un 
potere al tempo stesso pa
ternalistico e repressivo, che 
infierisce sugli sfruttati e cer
ca' insieme di sedUrll serven
dosi degli strumenti della cul
tura di massa. Niente c'è qui 
dunque, o quasi, che, nel sen
so concettuale stretto, possa 
dirsi davvero inedito, almeno 
come argomento di discussio
ne. Conta però la stiliizaslo-
he figurativa, plàstica, voca* 
le e musicale (sempre di A-
gostino Raff è la martellan
te colonna sonora) con cui 
Vasilicò è gli interpreti mo
dellano ta materia, cavando
ne non tanto idee teòrica
mente corroborate qUàrtto 
scorci illuminanti, lampi ri
velatori. 

colpiscono, cosi, certi riflés* 
si a diretti » della lotta di clas
se (la violenza poliziesca ef
figiata in un movimento di 
corpi su cui passano sventa
gliate dt luce), ma anche più 
le invenzioni paradossali, co
me quella dell'esposizione del' 
le vittime degli « omicidi bian
chi », approdo estremo della 
Pop • Art. Storia senza per
sonaggi, o nella quale i per
sonàggi hanno risalto solo mo
mentaneo, L'Uomo dì Babilo
nia si appoggia tuttavia su 
alcune « presenze », su alcuni 
« interventi »: fanno spicco il 
tiranno strisciante, che vuole 
offrire In pasto al pubblico 
ludibrio il proprio «duplica
to », mentre egli stesso 61 tie
ne al sicuro; l'intellettuale che 
esprimendo la sua protesta 
contro la società, spera di af
fermarsi all'interno di quella 
società medesima; e una in
quietante giovane donna, le 
cui stravaganti iniziative co
stituiscono una sorta di am
biguo pungolo critico nel fian
co del sistema. Anche nel suo 
caso, ciò che importa non 
sono tanto le cose dette, quan
to i gesti, gli atti (il testo 
«verbale», ci dicono, è nato 
come una efflorescenza dalle 
situazioni drammatizzale); 
ma non c'è dubbio che un pie
no recupero della parola a un 
teatro fondato in prevalenza 
sull'immagine imponga nuovi 
compiti, di difficile soluzione. 

Le immagini nell'Uomo di 
Babilonia, sono comunque 
sempre di qualità, e in più 
momenti d'una densità e ten
sione non comuni; basti guar
dare. a parte gli esempi ci
tati prima, la sequenza del 
corteo allegorico. Nella com
pagine sono in evidenza Fa
bio Gamma e Lucia Vasili
cò. che collaborano anche al
la regia; ma da ricordare tut
ti, per il cimento anche fi
sico cui si sottopongono con 
entusiasmo e disciplina: Bru
no Saia, Jean-Paul Boucher, 
Giuliano Giacomelli, Pierlui
gi D'Orazio, Bettina Best, 
Francesco Capitano, Clau
dio Palanga, Vittorio Vi
tato, Agnes NoWoourt, Mar
cello Monti. Calorose le acco
glienze. 

•0. M. 

dissensi) ha fatto leggere a 
Michel Piccoli una dichiara
zione orgogliosa, nella quale 
afferma di aver finalmente 
acconsentito a mostrare il 
film per rispetto ai critici 
convenuti in gran numero e 
da ogni paese, ma ribadisce 
la sua condanna totale dei 
metodi con 1 quali è gestito il 
Festival di Cannes, metodi 
che sono In opposizione com-

{lieta a quello che secóndo 
ul è e dovrebbe essere (e 

qui il regista ha adoperato il 
termine antico, e l'attore lo 
ha reso maiuscolo con la ne
cessaria enfasi) il Cinemato
grafo! 

Come vede Bresson la storia 
di Lancillotto e della regina 
Ginevra? Come una storia di 
vinti, come una storia nottur
na e brutale, come una storia 
di rumori che naturalmente 
dà un gran fastidio alla mag
gioranza «silenziosa». I ca
valli nitriscono, le armature 
scricchiolano lugubrmente, 
gli amanti sono avvolti nella 
oscurità e tra i loro gesti e 
le loro parole c'è una distan
za abissale: dicono di amore 
ma è come se ogni sentimen
to fosse bruciato, e il sangue 
cola nel cupo medioevo della 
coscienza dal momento che 
(e il film si sbriga di ciò in 
una lunga didascalia) Il drap
pello di cavalieri di Re Artu, 
reduce dall'ultima avventura, 
non ha conquistato 11 Qraal, 
il mitico vaso in cui Giuseppe 
d'Arimatea avrebbe raccolto 
il sangue di Nostro Signore 
sulla croce, e che il giovane 
e purissimo Perceval ha pre
so e portato a Gerusalemme. 

Per la prima volta sconfit
to, Lancillotto, Il più forte 
cavaliere del mondo, torna a 
testa bassa senza il potere 
soprannaturale della reliquia 
divina; ed è un universo or-
mal senza « grazia », ridotto 
ai soli segni di Una transeun
te passione, frantumato nei 
suoni della rivalità e del tra
dimento, oppresso dalla livida 
cappa della dissoluzione, che 
Bresson registra con agghiai 
ciante sintesi provocatoria. 

si osservi il momento del 
torneo cavalleresco, che do* 
vrebbe essere per eccellenza 
Una festa degli occhi. Bresson 
lo taglia brutalmente non 
mostrandoci mai le teste del 
contendenti o dei suonatori, 
ma inquadrandone solo la 
parte inferiore, «bestiale»: lo 
ansimare dei cavalli al galop
po, li rumore sinistro dello 
scontro, la fragorosa caduta a 
terra non di un uomoì ma di 
un'armatura. Alla terza cadu-
ta una vecchia dama dietro 
a noi disse Assez (basta), si 
alzò dalla poltrona con gio
vanile baldanza e si dileguò 
in Un tintinnio di anelli. 

Una bellezza 
« umiliata » 

Alla conferenza-stampa di 
stamane, accanto a Bresson, 
inventore di attrici, sedeva 
Laura Duke Condominas che 
nel film è Ginevra: bellissima 
nella realtà (viso pallido, ca
pelli rossi, occhi azzurri), la 
sua bellezza è. sullo schermo, 
umiliata, cosi come Pasqua
lino De Santis, uno del mae
stri mondiali della fotogra
fìa. è stato costretto a immer-
fersi in Un dominante bagno 

lu-notte, da cui ha comun
que tratto effetti vertiginosi. 
Questi cavalieri nei boschi, 
questo ammasso di armature 
rovinate nello scontro morta
le, questo Lancillotto che ha 

.ancora un soprassalto per 
mormorare «Ginevra», ci re
stituiscono un poema caval
leresco dello spirito a livello 
di tragedia del corpo, e in 
cui il montaggio rapidissimo 
degli atti di guerra (l'abbas
sarsi degli elmi, lo scoccar 
delle frecce) assume voluta
mente lo spessore meccanico 
di un balletto grottesco sulla 
inutilità della strage. -
• No, la personalità di Bres

son, qUaie Che sia il giudizio 
su di essa o su quest'ultimo 
film che a noi pare comun
que dei più audaci, rimane 
intatta nel suo rigore balza
no. in quella che, senza of
fesa e anzi con ammirazio
ne, vorremmo chiamare una 
geniale, donchisciottesca de
menza. La struttura delle sue 
opere fa si che tutto, dalla 
scelta del soggetto a quella 
dei dettagli, dall'uso dei dia
loghi a quello, totalmente a-
stratto, degli interpreti, deb
ba essere riportato a lui. «Non 
si tratta — dice l'autore — di 
dirigere qualcuno, ma di di
rigere se stesso». E si vuol 
pretendere che un slmile pun
to di vista possa essere con
diviso dai dirigenti di questo 
f^estival? 

Tutto quanto abbiamo cer
cato di esporre è, in buona 
sostanza, enormemente più 
spiritoso, per le contraddizio
ni che scatena, del diverten
te suggello alla manifestazio
ne recato stasera dal tipico 
film cosmopolita di chiusura. 
presentato dalla Gran Breta
gna cori un regista americano 
e lA atessà coppia maschile 
di MASH. Anche qui Una si
gla di quattro lettere separa
te da asterischi. SPYS, per 
una pai odia dello spionaggio 
che coinvolge americani, in
glesi, russi, cinesi e un liti
gioso trio di giovani anarchi
ci francesi, all'Insegna del 
movimento, della battuta, del
l'insensatezza e di una sim
patica quanto effimera alle
gria, 

Ma non useremo altro spa
zio per un prodotto che si 
vedrà comodamente In Italia. 
ti bello è che. grazie a uno 
spicchio di coproduzione ita
liana, si vedrà anche Bresson. 

Ugo Casiraghi 

le prime 
Cinema 

La musica 
nelle vene 

Silvia, " abbandonata ' dal 
marito, lo ricerca vanamente 
in ambienti piuttosto loschi, 
dove sembra che egli si sia 
perduto. Indagando fra ubria
coni e tossicomani, la donna 
finisce col restare negli im
picci: drogata a forza una 
prima volta, irretita in squal
lide pratiche orgiastiche, non 
potrà più fare a meno della 
« roba » e, per pagarsela, sarà 
costretta a - prostituirsi e a 
prostituire, più oltre, la figlia 
adolescente. 

La triste storia è rivissuta 
dalla protagonista che, ormai 
sull'orlo della pazzia e del sui
cidio, vuole lasciare una testi
monianza di sé. Ma, quando 
ella avrà posto termine al 
suol giorni, vedremo che, dal 
tasti della macchina per scri
vere su cui ha freneticamente 
picchiato onde comporre il 
proprio « memoriale », sono 
scaturite solo lunghe file in
sensate di lettere e di segni 
d'interpunzione. 

Diretto da Pasquale Squitie-
rl prima del Guappi, e a lun
go osteggiato dalla censura, 
La musica nelle vene ci ap
pare, in verità, come un film 
edificante, nel quale il « mon
do del vizio » vien messo in 
una luce che peggiore non 
potrebbe essere. Ciò che toglie 
profondità e autenticità alla 
denuncia, espressa peraltro 
in un linguaggio alquanto 
approssimativo, è la mancan
za di ogni attenzione alla 
dimensione sociale del feno
meno. Questo universo mala
to, in cui il personaggio cen
trale viene a cadere, risulta 
del tutto marginale ed astrat
to rispetto a una realtà rico
noscibile. 

Victoria Zinny è Silvia, con 
volonterosa partecipazione; 
nel contorno, si nota Ray-
mon Pellegrin. 

ag. sa. 
Maria Rosa 
la guardona 

Il modesto Hotel Primave
ra è un caratteristico albergo 
« a ore », ove si assiste ad un 
traffico pittoresco q u a n t o 
squallido: amore mercenario, 
equivoci ihtreccl e perversio
ni d'ogni sorta. Di questo tur
pe alveare Maria Rosa e Ro
molo sono, per cosi dire, 1 
coordinatori: cameriera la 
prima, facchino il secondo, 
ambedue flhisdono per essere 
coinvolti a tempo pieno nelle 
miserabili vicende che conti
nuamente si svolgono sotto 1 
loro occhi. 

Secondo le intenzioni del 
regista franco Martinelli, i 
protagonisti del film (il sem
pre simpatico Ninetto DaVoli 
e la sempre inespressiva Isa
bella Blaglni) dovrebbero 
sdrammatizzare in termini 

5rotteseli! ciò che accade, per 
ar vita ad una serie di spi* 

rltoel aneddoti. Senza conta» 
re che 1 risvolti umoristici 
non sono certo tra i più raf» 
finati, l'avvilente campiona
rio umano che si agita sullo 
schermo ci sembra comunque 
ben poco esilarante, 

d. g. 
\ Canzoni 

Paillette Julien 
• L'altra sera al Teatro Eli

seo, nel quadro delle manife
stazioni Indette per 11 «Pre
mio Roma *74», è stato pre
sentato un recital della can
tante canadese Paulette Ju
lien, una tra le maggiori in
terpreti musicali della mino
ranza francofona del Quebec. 

Da più di quindici anni or-
mal, Paulette Julien è una. 
protagonista sui palcoscenici 
di tutto il mondo e In Fran
cia è riuscita a farsi apprez
zare almeno quanto in patria: 
questa cantante di grande 
temperamento si è dunque 
pian piano spogliata del pan
ni dimessi della « québecquoi-
se » per assumere con disin
voltura i tipici caratteri di 
una prestigiosa mattatrlce. 
L'ingenuo dialetto della sua 
terra ha fatto posto ad uno 
spigliato argot parigino, cosi 
come la riscossa culturale del 
suo popolo stenta attualmen
te ad inserirsi in un romanti
co e trasognato repertorio: il 
boulevard e la rive gauche 
hanno inevitabilmente conta
minato la carica espressiva di 
Paulette Julien. trasforman
dola in un nostalgico codice 
astratto e intimista. 

Ma non è questa la sola 
contaminazione che ha stra
volto la proposta musicale di 
Paulette Julien, un tempo for
se valida e sincera: dopo aver 
ceduto alle lusinghe francesi, 
la cantante si dimostra molto 
sensibile anche a forme stili
stiche anglosassoni dei nostri 
tempi. Il gruppo strumentale 
che l'accompagna sulla scena, 
infatti, assomiglia molto ad 
una formazione rock di pro
vincia. In queste condizioni, 
non è difficile rendersi conto 
dell'infelicità d'Un slmile con
nubio. 

d. g. 

Luigi Squarzina 
cerca attrici 

Luigi Squarzirta e Tonino 
Conte, registi del Teatro Sta
bile di Genova, saranno a 
Roma mercoledì 29 per una 
audizione che avrà luogo al 
teatro Valle dalle ore 10 
in poi. 

I due registi cercano un 
gruppo di giovani attrici per 
importanti personaggi in 
spettacoli che saranno mes
si in scena dallo Stabile di 
Genova nella prossima sta
gione teatrale. 

i Garzanti 
di maggio 
Camus 
Lo straniero 
La storia di Un delitto 
assurdo e dell'assurdità 
di vivere in uno del più 
grandi romanzi della 
letteratura francese 
contemporanea. 750 lire 
Sii licehza dell'editore Bompiani 

Paci 
La filosofia 
contemporanea 
Un'opera ormài classica: 
uno dei maggiori filosoli 
italiani del '900 offre una 
sintesi chiarissima e 
aggiornata del pensiero del 
nostro tempo. 950 Hre 

B runamontini(a CUra ̂  
Racconti di sport 
Ventotto notissimi scrittori 
e giornalisti da Malaparte 
a Calvino.da Bevilacqua a 
Pasolini colgono la Verità 
umana ed espressiva del 
mondo dello sport. 950 lire 

M S e r i (a cura d.) 

Poesia spagnola 
del '900 
Una delle più grandi 
esperienze della poesia 
del nostro secolo nella 
fondamentale antologia di 
un illustre criticò italiano. 
2 volumi, 
ciascuno 1500 lire 

£**>* ^ 
fi. 

Nel mese di maggio sono usciti nella collana I grandi libri 

I Omero Dostoevskij 
Il sosia 
Goricarov 
Oblomov 
Omero 
Odissea 
Pascoli 
Poesie 
BrontS 
Jane Eyrt) 
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REGIONE: con un generico documento della giunta 

Tamponata la crisi 
Rinviati i problemi 
Una registrazione notarile di impegni mancati — Riti
rate le dimissioni dagli assessori del PSDI — Illustra
ta dal compagno Ferrara l'opposizione dei comunisti 

Nella seduta del consiglio 
regionale di ieri, la giunta 
di centrosinistra ha ritrova
to una parvenza di compat
tezza, dopo la crisi che l'ave
va paralizzata da mesi, at
torno a un documento pio-
grammatico che tenta di 
rilanciare tutti gli impegni 
assunti all'atto del suo inse
diamento, e che fino ad oggi 
sono stati puntualmente di

sattesi. 
In apertura di seduta San

tini ha infatti annunciato che 
il « chiarimento » tra i quat
tro partiti di «mggioranza era 
avvenuto nei giorni scorsi e 
che in base a ciò gli asses
sori del PSDI Muratore e Ple-
trosantl avevano ritirato le lo. 
ro dimissioni, annunciate cir
ca due mesi fa. 

Pur ribadendo una intran-

Domattina assemblea con Vetere 

Urgente una nuova 
politica della 

casa a Fiumicino 
E' necessario avviare i programmi di edilizia economica 
e popolare, sollecitando inferventi contro l'abusivismo 

Domattina, alle 9J0, nei 
locali della pro-loco, a Ftu-
ìnicino (in via del Tempio 
della Fortuna) si terrà una 
pubblica assemblea sul 
tema: « L'impegno unitario 
del PCI per la crescita di 
un movimento di massa 
die imponga il risana' 
mento urbanistico di Fiu
micino, la costruzione di 
case popolari e la realiz
zazione dei servizi ». Nel 
corso della assemblea in
terverrà il compagno on. 
Ugo Vetere, capogruppo 
del PCI al Comune. 

Sul tema dell'incontro 
pubblichiamo un articolo 
del compagno Franco Te-
golini, consigliere della 
XIV Circoscrizione. 

Sono oramai vari mesi che 
il problema del risanamento 
urbanistico delle numerose 
borgate e in particolare del 
centro di Fiumicino ha trova
to all'interno del consiglio 
della XIV Circoscrizione e 
tra vasti strati di lavoratori 
un approfondimento ed una 
precisazione che hanno per
messo di strappare, mentre in 
consiglio comunale si trasci
nava Der lunghi mesi il di
battito* sull'urbanistica roma
na agli assessori Muu e Be
nedetto e agli IACP alcuni 
precisi impegni e soprattutto 
un metodo di lavoro nuovo e 
aperto al contributo di idee 
che emergono dalla parteci
pazione dei cittadini. 

E' stato sgombrato il cam
po da una serie di difficoltà 
relative alla presenza dell'ae
roporto Leonardo da Vinci, 
che nel passato venivano pre
testuosamente sollevate per 
giustificare in qualche modo 
la mancanza di iniziativa co-

VITERBO 

r 

Costituito 
il comitato 
per i poteri 

local i 
Si è costituito a Viterbo 

il comitato provinciale della 
Lega per le autonomie e i 
poteri locali. E' composto 
dai seguenti amministratori 
comunali: Nello Diamanti, 
sindaco di Proceno, Luigi Da
ga, sindaco di-Tarquinia. Fer
ruccio Angelelli sindaco di Ci-
vitacastellana. Francesco Se-
rafipelli sindaco di Montal-
to di Castro. Valentino Ca
mini. sindaco di Castiglione 
In Teverina» Fabiano Buchic-
chio. sindaco di Bolsena, De
mostene Carosi sindaco di 
Corchiano, Lamberto Ferri 
assessore al comune di Ca-
prarola, Domenico Mancinelli, 
assessore al comune dì Vi
terbo. Era presente alla 
riunione il presidente regio
nale della lega senatore Maf-
fioletti. 

Compito di tale comitato 
provvisorio è quello di por
tare avanti l'impegno autono
mistico degli enti locali, raf
forzando la lega e coordinan
do in modo unitario l'attivi
t à degli amministratori leta
li; promuovere entro il mese 
di luglio un convegno pro
vinciale per costituire il co
mitato provinciale di cr.ordi-
namento della Lega, ed eleg
gere i suoi organismi diret
tivi. 

Come primo impegno di la
voro è stata accolta la richie
sta della presidenza regiona
le di organizzare un corso 
di studio nel Viterbese, de
dicato agli amministratori lo
cali. riguardante i problemi 
della urbanistica, della stru
mentazione che i comuni de
vono darsi riguardo i piani 
regolatori generali, i piani 
particolareggiati, la legge 167 
e Li legge 865. sul problema 
dell'assetto del territorio e 
sulle deleghe. 

Tale corso residenziale si 
terrà a Bolsena nei giorni 
12, 13, 14, 15 e 16 giugno. 
Al termine della riunione è 
stata nominata una segreteria 
provvisoria composta dai sin
daci di Civltacastellana e 
Bolsena e dagli assessori Fer
ri e Mancinelli. rlspettiva-

ite di Caprarola e Viterbo. 

mimale, e si è concordato tra 
assessorati, circoscrizione e 
IACP un programma di inter
venti con scadenze precise e 
ravvicinate per superare ì ri
tardi oramai decennali delle 
giunte municipali. 

L'indagine conoscitiva, at
traverso un censimento, cir
ca il numero e le condizioni 
abitative di tutte le famiglie 
che abitano in aree occupate 
in gran parte dalle baracche 
è stato portato a termine da
gli uffici della circoscrizione. 
Questo lavoro va considerato 
pregiudiziale per avviare il 
programma di risanamento 
che prevede a Fiumicino nella 
realizzazione di 209 apparta
menti degli IACP. già finan
ziati. la condizione necessa
ria per eliminare il primo nu
cleo di baracche. 

Secondo gli impegni assun
ti, questi alloggi avrebbero 
dovuto essere appaltati entro 
il mese di aprile scorso, ma 
purtroppo, a tutt'oggi ancora 
non è stata comunicata al
cuna notizia alla circoscrizio
ne in merito al rilascio della 
licenza edilizia, alla occupa
zione di urgenza dell'area da 
parte degli IACP, e al decreto 
di concessione del contributo. 

Questi atti dovevano già 
essere espletati. Ogni ritardo 
ulteriore danneggia non solo 
le 209 famiglie che debbono 
accedere a questi primi allog
gi, ma costituisce un danno 
per gran parte della collettivi
tà di Fiumicino che vede rin
viato ancor più nel tempo il 
piano di risanamento da at
tuare su aree destinate a pia
no di zona della 167. Ovvia
mente, a causa della nuova 
realtà nella quale si dovrà 
operare, il vecchio piano di 
zona di Fiumicino deve essere 
modificato: ma malgrado gli 
impegni assunti dall'assessore 
Muu ancora non è stato fat
to alcun passo avanti. Occor
re recuperare il ritardo di 
questi .mesi ed è nel valutare 
l'impegno del centro sinistra 
capitolino in questo senso, 
che i lavoratori di Fiumicino 
misureranno l'effettiva volon
tà politica della giunta. 

Le forze democratiche della 
XIV circoscrizione hanno in
dividuato nell'assenza di una 
politica urbanistica in favo
re delle classi popolari e nel
la permessività verso i lottiz-
zatori abusivi le principali 
cause, anche se non le uni
che, del deterioramento so
ciale, economico e urbanisti
co. 

Su due piani differenti, in
vece, si è mosso fin ora il 
consiglio di circoscrizione: da 
una parte con un'azione per 
premere e incalzare sulla 
giunta capitolina affinchè sia
no avviati i programmi di e-
dilizia economica e popolare 
e dall'altra con un'azione per 
sollecitare l'applicazione tem
pestiva e severa di leggi e 
provvedimenti capaci di re
primere l'abusivismo. 

Il gruppo del PCI è stato 
sempre contrario alle posizio
ni di coloro che vorrebbero 
colpire tutti i casi di abusi
vismo: colpire tutti significa 
non colpire nessuno, e quindi 
diventerebbe un'alibi 

Occorre invece un interven
to discriminato che colpisca 
le lottizzazioni abusive sul 
nascere e tutti i casi di abu
sivismo edilizio che sia per 
le caratteristiche del sito 
(area soggetta a vincolo ar
cheologico. area destinata a 
verde, a servizi, a piani di zo
na 167, zone di particolare 
interesse naturale ecc.) e sia 
per la flagrante natura spe
culativa del fabbricato im
pongono una intransigenza 
assoluta. 

Per la lotta contro l'abusi
vismo il ' gruppo del PCI ha 
pubblicamente richiesto in
terventi che invertano l'at
tuale tendenza di continuo 
incremento del fenomeno (si 
è arrivati a circa 500 cantie
ri abusivi in un anno nel so
lo territorio della XIV Circo
scrizione): ha sollecitato In
terventi tempestivi da parte 
dell'aggiunto per prevenire lo 
abusivismo e maggiore colla
borazione da parte del corpo 
del vigili, un'azione di stimolo 
del Comune verso la Regione 
per tutti 1 provvedimenti re
pressivi che questa deve ra
tificare e ha auspicato che 
la legge regionale contro lo 
abusivismo superi le resisten
ze di a'eune forze politiche. 

Franco Tegolini 

sigente chiusura alla destra 
neofascista, il presidente del
la giunta si è genericamente 
limitato a riaffermare misu
re che da tempo sono sul 
tappeto e che non sono sta
te finora affrontate a causa 
della Incapacità della mag
gioranza ad attuarle. Il do
cumento programmatico pre
sentato e stato approvato do
po un dibattito nel quale 
sono intervenuti tutti i capo
gruppi consiliari, con il \oto 
contrario dei comunisti. 

Motivando l'opposizione del 
PCI, il compagno Ferrara, ca
pogruppo comunista alla Re
gione, ha detto che le dichia
razioni programmatiche rap
presentano impegni già as
sunti dalla giunta sette mesi 
fa e mai fino ad oggi ri
spettati. Una slmile registra
zione notarile di impegni man
cati, è completamente priva 
di ìespiro politico, ed è stac
cata dalla nuova realtà che 
si è determinata con il voto 
del referendum, che ha aper
to nuove prospettive per quan
to riguarda il rafforzamento 
delle istituzioni rappresenta
tive e il rinnovamento demo
cratico del metodi di gestione 
del potere. 

Nel documento program
matico. una parte dei prov
vedimenti annunciati dovreb
bero essere approvati prima 
delle ferie estive: tra questi 
figura l'insediamento delle, 
testanti comunità montane, la 
legge In difesa delle 'coste, 
quella contro l'abusivismo, il 
quadro di riferimento urba
nistico. il consorzio dei tra
sporti e il piano zootecnico 
regionale. 

Entro il 31 ottobre, o co
munque non oltre la fine del
l'anno, la Regione dovrebbe 
portare a termine inoltre gli 
impegni per l'inquadramento 
del personale e l'organizzazio
ne degli uffici regionali, la 
legge per le procedure, l'ap
provazione del piano trien
nale per la casa, un do
cumento per la program-

(mazione economica, l'adozio
ne del bilancio '75. la rior
ganizzazione funzionale dei 
presidi sanitari, compresi gli 
ospedali romani appartenen
ti agli OO.RR, la progetta
zione e il finanziamento del
la Trasversale Nord. 

Il velo che con questo 
elenco di proponimenti la 
maggioranza ha cercato di 
stendere sui gravi dissensi 
emersi in questi mesi, non 
si è tuttavia riflesso nella 
discussione che ha messo 
in evidenza l'esistenza di pro
fonde contraddizioni e ombre 
tra i quattro partiti di cen
trosinistra. I capigruppo del 
PSI. del PSDI, del PRI han
no affermato, dopo il voto 
sul documento, che resta pre
minente la verifica di un im
pegno della democrazia cri
stiana adeguato alle istanze 
di rinnovamento manifestate 
dal paese e dalla regione il 
12 maggio. 

L'auto che si è schiantata contro un a lbero sulla V i a del M a r e , a l l ' a l tezza di A c i l l a . 

Inchiesta del pretore sul racket della mano d'opera 

Madre e figlio 
morti su un'auto 

che è finita 
contro un platano 

In gravissime condizioni il padre — L'eccessiva velocità 
forse all'origine della sciagura — Abitavano ad Ostia 

Una famiglia distrutta: madre e figlioletto di quattro anni morti; Il padre 
in fin di vita. Tornavano a casa, sulla via del Mare, e la loro auto si è 
schiantata contro un platano. Otello Acquaroll, di 42 anni, che guidava una 
« Austin 14S », è ricoverato all'ospedale di Santo Spirito con la prognosi 
riservata. Nell'Incidente sono rimasti uccisi la moglie Elda, di 38 anni, e il 
figlio Fabio. L'incidente è avvenuto ieri pomeriggio, verso le 16,30, al chilo-
! " e t r° . . . 2 2 ' 8 5 0 d e , , a v i a d e l Mare. Le cause, come troppo spesso accade, sono 
difficili da accertarsi. L'eccessiva velocità, lo scoppio di un pneumatico, un 
malore improvviso del conducente: sono tutte ipotesi da verificare. La fami-
ghola, che abitava ad Ostia in via Marino Fasau 9. stava tornando a casa 

Otello Acquaioli era al vo
lante dell'* Austin 14S », e 
percorreva la corsia che con
duce al mare. La velocità 
era sostenuta, e tirava an
che un po' di vento. Ad un 
tratto la vettura è stata vi 

VENDEVANO POSTI DI LAVORO 
Sei avvisi di reato dopo indagini durate 2 anni - Incriminato un ispettore del lavoro - Le assunzioni di operai re
golarizzate dietro il pagamento di denaro • L'inchiesta giudiziaria prosegue per accertare altre responsabilità 

RIETI 

Condannati 
2 caporioni 
missini per 

diffamazione 
Due caporioni missini. Adria

no Monti e Luigi Solidali Ti-
burzi. rispettivamente direttore 
e condirettore del « monitore 
sabino», un giornaletto scanda
listico del MSI. sono stati con
dannati dal tribunale di Rieti 
a 8 e 4 mesi di reclusione, per 
aver diffamato a mezzo stampa. 
il segretario della Federazione 
del PCI. Franco Proietti; il ca
pogruppo comunista del consi
glio provinciale; Sergio Rinaldi 
e sua moglie. 

La denuncia è stata sporta 
contro i due missini in quanto 
il fogliaccio da loro diretto ave
va pubblicato una serie di fal
si. lesivi dell'onore dei tre co
munisti e del partito. In parti
colare il * « monitore » aveva 
pubblicato una lettera apocrifa 
del compagno Proietti, in cui si 
minacciava il Luigi Solidati Ti-
bur/i di fare la fine dei fra
telli Mattei. 

La sentenza è stata accolta 
con viva soddisfazione negli 
ambienti democratici della città. 

CASSINO 

Respinta 
una ignobile 
provocazione 

di nazisti 
Un gruppo di ex-nazisti di 

Francoforte ha appeso ieri, da
vanti al municipio di Cassino, 
uno striscione in cui era scritto: 
« I salvatori dei tesori d'arte 
di Montecassino chiedono la gra
zia per Kapplcr e Raeder ». La 
ignobile provocazione è stata 
immediatamente respinta dal 
pronto intervento delle forze de
mocratiche della città, che han
no fatto subito togliere il ver
gognoso striscione. 

Gli ev-nazisti hanno approfit
tato. per compiere la loro bra
vata. del primo raduno interna
zionale della pace, che si svolge 
in questi giorni nella cittadina. 
All'iniziativa, organizzata dal 
comitato per le celebrazioni 
del 30& anniversario della di
struzione della abbazia di Mon
tecassino. partecipano ex com
battenti di tutto il mondo. 

Il capodelegazione della Ger
mania Federale ha tenuto su
bito a precisare che gli ex na
zisti sono un gruppo isolato, che 
nulla ha a che vedere con la 
manifestazione celebrativa. 

Scoperti dal cani anti-droga al « Leonardo da Vinci » 

53 chili di hascisc 
sequestrati a Fiumicino 
Un valore complessivo di 60 milioni - ta «merce» doveva arrivare a Cope
naghen dove adesso l'Interpol sta cercando di rintracciare il destinatario 

Assemblea permanente 
alla «Vagoni letto» 

I dipendenti della compagnia internazionale e Vagoni letto >. dopo 
mesi di sciopero per il rinnovo del contratto aziendale di lavoro. 
si sono riuniti in assemblea permanente nella direzione generale 
(in via Gradisca 29) per sollecitare l'accoglimento delle loro 
richieste. 

TECHNOSPES — Il ministro Ripamonti ha incaricato il sotto 
segretario Fracassi a prendere contatti con TANICA per trovare 
soluzione al problema della società di sviluppo e slampa do\e Ufi 
iavoratori sono minacciati di licenziamento. «La segreteria della 
federazione, dal canto suo — si afferma in un comunicato delle 

organizzazioni sindacali — avendo precisato che tali vicende 
sono la conseguenza diretta della politica del settore, ha ricon
fermato la propria volontà di proseguire la lotta fino a quando 
non matureranno svolte significative nella situazione cinemato
grafica italiana ». 

FIUMICINO — Un grave atteggiamento dilatorio è stato as
sunto dall'ITALSTAT A.R. (Società aeroporti romani) nel corso 
dell'incontro con i sindacati per esaminare ì programmi dell'ente 
sulla ristrutturazione dell'aeroporto di Fiumicino. I sindacati, nel 
denunciare il mancato rispetto degli impegni, chiedono un'imme
diata convocazione al ministero e invitano i lavoratori a tenersi 
pronti a sostenere la lotta per i diritti loro e degli utenti^ 

(vita di partito ) 
SEGRETERIE CELLULE OSPE

DALIERE ROMANE — Si riniti-
«cono in Federazione lunedi, alle 
ore 17,30, con Trenini e Fusco. 

ZONA EST — In Federazione 
alle ore 16,30 riunione della com
missione ideologica-cullurale (Alet-
ta-Funfhi). 

CC.DD. — Gramsci: ore 15 
(Funghi); Dragona: ore 18 (Rol
l i ) ; Prenestino: ore 18 (Si lki ) ; Al
bano: ore 19 (Ottaviano); Oleva-
no: ore 19 ( M . A. Sartori). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Giurisprudenza, ore 15 in 
Federazione, attivo allargato ai 
simpatizzanti. 

COMITATO REGIONALE — E' 
convocato per questa mattina alte 
ora 9 ,30, la aedo, il Gruppo di la

voro regionale della sanità e ser
vizi sociali. Relatore Palombo. 

VITERBO: ore 18, comitato fe
derale per l'esame dei risultati del 
referendum (E . Mancini). 

PROSINONE: ore 16 , comitato 
federale per l'esame dei risultati 
del referendum (G. Fregoli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA: 
Lunedi 27 alle ore 17 in Fe
derazione si tiene il primo at
tivo di sezione sulla questione 
femminile. Sono invitati a par
tecipare i gruppi dirigenti delle 
cellule e rutta le compagne 
della Seziono (F. Prisco •San-
sonetti). 

Cinquantatre chilogrammi 
di hascisc ed un chilo di anfe
tamina allo stato puro (per 
un valore complessivo di cir
ca sessanta milioni) sono sta
ti ritrovati ieri mattina nello 
scalo aereo di Fiumicino, dal
le speciali squadre di sicurez
za. L'operazione antidroga è 
stata condotta da agenti del
la Guardia di finanza, in col
laborazione con gli uomini 
della polizia, che coadiuvati 
dai cosiddetti cani antidroga, 
hanno scoperto il quantitati
vo di stupefacenti, confezio
nato in trenta pani che era
no contenuti in due valigie. I 
bagagli sono giunti all'aero
porto romano da Beirut con 
il volo Alitalia AZ 721 e diret
ti a Copenaghen con un avio
getto delle linee scandinave 
delle 14.30. . . 

Dopo un primo controllo di 
tutti i bagagli con le speciali 
attrezzature « metaldetector » 
(che hanno lo scopo di accer
tare la presenza di armi o al
tri oggetti metallici nelle vali
gie) gli agenti del servizio di 
sicurezza del «Leonardo da 
Vinci» hanno chiesto l'aiuto 
dei cani Labrador, addestrati 
proprio per identificare la 
presenza di sostanze stupefa
centi. « Martin » — così si 
chiama il cane che ha sco
perto per primo il quantitati
vo — appena portato davanti 
alle due valigie, ha comincia
to ad annusare e poi ad ab
baiare. 

Dopo 11 sequestro dello 
stupefacente le valigie sono 
state spedite a bordo del
l'aereo in partenza per Cope
naghen. Contemporaneamen
te sono cominciate le indagini 
in collaborazione con l'Inter
pol e la polizia danese per 
tentare di arrestare il corrie
re al momento del ritiro dei 
bagagli nell'aeroporto della 
capitale danese. 

Un racket della mano 
d'opera è stato scoperto dal 
pretore Infelisi nel corso di 
un'inchiesta giudiziaria rela
tiva all'attività svolta dall'uf
ficio provinciale del lavoro 
di Roma. Il magistrato, coa
diuvato dal capitano dei ca
rabinieri Alberto Mori e dal 
maresciallo Domenico Manzi, 
è riuscito ad individuare do
po due anni di indagini alcu
ni responsabili di assunzioni 
illecite. 

Attualmente è stato incri
minato uni ispettore del la
voro e sono state fatte noti
ficare cinque comunicazioni 
giudiziarie ai titolari di al
trettante industrie. Gli atti 
giudiziari dell'i nchiesta so
no stati altresì trasmessi alla 
Procura della Repubblica e 
non si esclude la possibilità, 

.nei prossimi giorni, di man
dati di arresto ad altre per
sone implicate in questa vi
cenda. 

All'ispettore del lavoro è sta
ta contestata la violazione de
gli articoli 33 e 38 dello « Sta
tuto dei lavoratori » e questa 
violazione potrebbe essere 
estesa anche ai cinque indi
ziati qualora emergessero lo
ro responsabilità. 

Come era organizzato que
sto racket? Le industrie al
lorché devono assumere ope
rai, inviano le loro richieste 
all'ufficio provinciale del la
voro dove, in base a determi
nati requisiti e allo scopo di 
evitare discriminazioni vengo
no compilate graduatorie poi 
affisse in appositi albi. Una 
speciale commissione in base 
alle graduatorie rilascia un 
nulla osta dopo aver ratifi
cato le decisioni prese in me
rito all'occupazione degli aven
ti diritto. 

Durante le indagini dei ca
rabinieri e in seguito ad al
cune perquisizioni effettuate 
nell'ufficio provinciale del la
voro si è potuto stabilire che 
molti disoccupati hanno tro
vato un posto di lavoro pur 
essendo in una posizione ir
regolare. In sostanza alcune 
industrie assumevano dei rac
comandati mentre nell'ufficio 
provinciale del lavoro qualcu
no provvedeva in un secondo 
tempo a regolarizzare la loro 
posizione. 

L'attività non si limitava 
soltanto ai raccomandati dal
le ditte: si era, infatti, pian 
piano estesa ai disoccupati 
che si recavano all'ufficio 
provinciale del lavoro per es
sere iscritti negli appositi albi. 

E' risultato che nei pressi 
dell'ufficio provinciale del la
voro alcune persone avvicina
vano i disoccupati e li invita
vano a servirsi del loro a aiu
to per essere messi nei pri
mi posti della graduatoria. 
Questo «aiuto», come è ri
sultato nel corso delle inda
gini. aveva un suo prezzo: 
coloro che volevano trovare 
rapidamente un posto di la
voro dovevano sborsare som
me di denaro. 

Durante l'inchiesta è stato 
altresì appurato che non sa
rebbero state aggiornate da 
parte dell'ufficio provinciale 
del lavoro le cosiddette car
telle mod. C-ll che danno un 
quadro esatto della situazio
ne nelle aziende. 

Domani all'Adriano 

Manifestazione 
degli invalidi 

di guerra 
Domani mattina, nel cinema 

Adriano (piazza Cavour) si svol
gerà una manifestazione dei mu
tilati e invalidi di guerra. Suc
cessivamente un corteo si diri
gerà all'altare della patria. 

Alla manifestazione partecipe
rà anche Paolo Poma, segreta
rio della Federazione romana 
CGTL-CISL-UIL. che ha aderito 
all'iniziativa. »>primendo la sua 
solidarietà alla battaglia che 
l'ANMIG (associazione naziona
le dei mutilati e invalidi di 
guerra) sta conducendo. I sin
dacati hanno sottolineato i le
gami che questa 'olla ha con 
quella che i lavoratori stanno 
sviluppando per le riforme. 

La protesta di domani è sta
ta indetta per sollecitare il go
verno a prendere immediati 
provvedimenti economici 

Bomba contro 
la « Nuova Italia » 

Una bomba di modeste propor
zioni è esplosa la scorsa notte, 
verso le ore 0,30, davanti alla 
sede della società editrice « Nuo
va Ital ia », in via Carso 46. La 
deflagrazione ha provocato dan
ni alla porta dell'ingresso, ad 
un muro, ed ha mandato in 
f rantumi alcuni vetr i . Nessuna 
persona è rimasta fer i ta . 

sta sbandare, descrivere sul
l'asfalto dei paurosi zig-zig. 
Infine lo schianto, violentis
simo, contro uno dei platani 
che costeggiano la via del 
Mare. 

Ai primi soccorritori lo 
spettacolo si è presentato 
raccapricciante. L'automobile 
era completamente distrutta. 
Dall'abitàcolo provenivano i 
gemiti dell'uomo e della don
na. coperti di sangue. Il pic
colo Fabio era già immobile, 
morto. Ogni soccorso era an
cora impossibile, poiché le 
portiere dell'auto erano com
pletamente incastrate. 

Sono giunti sul posto i vi
gili del fuoco con la fiamma 
ossidrica, ed hanno dovuto 
lavorare quasi un'ora. Appe
na estratti dalle lamiere con
torte Otello Acquaroli ed El
da Cavallini sono stati ada
giati a bordo di un'autoam
bulanza. e trasportati d'ur

genza al pronto soccorso di 
Ostia. La donna è morta pò 
chi minuti dopo il ricovero. 
Il marito è stato trasferito 
al Santo Spirito, dove i me
dici si sono riservati la pro
gnosi. 

I carabinieri di Ostia stan 
no svolgendo indagini per ac 
certare le cause dell'inciden
te. 

(in breve ) 
' ITALIA-URSS — Oggi, alle 18. 

nei locali di via dei Latini, 71 
avrà luogo un incontro con un 
gruppo di trenta giovani sovietici. 
Seguirà la proiettane del film « La 
battaglia per Berlino ». 

CIDI — Lunedi, alle 17, pres
so la Casa della Cultura (largo 
Arenula, 26) il prol. Ludovico 
Quaroni e il prof. Giulio Mezzetti 
parlerdnno sul tema: « L'insegna
mento delle materie tecniche in 
una nuova prospettiva di cultura e 
di professionalità ». Introdurrà il 
prof. Quispelli. Il dibattito è or
ganizzato dal CIDI (centro di Ini-
izativa democratica degli Inse
gnanti) . 

FIERA 
DI 

ROMA 
Tfenebate 

25 MAGGIO-9 GIUGN01974 
OGGI ore 11,30 

INAUGURAZIONE 
Un 'ampia 
ed efficiente 
Rassegna di beni 
strumentali 
e di consumo 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

Ore 19,30 di tutti i giorni: Rassegne 
internazionali del film didattico 

L'accogliente e moderno 
ristorante «Picar» vi attende 
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Feste 

popolari 
per la 

vittoria 
del NO 

Si estendono le iniziative per 
discutere sul risultato del 12 
maggio. La vittoria del NO vie
ne analizzata in numerosissime 
assemblee e nei dibattiti nelle 
sezioni del PCI e nei quartieri. 

Domani alle 16 ad Ostia, sul 
Pontile il compagno Luigi Pe-
troselli, della direzione e se
gretario della Federazione, ter
rà un comizio. Nel corso della 
manifestazione avranno luogo 
anche esibizioni sportive, orga
nizzate dalla Polisportiva Nuo
va Ostia; si svolgerà uno spet
tacolo composto da un recital 
di poesie e di canzoni con Pao 
lo Modugno. Marisa Fabbri. Ro
dolfo Traversa, Ernesto Bassi-
gnani. Interverranno il grupno 
teatro Monte Sacro con poesie 
del poeta Pablo Neruda in 
omaggio al popolo cileno; Ga
briella Genta. Germano Longo, 
Mario Bardella. Toni Fusaro. 
Ivo Bruner. 

Sempre domani, a Tivoli in 
località Arci alle 16.30 avrà ini
zio una festa popolare dei co
munisti della zona Tivoli-Sabi
na per la vittoria del 12 mag
gio. Donne, giovani e famiglie 
giungeranno con i pullman dai 
diversi Comuni. Interverranno 
Anita Pasquali del C.C.. e Ser
gio Micucci, segretario della 
zona. 

Oggi in largo Ravizza. nel 
quartiere di Monteverde Nuovo, 
alle 17,30. avrà luogo un co
mizio unitario, organizzato dalle 
sezioni del PCI. PSI, PSDI. 
PLI. Interverranno la compa
gna Leda Colombini, consiglie
re regionale; Luigi Tinazzi 
(PSDI). Carlo Crescenzi (PSI). 
Stefano Pietra (PLI). 

Altre iniziative in programma 
per oggi: 

COMIZI — Torpignattara: 
ore 18 in via della Maranella 
con Pochetti: Velletri: ore 19 
comizio unitario con F. Velletri. 

ASSEMBLEE — Ariccia: ore 
18 ass. con F. Prisco; Ciampi-
no: ore 19 ass. con Trezzini: 
Garbatella: ore 15 celi. CTO con 
Imbellone; Nuova Magliana ore 
17 con Quattrucci: Montecelio: 
ore 19,30 con Fioriello; Manzia-
na: ore 18 con Ranalli: Cavai-
leggeri: ore 19 con A. Marroni: 
Vitinia: ore 18.30 con Bordin; 
Portuense Villini: ore 18 con 
Mammucari; Quadraro: ore 16 
ass. femminile con T. Costa: 
Torrespaccata : ore 18 con Vi
tale: Cassia: ore 17.30 con Sal-
vagni; Cinquina ore 19,30 con 
Bagnato; Rocca di Papa: ore 
19: Nettuno: ore 19 con Cola-
santi; Affile: ore 20 con Piz-
zotti; Sambuci: ore 20 con Co-
laiacomo; Guidonia: ore 17 at
tivo cittadino con Micucci: Se
gni: ore 19 con Strufaldi; Car-
pineto: ore 18,30 attivo con Cac-
ciotti; Monte Cucco (Trullo): > 
ore 18 ass. cellula; Laurentina: 
ore 19 ass. celi. «Guevara>. 

Scoperto dai carabinieri un vasto traffico di tele contraffatte 

Nella galleria e nello studio 
nascondevano 1500 quadri falsi 

i J i . . . • 

Arrestati un pittore e un mercante d'arte — Il figlio del pittore denunciato a piede lìbero — Le opere erano 
attribuite a noti artisti — Le indagini proseguono per identificare eventuali complici anche in altre città 

Una parte dei quadri falsi scoperti dai carabinieri. A destra: Vincenzo Fittipaldi e Giovanni Vito Balsamo 

Colpito da una revolverata è gravissimo all'ospedale 

Misterioso ferimento di un giovane 
Lo hanno raccolto a terra, 

in via Crescenzio, in un lago 
di sangue. Una pallottola lo 
aveva trapassato da un fian
co all'altro. Cesus Barboso, 
di 33 anni, nato in Uruguay 
a Montevideo. è ricoverato 
all'Ospedale di Santo Spirito 
in gravissime condizioni. Pri
ma di entrare • in corsia ha 
pronunciato poche parole, 
non sufficienti - a ricostruire 
con precisione l'episodio; ha 
detto di non conoscere i suoi 

feritori, di essere stato col
pito da un proiettile vagan
te, proveniente da un grup
po di persone che litigavano. 

Questa versione, però, non 
convince la polizia. Si ha la 
netta impressione, infatti, di 
trovarsi di fronte ad una vit
tima reticente, coinvolta in 
un tipico « regolamento di 
conti » della malavita. 

Erano le 20,30 circa quan
do alla polizia è stato chie
sto di accorrere in via Cre

scenzio, perchè c'era un uo
mo ferito per terra. Il gio
vane si contorceva sull'asfal
to, e perdeva molto sangue. 
Quando è stato portato all'o
spedale i sanitari lo hanno 
fatto subito entrare in ca
mera operatoria per sotto
porlo d'urgenza ad un in
tervento chirurgico. 

L'agente del posto fisso di 
polizia dell'ospedale è riu
scito a fare al giovane sol
tanto poche domande. Le ri

sposte sono state vaghe e im
precise. «Mi sono sentito rag
giungere da un proiettile — 
ha detto l'uruguaiano — men
tre camminavo verso piazza 
Risorgimento. Mi è sembrato 
di vedere un gruppo di per
sone che litigavano: credo 
che uno avesse una pisto
la... ». 

Secondo alcuni testimoni, 
invece, il giovane avrebbe 
partecipato direttamente alla 
lite, 

Un traffico di quadri falsi 
— attribuiti dai falsari a ce
lebri artisti come • De Pisis, 
Carrà, De Chirico, Enotrio. 
Omiccioli. Calabria e molti altri 
— è stato scoperto dai carabi
nieri della compagnia di Tra
stevere che hanno sequestrato 
1500 tele contraffatte. < Sono 
stati arrestati un mercante 
d'arte e un pittore: si tratta 
di Vito Giovanni Balsamo, 37 
anni, abitante in via Pasquale 
Revoltella 85, proprietario della 
galleria « La Tavolozza ». in via 
Gregorio VII. e di Vincenzo Fit
tipaldi. 48 anni, abitante in via 
Gonzaga 171, il cui studio-labo
ratorio si trova nella centrale 
via Mario de' Fiori. Il figlio 
del pittore, Luigi, 24 anni, è 
stato denunciato a piede libero. 

Il Balsamo — arrestato dai 
carabinieri di Bracciano — e 
il Fittipaldi sono stati incrimi
nati per violazione alla legge 
sulla contraffazione di opere 
d'arte, per aver messo in com
mercio, cioè, quadri contraffat
ti e con firma falsa. Entrambi 
gli arrestati hanno già dei pre
cedenti, sempre per gli stessi 
reati. 

Secondo gli inquirenti il traf
fico organizzato dai due si 
estendeva anche ad altre città 
ed aveva ramificazioni piut
tosto estese: le indagini, infat
ti. proseguono per individuare 
altri eventuali complici nel 
commercio di quadri falsi. 

I carabinieri indagavano sul 
traffico di tele false già da 
tempo. Ben presto il cerchio si 
è ristretto intorno al mercante 
d'arte e al pittore, sui quali 
si sono appuntati maggiormente 
i sospetti degli investigatori. 

Al termine di una lunga e 
laboriosa inchiesta i carabi
nieri hanno compiuto una serie 
di perquisizioni nella galleria. 
nell'abitazione e nella villa di 
Bracciano del Balsamo: anche 
l'appartamento e lo studio-labo
ratorio del pittore sono stati 
perquisiti dai militari. Comples
sivamente sono stati scoperti e 
sequestrati 1500 quadri falsi. 
attribuiti a De Pisis. De Chi
rico, Carrà. Calabria, Omiccio
li. Fantuzzi, Enotrio, Postiglio
ni, Jahja, Cantatore. Jemma e 
altri noti pittori. 

Sanguinoso tentativo di rapina a San Paolo 

Grave un macellaio 
ferito dai banditi 

L'assalto è avvenuto ieri sera poco prima della chiusura del nego
zio — Sventato un colpo in banca dalla polizia: arrestato un giovane 

Attentato 
alla sezione 
PCI Aurelio 

Due bottiglie incendiarie so
no state lanciate ieri sera con
tro la sezione comunista Aure
lio. in via Graziano, da diie fa
scisti che si sono poi dati alla 
fuga a bordo di una « Vespa 
50 J> azzurra. Gli ordigni non 
sono fortunatamente esplosi. 

Il vile gesto fa seguito a una 
serie di intimidazioni e provo
cazioni messe in atto dai mis
sini contro le forze democra
tiche del quartiere. 

Va denunciato il comporta
mento della polizia che, nono
stante ripetute denunce, non ha 
mai preso pro\ vedimenti nei 
confronti degli autori degli at
ti teppistici. 

Il giudizio 
del COGIDAS sui 

decreti delegati 
Una sostanziale modifica 

dei decreti delegati per la 
scuola, nei loro punti più 
delicati, è stata chiesta 
ieri, nel corso di una confe
renza stampa dai rappresen
tanti del Cogidas (Comitato 
del genitori per l'iniizativa 
democratica e antifascista 
nella scuola). Alla conferen
za stampa hanno partecipa
to anche rappresentanti del-
l'UDI. dell'ARCI. del Movi
mento di collaborazione civi
ca, della Lega dei diritti del
l'uomo. 

Nel corso della conferen
za è stala sottolineata so
prattutto le necessità che 
nei nuovi organi collegiali di 
gestione siano effettivamen
te rappresentate le forze so
ciali, ed è stata sottolineata 
l'importanza del fatto che i 
genitori siano ufficialmente 
chiamati ad intervenire nella 
scuola. 

Il titolare di una polleria 
in via Gaetano Rapplnl, nel 
quartiere San Paolo, è sta
to ferito gravemente con due 
colpi di pistola sparati da 
due banditi durante un ten
tativo di rapina avvenuto Ie
ri sera. 

L'uomo — Sergio Censi, di 
38 anni — colpito al petto 
e a un braccio è stato tra
sportato all'ospedale San Ca
millo e sottoposto a inter
vento chirurgico. La progno
si è riservata. 

Due giovani, armati dì pi
stola e scesi da una «1100» 
blu di vecchio tipo, sono en
trati nel locale dove si tro
vavano Censi e il dipenden
te Ferdinando Innocenti, di 
24 anni, e hanno intimato al 
titolare di consegnare l'in
casso della giornata. Sembra 
che Censi abbia tentato di 
reagire: i due banditi hanno 
sparato contro di lui alcuni 
colpi di pistola, due dei qua
li lo hanno ferito. Mentre 
Censi cadeva dietro il ban
cone di vendita, i due sono 
fuggiti sull'auto senza portar 
via nulla. 

* * * 
Stavolta il « colpo » in ban

ca non è filato liscio. Pro
prio mentre tiravano fuori 
ìe armi e si calavano sul vi
so i passamontagna, i rapi
natori sono stati circondati 
dai poliziotti che già da un 
pezzo li stavano tenendo 
d'occhio: uno è stato blocca
to ed arrestato, un altro è 
riuscito a fuggire a piedi e 
gli altri due sono fuggiti 
a bordo di una «Giulia», in
seguiti da un nugolo di « vo
lanti » per le strade della Gar
batella. Alla fine i due ban
diti sono riusciti a dileguar
si, a piedi, nonostante, la zo
ne fosse stata circondata. 

Il movimentato episodio è 
avvenuto verso le 13 di ieri 
mattina ed è cominciato da
vanti alla agenzia 25 della 
Cassa di Risparmio, in via 
Cristoforo Colombo 444. Un 
metronotte, insospettito per 
la presenza di una « Giulia » 
con quattro giovani a bordo 
nei pressi della banca, ha 
avvertito la polizia e poco 
dopo sono arrivate due auto 
« civetta » 

I sospetti sono diventati 
certezza quando uno degli 
sconosciuti è entrato in ban
ca, evidentemente per un « so

pralluogo», e poi è uscito 
facendo un cenno al suoi 
complici. Questi, scesi dall'au
to, hanno tirato fuori dal 
portabagagli un fucile a can
ne mozze, un paio di pisto
le, passamontagna, camici ne
ri e guanti: in un attimo, 
pero, sono stati circondati 
dal poliziotti che hanno Im
mobilizzato il giovanotto en
trato poco prima nell'agen
zia della Cassa di Rispar
mio. Mente un secondo rapi
natore riusciva a dileguarsi 
a piedi, gli altri due, baca
ti sulla « Giulia », ripartiva
no a tutta velocità, insegui
ti dalle «volanti» della po
lizia. 

E' cominciato così uno 
spericolato inseguimento per 
le strade della Garbatella, du
rante il quale l'auto del ban
diti ha urtato almeno una 
decina di automobili in so
sta, danneggiandole. Infine, 
in via Cavazzi, I malviventi 
hanno preferito abbandona
re la propria vettura e, sca
valcato un muretto, si sono 
gettati in un campo nascon
dendosi nell'erba alta. In que
sto modo i malviventi sono 
riusciti a far perdere le pro
prie tracce, nonostante l'im
piego di un elicottero del ca
rabinieri, dirottato dal Pre-
nestino dove stavr parteci
pando ad un'altra battuta per 
una rapina in una gioielleria. 
Il giovane bloccato, Maurizio 
Masseria, 23 anni, è stato ar
restato per tentata rapina: 
era ricercato per un altro 
ordine di cattura, 

Gli studenti 
occupano 

le Belle Arti 
Gli studenti dell'Accademia 

delle Belle Arti e dell'Accade
mia di danza hanno occupato 
ieri i loro istituti per prote
stare contro i decreti delegati 
sullo stato giuridico che, col
piscono pesantemente l'attività 
di questi istituti. 

I giovani lamentano soprat
tutto il fatto che i provvedi
menti stabiliti nei decreti pa
ralizzano l'attività di ricerca e 
le iniziative di sperimentazio
ne in atto. 

PELLEAS 
ET MELISANDE 

ALL'OPERA 
Alle 20 , in abb. alle terze serali 

replica di e Pelleas et Melisande » 
di C. Debussy (rappr. n. 90 ) in 
lingua originale. Maestro concerta
tore e direttore Peter Maag, regi
sta Giancarlo Menotti, scenografo 
e costumista Rouben Ter Arutunian, 
maestro del coro Augusto Parodi. 
Interpreti: Lajos Kozma, Evelyn 
Mandac, Carmen Gonzales, Claudio 
Gazzera, Gerard Souzay, Raffaele 
Arie, Alfredo Colella. Lo spettacolo 
verrà replicato domani, alle 17, 
in abb. alle diurne. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala via 

della Conciliazione) 
Domani alle 18 (turno A) e lune
di alle 21 (turno B, concerto 
diretto da Zdenek Macai (tagl. 
n. 3 2 ) . In programma: R. Strauss, 
Cantilli, Stravinsky. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audi
torio domani e lunedì dalle 17 
in poi. Biglietti anche presso 
l'American Express in P.zza di 
Spagna, 38 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A (P-xz* S. Cecilia - Tra
stevere) 
Alle 21,15 alla Basilica di S. Ce
cilia per il V I Festival internazio
nale di clavicembalo « Five Cen-
turies Ensemble ». In programma: 
Monteverdi. Scarlatti, Ccuperin. 

V I PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basilica S. Sabina, piaz
za Pietro d'Illiria) 
Stasera alle 21 « Cicli integrali 
dei concerti per pianoforte e or
chestra di W.A. Mozart » Com
plesso da camera di Siena. Solista 
e direttore Piernarciso Masi. Ese
cuzione orchestra sinfonica della 
Radio-televisione Rumena. 

• A L A CASELLA (Via Flaminia 
118 - Tel. 3601752) 
Lunedi alle 21 secondo concerto 
di musica barocca. Clavicembali
sta Bill Christin. Soprano Judith 
Nelson. Viola da gamba Jordi Sa-
vall. Biglietti alla Filarmonica. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lung.re dei Mellinì, 33 

• Tel. 360.47.05) 
Alle 21,1 S G.T. Ottavia in « Ba-
lagancik » di Aleksander Bock. 
Regia di Daniele Costantini. 

A L CEDRO (V.lo del Cedro 3 2 -
S. M~ria in Trastevere) 
Alle 21.30 precise « Huija la 
morta • di Carlos Mathus del 
T . I . M . Teatro di Buenos Aires 
con Carlos Trafic e Regna Franco 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 -
Tel . 6544601) 
Alle 21 « Topaie » di Marcel 
Pagnol con Ernesto Cilindri e Lia 
Zoppelli. 

• E A T 7 2 (Via C . Belli, 7 2 • Tela
rono 899595) 
Domani alle 21.30 prima Opera 
Povera pres. • Madrigalismi? » 
di Claud.o Monteverdi. 

BELLI (P-zz» S. Apollonia Tele
fono 5894875) 
Alle 21 ultime repliche la Coop. 
teatrale G. Belli presenta « L'edu
cazione parlamentare a di Roberto 
Lerici. Nuova ed.zione IV spetta
colo in abbonamento. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri, 11 - Tel. 845.26.14) 
Domani alle 17 la Compagnia 
D'Origlia-Palmi presenta « Santa 
Cecilia a due tempi in nove qua
dri di E. Simene. 

CENTOCELLE (Via Carpinete 27) 
Alle 19,30 la Cooperativa Gruppo 
Teatro « Padrone mio ti voglio 
arricchire » con C. Murtas, M. 
Pastorello, A. Messina. 

CENTRALE (Via Celso, 4 Tele
fono 687270) 
Alle 17 farmi, e alla 21 il Col
lettivo di Parma presenta • La 
colpa è sempre del diavolo a di 
Dario Fo. Regia di Bagdmand 
Jercovic. 

BEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 
Tel . 565352) 
Alle 17,15 familiare e alle 21.15 
la San Carlo di Roma presenta 
« Michael - Aspinall » in • Viva 
V.E.R.D. I . ». Al piano Riccardo 
fil ippini. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici
lia 59 - Tel. 478.598) 
Alle 17 e 21 penultimo giorno 
Mario Scaccia in « Chicchignola » 
di Ettore Petrolini. 

DIOSCURI (Via Piacenza, 1 - Te
lefono 4755428) 
Alle 17,30 e 21 per la Prima ras
segna dei Gruppi d'Arte Dramma
tica organizzata dalla FITA il 
Gruppo '67 in « Lamento di 
Orfeo ». Novità di Valentino Bom
piani. Regia di Paolo Perugini. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 - Te
lefono 862948) 
Alle 17,30 familiare e alle 21,30 
la Nuova Compagnia della Com
media con Luigi De Filippo in 
• Come è perchè crollò il Colos
seo ». Novità assoluta con A. 
Alori, E. Bertolotti, E. Di Carlo, 
N. Fumo. G. Gussu, L. Mangano, 
A. Marra. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 -
Tel. 5695205) 
Alle 21,30 penultimo spettacolo 
« I Folli Teatro Vitale » in « La 
ballata del Gran Macabro a di Mi 
chael De Ghelderodc. Con: A. Bo-
scardin, P. Capitani. M. Faggi, 
R. Palazzoni. A. Pasti. Regia di 
Nino De Tollis. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 -
Tel. 464095) 
Premio Roma '74. Lunedì alle 21 
dal Giappone il favoloso teatro 
« Bunraku » presenta novità asso
lute « I banditi a e « Suicidio a 
Sanezaki >, il * Giulelta e Ro
meo giapponese ». Prenotaz. e bi
glietti al botteghino tei. 462114 . 
Traduzione simultanea. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
Tel. 561156) 
Alle 17.30 e alle 21 The Central 
London Players pres. un'opera 
bouffe « The Mikado a di Gilbert 
o Sullivan. In lingua inglese. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR - Metropolitana 93 , 123. 
97 • Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466) 
Alle 21 la Compagnia Teatro nel
la Cripta presenta e Rosencrantz 
and Guildestern are dead » di 
Tom Sloppard. Regia di David 
Milis 

PALASPORT E.U.R. 
Alle 17 e 21,30 la famosa rivista 
sul ghiaccio • Holiday on ice ». 
Spettacoli pomeridiani militari e 
ragazzi metà prezzo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 • Tel. 464095 ) 
Alle 21.15 « N o n si sa cornea 
di Luigi Pirandello. Presentata 
dalla Compagnia di Prosa diretta 
da A. Ninchi. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Alle 21.45 « Vilipendio ed altre 
ridicole ingiurie » con Armando 
Band.ni. Sandro Merli, Angiolina 
Qu.ntemo. M'Iia Briski, Olga Cap
pellini, Grazia Gwis. Penultimo 
giorni. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 625770) 
Alle 17.15 fami), e alle 21.15 lo 
Stabile di prosa di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, Sanmar-
tin. Marcelli, Pozzinga, Pozzi. 
Ra'mondi nel successo comico 
« Amore in condominio » di A. 
Muratori. Regia di Checco Du
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 
A le 17.15 e 21.15 « Una signora 
per bene porta sempre le pulci, 
oggi è di moda fanno dimagrire a 
Teatro comico di Dario Fo. Mu
siche Enzo Jannacci e Carpi con 
M. Falsini, G. Mazzoli. F. Ales
sandro. E alle 16 « E un re pian
se a (Kidnapping). Fiaba in due 
tempi di A. Ceretti. Regia Zora 
Piazza. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tele
fono 4756841) 
Stagione cinematografica estiva: 
La foresta che vive. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 -
Tel. 585107) 
Alle 21.15 • L'uomo di Babi
lonia a di Giuliano Vasilicò mu 
sirhe di A Raf. 

TEATRO CIRCO (Piazza A. Man-
Cini • Tel. 3603849 • 3604745) 
Alle 21 il Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez presenta 
« Far finta di estere sani » con 
Giorgio Gaber. Penultima replica. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Chie
sa di 5. Achille - Via Giovanni 
Verga, 2 - Tel. 820264) 
Alle 21,15 « Nacque al mondo 
un sole a (S. Francesco) _ laude 
di Jacopone da Todi. 

X X I I FIERA DI ROMA CAMPIO
NARIA GENERALE 
25 maggio-9 giugno 1974. Quar
tiere Fieristico - Via C. Colombo -
Ristorante Picar. Ore 19,30 di 
tutti i giorni: rassegne interna
zionali del film didattico. 

SPERIMENTALI 
ALEPM TEATRO (Via dei Coro

nari, 45 • Tel. 360781) 
Martedì alle 21 Wols Albrecht e 
Cristina Arostegni e I fuori casa a 
presentano « Urgente urgente >. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312283) 
« I soliti ignoti > con Totò 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Stilicone, 69 - Te
lefono 7615003) 
Stasera alle 20,30 la Cooperativa 
teatrale Arcipelago in « Boris 
Vian a squartamento normale e 
ridotto a. 

COMPORTAMENTO (Via dei Piop
pi, 18 - Centocelle) 
Alle 21,30 « Un Amleto di co
modo a di L. Panella con G. Car
tolano, D. Liuzzi, L. Mariani, P. 
Meloni, L. Panella. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 * Una donna 
sposata a di J.L. Godard con Ma
dia Meril, P. Leroy ( 1 9 6 4 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13) 
Martedì alle 16.30 animazione 
teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO A N I M A Z . TEA
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tel. 4380242) 
Lunedì alle 15 animazione bam
bini: alle 17,30 animazione gio
vani. 

LA MADDALENA (Via della 
Stelletta. 18 Tel. 6S69424) 
Alle 21,15 «Per il tuo bene a 
testo e regia di Edith Bruck con 
S. Scalfì, G. Monetti, G. EIsner. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 • Campo de' Fiori • 
Tel. 561113 dalle 16 alle 18) 
Alle 21.30 Teatro dei Sensi pre
senta « Fantasex mercato Shock a 
di Federico Pietrabruna. 

META-TEATRO (Via Sora 28 - Te
lefono 589.42.83) 

"Alle 21,30 « V i piace la musi
ca? a folk, blues, rock. 

PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 57) 
Alle 21.15 « Archclia o gli ar-
cheotipi del potere a. Regia di 
Fulvia De Thirry. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via 
Galvani • Testaccio-Mattatoio) 
Alle 20.30 Giuseppe Argento pre
senta e L'opera dei pupi sicilia
ni » di Palermo « in « Storie e 
battaglia dei Paladini di Francia a. 

CABARET 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar

do. 33 • Tel. 588512) 
Alle 22.30 « Di Tramma ce n'è 
una sola a di R. Patini e « Luma
china tira fuori le centina a di 
O. Lionello. 

AU CABARET (Via Monte Testac
elo 15 - Tel. 5746368-6554425) 
Alle 22,30 Madame Maurice pre
senta • Star Parade n. 2 a con 
Stefano Bianchi. Fabrizio Romei, 

.Rosmary Lindt e Nicola D'Eramo. 
Al piano il maestro Chiti. 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa-
. nierl 7 - Tal. 58S605-B229231 ) 

Alle 22,15 « Permette questo fan
go? a con M. Monticelli, M. Gre
co. R. Giordano, G. Ventimiglia. 
G De Nava, R. Minucci 

CITTA' DI ROMA (Via del Cardel-
lo, 13 /A - Vìa Cavour • Tele-
Icno 6795315) 
Alle 21 • Musicabaret n. 1 a di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, M. 
Speri, al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22 per la stria della musica 
popolare italiana recital di Dodi 
Moscati in « La Toscana anarchi
ca a contadina >. 

Schermi e ribalte zi 
IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 

Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22.15 il Puff presenta Tony 
Ucci, Emy Eco, Raf Luca in 
« Scherzi del caos a di Peretta e 
Mantoni con Belinda Bron e An
gelo Nicotra. Musiche di Edmondo 
Giuliani. Ultimi giorni. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel. 5895172) 
Alle 22 Aichò Nana, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni in « L'uomo 
del sessino a di Robert Veller. 
Ottavo mese di repliche. 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 
Alle 21.30. Steve Lacy Sextet 
con Irene Aebi, Steve Polis, 
Kennet Jayler. Kent Carter, M i 
chael Smith. Ultima replica. 

LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
Marche, 13 • Tel. 4 7 5 . 6 0 . 4 9 -
461.730) 
Dalle 21 in poi la Clef presenta 
e Canti e musica dal Sud-Ameri
ca > con Los Tres Peruanos e 
Jose Marchese. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Te
lefono 854459) 
Alle 21 discoteca, alle 22 cabaret 
con Gastone Pescucci e Irina 
Maleeva al piano Tony Lcnzi 
e Variety con Eva e Tania. Alle 
24 Isa Di Marzio, Giorgio Ono
rato e il maestro Del Cupola in 
« Le smanie sportive di Romo
letto a. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Primo tango a Roma e grande 
spettacolo di spogliarello 

VOLTURNO 
I l corpo di Diana, con J. Moreau 
( V M 14) DR £ e rivista di spo
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
I l boss è morto, con A. Ouinn 

( V M 18) DR $ 
AIRONE 

Ben Hur, con C. Heston SM ì * 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Adulterio all'italiana, con N. Man
fredi SA * 

AMBASSADE 
Squadra speciale, con L. Scheider 

A * 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Adulterio all'italiana, con N. Man
fredi SA *> 

A N I ARS» (Tel. 890.947) 
Meni sporche sulla città, con E. 
Gould ( V M 18) DR * * 

APPIO (Tal. 779.638) 
Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) DR % 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 

La torta In cielo (prima) 
ARISTON (Tel. 535.230) 

La stangala, con P. Newman 
SA * * * 

ARLECCHINO (Te;. 360.35.46) 
Azione esecutiva, con B. Lan^a-
ster DR r % 

ASTOR 
E' una sporca {accenda tenente 
Parker, con J. Wayne G $ 

ASTORI A 
Qui Montecarlo attenti a quei 
due (prima) 

ASTRA (Viale Ionio. 225 Tele
fono 886.209) 
I tre avventurieri, con A. Delon 

A * * 
AVENTINO (Tel. S72.137) 

Noa Noa, con H. Keller 
( V M 18) DR $ 

BALDUINA (Tei. 347 .592) 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR «S> 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Africa nuda Africa violenta 

( V M 18) DO • 
BOLOGNA (Tel . 428 .700) 

Azione esecutiva, con B. Lanca-
star OR • • 

Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli dei film corrispondono 
alla seguente daesificazione del 
generii 
A = Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentario 
DR = Drammatica) 
G = Giallo 
M = Musicalo 
S ss Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologìe* 
I l nostra giudizio sui film vie
ne espresso nel modo seguente; 

• • • & • s» eccezionale 
• « « 9 o> ottimo 

• • • = buono 
• • s discreto 

• ss mediocre 
V M 18 è vietato ai artieri 

di 18 anni 

BRANCACCIO (Via Menitene) 
Serpico, con A. Pacino DR $ « 

CAPiroL 
Dudù il maggiolino a tutto gas 
(prima) 

CAPRANICA (TeL 670.24.65) 
I l testimone deve tacere, con B. 
Rehmin DR £ 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Una pazza storia d'amore, con G. 
Segai ( V M 14) S » 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
I l poliziotto è marcio, con L. Me
renda ( V M 18) DR $ 

DEL VASCELLO 
Papillon con S. McQueen DR * * 

DIANA 
Addio cicogna addio, con M. l . Al -
varez C $ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Addio cicogna addio, con M. l . Al-
varez C % 

EDEN (TeL 380.188) 
Sussurri e srida, con K. Sylwan 

DR *a»-a 
EM8ASSV (TeL 870.245) 

La perdizione, con R. Powell 
DR 99 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
L'altra casa ai margini del bosco, 
con J. Seberg ( V M 18) G $ 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA $ 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 

. Tel. 591 09.86) 
Quattro bassotti per on danese, 
con D. Jones C %% 

EUROPA (Tel 8SS.736) 
Revolver (prima) 

F IAMMA ( t e i . 475.11.00) 
La musica nelle vene con V. Zinny 

( V M 18) DR * 
FIAMMETTA (Tei. 470 064) 

Male d'amore, con R. Schneider 
( V M 14) S « 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Sesso in confessionale 

( V M 18) DO « S 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Serpico, con A. Pacino DR i $ 
GIARDINO (Tei. 894.940) 

Addìo cfcofna addio, con M. l . Al-
varez • - C £ 

GIOIELLO (TeL 755.002) 
La perdizione, con R. Powell 

DR 99 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Dudù il maggiolino a tatto tee 
(prima) 

GREGORY (V . Gregorio V I I 1SB -
Tel. 63.80.600) 
Qui Montecarlo attenti a qoei due 
(prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA * » * 
KING (Via FOflliano. 3 Telefo

no 8 3 1 3 5 . 4 1 ) 
Revolver (prima) 

INOUNO 
Solaris, con D. Banlonis DR 99% 

LUXOR 
Addio cicogna addio, con M. l . Al
varo* C • 

MAESTOSO (Tel. 786.01.6) 
I l poliziotto è marcio, con L. 
Merenda ( V M 18) DR ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Il laureato, con A. Bancrolt 

s ss 
MERCURV 

Addio cicogna addio, con M. l . Al-
varez C $ 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Serpico, con A. Pacino DR » ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I tre avventurieri, con A. Delon 

A « $ 
MIGNON O'ESSAI (T . 86.94.03) 

I I coraggio, con Tolò C & $ 
MODERNETTA (Tel. 460.28S) 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(V M18) SA ® # 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Maria Rosa la guardone, con N. 
Davoli ( V M 18) C $ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Borsalino, con J.P. Belmondo 

G & 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama

ri, 18 - Tel. 789.242) 
I l boss è morto, con A. Quinn 

( V M 18) DR « 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Serpico, con A. Pacino DR $ $ 
PALAZZO (Tel. 495.6o.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

La stangata, con P. Newman 
SA ® S $ 

PASQUINO (TeL 503.522) 
Family Life (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Ben Hur, con C Heston SM ® $ 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Il lungo addìo (prima) 

QUIRINETTA (Tei. 679.00.12) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C *S> 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Borsalino con J.P. Belmondo G ® 
REX (Tel. 884.165) 

Serpjco, con A. Pacino DR 99 
RIT2 (TeL 837.481) 

Borsalino con J.P. Belmondo G 9 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

I l candidato, con R. Redford 
DR * 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Anatomia di un incubo (prima) 

ROXY (Tei 575.45.49) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A » * • * » 

ROYAL (TeL 575.45.49) 
Solaris con D. Banionis DR $ $ $ 

SAVOIA (Tei 865023) 
Quattro bassotti per un danese. 
con D. Jones C &9 

SISTINA 
La foresta che vive DO S S 

SMERALDO (Tei. 3S1.581) 
I l dormisiioae, con W. Ailen 

SA S 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
(prima) 

TIFFANT (Vìa A. De Preti» - Te
letono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M S S 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellini DR S * S 

TRIOMPHE (TeL S3S.0O.03) 
• Butch Caseidy, con P. Newman 

DR S S 
UNIVERBAL 

Di Baaeasne non ce n'a una eota, 
con S. Berger ( V M 18) SA • 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) DR S 
VITTORIA 

Africa nuda Africa violenta 
( V M 18) DO « 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Lo awanoid 

d'amore o di ferra 
ACILIA: Divofasfonl etotklit, con 

W. Giller (VM 18) A S 
ADAM: Ceri tenitori, con F. Bol-

kan S 9 
AFRICAi Zanne bianca, con F. Nero 

A • « 

ALASKA: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR « £ 

ALBA: Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A » 

ALCE: La spada nella roccia 
DA « # 

ALCYONE: Papillon, con S. Me 
Oueen DR a * 

AMBASCIATORI: Lucky Luciano. 
con G.M. Volonté DR ® * * 

AMBRA JOVINELLI: Primo tango 
a Roma e rivista 

ANIENE: Un tocco di classe, con G. 
Jackson S # • ) 

APOLLO: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR $ $ 

AQUILA: Zanna bianca, con F. 
Nero A S S 

ARALDO: Papillon, con M. Me 
Queen DR <SS 

ARGO: L'arbitro, con L. Buzzanca 
C * 

ARIEL: Zanna bianca, con F. Nero 
A <S-S 

ATLANTIC: Butch Cassidy, con P. 
Newman DR S S 

AUGUSTUS: Zanna bianca, con F. 
Nero A S S 

AUREO: E' una sporca faccenda 
tenente Parker, con J. Wayne 

G S 
AURORA: I l mio nome è Nessuno, 

con H. Fonda SA S'S 
AUSONIA: Per qualche dollaro in 

più, con C. Eastwood A ® S 
AVORIO D'ESSAI: I l ponte sul fiu

me Kwaì, con W . Holden 
DR « S S 

BELSITO: Papillon con S. McQueen 
DR S S 

BOITO: La gang dei doberman col
pisce ancora, con D. Moses A S 

BRASIL: Pane e cioccolata, con N. 
Manfredi DR S S 

BRISTOL: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Wallach A S 

BROADWAY: E' una sporca faccen
da tenente Parker, con J. Wayne 

G S 
CALIFORNIA: Papillon, con S. Me 

Queen DR S S 
CASSIO: Frate! coniglietto compare 

orso comare volpe, con L. Wat
son S S 

CLODIO: Un tocco di classe, con 
G. Jackson S S * 

COLORADO: A Venezia un dicem
bre rosso Shoking, con D. 5u-
therland ( V M 18) DR * 

COLOSSEO: I l mio nome è Nes
suno, con H. Fonda SA * S 

CORALLO: Chen la furia scatenata 
con Meng Fei A S 

CRISTALLO: Ad un'ora della notte 
con E. Taylor ( V M 14) G * 

DELLE MIMOSE: Preparati la bara 
con T. Hill A S 

DELLE RONDINI : Dal Giappone 
con furore 

D IAMANTE; Un tocco di dosso, 
con G. Jackson S S S 

DORIAi La montagna sacra, di A. 
Jodorowsky ( V M 18) DR S S 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Giochi d'amore di una 

aristocratica, con J. Reynaud 
( V M 18) DR » 

ESPERIA: I «nappi, con C Cardi
nale ( V M 14) DR « 

ESPERÒ: La spada nella roccia 
DA S » 

FARNESE D'ESSAI: Rappresaglia. 
con R. Burton DR * - * ) 

FARO: I l prigioniero di Zenda, corr 
S. Granger A S 

GIULIO CESARE: La oovernante, 
con M . Brochard 

( V M 18) DR S 
HARLEM: James Tont operazione 

UNO, con L. Buzzanca C S 
HOLLYWOOD: I guappi, con C 

Cardinale ( V M 14) DR S 
IMPERO: Il mio nome è Nessuno. 

con H. Fonda SA S S 
JOLLY: Effetto notte, con J. Boisset 

SA S-SS 
LEBLON: I Ire moschettieri, con 

M. York A S S 
MACRYS: I l mio nome è Nessuno, 

con H. Fonda SA S S 
MADISON: L'arbitro, con L. Buz

zanca C S 
NEVADA: Pomi pirati e karaté 
NIAGARA: I l cacciatore solitario, 

con R. Ely A S 
NUOVO: Papillon, con S. McQueen 

D B W BTI 

NUOVO FIDENE: L'uomo della 
«rande •srsraetia ( V M 14) A S 

NUOVO OLIMPIA: Lolita, con J. 
Mason ( V M 18) DR S S 

PALLADIUM: Papillon, con S. Me 
Queen DR « S 

PLANITARIOi U etreeetanse, con 
G. Porro DR • 

PRENESTE: Sedicianni, con E. Cze-
merys ( V M 18) S S 

PRIMA PORTA: Anche I cinesi 
mangiano fagioli 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: La seduzione, con L. Ga-

stoni ( V M 18) DR S 
RIALTO: A Venezia un dicembre 

rosso Shoking, con D. Sutherland 
( V M 18) DR S 

RUBINO D'ESSAI: Italian Secret 
Service, con N. Manfredi SA $ 

SALA UMBERTO: I l serpente, con 
Y. Brynner DR ® 

SPLENDID: Un apprezzato profes
sionista, di sicuro avvenire, con 
L. Capolicchio 

( V M 18) DR « S . » 
TRIANON: La seduzione, con L. 

Gastoni ( V M 18) DR S 
ULISSE: Pane e cioccolata, con N. 

Manfredi DR S S 
VERBANO: I guappi, con C. Car

dinale ( V M 14) DR S 
VOLTURNO: I l corpo di Diana, con 

J. Moreau ( V M 14) DR » e 
rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Non predicare spara. 

con S. Poitier A S 
ODEON: Cronaca erotica di una 

coppia, con R. Coggio 
( V M 18) S S 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO. LA BOC

CA: L'assedio di Alcazar 

ACILIA 
DEL MARE: I l colonnello Butti

gliene, con J. Dufilho C S 

FIUMICINO 
TRAIANO: I 4 marmittoni alle 

grandi manovre, con T. Ucci C S 

OSTIA 
CUCCIOLO: I l giorno del delfino, 

con G.C Scott A S 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Gli onorevoli, con 

Totò C * * 
AVI LA: Gli ammutinati del Bounty 

con M. Brando DR # S 
BELLARMINO: Agente speciale 

Mackintosh, con P. Newman 
G # S 

BELLE ARTI : Lo chiamavano Tri
n i t i . con T. Hill A S 

CASALETTO: Bernardo cane ladro 
e bugiardo, con E. Lanchester 

C & 
CINEFIORELLI: Ultima neve di pri

mavera, con R. Cestiè S S 
COLOMBO: I l corsaro nero, con T. 

Hill A S 
COLUMBUS; Base luna chiama terra 

A «-S 
CRISOCONO: I re del sole, con 

Y. Brynner SM * S 
.DEGLI SCIPIONI: Agente 007 vivi 

e lascia morire, con R. Moore 
A * 

DELLE PROVINCIE: La collina de
gli stivali, con T. Hill A S 

DON BOSCO: Sotto a chi tocca. 
con D. Reed A * 

DUE MACELLI: Joe Kid. con C. 
Eastwood A * •* 

ERITREA: Ufo allarme rosso attac
co alla terra, con E. Bishop A S 

EUCLIDE: Bello onesto emigrato 
Australia... con A. Sordi SA S S 

FARNESINA: Anche «li angeli man
giano fagioli, con B. Spencer 

SA S 
GIOV. TRASTEVERE: Ci risiamo 

vero Provvidenza? con T. Milian 
SA S 

GUADALUPE: I girasoli, con S. 
Lorcn S S S 

LIBIA: Storia di karaté pugni e 
fagioli, con D. Reed A S 

MONTE OPPIO: I l ponte sul nume 
Kwai. con W. Holden DR < * 3 S 

MONTE ZEBIO: L'ultima neve di 
primavera, con R. Cestiè S S 

NOMENTANO: Anastasia mio fra
tello, con A. Sordi SA S 

NUOVO D. OLIMPIA: I duo gon
dolieri, con A. Sordi C S 

ORIONE: Storia di karaté pugni e 
fagioli, con D. Reed A S 

PANFILO: Pippo Pluto e Paperino 
DA 99 

REDENTORE: Tartan In India, con 
. Mahoney A ® 

SACRO CUORE: I l figlioccio del 
padrino, con F. Franchi C *> 

SALA CLEMSON: I professionisti, 
con B. Lancaster A S S 

SALA S. SATURNINO: Un dollaro 
d'onore, con J. Wayne A SS-S 

SESSORIANA: Sacco e Vanzetti, 
con G.M. Volonté DR SSS^S 

STATUARIO: Gli sposi dell'anno 
secondo, con J.P. Belmondo 

SA S S 
TIBUR: La carovana dell'Alleluia, 

con B. Lancaster A S S 
T IZ IANO: La battaglia d'Inghilter

ra, con F. Stafford DR S 
TRASPONTINA: La più bella sera

ta della mia vita, con A. Sordi 
SA S S 

TRASTEVERE: Fantasia DA S * 
TRIONFALE: I l colonnello Butti

gliene, con J. Dufilho C S 
VIRTUS: 1999 conquista della 

terra, con D. Murray DR S-S 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Alaska, Anione, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo
vo Olimpia, Planetario, Prima Por
ta, Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI: Beat 72 , Belli. 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, Delle 
Arti . 

e I/Unità a non e responsa
bile dello variazioni di pro
gramma che non venoano 
comunicate tempestivamente) 
alla redazione dall'AGIS • 
dal diretti interessati. 

«a* 

al PALAZZO 
dello SPORT 

(EUR) 

ONORI 
NEPEU 

Lo spettacolo sul ghiaccio 
n u o v o . . . . u n i c o . . . . 

indimenticabile 
OGGI DUE SPETTACOLI 

ore 17 e 21,30 
con 

OHDREJ NEPELA 
vincitore delle olimpiadi di 

SAPPORO 
TITI', SILVESTRO, 

PALLINO 
Pattineranno per i giovanissimi 
I l Grande Balletto, 1 comici o 
gli acrobati di classo mondiale 
daranno vita a questo eccezio
nale programma. 

Militari e ragazzi 
fino a 12 anni 5 0 % 

ULTIMI 2 GIORNI 
Spettacoli pomeridiani - Militari 
e ragazzi lino a 12 anni, 5 0 % 
PREZZI: da 1.500 a 4 .500 
BIGLIETTI: Palazzo dello Sport 
(Eur) Cancello 5 (Tel. 595.205) 

ORBIS. Piazza Esqulllno. 37 (Te
lefono 487.776) • SPATI, Gallo
ria Colonna (Tel. B7.B3.5e4) 

http://495.6o.31
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Il « Giro » a Macerata: Fuente sempre in rosa 

BITOSSI: BIS INVOLATA 
OGGI IL CARPEGNA Paolini: «Oggi 

Fuente può 

dare la paga 

a Eddy» 

Dal nostro inviato 
MACERATA, 24 

Eddy Merckx curva male 
facendo andare in bestia De 
Vlaeminck e non solo De 
Vlaeminck, invece Bitossi ese
guisce da maestro l'ultima 
operazione e coglie in pieno il 
bersaglio. E' la seconda vitto
ria del toscano ingaggiato 
dalla Scic per istruire Baron-
chelli. 

Nell'ambiente dicono che 
Bitossi ne sa una più del dia
volo, ed è vero. Sotto il suo 
aspetto dimesso, da vecchiet
to, come egli ama spesso de
finirsi, c'è ancora un fisico in
tegro, nonostante le trenta-
quattro primavere e i quattor
dici anni di attività professio
nistica equivalenti a quattro
cinque giri del mondo. Quale 
esempio migliore per chi deve 
imparare (Tista Baronchelli) 
e crescere? 

La virata folle di Merckx, il 
fatto di trovarsi al comando 
del plotone poco prima del 
rettilineo, ha un significato: 
Eddy voleva vincere approfit
tando anche della lieve salita, 
vincere con una delle 'sue ti
rate maestose, vincere con un 
paio di secondi (De Vlae
minck permettendo) ai danni 
di Fuente per incidere sul mo
rale dell'avversario. La mano
vra non è riuscita, la classi
fica odierna è identica a quel
la di ieri, però Edoardo è si
curamente migliorato. Non ha 
più il muso lungo, il broncio, 
lo sguardo cattivo dei giorni 
passati. 

Oggi, superando il plotone, 
l'abbiamo visto sorridere e 
chiacchierare con uno e con 
l'altro, meno che con Batta-
glin al quale ha tolto il saluto 
per la questione del monte 
Fatto, un gesto, un modo di 
comportarsi che non appro
viamo. L'anno scorso, Batta-
glin gli faceva comodo, gli 
teneva compagnia in salita, 
gli concedeva cambi ed erano 
elogi: adesso che il vicentino 
pensa esclusivamente ai fatti 
suoi, perchè trattarlo così? 

La corsa di oggi è stata una 
eorsa morta sino a 25 chilo
metri dal traguardo. Poi s'è 
notato un Merckx al galoppo, 
un bel Moser, un bel Baron
chelli, un bel Gimondi, un au
dace Zilioli, ma Fuente e la 
sua squadra hanno vigilato 
attentamente, anzi Fuente ha 
addirittura premuto il grillet
to portandosi in avanscoperta 
insieme a Perletto e Zilioli 
nelle ultimissime fasi. Fuente 
ha voluto dire: a Attenzione, 
sono qui; non sono quel mer
lo che si lascia infilzare come 
pensate ». 

Stasera il Giro vive nell'at
tesa di domani. Il tempo è 
cambiato. Dalla calura al 
freddo, a qualche goccia di 
pioggia, e andando verso il 
Nord potremmo incontrare 
un clima più favorevole ai 
belgi (leggi Mercks) che agli 
spagnoli (leggi Fuente). Il 
Carpegna del 73 è anche un 
brutto ricordo per José Ma
nuel Fuente che accusò 9'18" 
dal vincitore • Merckx. Un 
Fuente classificato al trenta
duesimo posto, un Fuente in 
crisi, soccorso dal medico per
ché sceso di bicicletta non si 
reggeva in piedi. Ma il Fuen
te del 14 è un altro Fuente. 
Vi diamo il parere di Enrico 
Paolini, campione d'Italia, il 
parere di un atleta fuori dalla 
grande mischia: « Domani, 
Merckx dovrà stancare mollo 
Fuente in pianura, e possibil
mente staccarlo, altrimenti 
subirà una sconfitta di pro
porzioni più vaste rispetto a 
quella del monte Faito». 

Il discorso del Carpegna sa
rà un discorso ristretto sola
mente a Fuente e Merckx? 
Speriamo di no. Speriamo in 
Battaglin, in Zilioli, speriamo 
nella tenacia di Gimondi e 
Moser, speriamo in Tista Ba
ronchelli, speriamo in Paniz-
ta che è indietro e potrebbe 
recuperare. Speriamo nel ci
clismo di casa nostra, in par
ticolare nei giovani. 

Siamo alla vigilia di un con
fronto che farà testo. 

Gino Sala 

Rodriguez al posto d'onore — Una sbandata di 
Merckx fatale agli altri «big» — Durante rinuncia 

Dal nostro inviato 
MACERATA. 24 

C'è un fatto da chiarire al 
raduno dell'ottava prova del 
« Giro », un fatto che riguarda 
Ugo Colombo il quale avrebbe 
ingannato i colleghi. In breve, 
Colombo sarebbe uscito dal 
gruppo col permesso di andare 
a salutare i parenti: una capa
tina per un « ciao », un abbrac
cio, e stop. Cose che succedono 
da quando esiste il ciclismo, ma 
Colombo non s'è fermato, ha 
tirato diritto, è giunto vittorioso 
al traguardo, non è stato (se
condo le accuse) uomo di pa
rola. Sentiamo, dunque, l'inte
ressato che ha pur diritto di 
dire la sua. 

e Chi osa mettere In dubbio 
la validità del mio successo è 
un Invidioso e un bugiardo. SI 
andava piano, ho gridato sem
plicemente: basta col "tran-
tran", vi saluto, ci vediamo a 
Chieti. Mancavano settanta chi
lometri e so bene quanto ho 
faticato per concludere con pro
fitto la fuga. Non sono un tipo 
da ricorrere a trucchi, a fal
sità che il mio passato, la mia 
lunga e pulita carriera respin
gono in maniera più assoluta. 
Fra l'altro, rappresento la ca
tegoria nell'esecutivo dell'UCIP 
e ho il dovere di agire con la 
massima onestà in ogni circo
stanza... ». 

L'impressione del cronista è 
che Colombo sia stato frainteso 
e che non dev'esserci ombra 
nella sua giornata di gloria. Il 
cronista lascia Colombo e va 
da Torriani per chiedere (è una 
lamentela generale) sale stam
pa dove si possa lavorare, e 
non bugigattoli in cui ci tro
viamo inscatolati come acciu
ghe. per avere garanzie da Men-
drisio. la garanzia di trasmet
tere i servizi, preso atto ehe la 
Svizzera ha negato il visto di 
ingresso alle telescriventi del 
« Giro »: il signor Torriani pro
mette il suo interessamento, e 

Memi cAxMtiu 
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# Il profilo altimetrico del percorso della tappa odierna, 
la Macerata-Carpegna di Km. 191. Dopo un inizio caraffe-
'rizzato da continui saliscendi, l'impegnativa scalata del 
Carpegna attende I girini nel finale 

vedremo in quale misura, vedre
mo se non sarà la cosiddetta 
promessa del marinaio. Torria
ni, quando il « Giro » è par
tito, ha già incassato, e ci sia
mo capiti. 

L'ottava prova ha un rettan-
golino vuoto nel foglio di par
tenza: manca la firma di Adria
no Durante. Il e Giro » prosegue 
imboccando una strada liscia. 
I corridori pedalano per modo 
di dire, chiacchierano, scherza
no. si raccontano barzellette. 

Campioni, luogotenenti e gre
gari pensano al Carpegna e co
minciano a muoversi dopo Porto 
S. Giorgio, esattamente al chilo
metro centodieci. Ed è Moser a 
dare il buon esempio trasci
nandosi Osler, Mintijens e Quin-
tarelli. una sortita che il plo
tone blocca subito, poiché Mo
ser non è un elemento da sotto
valutare. 

E poi? Poi, è la f bagarre >. 
Scatta Sercu. scatta Bitossi. al
lunga Merckx. un cane provoca 
brividi, costringe i ciclisti a tra
sformarsi in acrobati per evi
tare la bestiola, ed è ancora 
Merckx che incrocia i ferri. A 
Merckx. risponde Moser, e la 
fila si ricompone ad opera di 
Tista Baronchelli. S'è alzato un 

L'ordine d'arrivo 
1) Bitossi (Scic) che compie 

i km. 150 in ore 4 19'08" alla 
media di km. 34,356, 2) Rodri
guez (Bianchi Camp.), 3) Bor-
tolotto (Filcas). 4) Moser (Fi-
lotex), 5) Van Schll (Moltenl), 
6) Fontanelli, 7) Gavazzi, 8) 
Tosello, 9) Pfenninger, 10) Fran-

Sanson 

presenta: 

Il «Felice» che 
spiega il «Tista» 

MACERATA. 24. 
Felice Bonazzi. l'autista del

la Scic, meglio conosciuto come 
il Felice da Parma, è una delle 
figure più simpatiche della ca
rovana. La sua allegria, le sue 
battute possono far credere che 
egli sia un buontempone: in 
realtà è un uomo che ama la 
vita e che nel suo ambito si 
batte per un mondo migliore. 

In poche parole. Felice ha 
spiegato al cronista com'è « Ti
sta » Baronchelli. « E* un ra
gazzo di campagna molto sem
plice che mangia, dorme e pe
dala a pane ed acqua nel modo 
più assoluto. Quando l'ago di 
un'iniezione s'avvicina al suo 
braccio, si piega, rinuncia ad 
entrare in vena. Non beve caf
fè. a casa non ha telefono, e 
dietro s'è portato una radio da 
preistoria, anche se lui dice 
che prende Arzago. il paese 
dove abitano i Baronchelli ». 

cion, 11) Paolini, 12) Mori, 13) 
Fuchs, 14) Motta, 15) Spahn, 
16) Crepaldi, 17) Sercu, 18) De 
Vlaeminck, 19) Fabbri, 20) Dal-
l'Anese, 21) Kuiper, 22) Veri
ni, 23) Gilson. 24) Knudsen, 25) 
Aja, 26) Rossignoli, 27) Merckx, 
29) Galda, 30) Battaglin. 31) 
Bruyere, 32) Houbrechts, 33) 
Panizza, 34) Poggiali, 36) Del-
croix, 38) Lazcano, 41) Gimon
di, 42) Galdos, 43) Baronchelli 
G.B., 44) Bergamo, 45) San
tambrogio, 47) Lopez, 48) Van 
Vlierberghe, 49) Huysmans. 52) 
Riccomi, 53) Tamames, 55) Pet-
tersson, 56) Ritter, 58) Uribe-
zubia, 59) Gonzales, Linares, 60) 
Zubero, 61) Osler, 62) Conti, 
63) Zanoni, 64) Mlntjens, 65) 
Venfurato, 66) Van Llnt, 68) 
Grande, 70) Fuente, 72) Zilioli, 
74) Schiavon, 77) De Schoen-
maecker, 80) Olsen, tutti con II 
tempo di Bitossi. 

La classifica generale 
1) Fuente in ore 40 48M9", 2) 

Gimondi a 28", 3) Zilioli a 30", 
4) Battaglin s.t., 5) Moser a 
32", 6) Uribezubia a 34", 7) 
De Vlaeminck a 35", 8) Bitossi 
s.t-, 9) Merckx s.t., 10) Conti 
s.t., 11) Baronchelli G.B. a 37", 
12) Ritter a 38", 13) Riccomi a 
V, 14) Lopez Carli s.t., 15) Kui
per a 1'48". Seguono: 18) Ro
driguez a r i O " , 20) Poggiali a 
5'21", 21) Fabbri s.t., 22) Ber
gamo M. a 6'5é", 27) Panizza 
a 8*22", 28) Motta a 8'40", 44) 
Colombo a 13MS", 61) Caver-
zasi a W55"; 62) Francioni a 
20/; 66) Mintjens a 21'54"; 73) 
Benfatto a 24'49"; 74) Osler a 
25*01"; 77) Basso a 25'21"; 79) 
Huysmans a 25'33"; 83) Berga
mo E. a 26'25"; 84) Quinta-
relli a 26'34"; 86) Bazzan a 
26'45"; 88) Dall'Auese a 27'20". 

Di Pietro resta 
campione italiano 

• LATINA. 25. 
Il pugile di Cisterna, Uso Di 

Pietro, ha conservato il titolo ita
liano dei pesi leneri, battendo lo 
sfidante Piero Meraviglia, ai punti. 

vento fastidioso, nel vento cerca 
di tagliare la corda Bortolotto 
al quale s'agganciano Zilioli e 
Fuente. Il plotone recupera, in
vano Zilioli tenta il colpo soli
tario, e siamo ormai in città, 
siamo nelle vicinanze dello stri
scione che annuncia l'ultimo chi
lometro. 

L'ultimo chilometro è una fa
vola. è la metà della distanza 
che ci separa dalla conclusione. 
Infine un curvone e un rettilineo 
di 200 metri. In testa c'è Merckx 
che sbanda, allarga sino a sfio
rare le transenne. Chi viaggia 
nella scia di Eddy (i grossi ve
locisti) è perduto, e assistiamo 
ad una disputa fra Rodriguez, 
tutto spostato sulla destra, e 
Bitossi, una disputa che il to
scano s'aggiudica nettamente. 
alzando le braccia con un sor
riso che esprime tutta la sua 
gioia, la gioia del e bis», la 
gioia del vecchietto che si ri
pete: mercoledì a Foggia, oggi 
a Macerata, e si capisce perché 
anche un tipo navigato come 
Bitossi butti fuori quello che ha 
dentro, cioè felicità, tanta feli
cità e un filo di commozione. 

« Ho preso la ruota di Rodri
guez e Van Schll appena supe
rata la curva; il più pericoloso 
era Rodriguez che ha la volata 
lunqa, ma ero sicuro di poterlo 
saltare », commenta l'atleta del
la SCIC, il nadre putativo del 
Ti**» Baronchelli. 

Alle SDalle di Ritossi e Rodri-
guez terminano Bortolotto e Mo-
«er. Chiuso Gavazzi, chiusi 
Sercu o De Vlaeminck. e in
tanto Fuente s'aggiusta la ma
glia rosa, si pulisce il volto per 
rendersi più presentabile a chi 
l'attende sul podio, e dice con 
pria di sfida: « A domani! » 
Domani è il sabato d"l Monte 
Carpegna. una vetta che lasce
rà impronte notevoli in eia*;. 
sifira. La nona tanna «Q1 chi
lometri) - è ondulata nell'avvio 
e nHla parte centrale, ma deci
derà l'arramnicata finale di die
ci chilometri, un'arrampicata 
con oendenz« che vanno dal 
blindici al dicio'to ner cento 
E si «salvi chi DUO. Ti Caroeima 
scandirà verdini chp aspettia
mo da una settimana. 

g. s. 

All'Italia concesse meno possibilità (solo il 45 per cento) 

La RFT vincerà i «mondiali» 
prevedono 

gli allenatori 
Stasera (ore 21) all'Olimpico 

La squadra della RFT go
de del maggior credito fra gli 
allenatori italiani, che han
no guidato le squadre di Se
rie A nel campionato testé 
conclusosi, quale probabile 
vincitrice del campionati 
mondiali di calcio, che si inl-
zieranno fra tre settimane in 
Germania; la Nazionale Ita
liana ha, secondo i nostri tec
nici, il 45% delle possibilità 
di aggiudicarsi la Coppa del 
Mondo; la partita più deli
cata per gli azzurri dovreb
be essere quella del 19 giugno 
a Stoccarda con l'Argenti
na; la • squadra sorpresa 
dei « mondiali » risulterebbe 
l'Olanda; gli azzurri potreb
bero trovare difficoltà nella 
tenuta atletica in rapporto al 
tipo di gioco che presumibil
mente verrà attuato nel corso 
delle partite per la Coppa. 

Al sedici tecnici interpella
ti (Maestrelll, Vycpaleck, Vi
nicio, Masiero, Fabbri. Radi
ce, Trapattoni. Liedholm, Pe-
saola. Chiappella, Bersellinl, 
Purlcelll, Cade, Toneatto, 
Vincenzi e Silvestri) è stata 
posta una serie di domande 
alle quali, naturalmente, non 
sono state date risposte uni
voche. Ma dall'insieme dei 
pareri sono emersi comples
sivamente 1 giudizi, che più 
sopra abbiamo Indicato. 

Ma vediamo, più in detta
glio, quali sono state le opl-

Alla Lazio 
non interessa 

Gigi Riva 
Sul fronte della campagna ac

quisti si registra la conclusione 
delle trattative per II passaggio 
di Bet ed Albertosi al Milan. 
Per Bet II Milan ha dato al 
Verona Turlni, Cattaneo e mi
lioni; per Albertosi invece il 
Milan ha dato in cambio Bo-
ranga del Cesena (ed al Cese
na ha dovuto dare l'altro por
tiere Vecchi). Sempre il Milan 
poi è sulla breccia per tentare 
di aggiudicarsi Riva, offrendo 
al Cagliari in contropartita Chta-
rugl, Maldera, Sabadlnl (o Brl-
gnaml) e Celioni. 

Secondo alcune e voci > pa
reva che per Riva si fosse fat
ta avanti anche la Lazio (Gar-
laschelli, Nanni, Meriggi e 500 
milioni), ma da alcuni sondag
gi da noi effettuati, la voce è 
del tutto priva dt fondamento. 
La Lazio è Intenzionata a non 
vendere ' alcun titolare e ad 
acquistare — seconde quanto 
richiesto da Mae'streJH —, un 
difensore, un mediano e un at
taccante. Per la firma del con
fratto pare che Maestrelll stia 
prendendo tempo onde alzare... 
il prezzo. 

La Roma dal canto suo è 
sempre in trattative con l'Inter 
per l'ingaggio di Mazzola. La 
cifra richiesta dall'Inter è sce
sa a 600 milioni 

nlonl espresse dagli allenato
ri. Per quanto riguarda la 
vittoria della RFT la compa
gine tedesca ha avuto undici 
preferenze più una in alter
nativa con l'Italia; gli az
zurri una netta (Radice) e 
una in alternativa con la 
RFT (Fabbri), l'Olanda una 
(Vincenzi). Si tratta, come si 
vede, di quattordici preferen
ze complessive in quanto 
Vycpaleck e Vinicio non han
no fornito una graduatoria. 

Con questa indicazione pres
so che unanime a favore del
la Germania occidentale co
me può dunque risultare 
l'Italia favorita al 45°/o? Tale 
percentuale, abbastanza al
ta, va subito precisato, risul
ta dalla media delle varie 
preferenze che sono state in
dicate dagli allenatori. Si va 
da un massimo di oltre il 
70°/0 (Cade) ad un minimo 
del 20% (Vincenzi). Gli altri 
si sono così espressi: Ber
sellinl: l'Italia andrà in fi
nale; Chiappella: 25%; Fab
bri: . 40°/o; Liedholm: 40%; 
Maestrelli: 50%; Masiero: 
50%; Pesaola: 60-70°/o; Purl
celll: 55-60%; Radice: «Pri
ma vediamo se l'Italia si qua
lifica per le finali poi ne 
riparleremo»; Silvestri: 30%; 
Toneatto: 20 25%; Trapatto
ni: 50%; Vinicio: 70°/0; Vyc-
paleck ha affermato che il 
titolo non dovrebbe sfuggi
re alle tre seguenti squadre: 
Brasile, RFT, Italia, dando 
aeli azzurri un 35% di proba
bilità. 

Per quanto riguarda la 
squadra sorpresa l'Olanda ha 
avuto dieci indicazioni con
tro tre andate alla Polonia, 
due rispettivamente all'Ar
gentina, alla Jugoslavia e al
la RFT e una all'Australia, 
alla Bulgaria e all'Uruguay. 
La disparità fra il numero 
dei « voti » ottenuti dalle 
varie squadre e quello dei... 
votanti nasce dal fatto 
che alcuni allenatori non 
hanno dato più di un nome. 

Tutti e sedici gli allenatori, 
infine, hanno palesato preoc
cupazioni sulle condizioni in 
cui l'Italia affronterà i «mon
diali» e sul tipo di gioco cui 
gli azzurri si troveranno di 
fronte, anche se tali preoccu
pazioni sono state diverse e 
differenziate. Alcuni hanno 
indicato nello « stress » del 
difficile torneo italiano 
l'« handicap » che potrebbe 
danneggiare gli azzurri. Altri 
si sono preoccupati del fatto 
che, essendo l'Italia fra le 
favorite, ciò possa alimentare 
un dannoso clima di euforia 

, specialmente per - quanto ri-
* guarda le partite del girone 
eliminatorio. In - particolare 
Maestrelli, allenatore della 
squadra campione d'Italia. 
ha dichiarato al riguardo: 
« Spero che per la nostra 
squadra non ci siano difficol
tà anche se qualche elemen
to potrebbe essere stanco per 
l'impegno sopportato in tutto 
l'arco del campionato ma la 
gioia di difendere i colori az
zurri. ne sono certo, farà su
perare l'ostacolo ». 

La Roma si congeda 

affrontando lo Zaire 
Sarà l'ultima partita in giallorosso per Scaratti e for
se anche per qualche titolare (Cordova e Santarini?) 

Stasera (TV ore 22,30) per mezza corona dei «medi» 

Briscoe - Rodrigo Valdez 
«mondiale WBC» a Montecarlo 
Sul ring di Montecarlo, Rodrigo Valdez e Benny Briscoe 
si incontreranno stasera per aggiudicarsi la « fetta » di 
corona mondiale dei « medi » tolta a Monzon (che resta il 
vero campione delle 160 libbre) dal WBC, una congrega di 
pasticcioni che pretende di regolare la boxe mondiale. En
trambi i pugili sono di scuola eccellente e picchiano duro. 
Valdez è forse meno « logorato » ' dal duro mestiere, ma 
certo non parte con la vittoria in tasca. Comunque ìl vincitore 
di stasera per legittimare il suo diritto ad essere considerato 
campione del mondo dovrà vedersela poi con Monzon (sempre 
che Carlos non decida di preferire il cinema al ring, definiti
vamente) e per il promoter Sabatini e i suoi soci sarà un 
nuovo « affare d'oro ». Nel « cartellone » figureranno anche 
i matchs: Gomez-Bader (apertura f ra due francesi dilettanti 
molto promettenti), Mathieu-Ruocco (due « stelle » prò della 
Costa Azzurra) , Bergamasco-Creton (vita dura per l'imbattuto 
partenopeo), Parra-Mendez (una rivincita attesa), Miguel 
Angel Castellinì-Colinas (il primo, un « oriundo » calabrese, 
è giudicato dai suoi protettori come il « nuovo Monzon » e 
col match di stasera dovrebbe cominciare a farsi la « piazza » 
in Europa) e infine Griffith-s Bobe-Face » Garcia (difficile 
ma non impossibile il compito del « vecchio » Emile), Briscoe-
Valdez sarà teletrasmesso in diretta alle 22,30 sul secondo 
canale. Nella foto in alto: B E N N Y BRISCOE 

Il centravanti del Napoli Clerici sarebbe stato invitato ad « aiutare » gli scaligeri 

VERONA S 0 n 0 INCHIESTA, IL FOGGIA TORNA IN A? 
Il campionato è finito dome

nica, ma se ne continua a 
parlare per i risvolti scanda
listici che si sarebbero regi
strati nel finale. Per la pre
cisione prima sono stati mes
si sotto accusa quattro arbi
tri, Giunti, Torelli Motta e 
Panzino che ' pare vogliano 
adire la via del tribunale (ed 

intanto hanno chiesto l'apertu
ra di una inchiesta). Ora in
vece si dice che il Verona 
sia l'oggetto di una rigorosa 
indagine da parte del capo 
ufficio inchieste della Feder-
calcio, per il tentativo di cor
ruzione nei confronti di un 
suo ex giocatore. 

Si capisce che se l'accu
sa venisse provata, il Vero
na potrebbe essere punito con 
la retrocessione e il Foggia 
potrebbe venire « ripescato ». 
Ma • andiamo per ordine e 
spieghiamo come si è arriva
t i , a scoprire che è in corso 
una inchiesta sul - Verona. 
Praticamente a rivelarlo è 
stato Io stesso dottor De Bia
se, capo ufficio inchieste della 
Federcalcio, quando è stato 
avvicinato per sapere se sta

va «lavorando» sul presunto 
scandalo arbitrale. -

Il dottor De Biase ha de
cisamente smentito afferman
do di avere in pentola qualco
sa dì grosso, ma di natura di
versa. Pur mantenendosi nel 
vago il dottor De Biase 
ha poi messo i giornalisti sul
la buona strada quando ha 
affermato che stava indagan
do su un giocatore che era 
stato contattato per impegnar
si poco contro una squadra 
in pericolo di retrocedere (la 
sua ex squadra) e molto con
tro la diretta rivale nella lot
ta per la salvezza. Prima si 
è pensato a Mascetti già del 
Verona e poi passato al To
rino: poi invece si è capito 
che doveva trattarsi di Cle
rici, ex scaligero ora al Na
poli. Tra parentesi il Napoli 
ha perso a Verona 1 a 0 ed 
ha pareggiato con il Foggia 
1-1 proprio con un goal di Cle
rici. Ma i risultati sono pu
ramente casuali perchè Cleri
ci che ha denunziato perso
nalmente il tentativo di cor
ruzione operato nei suoi con
fronti, si è impegnato allo 
stesso modo nel due incontri. 

Da oggi i campionati di tennis a Roma 

Borg e Panatta contro Nastase 
Oggi al « Foro Italico » di Ro

ma prende il via la XVI edi
zione dei campionati internazio
nali d'Italia, con la partecipa
zione dei più straordinari perso
naggi dei « courts > di mezzo 
mondo. II tabellone, in effetti. 
può parlare da solo: I Nastase 
(vincitore dell' anno scorso), 
2 Kodes. 3 Borg. 4 Smith, 5 Pa
natta. 6 Orantes. 7 Bertolucci. 
8 Metreveli. 9 Hrcbec. 10 Fillol. 
11 Gorman. 12 Gottfried. 13 
Dibbs. 14 Riessen. 15 Ramirez, 
16 Tanner. Come si vede gli az
zurri sono stati trattati piutto
sto bene. Sarà solo da vedere 
se il campione d'Italia. Panatta. 
riuscirà a superare la curiosa 
idiosincrasia di cui soffre nei 
confronti degli e internazionali > 
e a prsentarsi all'atto finale 
con chances intatte. 

I riflettori, tuttavia, sono pun
tati soprattutto sul giovanetto 
svedese Bjoein Borg. forse il 
più precoce talento di questi 
anni. L'interesse verte su Borg 
pure in funzione del prossimo 
scontro Svezia-Italia di Coppa 
Davis che potrebbe anche es
sere il primo e l'ultimo match 
internazionale degli azzurri in 
questa stagione. 

II pronostico è praticamente 
impossibile. Di Nastase non si 
conosce la « voglia » che abbia 
di vincere. La forma di Hie 
soffre, infatti, dell'usura per 
aver giocato troppo. Stesso di-

j scorso per Stan Smith. L'ame
ricano è lontanissimo dalla con
dizione dei bei giorni di Wim-
bledon. Il capitolo nuovo do- ! 
vrebbe scriverlo Borg. Magari ! 
con l'aiuto di Panatta. 

Assai buono è anche il cam
po femminile. Numero uno è 
Chris Evert seguita dalla in
glese Virginia Wade, dalla te
desca federale Masthoff-Niessen 
e dalla sovietica Olga Morozo-
va. Qui il pronostico dovrebbe 
essere meno elastico che tra 
gli uomini. Diciamo quindi la 
Evert. Tra le atlete di casa 
nostra mostra propositi assai 
combattivi Maria Nasuelli, bat
tuta giovedì a Taormina, dopo 
un match estenuante dalla fran
co-australiana Chanfreau. Se 
Maria dovesse far saltare una 
delle teste di serie saremmo i 
primi a esserne lieti e sorpresi. 

Remo Musumeci 

Dopo la Lazio anche la Ro
ma si congeda dai suoi tifo
si Incontrando stasera (ore 
21) In amichevole la nazio
nale dello Zaire. La partita 
costituirà inoltre l'addio uf
ficiale di Scaratti, ma è pro
babile che anche altri gioca
tori giallorossi indossino per 
l'occasione la maglia romani
sta per l'ultima volta: per 
esemplo Cordova che secon
do voci insistenti dovrebbe 
essere ceduto all'Inter o al 
Cagliari (e non è escluso che 
anche Santarini faccia la stes
sa fine). Dovrebbero infine 
alternarsi tra i titolari Liguo-
ri, Bertini, Peccenini, Ranie
ri, Selvaggi e Reif sui quali 
Liedholm si vuol fare una 
idea più precisa. 

Per quanto riguarda lo Zai
re (che è stato battuto di mi
sura mercoledì a Firenze dai 
viola, destando comunque ec
cellente impressione) bisogna 
aggiungere che è pervenuto 
alle finali dì Monaco elimi
nando nel primo turno la na
zionale del Togo, nel secon
do turno quella del Came-
roun ed infine classificando
si al primo posto nel girone 
finale comprendente lo Zam
bia e il Marocco 

La superiorità dei « Leopar
di » (tale è l'appellativo dei 
giocatori zairesi) nell'ambito 
africano è stata ribadita an
che dalla vittoria della Cop
pa d'Africa delle Nazioni, con
seguita recentemente sempre 
a spese dello Zambia. 

A Monaco lo Zaire è stato 
incluso nel 2. Gruppo insie
me a Brasile, Jugoslavia e 
Scozia e sarà proprio contro 
gli scozzesi che avverrà l'e
sordio degli africani il 14 giu
gno a Dortmund. 

Singolarmente la giovane 
compagine zairese (età me
dia 25 anni e mezzo), che 
svolge un modulo dì gioco 
basato su un 4-2-4 alquanto 
elastico, potrà contare su al
cuni giocatori di buon valo
re tecnico, oltreché atletico, 
come il difensore Bwanga 
(25 anni), premiato a segui
to di un referendum, con un 
pallone d'oro quale migliore 
giocatore africano del 1973; 
l'ala sinistra Sakoko (24 an
ni) una punta veloce e insi
diosa; il centravanti Ndaye, 
efficace realizzatore; il por
tiere Kazadi (27 anni) auto
re di una prova eccezionale 
contro lo Zambia; l'ala Tsina-
bu (25 anni) molto abile nei 
dribblings; la mezzala Mba-
bu (24 anni) ben dotato tecni
camente; l'altra mezzala Mo-
kili (28 anni), « cervello » del
la squadra. 

totocalcio 

Ascoli Brescia 
Avellino-Novara 
Bari-Reggiana 
Brindisi-Arezzo 
Catania-Catanza ro 
Como-Ternana 
Parma-Varese 
Perugia-Palermo 
Reggina-Taranto 
Spal-Atalanta 
Trento-Triestina 
Grosseto-Modena 
Cosenza-Caserta 

1 
1 
1 x l 
X 
1 X 
X 
X 
1 
1 X 
X 1 t 
X l 
1 
1 X 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 • 
x l 
1 
1 
1 X 
x l 
1 
1 
1 X X 
2 1 1 
2 1 
l a 

i n i m M 

una novità 
fresca fresca 

GELATI 
AUMENTO 

cucine 
componibili 
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Promosso un « gruppo di pressione » in seno alla Confindustria 

UN SILURO MONTEDISON 
ALL'ATTUAZIONE 

DEL PIANO PETROLIFERO 
L'uscita dall'Unione petrolifera, di cui si prevede lo scioglimento, insie
me a Monti e all'APl — Chiesto un prezzo del petrolio superiore del 
20 per cento a quello già alto richiesto dagli stessi gruppi internazionali 

L'uscita della Montedlson, 
Gruppo Monti ed API dalla 
Unione petrolifera, comunica
ta nel giorni scorsi, non è 
soltanto una fuga dalla barca 
che affonda ma anche il ten
tativo di sabotare la realiz
zazione di un «plano petro
lifero nazionale » che ponga 
alcuni limiti allo sfruttamen
to del mercato italiano. 
L'Unione petrolifera, all'inter
no della quale si ritrovavano 
compagnie internazionali e 
imprese italiane trasformato
ci e distributrici, sembra ave
re i giorni contati. Gli stessi 
dirigenti delle compagnie in
ternazionali ritengono che ab
bia fatto troppo rozzamente 
il proprio mestiere con inter
venti esageratamente brutali 
sia in sede di decisioni sui 
prezzi (al ministero dell'In
dustria) che nei rapporti con 
gli organi di opinione pub
blica. E' probabile che sarà 
trasformata in un organismo 
capace di operare in modo 
più duttile e « coperto ». 

Il tempismo con cui la Mon
tedlson ha deciso di uscire 
non riguarda quindi i metodi 
dell'Unione ma il modo con 
cui deve essere gestito il mer
cato italiano. Le imprese tra
sformatrici si trovano in con
dizioni di svantaggio rispetto 
ai gruppi internazionali detti 
integrati in quanto solo questi 
ultimi realizzano i vantaggi 
della presenza in tutte le fa
si di lavorazione, dalla ricerca 
del petrolio al trasporto, fino 
alla raffinazione e distribu
zione. In parole povere, il 
prezzo del petrolio introdotto 
in Italia da Monti, API, Mon
tedlson, Moratti, SIR è su
periore a quello che risulta 
alla Esso e alle altre compa
gnie integrate. Tanto superio
re che nelle trattative col go
verno hanno chiesto il 20% 
in più mettendosi nella po
sizione in cui spesso si tro
vano, nella formazione dei 
prezzi amministrati, le picco
le imprese rispetto alle gran
di: con i propri alti costi 
spingono i prezzi a livelli tali 
da ampliare i profitti degli 
operatori più grandi (in que
sto caso le compagnie stra
niere) in misura ancora mag
giore di quella che sarebbe 
consentita dalle condizioni di 
mercato. 

Le conseguenze per l'econo
mia italiana si chiamano 
esportazione aggiuntiva di 
profitti e di capitali. 

La soluzione per tenere bas
si i costi di approvvigiona
mento, in questa condizione, 
è stata ricercata nella con
centrazione degli acquisti at
traverso l'ENI facendone 
l'operatore «per conto» di 
tutte le imprese nazionali. 
Tuttavia già nella formula
zione del Piano petrolifero ap
provato dal Comitato dei mi
nistri per la Programmazio
ne si erano notate profonde 
incoerenze, quali la fissazio
ne di un limite alla quota di 
mercato direttamente gestita 
dall'ENI al 40% (nel timore, 
forse, che le imprese API e ' 
Monti si trovino in condizio
ne di chiedere prima o 
poi di essere assorbite) e 
una ingarbugliata formula
zione del problema del prez
zo per i trasformatori even
tualmente riforniti dall'ENI 
tendente ad evitare che ven
gano loro trasferiti — come 
dovuto — tutti i costi dovuti. 

L'uscita della Montedison 
dall'Unione petrolifera porta 
ora l'attacco più avanti in 
quanto mira a nuovi obietti
vi: 1) costituire una presenza 
diretta Montedison, a livello 
nazionale e internazionale, 
nel mercato petrolifero in con
trapposizione a quella del-

l'ENI, eventualmente attraver
so il raggruppamento di altre 
società: 2) la costituzione di 
un « gruppo petrolifero » in 
seno alla Confindustria, di cui 
11 presidente della Montedi
son, rappresentante del capi 
tale pubblico travestito da 
«privato», sta per divenire 
vicepresidente. 

Alla costituzione del grup
po dei «petrolieri italiani» 
mancano per ora delle ade
sioni. La SIR, che non ade
risce all'Aschimici e non ha 
problemi di rifornimento al 
di fuori di quelli dei suoi 
stabilimenti chimici, rimane 
per ora nell'Unione petroli
fera; altrettanto fa Moratti 
per i suoi stretti legami con 
la Esso. La faccenda del prez
zo più alto per il quale si 
batte il gruppo dice già che 
l'iniziativa ha poco di « italia
no» e molto invece di lotta 
per il potere politico e di 
mercato. Due anni fa la Mon
tedison ha ricercato la cessio
ne delle proprie attività pe
trolifere all'ENI come una 
delle vie per uscire dalla crisi 
attraverso il ricavo della ven
dita e la garanzia di rifor
nimenti di petrolio a basso 

Delegazione 
dell'ANPI 

in visita a Cuba 
Su invito del governo cu

bano a seguito degli accordi 
tra le associazioni culturali 
Italia-Cuba e Cuba-Italia, una 
delegazione dell'ANPI parte 
per Cuba in visita ufficiale. 
Il viaggio si svolge in con
comitanza con il 30" della 
Resistenza Italiana per cui 
1 delegati saranno impegnati 
In una serie di incontri nel 
corso dei quali illustreranno 
«spetti e problemi della Resi
stenza italiana. 

prezzo. Ora, Invece, la Monte
dison non apprezza più questi 
possibili vantaggi e si preoc
cupa invece di avere un volu
me il più elevato possibile di 
attività all'estero attraverso le 
quali far fluire centinaia di 
miliardi utilizzabili per ini
ziative al di fuori di ogni 
controllo nazionale. Non è 
soltanto l'effetto del procla
mato « risanamento » della 
Montedison, dietro il quale si 
nascondono situazioni preca
rie e ingenti versamenti di 
danaro pubblico, ma anche 
una messa a punto della stra
tegia del gruppo fondata su 
«scommesse» sempre più al
te sulla sua capacità di vol
gere a proprio favore il mer
cato e l'intervento statale nel
l'economia. Alla fine, la Mon
tedison e soci saranno sempre 
in tempo per cedere le loro 
attività petrolifere in caso di 
fallimento. 

Intanto si giuoca la partita 
per chi deve rinunciare ad 
una parte dei progetti per 
raffinerie — la cui capacità 
è eccessiva, deve essere ridot
ta —, chi deve gestire una 
parte più o meno ampia della 
flotta cisterniera nazionale, 
chi deve fare i contratti in
ternazionali intervenendo ne
gli accordi interstatali di coo
perazione. E' questa manovra 
che sta condannando al fal
limento — non è stato fatto 
ancora niente — il Piano pe
trolifero e che sta alle spalle 
della spinta all'aumento del 
prezzo e del disavanzo della 
bilancia dei pagamenti. 

r. s. 

L'assise dei comunisti jugoslavi dal 27 al 30 maggio 
" ' • — " • — • • • • — — • . i , , , • • • , , , . „ , , , . . é 

Attesa a Belgrado per 
il congresso della Lega 

I lavori saranno aperti lunedì dal rapporto del presidente Tito — Un pro
fondo dibattito e un evidente rinnovamento — I problemi relativi all'uni

tà dei popoli della Repubblica e all'autogestione 

Mitterrand circondato dai giornalisti all'uscita dall'Eliseo dove 
si è incontrato con il Presidente ad interim Alain Poher 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 24. 

Il rapporto del compagno 
Tito aprirà lunedi mattina i 
lavori del X Congresso della 
Lega dei comunisti jugoslavi 
(27-30 maggio), un congresso 
che già viene collocato tra i 
più importanti nella storia del 
la Lega, rappresentando 
il momento culminante di 
quella profonda svolta nel
la vita sociale e politica del 
paese avviata tre anni fa e 
che ha avuto fasi addirittu
ra drammatiche nello scon
tro con il nazionalismo croa
to prima e con le tendenze 
anarco - liberaleggianti poi. 

Il congresso suscita grande 
interesse ed attenzione (è pre
vista la presenza delle delega
zioni di un centinaio di parti
ti comunisti, socialisti e pro
gressisti di tutto il mondo e 
di almeno duecento giornali
sti stranieri) perché permette
rà di valutare la portata dei 
cambiamenti sopravvenuti in 
Jugoslavia e già delineati sia 
nella piattaforma programma
tica della Lega e nei con
gressi delle leghe delle singo
le repubbliche, sia nella pro
fonda riforma della- Costitu
zione e del sistema parlamen
tare. 

Le incertezze, le esitazioni e 
anche le possibili sorprese so
no state superate e vinte at
traverso dure battaglie poli
tiche, attraverso un vasto di
battito in cui la Lega ha pro
fuso energie e in cui il com
pagno Tito ha gettato il pe
so della propria capacità ed 

Alla vigilia dell'ingresso di Giscard all'Eliseo 

MESSA A PUNTO DI MITTERRAND 
SUL RUOLO DELL'OPPOSIZIONE 

Niente Marsigliese né abiti da cerimonia né vetture ufficiali per l'insediamento — Iro
nici commenti nell'opinione pubblica — Passo falso del nuovo presidente ? 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 24 

La «Marsigliese» è troppo 
ufficiale. La «Marche Lor-
raine» è troppo gollista. Lu
nedì mattina, a salutare l'ar
rivo all'Eliseo del nuovo Pre
sidente della Repubblica, la 
fanfara suonerà « Le Chant 
du Depart», una marcia de
gli anni della Rivoluzione che 
va a pennello con gli spiriti 
rivoluzionari che animano Gi
scard d'Estaing. 

I francesi volevano il cam
biamento? L'avranno. Alle 10 
e 30, in abito da pomerig
gio anziché in frac, il nuovo 
capo dello Stato arriverà a 
piedi all'Eliseo, rifiuterà di 
indossare il collare di Gran 
Maestro dell'Ordine della Le-
gion d'Onore e pronuncerà 
un breve discorso mentre 21 
colpi di cannone saluteranno 
il suo insediamento alla Pre
sidenza della Repubblica. 

A mezzogiorno, Giscard 
d'Estaing risalirà a piedi i 
Campi Elisi per andare a de
porre una corona di fiori sul
la tomba del soldato ignoto 
all'Arco di Trionfo. Gli ex-
combattenti, i parigini, sono 
democraticamente invitati a 
fare ala al democratico pre
sidente che ha deciso di im
primere un nuoto stile al 
suo settennato e di abolire 
il pesante rituale fatto di 

sciabole sguainate della guar
dia repubblicana, di inni uf
ficiali, di uomini in frac come 
ai tempi della terza repub
blica. 

Che Giscard d'Estaing fos
se malato di demagogia lo si 
era visto nel corso della cam

pagna elettorale. E nessuno ha 
dimenticato l'aristocratico mi
nistro delle finanze che un 
bel giorno, per «fare come 
tutti i francesi ». aveva osato 
prendere il metrò o presen
tarsi in pullover alla televi
sione. «Quello che manca a 
Giscard — diceva il generale 
De Gaulle — è il contatto 
col popolo ». 

Giscard l'aveva capito da 
un pezzo, e. diventato capo 
dello Stato, ha deciso di an
dare verso il popolo trasfor
mando il rito solenne della 
investitura, al quale i france
si tengono molto, in una me
diocre messa in scena pseudo 
popolare che solleva le più 
pesanti ironie nell'opinione 
pubblica e nei commenta
tori. 

Tra l'altro, avendo ordinato 
che tutte le scuole restino 
chiuse lunedi mattina per 
permettere ai ragazzi di Fran
cia di vedere alla TV lo sto
rico momento Giscard s'è at
tirato l'antipatia di migliaia 
di madri lavoratrici che ron 
sanno dove mettere i loro 
bambini. Dal canto suo, il 

In un attacco del Quotidiano del popolo 

Associate a Lin 
ignote personalità 

Sono accusate di non voler portare 
« fino in fondo » la critica a Confucio 

PECHINO, 24 
Il Quotidiano del popolo, 

organo del PC cinese, pole 
mizza oggi nuovamente con 
coloro I quali auspicherebbe
ro un « compromesso » nell'at
tuale campagna politica di 
« critica di Lin Piao e di Con
fucio » e attacca « Lin Piao e 
compagnia » senza precisare 
l'identità delle persone asso
ciate nella critica all'ex-mini
stro della difesa. 

La formula ricorda da vici
no quella «Liu Sciao-ci e 
compagnia », usata prima del
la denuncia pubblica di l i n 
Piao, nell'agosto 1973. L'espres
sione che appare ora, « U n 
Piao e compagnia», potrebbe 
designare a sua volta un'alta 
personalità cinese che, almeno 
per il momento, non si vuole 
nominare. 

« Lin Piao e compagnia », 
scrive 11 giornale, cercavano 
ricorrendo alle stesse prati
che scissioniste e agli intri
ghi, di persuadere il proleta

riato a non « entrare in con
flitto» con le forze reaziana-
rie. Essi «sognavano di fare 
dominare ancora una volta la 
scena dai mostri e dai de
moni ». 

II Quotidiano del popolo 
cita quindi una frase del pre
sidente Mao Tse-Tung: «Non 
vi è posto per il compro
messo», e aggiunge che l'at
tuale campagna è « una lotta 
a morte per decidere chi (tra 
la borghesia e il proletariato) 
sarà infine vittorioso». 

n giornale sottolinea la ne
cessità di condurre «sino in 
fondo » la critica di Lin Piao 
e di Confucio. 

« Piegarci davanti alla bor
ghesia significherebbe infatti 
rischiare di minare il nostro 
partito e il nostro paese », 
scrive il giornale che così con
clude: «Bisogna avere il co-
rugglo di rispecchiare le con
traddizioni acute e i conflitti 
che appaiono nella lotta delle 
classi e nella lotta tra le due 
linee ». 

sindacato nazionale degli in
segnanti, respingendo « il ca
rattere demagogico » della tro
vata presidenziale, ha invi
tato i propri aderenti ad as
sicurare normalmente le le
zioni nelle ore in cui Giscard 
d'Estaing entrerà all'Eliseo. 

L'impressione generale è 
che il nuovo Capo dello Stato, 
preoccupato di andare verso 
il popolo, abbia commesso 
un primo passo falso. Non 
è certo cambiando i riti o 
gli uomini di governo che egli 
potrà rispondere al deside
rio di cambiamento dei fran
cesi, ma cambiando politica. 
E questo è un altro discorso. 

Giscard avrebbe anche vo
luto, fin dall'inizio, cambiare 
i rapporti con l'opposizione, 
tanto più che questa opposi
zione rappresenta ormai la 
metà del corpo elettorale: ave
va fatto sapere a questo pro
posito di essere disposto a 
varare uno «statuto dell'op
posizione» che avrebbe in 
qualche modo istituzionalizza
to le relazioni tra maggioran
za governativa e sinistra. Ri
cevuto su questo argomento 
dal Presidente ad interim Po
her, Francois Mitterrand ha 
detto: « Se si vuole fare della 
opposizione qualcosa come 
un soprammobile da salotto, 
se qualcuno pretende di gio
care con l'opposizione e poi 
tener chiusa in un ghetto la 
metà del popolo francese, 
mettetevi in testa che io non 
sarò complice di queste ma
novre ». 

L'opposizione, nel pieno ri
spetto del verdetto popolare, 
deve avere un suo ruolo in 
un paese democratico nella 
misura in cui essa rappresen
ta degli ideali, una scelta po
litica, un modo di essere 
che non sono quelli della 
maggioranza. L'opposizione è 
una forza che non può esse
re strumentalizzata, che non 
può essere ridotta, a sroppo-
sizione di sua maestà». Essa 
dunque farà • il suo dovere 
fino in fondo, che è quello 
di difendere gli interessi dei 
13 milioni di francesi che 
hanno votato per Mitterrand 
e non si lascerà sedurre dal
le offerte di riconciliazione 
che mirano soltanto a neu
tralizzarla e magari a com
prometterla nella politica go
vernativa. 

E qui il discorso cade sul 
governo in gestazione già da 
alcuni giorni. Sulla stampa 
si fanno almeno dieci nomi 
di candidati al posto di Pri
mo minsitro e quello che 
ricorre più frequentemente è 
il nome di Chirac, oggi an
cora ministro degli interni, 
quel Chirac che aveva fatto 
di tutto per sabotare l'ele
zione di Chaban Delmas e che 

• ora aspetta di esaere larga-
, mente ricompensato dal suo 
nuovo padrone. 

Ma è inutile fare previsioni,' 
inutile cercare di sapere se 
il primo ministro sarà un 
tecnico o un politico o se il 
ministro dell'interno sarà ve
ramente, come si mormora, il 
principe Ponlatowski. Soltan

to lunedi pomeriggio i fran
cesi conosceranno la scelta 
di Giscard d'Estaing. Prima 
di allora è impossibile per
ché Messmer, formalmente, è 
ancora primo ministro in 
carica. 

Augusto Pancaldi 

esperienza politica e l'immen
so prestigio di cui gode nel 
paese. Ancora appena due an
ni fa (ma sembra già pas
sata tutta un'epoca nella vita 
jugoslava) con l'esplosione del 
nazionalismo croato, con ri
gurgiti nazionalisti un po' in 
tutte le repubbliche, con l'af
fermazione di centri di pote
re tecnocratici (banche e gran
di complessi industriali) sem
pre più influenti, con una 
difficile situazione econo
mica (inflazione, insolvibilità 
delle aziende, deficit della bi
lancia commerciale), con cre
scenti pressioni dall'esterno, 
con una Lega dei comunisti 
spinta sempre più ai margini 
del processo decisionale, la 
Jugoslavia sembrava fornire 
preoccupanti argomenti alle 
interessate Cassandre. 

Il panorama politico Jugo
slavo si presenta oggi con 
un segno nettamente positivo. 
In particolare per quanto ri
guarda 11 problema di fon
do: quello dell'unità dei po
poli e delle nazionalità della 
Jugoslavia. Il rafforzamento 
dell'autonomia delle singole 
repubbliche e regioni che 
compongono la Federazione 
Jugoslavia (realizzato con la 
Costituzione recentemente en
trata in vigore) è accompa
gnato da un grande impegno 
a fare della* Lega del comu
nisti la forza di coesione e 
di unità del paese, oltre ad 
affermarne il ruolo di avan
guardia della classe operaia 
nella costruzione della società 
socialista e autogestita. 

E la prassi del centrali
smo democratico, che il con
gresso dovrà sanzionare come 
vitale per la Lega, dovrà in
tanto garantire unità, effica
cia, rapidità di intervento al
la organizzazione comunista. 
Ai 1600 delegati del congres
so verrà sottoposta per l'ap
provazione anche la modifica 
dello statuto della Lega che 
prevede tra l'altro la costi
tuzione del Comitato centrale 
(fino ad ora esistevano solo 
I comitati centrali delle le
ghe delle singole repubbliche e 
il momento unificante della 
politica e degli indirizzi della 
Lega era dato da una confe
renza annuale del comunisti 
jugoslavi). 

Si tende a questo modo a 
ribaltare una concezione or
ganizzativa e politica del
la Lega forgiata sul modello 
dello Stato federale: la Lega 
dei comunisti di Jugoslavia 
diviene un'organizzazione uni
ta ed unitaria e non più una 
federazione delle leghe delle 
6 repubbliche e delle due re
gioni autonome. Il tema del 
centralismo democratico è sta
to certamente tra quelli do
minanti nella lunga campa
gna di preparazione del con
gresso: e sono stati sviscerati 
tutti i possibili pericoli di de

generazione burocratica, dog
matica, centralistlca, capaci 
di soffocare le iniziative dal 
basso e le autonomie delle 
varie organizzazioni, ma il 
dibattito è arrivato alla con
clusione (che dovrebbe trova
re una sua sanzione al con
gresso) che «11 centralismo 
democratico incoraggia e sti
mola la lotta d'opinione, la di
sciplina comunista, l'Iniziativa 
di lavoro, l'assunzione co
sciente di impegni e respon
sabilità nella realizzazione del 
la politica, delle posizioni e 
delle conclusioni della Lega 
del comunisti». 

La rivalutazione del ruolo 
della Lega nella vita del pae
se e come avanguardia a-
vanzata della classe operaia 
e l'affermazione del centrali
smo democratico stanno a si
gnificare anche la presa di 
coscienza che la potente spin
ta iniziale della lotta di li
berazione nazionale e della ri
voluzione e la bontà e la vali
dità dell'idea non bastano (co
me volevano affermare le ten
denze anarco - liberaleggian
ti) a costruire una società 
socialista autogestita. 

« L'autogestione non può es
sere realizzata e sviluppata 
nella pratica che grazie agli 
sforzi uniti di tutti i comu
nisti e di tutti i cittadini che 
hanno abbracciato le idee so
cialiste e il fronte della lot
ta per l'autogestione deve es
sere vasto ed organizzato». 
Nonostante gli indubbi suc
cessi ottenuti in questi mesi 
nel campo economico come in 
quello politico, nella politica 
internazionale, nella organiz
zazione dello stato come in 
quella- del partito, questo X 
congresso non viene conside
rato come un punto di arrivo 
ma di partenza, di avvio di 
una « grande offensiva ope
raia ». 

Arturo Barioli 

Salvacondotti 
per rifugiati 

politici in Cile 
SANTIAGO DEL CILE, 25. 
Il ministro degli esteri ci

leno, Huerta, cedendo alle 
pressioni dell'opinione pubbli
ca internazionale, ha annun
ciato che il governo cileno 
fornirà salvacondotti a «tut
te le persone rifugiatesi in 
ambasciate straniere a San
tiago», dopo il golpe fasci
sta. Il ministro ha tuttavia 
annunciato che tutti i rifu
giati politici non potranno 
più rientrare nel paese, a me
no che non presentino una 
« richiesta speciale ». Nelle 
ambasciate straniere a San
tiago si trovano attualmente 
142 rifugiati politici. 

UNA FIERA DEL MOBILE 
ORGANIZZATA 
PER I COMMERCIANTI 

MOBILEVANTE 
6° FIERA INTERNAZIONALE DEL MOBILE 
BARI 30 MAGGIO - 4 GIUGNO 1974 

J 
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[SANSONI 
Novità .. 

SANSONI REPRINT 
Rinasca in elegante torma di 
reprint una delle più grandi 
Iniziative editoriali del nostro 
secolo: la «Biblioteca 
sansonlana straniera». 

SHAKESPEARE 
Sogno 
di una notto d'ostato 
testo a fronte, frac/, dì O.Celenza. 
pp. XXXIV-236. L. 1.000 

JONSON 
Volpone 
tasto a fronte, trad. di M. Praz. 
pp. XUV-316. L. 1.300 

MAESTRO ECKHART 
La nascita eterna 
testo a fronte, trad. di G, Faggln. 
pp. XLII-190. L. 1.000 

SHAKESPEARE 
Misura per misura 
testo a fronte, trad. di M. Praz, 
pp. XXXVIII-250. L. 1.200 

MILTON 
Ode alla natività 
fesro a fronte, trad. di C. Izzo, 
pp. XUI-274. L. 1.200 

ACCADEMIA DELLA CRUSCA 

PASCOLI 
Myricao) 
Edizione critica per cura dì Giu
seppe Nave. 2 voli, di comples
sive pp.COCX-596, 8 taw. ft. 
L. 60000 

BIBLIOTECA SANSONI 

PLUTARCO 
Le vite parallele 
Introduz. di F. Serpa, trad. di A. 
Bibera. 4 voli, ciascuno L. 2.500 

REWALD 
Il Postimpressionismo 
Da van Gogh a Gauguin 
pp. 640, 334 ìli. L 3.500 

D'ANCONA 
Viaggiatori 
e avventurieri 
presentaz. di E. Sonora, 
pp. XVIII-306. L. 3500 
Da Montaigne a Casanova a 
Byron a Shelley: gli avventurosi 
«viaggi» del secoli XVI-XVIII. 

PAREYSON 
Estetica 
Teoria della formatività 
3* ed. riveduta. L 3.600 

SUPERBIBLIOTECA SANSONI 

Jl 

Cavalcasene/ Crowe 
TIZIANO 
la sua vita e i suol lampi 
Ristampa anastatica óeiredizio
ne 1877-78. 2 voli, di comples
sive pp. 1236, numerose ili. Ogni 
voi. L. 4.500 
Più che un omaggio 
retrospettivo a un grande modo 
di fare storia dell'arte, un 
fondamentale e necessario 
contributo alla nostra 
bibliografia artistica. 

SANSONI UNIVERSITÀ' 

"GUIDA A " 
LA STORIA 
DELL'ARTE 
di G.C. Argan e M. Fagiolo 
Un aggiornatissimo vademecum 
metodologico per chi si accinge 
agli (o si occupa degli) studi 
di storia dell'arte. L. 2000 

«GUIDA A " 
LE SCIENZE 
DELL'EDUCAZIONE 
di Antonie Santoni Rughi 
Non più solo «pedagogia» 
ma li complesso delle - scienze 
dell'educazione »: una • guida » 
insostituibile per orientare lo 
studente. L. 1SOO 

STORIA 
IDEOLOGICA 
D'EUROPA DA 
SIEYES A MARX 
di Sarto MastaMona 
L. 2200 

LAVORO 
E MACCHINE 
NEL CAPITALISMO 
dì Giuliano BusaMI 
L. 2000 

SAGGI 

LA RIVOLUZIONE 
INTELLETTUALE 
DI GALILEO 
di William R. Shaa ' 
La seopena del telescopio e il 
suo significato rivoluzionario 
per la storia dalla civiltà. 
L. 4J800 

STORIA E CIVILTÀ' 

ADOLF HITLER 
dì Konrael HaMon 
pp. Vlll-428. L 3JSO0 ' • • 
Legato a Hitler nel quindicennio 
1920-1934 e poi esule In Svizzera. 
l'Autore tenta di chiarire. 
attraverso II torbido dramma 
del dittatore nazista, il disastro 
di un'epoca storica. 
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feupra Maritt 
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ÌS. Benedetto del Tronto 

f Porto d'Ascoli 

la costa 
delle 
lunghe 

• t • 
Vacanza si ! 
Vacanza dove, 
vacanza come... 
Ma le Marche? 
Giusto? Le Marche! 
La costa delle 
lunghe spiagge. 
Bagni di mare, bagni 
di sole. 
Bagni di verde, 
nell'entroterra vicino. 
Marche da godere, 
Marche da scoprire, 
fra una gita 
al castello e una notte 
al night. 
O in un riposo assolato 
nella baia 
che sai solo tu. 
Spiedini di gamberi 
e vino DOC, 
dove ogni cuoco 
è gastronomo 
per tradizione antica. 
Le Marchesi! 
Però che peccato 
non averci pensato 
prima! 

Per informaiionli 

Ente Provinciale Turismo 
61100 Pesaro 

Ente Provinciale Turismo 
60100 Ancona 

Ente Provinciate Turismo 
62100 Macerata 

Ente Provinciale Turismo 
63100 Ascoli Piceno 
Assessorato al Turismo 
della Ragiona Marche i 

marche 
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Saranno giudicati da un tribunale militare 

Si prepara il processo 
a due ministri di Caetano 
Si tratta degli ex ministri degli Interni e della Difesa, in carcere a Lisbona 
Oggi cominciano a Londra i colloqui del ministro Soares coi rappresentanti 
della Guinea-Bissau - Presa di posizione del partito comunista portoghese 

A Roma 
l'inchiesta 

dell'ONU sui 
massacri nel 
Mozambico 

Dal 26 maggio al primo giu
gno prossimi si riunirà a 
Roma, nella sede della FAO, 
la commissione d'inchiesta 
dell'ONU incaricata di inda
gare sulle atrocità segnalate 
in Mozambico. Nel corso del
la sessione romana la com
missione ascolterà le deposi
zioni di alcuni sacerdoti, 
espulsi dal Mozambico, che 
furono testimoni oculari de
gli eccidi compiuti in alcune 
zone del territorio sotto am
ministrazione portoghese. 

La commissione d'inchiesta, 
istituita dall'Assemblea gene
rale con la risoluzione 3314 
(XXVIII), è composta da rap
presentanti di cinque paesi: 
Repubblica democratica tede
sca, Honduras, Norvegia, Ma
dagascar e Nepal. I lavori 
della commissione si svolge
ranno in concomitanza con 
la settimana di solidarietà 
(25-31 maggio 1974) con i po
poli coloniali dell'Africa au
strale indetta dall'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
con la risoluzione 2911 
(XXVIII). 

Ponomariov: 

progressi 
tra URSS e USA 

nei colloqui 
di Washington 

WASHINGTON, 24 
I colloqui tra la delegazio

ne del Soviet supremo del
l'URSS, diretta da Boris Po-
nomariov, e i dirigenti ame
ricani hanno consentito di 
portare avanti in modo « fatti
vo» la preparazione del ver
tice sovietico-americano pre
visto per la prossima esta
te a Mosca. 

Lo ha indicato lo stesso 
Ponomariov, in una conferen
za stampa tenuta nella sede 
dell'ambasciata sovietica, pri
ma di lasciare Washington 
alla volta di San Francisco. 

Ponomariov, dopo aver 
preannunciato « rapporti re
golari e sistematici » tra l 
parlamentari dei due paesi, 
ha detto di aver discusso a 
Washington « una vasta gam
ma di questioni» e, in par
ticolare, le seguenti: 

1) necessità che la di
stensione continui - a svilup
parsi senza essere contrad
detta da un proseguimento 
della corsa al riamo e, per
tanto, che si vada oltre sul
la via della limitazione de
gli armamenti e della ridu
zione di quelli strategici, sul
la base della parità e sen
za perseguire vantaggi unila
terali; 

2) liquidazione del «foco
laio di guerra» nel Medio 
Oriente sulla base delle riso
luzioni dell'ONU; 

3) sviluppo dei rapporti 
economici attraverso l'elimi
nazione delle «difficoltà arti
ficiose di ordine politico». 

La delegazione sovietica ha 
sottolineato l'esigenza di ap
plicare la clausola della na
zione più favorita. 

Ponomariov ha detto che la 
discussione ha portato a una 
migliore comprensione reci
proca e a ridurre l'area del
le divergenze. 

n portavoce di Nixon, che 
aveva ricevuto ieri la dele
gazione sovietica, ha sottoli
neato a sua volta l'interasse 
del presidente per l'incon
tro e « l'importanza che egli 
attribuisce ai passi già intra
presi a seguito dei due verti
ci eovietico-americani ». 

A seguito degli incontri tra 
11 vice-ministro sovietico del 
commercio, Kuzmin e il se
gretario al Tesoro america
no, Simon, si è appreso che 
Importanti accordi relativi ai 
grandi progetti di sfrutta
mento minerario e di svilup
po industriale dell'URSS sa
ranno firmati a Mosca in oc
casione della visita di Nixon, 
11 mese prossimo. 

* • • 
MOSCA, 24 

II periodico sovietico Za 
Rubiegiom polemizza nel suo 
ultimo numero con le affer
mazioni fatte dal segretario 
americano alla difesa, Schle-
singer, in una intervista al 
settimanale U. S. News and 
World Rcport, affermazioni 
che, scrive, sono ispirate «al
le concezioni dei tempi del
la guerra fredda». 

Le ipotesi di un progres
sivo aumento delle spese mi
litari nell'URSS e di un at
tacco sovietico all'Europa oc
cidentale, scrive Za Rubie
giom, rappresentano «un in
tenzionale capovolgimento » 
delle tendenze reali, che si 
sono tradotte in importanti 
documenti internazionali e 
nella pratica. 

La posizione di Schlesin-
ger, 6crive la rivista sovieti
ca, «attesta una volta di più 
la forza e l'influenza degli 
avversari della distensione, 1 
quali, nonostante siano una 
minoranza, non intendono ab
bandonare le loro posizioni 

dare battaglia». 

LISBONA, Zi 
Sono stati annunciati Ieri 

i primi processi a carico di 
personalità del regime salaza-
riano abbattuto dalla solleva
zione militare del 25 aprile 
scorso. Un portavoce del nuo
vo governo portoghese ha det
to che un tribunale militare 
giudicherà l'ex ministro degli 
interni Cesar Moreìra Bapti-
sta e l'ex titolare della Di
fesa Joacquim Da Silva Cu-
nha, entrambi trasferiti ieri 
in stato di detenzione dal
l'isola di Madera a Lisbona. 
Non sono state precisate le 
imputazioni a carico del due 
ex ministri, né la data del 
prossimo processo. Ai due 
maggiori esponenti del regi
me, l'ex Presidente Thomas 
e l'ex Primo ministro Cae
tano è stato invece concesso 
di raggiungere il Brasile. 

Al centro dell'attenzione del 
governo continua ad essere 
la questione dei territori afri
cani. Le forze armate por
toghesi sembrano aver rico
nosciuto per la prima volta 
l'esistenza del movimento di 
liberazione della Guinea, pro
prio alla vigilia dell'inizio a 
Londra dei colloqui per por 
fine alle ostilità. Un comu
nicato del comandante in ca
po delle forze portoghesi in 
Guinea dice infatti che « in-
una cerimonia, il 10 maggio, 
nell'interno del territorio na
zionale... il PAIGC ha ricevu
to le credenziali degli amba
sciatori dell'Unione Sovietica, 
Algeria, Jugoslavia, Romania 
e Repubblica di Guinea (Co-
nakri). ». 

Il comunicato aggiunge che 
il PAIGC (Partito africano 
per l'indipendenza della Gui
nea e del Capo Verde) è gui
dato da Luis Cabrai, fratel
lo di Amilcar Cabrai, il lea
der del movimento per la 
liberazione della Guinea as
sassinato l'anno scorso a Co-
nakri. 

Il comunicato non fornisce 
altri particolari ma viene 
considerato significativo, dal 
momento che il governo di 
Lisbona e le forze armate a-
vevano fino ad ora ignorato 
ufficialmente l'esistenza del 
PAIGC. 

Alla vigilia della partenza 
per Londra, dove discuterà 
la questione della Guinea-
Bissau con i rappresentanti di 
questo paese — che ha pro
clamato da pochi mesi la sua 
indipendenza — il ministro 
degli Esteri portoghese Ma
rio Soares ha dichiarato che 
nella capitale britannica egli 
discuterà anche delle Isole 
del Capo Verde solo se la 
questione sarà posta sul tap
peto dai delegati del PAIGC. 

Nel corso di una intervista 
Soares ha avuto espressioni 
di alto rispetto per 1 diri
genti dei movimenti di libe
razione africani («uomini di 
grande statura») ed ha av
vertito i coloni bianchi del
la necessità di accettare l'au
todeterminazione come una 
soluzione che proteggerà i 
loro interessi e assicurerà 
l'avvenire ai loro figli. Secon
do Soares, Lisbona ritiene 
che il primo problema sia 
quello di arrivare ad una tre
gua cui in un periodo che 
egli non ha precisato e con 
modalità che non sono state 
ancora studiate dovrebbero 
far seguito dei referendum 
per determinare il futuro del 
tre paesi africani. Per quan
to riguarda i colloqui che 
cominceranno domani a Lon
dra. Soares si è dichiarato 
ottimista. 

Il nuovo ministro portoghe
se per gli affari inter-terri-
toriali, Antonio De Almeida 
Santos, è arrivato intanto a 
Luanda, in Angola, provenien
te dal Mozambico dove è ri
masto per quattro giorni. Ai 
giornalisti, Almeida Santos 
ha detto che la visita 
nel Mozambico è stata diffici
le, ma lo ha messo in con
dizione di vedere meglio il 
futuro di quel territorio. Sia 
l'Angola che il Mozambico, ha 
concluso il minestro, merita
no la pace. 

Mancano intanto spiegazio
ni ufficiali sulla destituzione 
del comandante in capo del
le forze portoghesi in Mozam
bico. generale Basto Machad, 
e la sua sostituzione con il 
generale Orlando Barbosa. 

Continuano intanto In Por
togallo le agitazioni operaie 
nei settori tessile, automobi
listico ed elettrico. Circa 17 
mila cucitrici minacciano di 
incrociare le braccia se non 
otterranno aumenti salariali. 
Il governo si accinge, a quan
to si è appreso, a varare un 
nuovo programma economico. 

Il partito comunista porto
ghese ha oggi definito la pro
pria politica e la propria po
sizione verso la giunta in 
un editoriale pubblicato da 
«Avante», l'organo del parti
to. « L'accettazione della piat
taforma del movimento delle 
forze armate, per la realizza
zione di certi obbiettivi co
muni — è scritto nell'edito
riale — non significa unani
mità di vedute fra le varie 
forze e correnti politiche rap
presentate nell'attuale gover
no». L'editoriale ricorda in 
particolare la posizione del 
partito comunista sulla guer
ra coloniale, chiedendo che vi 
si ponga « immediatamente » 
fine « con l'apertura di nego. 
ziati con i movimenti di li
berazione ». 

ALTURE DI GOLAN — Un soldato israeliano trascina il corpo 
di uno dei sei membri di un « commando » palestinese uccisi 
in uno scontro. Altri due palestinesi sono stati catturati 

Lettera della Segreteria esecutiva al Papa 

Documento della 
CNT Uruguayana 

sulla tragica 
realtà del paese 

Il costo della vita aumentato in sei anni di 
oltre il 1000 per cento - Migliaia di torturati 

MONTEVIDEO, 24 
« ...Se la visione che diamo 

di questo Uruguay 1974 è dan
tesca, non lo è meno per il 
suo drammatico realismo. Di
ciamo che in Uruguay, regna 
l'illegalità e si calpestano e si 
irridono i punti fondamentali 
della'dichiarazione universale 
dei diritti umani». Cosi la 
segreteria esecutiva della 
CNT (Convenzione nazionale 
del lavoratori) uruguayana 
sintetizza, in una lettera in
viata al Papa, una lunga e 
documentata esposizione sul
la « tragica realtà » dell'Uru
guay a quasi un anno dal 
« golpe ». 

E' un dovere dei sindacati 
— scrive la CNT a Paolo VI 
— « informare l'opinione pub
blica mondiale, tutti gli uomi
ni e le donne di buona volon
tà, tutte le organizzazioni del 
mondo sulla determinante dif
ferenza che esiste fra le de
clamazioni del cosiddetto go
verno e le penose condizioni 
che sopportano il paese e la 
stragrande maggioranza degli 
uruguayani ». Il documento ri
corda « l'esodo impressionan
te» di uomini e donne dal 
paese perchè privi di lavo
ro e impediti a mettere a 
frutto le proprie capacità la
vorative e intellettuali. 

Oggi l'Uruguay, è in preda 
alla bancarotta, nella indu
stria e nel commercio; la 
agricoltura è in fase dì stan
ca o di recesso; il debito con 
l'estero è pauroso e in au
mento; le esportazioni in par

ticolare dei generi tradiziona
li (lana e carne) sono cala
te verticalmente di migliaia 
di tonnellate; la svalutazione 
ha raggiunto livelli senza pre
cedenti; in sei anni il costo 
della vita è aumentato del 
1.161,28 per cento mentre i 
salari reali sono praticamen
te dimezzati rispetto al '68. 

Nella lettera al Papa si ri
cordano inoltre gli attacchi 
contro l'insegnamento, le uni
versità, la cultura e il clima 
di repressione e terrore in
staurato dopo il «golpe» del 
27 giugno 1973. Ogni libertà 
è stata soppressa, migliaia di 
dirigenti sindacali, politici, uo
mini di cultura, lavoratori so
no stati arrestati. La tortura 
è sistematicamente applicata 
nelle carceri uruguayane. 

Dal momento in cui in apri
le la CNT ha inviato il do
cumento al Papa la situazio
ne in Uruguay si è ulterior
mente aggravata sia sul pla
no economico, all'origine fra 
l'altro dell'attuale duro con
trasto fra i militari e Bor-
daberry, sia sul terreno della 
repressione. Fra gli altri sono 
stati arrestati il segretario 
generale del PCU, Rodney 
Arismendi e altri dirigenti co
munisti, esponenti sindacali, 
centinaia di lavoratori. Conti
nuano l'isolamento e la deten
zione di altri leaders come il 
generale Seregnl, presidente 
del Frente amplio, e Sonia 
Guarnieri, responsabile del 
sindacato della salute. 

Mentre Kissinger continua la sua difficile mediazione 

ASPRI SCONTRI FRA ISRAELIANI 
E SIRIANI SUL MONTE HERMON 

Tre aerei abbattuti secondo Damasco - Sempre incerta la conclusione di un accordo per il disimpegno 
Un'altra vittima della strage di Maalot - Sadat e Numeiri polemizzano vivacemente con Gheddafi 

BEIRUT, 24 
Kissinger continua a fare la 

spola fra Israele e la Siria, 
cercando febbrilmente di met
tere a punto un accordo sul 
disimpegno delle forze che sia 
accettabile dalle due parti; sul 
Golan e sul Monte Hermon si 
combatte aspramente, gli scon
tri sono arrivati al 74° giorno 
consecutivo, i siriani affermano 
di aver abbattuto tre caccia 
israeliani, portando cosi a 40 il 
numero degli apparecchi distrut
ti dall'8 aprile; misure sempre 
più rigorose vengono applicate 
in Galilea e a Gerusalemme, 
dove è stato introdotto, dalle 
22 alle 3 del mattino, il divie
to di transito dalla Cisgiordania 
verso la città; è cominciata la 
distribuzione di armi ai colo
ni israeliani, mentre centinaia 
di persone acquistano armi; 
uno studente di 17 anni. Yoche-
ved Darai, è morto oggi al
l'ospedale in seguito alle ferite 
riportate durante la strage di 
Maalot; Rabin ha annunciato 
che entro quattro giorni pre
senterà il nuovo governo israe
liano: queste, in sintesi, alcune 
delle principali notizie relative 
al Medio Oriente, a cui va ag
giunto un inasprimento dei rap
porti fra l'Egitto e la Libia. 

E' impossibile, al momento, 
fare il punto circa la missio
ne Kissinger. Da giorni si as
siste ad un alternarsi di voci 
pessimistiche e ottimistiche, in 
un'atmosfera in cui è sempre 
più difficile distinguere fra pro
paganda e realtà. Secondo una 
esplicita dichiarazione del mi
nistro israeliano delle informa
zioni. Peres. Damasco e Tel 
Aviv sarebbero d'accordo <su 

dove deve passare la linea della 
tregua e sullo scambio dei pri
gionieri. Resta ora da risolvere 
la questione della riduzione del
le forze >. 
' Il punto controverso — sotto
linea l'AP — riguarda la di
stanza che le armi pesanti de
vono avere dal fronte e gli ef
fettivi del contingente dell'ONU 
chiamato a presidiare la zona 
cuscinetto. I siriani — dice la 
agenzia citando « fonti degne di 
fede ^ — vorrebbero che il con
tingente non superasse i 300 uo
mini. mentre gli israeliani Io 
preferirebbero non inferiore a 
una forza di 2.500. 

Kissinger starebbe ora sotto
ponendo ai dirigenti siriani ed 
israeliani alcune sue e idee » che 
dovrebbero piacere agli uni e 
agli altri. Gli israeliani si sa
rebbero già mostrati più «fles
sibili >. i siriani più e morbidi ». 
Secondo l'ANSA, fonti israelia
ne hanno fatto sapere che «so
no aumentate le prospettive del
la conclusione, nei prossimi gior
ni, dell'accordo» e che anzi 
l'accordo «è in pratica rag
giunto», restando da definire 
soltanto i due problemi già in
dicati. Di più non si può dire. 
• Le misure dì sicurezza sono 
state rafforzate ulteriormente 
nelle zone di confine israelia
ne dopo lo scontro di ieri con 
un < commando » palestinese, 
che ha portato all'uccisione di 
sei guerriglieri e alla cattura 
di due. Uno dei sopravvissuti 
ha dichiarato che il loro obiet
tivo era la cattura di ostaggi. 
per ottenere la liberazione di 
circa trenta palestinesi prigio
nieri e la consegna dei corpi 

dei tre terroristi uccisi a Maa
lot. 

Il peggioramento dei rapporti 
fra II Cairo e Tripoli è con
trassegnato dall'invio a Ghed
dafi. da parte di Sadat, di un 
messaggio di cui stamane «Al 
Ahram » pubblica alcuni brani. 
Polemizzando con l'agenzia uffi
ciale libica, che ha dichiarato 
che la Libia ha fornito all'Egit
to. durante la guerra d'ottobre. 
aerei, carri armati ed altre ar
mi per un valore di 711 milioni 
di dollari. Sadat accusa Ghed 
dafi di avergli inviato solo 800 
mila tonnellate di petrolio, in
vece dei quattro milioni chiesti 
dall'Egitto. 

«I libici — scrive Sadat — 
hanno cessato le forniture di 
petrolio quando sulla riva oc
cidentale del Canale di Suez 
vi era una forza israeliana cir
condata dalle nostre truppe ed 
era praticamente certa l'even
tualità di una ripresa dei com
battimenti ». 

Anche il presidente sudanese 
Numeiri ha sferrato oggi un vio
lentissimo attacco contro Ghed
dafi, minacciando di reagire 
contro qualsiasi interferenza li
bica nel Sudan con «una vio
lenza che supererà tutte le pre
visioni ». Occorre farla - finita. 
egli ha aggiunto « con coloro 
che fanno dichiarazioni puerili 
e giocano con il destino della 
nazione araba ». 

In sostanza, Sadat accusa 
Gheddafi di aver sabotato Io 
sforzo bellico egiziano. 

Per quanto riguarda il nuovo 
governo israeliano, che sarà 
basato su una maggioranza di 

61 deputati su 120. e sull'allean
za fra laburisti, liberali indi
pendenti e « Movimento per i 
diritti dei cittadini », si pre
vede che non ne farà parte 
Dayan. Il ministero della dife
sa verrebbe affidato a Shimon 
Peres. amico di Dayan, mem
bro della stessa corrente < Ra
ti » * del Partito laburista, e 
«falco» anche lui. Il ministero 
degli esteri sarebbe assegnato 
all'attuale vice primo ministro 
Yigal Allon. Incerta è la desti
nazione di Abba Eban: o usci
rà dal governo, o vi rimarrà 
come vice primo ministro. 

PRAGA. 24 
Fawaz Syyagh, membro del

la direzione siriana del partito 
Baas e capo dell'ufficio per 
le informazioni e la propagan
da. in un'intervista data al quo
tidiano slovacco « Pravda » ha 
dichiarato che le mete di fon
do perseguite dalla Siria sono 
la liberazione di tutti i territori 
arabi occupati da Israaele dal 
1967 e l'acquisizione di garanzie 
sulla salvaguardia dei legittimi 
diritti degli arabi palestinesi. 
Egli ha sottolineato a tale pro
posito che « la Siria continuerà 
a battersi per questi scopi fino 
alla vittoria ». 

Sulle prospettive di risolvere 
l'attuale conflitto con Israele 
attraverso un'azione diplomati
ca dell'Unione Sovietica o la 
mediazione del segretario di sta
to americano Kissinger. l'espo
nente siriano si è cosi espresso: 
« La Siria non è contraria ad 
alcuna iniziativa mirante a da
re una pacifica soluzione ai 
problemi del Medio Oriente. 

LA FASE FINALE DOVREBBE SVOLGERSI «AL LIVELLO PIÙ' ELEVATO» 

Moro e Puja per uno sbocco positivo 
della conferenza europea di Ginevra 

Oggi il comunicato italo-ungherese e la firma di un trattato di cooperazione 

Incontro fra sindacati e govèrno 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST, 24. 

Italia e Ungheria concor
dano nel ritenere che la con
ferenza per la sicurezza euro
pea debba uscire dalla fase 
« tecnica » attualmente in cor
so a Ginevra per' entrare in 
una nuova e decisiva fase 
polìtica ed auspicano che ta
le nuova fase si svolga ad 
un livello « quanto più ele
vato possibile » (cioè, è sta
to precisato, con la parteci
pazione dei « capi dell'ese
cutivo» dei singoli paesi) a 
condizione che si sia svolto 
un buon lavoro preparatorio. 
Questo — sul terreno stretta
mente politico 6 il risulta
to più appariscente del collo
qui che il ministro degli este
ri italiano on. Moro ha avuto 
con i massimi dirigenti della 
Repubblica popolare unghe
rese. E* da rilevare che fino
ra da parte italiana (e più in 
generale da parte occidenta
le) si era evitato di assume
re impegni sulla, proposta del 
paesi socialisti che la fase 
finale dell* conferenza pan

europea si svolga al massi
mo livello. 

L'argomento è stato al cen
tro dei colloqui che l'on. Mo
ro ha avuto, stamane, ad un 
ritmo reso più intenso dalla 
brevità del tempo a dispo
sizione. Il ministro degli este
ri italiano ha avuto infatti 
dapprima un incontro di qua
si due ore con il collega un
gherese Puja ed è stato poi 
ricevuto in successive udien
ze dal segretario del Partito 
operaio socialista ungherese, 
Kadar, e dal primo ministro 
Jeno Fock, per concludere 
poi nel pomeriggio la serie 
dei colloqui con un Incontro 
con il capo dello Stato, Lo-
sonezi. Tutti l colloqui sono 
stati caratterizzati da un cli
ma di grande franchezza e 
cordialità, a riprova dell'ot
timo stato dei rapporti bi
laterali italo-ungheresi, che 
avranno sanzione domattina 
nella firma di un accordo de
cennale di cooperazione. 

Come si è visto le prospet
tive della sicurezza e della 
sicurezza e della coopera* 

zione europea sono state il 
tema politico dominante del
le conversazioni odierne. Cir
ca i tempi di convocazione, la 
parte italiana non ha ritenuto 
di poter indicare delle date 
precise, ma ha sottolineato 
l'opportunità che si arrivi ad 
una positiva conclusione dei 
lavori entro Tanno. Circa gli 
sbocchi della conferenza, in
vece, l'on. Moro ha confer
mato Il parere negativo del
l'Italia sulla Istituzione di un 
organismo permanente (Il 
quale è sollecitato dai paesi 
socialisti) affermando che 11 
seguito della conferenza do
vrà essere garantito dalla vo
lontà del governi di control
lare l'attuazione delle deci
sioni che saranno state pre
se e di promuovere di vol
te In volta ulteriori iniziative. 

L'on. Moro ha voluto anche 
mettere l'accento su due 
aspetti che riguardano diret
tamente l'Italia: la politica 
comunitaria e il problema del 
Mediterraneo. Sottolineando 
la validità della politica di 
scambi tra CEE e Comecon, 
Moro ha tenuto a dichiarare 

che il processo di unificazio
ne europea non contrasta né 
con i fini della conferenza 
per la sicurezza né con lo 
sviluppo dei rapporti con l'in
sieme dei paesi socialisti Mo
ro ha affermato quindi che 
non è pensabile parlare di 
sicurezza in Europa e igno
rare al tempo stesso Io stato 
di crisi e di tensione esisten
te nel bacino orientale del 
Mediterraneo; è dunque ur
gente arrivare ad una solu
zione del conflitto medio
orientale, sulla base della 
« risoluzione 242 » del Consi
glio di sicurezza dell'ONU. 
soluzione In vista della qua
le egli ha anche rivendicato 
il contributo ed il ruolo che 
possono svolgere 1 paesi me
di e piccoli dell'Europa. 

Nel pomeriggio, come si è 
detto, sono stati affrontati i 
temi della cooperazione eco
nomica e tecnica; domani sa
ranno firmati gli accordi e 
stilato 11 comunicato finale 
della visita. 

Giancarlo Lannutti 

(Dalla prima pagina) 

investimenti i sindacati hanno 
ribadito la necessità di espan
dere e qualificare la spesa 
pubblica i'n funzione dello 
sviluppo della occupazione e 
delle riforme. Gli indirizzi sin 
qui seguiti dal governo stan
no portando, hanno affermato 
i sindacati, al progressivo 
esaurimento degli investimen
ti produttivi. 

E' questo il punto di scon
tro con il governo come ha 
rilevato il segretario confede
rale della Cgil, Rinaldo Sche
da, in una intervista rila
sciata a « Paese Sera ». « Se 
da un lato — afferma Sche
da — dobbiamo cercare tutti 
gli spiragli per raggiungere 
risultati concreti, dobbiamo 
tener presente che la linea di 
politica economica e finan
ziaria del governo è molto 
distante dalla nostra. Noi 
chiediamo la selezione del 
credito e della spesa per fa
vorire gli investimenti nel Mez
zogiorno e nell'agricoltura e 
sviluppare l'occupazione e la 
produzione. Il governo rispon
de con una linea di indiscri
minate restrizioni che pre
giudicano gli investimenti e 
rischiano di portare il paese 
ad una caduta recessiva ». 

Nel corso dell'incontro i 
sindacati si sono soffermati 
sulla esigenza di assumere nel 
quadro della politica econo
mica e delle capacità opera
tive dell'intervento pubblico 
gli impegni di investimento 
nel Mezzogiorno acquisiti at
traverso le vertenze contrat
tuali con i grandi gruppi in
dustriali. Urgente viene rite
nuta la approvazione della 
nuova normativa degli incen
tivi, la revisione delle funzio
ni della Cassa del Mezzo
giorno. 

Per il fisco viene sollecitata 
una attenuazione del prelievo 
sui redditi più bassi con la 
elevazione delle quote esenti, 
tenendo conto anche dei cari
chi familiari. Si rivendica 
una rivalutazione della quota 
prevista per il cumulo dei red
diti familiari, l'applicazione 
della legge delega per la ri
forma tributaria relativamen
te all'abbuono d'imposta per 
i redditi tassati con la rite
nuta alla fonte e la perequa
zione fra i diversi sistemi di 
riscossione. Questi provvedi
menti non provocheranno una 
attenuazione delle entrate se 
verrà condotta avanti una 
precisa azione contro l'eva
sione, migliorando i criteri di 
accertamento e attuando nei 
tempi più brevi possibili la 
anagrafe tributaria. Si chie
de infine la elevazione delle 
quote Iva, oltre che sul beni 
e servizi di lusso anche su 
quei prodotti importati di cui 
si vuole scoraggiare il consu
mo all'interno. 

Per i prezzi si sottolinea la 
necessità di modificare e po
tenziare il Cip assicurandone 
la democratizzazione, artico
landolo a livello regionale 
e comunale. Si chiede che il 
controllo sui prezzi investa la 
fase della produzione e della 
distribuzione. Viene proposta 
la formazione di un « panie
re» di prodotti essenziali nel 
quale vanno mantenuti quei 
prodotti e quei servizi per i 
cui prezzi il Cip è già com
petente, includendo altri pro
dotti essenziali per l'alimen
tazione, l'abbigliamento. Per 
alcuni prodotti base (alimen
tari), per mangimi, fertiliz

zanti, carburanti, antlcrltto-
gamici necessari per l'agricol
tura si chiede la gestione pò. 
litica del prezzi. I sindacati 
hanno ribadito la necessità 
di sospendere 1 provvedimen
ti per l'aumento delle tariffe 
di alcuni servizi pubblici, il 
blocco del fitti e dei contrat
ti di locazione quale condizio
ne per definire e applicare un 
appropriato meccanismo di 
equo canone. La politica del 
prezzi deve -essere integrata 
con il controllo pubblico di 
alcune importazioni strategi
che come carni, cereali, zuc
chero, petrolio e della forma
zione delle scorte. 

Per lo sviluppo del settore 
energetico i sindacati riten
gono che sia necessario un 
coordinamento fra 1 vari enti 
operanti nel settore, l'inter
vento, sia sul plano interno 
che su quello internazionale 
per una maggiore garanzia 
degli approvvigionamenti, l'ac
celerazione dei programmi per 
la produzione di energia elet
tro-nucleare, concludendo i 
lavori per la costruzione del
l'elettrodotto Firenze-Roma e 
per il completamento dell'elet
trodotto Sicilia-Calabria. 

Si tratta di temi di gran
de importanza che consenta 
no una prima verifica chiara 
delle intenzioni del governo 
sulle questioni di fondo della 
politica finanziaria e crediti. 
zia. « Siamo animati — ha af
fermato Scheda — dalla vo
lontà di ottenere risultati e 
partecipiamo con questo spi
rito positivo ai negoziati. Ma 
nello stesso tempo mobilitia
mo i lavoratori perché gli in
contri non possano concluder
si con un elenco di buoni pro
positi. Dobbiamo sapere subi
to che cosa il governo inten
de fare in concreto per mo
dificare la politica finanziarla 
e creditizia e per combattere 
l'inflazione ». 

Se ciò non avverrà il gover
no si assume responsabilità 
pesantissime di fronte ad un 
movimento sindacale unito in 
un ruolo dirigente e respon
sabile — come dice Scheda — 
per « trovare una via d'uscita 
nazionale e nuova alle diffi
coltà che incombono oggi sul
l'intera società». 

L'inizio della riunione con
clusasi all'una di notte non 
può essere considerato positi
vamente. Giolitti ha tenuto 
una introduzione sottolinean
do ancora una volta la gravi
tà della situazione che nes
suno e tanto meno i sinda
cati disconoscono. Ma quan
do è passato ad indicare le 
vie di uscita dalla grave cri
si si è mosso su posizioni con
traddittorie. Da una parte ha 
parlato di nuovi programmi 
di investimenti sociali, di sal
vaguardia del potere d'acqui
sto delle pensioni, di integra
zione del redditi delle catego
rie più svantaggìate, ma dal
l'altra ha indicato come una 
delle leve per affrontare i 
problemi della situazione eco
nomica la politica fiscale. Ciò 
che ha detto Giolitti avreb
be riflessi negativi sul tenore 
di vita delle classi lavoratrici. 

Il ministro ha parlato, infat
ti, di aumento di tariffe pub
bliche che rientrerebbero nel
la manovra di politica fiscale; 
ha affermato che anche sui 
redditi di lavoratori occupati 
al di sopra di una fascia mi
nima (senza indicare alcuna 
cifra) deve applicarsi la po
litica fiscale. Ha parlato di 
contenimento delle retribu
zioni del settore pubblico e 
para-pubblico senza per altro 
indicare quali categorie do
vrebbero essere sottoposte a 
questo contenimento. Nel cor

so della discussione hanno poi i 
preso la parola fra gli altri 
1 ministri Mancini e numero
si sindacalisti. 

Le • delegazioni sindacali 
riunitesi nella stessa nottata 
diffonderanno oggi un comu
nicato sull'incontro. 

Nella discussione, punto 
centrale è stata la politica 
finanziarla e creditizia. In 
modo particolare Colombo ha 
mostrato di voler proseguire 
sulle linee della stretta cre
ditizia che hanno caratteriz
zato fino ad oggi l'iniziativa 
del governo. In questo qua-
dro anche alcuni impegni sot
tolineati dal ministro Manci
ni per quanto riguarda gli 
investimenti sono, come ha 
detto il segretario generale 
della FIOM, Bruno Trenttn, 
solo «assicurazioni che si 
reggono sulla sabbia se non 
si scioglie il nodo della stret
ta creditizia ». 

Il consiglio direttivo della 
Confindustrla ha preso posi
zione ieri per una politica di 
rottura nei confronti del sin
dacati e per la riduzione ul
teriore della spesa pubblica. 

Richieste 
delle coop 
contro il 
caro-vita 

La Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue, nel 
prendere in esame la gravi
tà della situazione economica, 
caratterizzata da una forte 
tensione sui prezzi e da un 
pesante squilibrio nei conti 
con l'estero, ha sottolineato 
« come sia sempre più ur
gente avviare una politica 
economica nuova, attraverso 
cui — tenuto conto dell'azio
ne fortemente def lattiva delle 
misure prese dalle autorità 
monetarie — procedere ad 
una revisione profonda e co
raggiosa della spesa pubbli
ca, la quale deve essere de
stinata a finanziare investi
menti produttivi, con priorità 
a quelli concernenti il rilan
cio dell'agricoltura e l'indu
strializzazione nel Mezzo
giorno. 

A tale scopo la Lega delle 
cooperative ritiene in partico
lare che occorre impegnare 
il governo: 

1) a realizzare, attraverso 
la democratizzazione e il raf
forzamento del CIP, un effi
ciente sistema di controllo del 
prezzi, fondato sulla conoscen
za e pubblicità del loro pro
cesso di formazione; 

2) a dare all'AIMA un de
ciso ruolo di controllo nel 
settore della importazione del
le carni, dei prodotti mangi
mistici e dei cereali per la 
alimentazione; 

3) a eliminare gli ostacoli 
che oggi si pongono al cre
dito agevolato, in particolare 
nei settori dell'edilizia, della 
agricoltura e in tutte quelle 
attività produttive capaci di 
avviare un nuovo modello di 
sviluppo; 

4) ad aumentare il fondo di 
dotazione della coopercredito, 
secondo la proposta presenta
ta dalle tre centrali Coopera
tive e fatta propria dal Mini
stero del Lavoro. 

Sempre in tema di prezzi 
e carovita ad Ancona si sono 
riuniti ieri gli assessori re
gionali al commercio, i qua
li hanno ribadito l'esigenza di 
una profonda democratizza
zione dei comitati provinciali 
del prezzi e di stabilire una 
chiara disciplina per alcuni 
prodotti essenziali. 

Lotta per la riforma dell'informazione 
(Dalla prima pagina) 

piattaforma, Ceschia ha sot
tolineato come al senso di 
responsabilità di giornalisti e 
poligrafici abbia corrisposto 
una risposta politica di gra
ve segno negativo tanto degli 
editori — «ogni tentativo di 
trattativa è stato fatto falli
re in partenza » —, quanto del 
governo «che non solo crede 
di cavarsela con l'inadeguata 
proposta dello aumento 
del prezzo del giornali quoti
diani (è di ieri sera la con
ferma, da parte del sottose
gretario Sarti, che per il 
giornale a 150 lire «è solo 
questione di settimane, forse 
addirittura di pochi giorni» 
ndr), ma che soprattutto non 
recepisce nessuna delle indica
zioni della commissione paria-
mente re d'indagine sul pro
blemi della stampa offrendo 
cosi sempre nuovi margini 
alle manovre di concentrazio
ne e di soffocamento». A 
questo proposito il segretario 
dei poligrafici CGIL, Arcese, 
nel preannunciare il rifiuto di 
qualsiasi tentativo degli edi
tori di rispondere agli scio
peri mettendo sotto cassa in
tegrazione i lavoratori del 
quotidiani, ha individuato un 
nuovo e allarmante elemento 
di pericolo nella drastica ri
duzione della produzione di 
carta per giornali e denuncia
to la infondatezza della giu
stificazione addotta dalla Car
tiera di Arbatax — che da 
sola- produce il 40% del fab
bisogno nazionale — e cioè 
il taglio da parte della Esso 
delle forniture di olio combu
stibile necessario ad alimen
tare il « ciclo continuo ». 

Questa complessiva gravità 
della situazione impone la ne
cessità di riprender subito la 
lotta, e «con ogni strumento 
sindacale a disposizione » per 
impedire che « le manovre in 
atto vanifichino gli obbiettivi 
riformatori durante il tempo 
necessario a trasformare le 
proposte in provvedimenti le
gislativi ». La piattaforma ri
prende in sostanza le indica
zioni contenute nelle conclu
sioni della Commissione par
lamentare. A parere della 
FNSI e dei sindacati, esse 
« possono essere realizzate 
immediatamente e quindi con
tribuire efficacemente a di
fendere l'autonomia di indiriz
zo dei giornali e la libertà di 
informazione contro le attuali 
manovre». Ed ecco 1 nove 
punti in cui la piattaforma si 
articola: 

1) consultazione obbligato
ria delle redazioni per un pa
rere preventivo sulla nomina 
del direttore, condirettore e 
vice-direttore; e pubblicità 
degli accordi tra direttore ed 
editore; 

2) più incisivi poteri di con
trollo democratico sulla com
pletezza dell'Informazione, a 

tutela del diritto costituziona
le dei cittadini all'informazio
ne; diritto alla pubblicazione 
dei comunicati degli organi 
sirici ACdlì " 

3) obbligo della comunica
zione preventiva al persona
le dell'azienda editoriale di 
qualsiasi modifica dell'asset
to proprietario dell'azienda 
stessa anche per la difesa dei 
diritti acquisiti e dei livelli di 
occupazione; 

4) ripartizione egualitaria 
tra i quotidiani della pubbli
cità dell'amministrazione del
lo Stato e degli enti pubblici; 

5) rimborso della carta per 
otto pagine sino a 50mila co
pie per tutti i quotidiani; ac
centuazione di questa agevo
lazione a favore delle inizia
tive promosse da cooperative 
di giornalisti o di giornalisti-
tipografi, da sindacati, parti
ti, comunità religiose, mino
ranze etniche; 

6) rimborso anche parzia
le degli oneri sociali; accen
tuazione di questa agevolazio
ne a favore delle stesse ini
ziative di cui al punto pre-
o£fl finte* 

7) contributi di esercizio per 
l'avvio dell'attività per le nuo
ve iniziative; e accentuazio
ne di questa agevolazione a 
favore di cooperative ecc.; 

8) garanzia della fornitura 
della carta da stampa attra
verso il potenziamento delle 
aziende di stato e di quelle a 
partecipazione statale; 

9) immediato avvio di ini
ziative per l'elaborazione di 
un progetto organico di rifor
ma dell'informazione sulla ba
se delle indicazioni fornite 
dalla Commissione parlamen
tare nonché di quelle avan
zate dalle organizzazioni sin
dacali del settore, tra cui i 
centri-stampa. 

La situazione 

al « Messaggero » 
Il Comitato di redazione 

del «Messaggero» ha emes
so ieri a tarda sera un comu
nicato nel quale informa che 
« l'assemblea dei redattori de) 
"Messaggero", udita la re
lazione del Comitato di reda
zione, l'approva e dà manda
to ai componenti del Comi
tato stesso di procedere alla 
firma dell' Ipotesi d'accordo 
con la società editrice "Il 
Messaggero"». SI è appre
so peraltro che lo sciopero 
dei redattori per 11 momento 
proseguirà. In pratica quin
di sarebbe stato raggiunto 
l'accordo con la nuova pro
prietà del giornale che come 
è noto comprende la Mont-
edison. Non si spiegano le 
ragioni nel comunicato, per 
cui k> sciopero continua. 

Mons. Zacchi 
nominato 

Nunzio a Cuba 
Il Vaticano ha, da ieri, un 

nunzio a Cuba. E' mons. Ce
sare Zacchi, che finora ha ri
coperto, presso la stessa nun
ziatura, il ruolo di incarica
to di affari. La nomina del 
nunzio all'Avana, può consi
derarsi come il primo risul
tato concreto dei colloqui 
avuti recentemente a Cuba 
da mons. Agostino Casaroli, 
segretario del Consiglio per 
gli affari pubblici della Chie
sa. 
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